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I golpisti hanno attaccato la gente in piazza guidata da Eltsin 
La giunta si spacca: silurato Pavlov e forse il capo del Kgb 




Prime sparatorie nella notte, molotov dalla folla 
I morti sono tre, incombe l’incubo del massacro 


La democrazia 
conserva le radici 


OTTAVIO CICCHI 

N essuno in queste ore può dire come finiran¬ 
no le cose. Si può cominciare a dire tuttavia 
che la democrazia ha messo radici a Mosca 
come a Leningrado, forse anche nelle pro- 
mmm^m vìDce più lontane deirUnione Sovietica e 
persino nelle profondità del sud di quel pae¬ 
se. Non sembri strano che sia questo l’argomento più 
forte e più carico di significati, in questo momento 
drammaticissimo, mentre giungono notizie sui primi 
scontri, forse sui primi morti; l’argomento che s’impone 
nel momento stesso in cui In tutto il mondo si parla del 
goli». «, dai poasibUi, esiti, die esso ha avuto « potrebbe, 
avere. • 

Si ò parlato con accenti giusti della debolezza del 
colpo di stalo del 19 agosto, perché i golpisti si sono pre¬ 
sentati solo come antagonisti, come nemici di Gorba- 
ciov e della pefestioika, come conservatori senza pro¬ 
gramma. £ vero. Ed é vero, anche, che da un gruppo di 
conservatori c'é da aspettarsi di tutto. La loro stessa de¬ 
bolezza programmatica lascia immaginare il peggio. 
Chi non ha pensato, chi non pensa al giugno cinese 
deU’897 Chi non ha pensato, chi non pensa a Tian An 
Men? Quando la ragione politica non ha più frecce al 
proprio arco, I nemici della democrazia mettono mano 
alle armi. Ecco allora i carri armati. Come a Praga ven- 
t’anni fa, come a Pechino. La debolezza può farsi forza e 
violenza, causare la repressione e la strage. Tuttavia le 
immagini di piazza del Maneggio, a Mosca, ci dicono 
che sei ann> di perestrojka sono stati anni di buona se¬ 
mina democratica. Il popolo russo, che da più di settan- 
t’anni vive sotto un regime che lo ha privato di tutti i dirit¬ 
ti democratici, cosi si è pensato, non avrà mai la forza di 
ribellarsi a un golpe. Si è detto e ripetuto che quel popo¬ 
lo si é assuefatto, ha ceduto le armi, si è chiuso in sé e 
nella sua apatia. Si ò detto che dal suo sonno non lo 
possono destare pochi anni di perestrojka. Tant’è vero 
che fV>irKArinv nnn ha n tlpniiln II s nstpg nn pn polarp rh,» 

avrebbe meritato. 

Q uesto è vero solo in parte. Non vonemmo es¬ 
sere fraintesi. La folla che ascolta Eltsin e in¬ 
voca il suo nome insieme a quello di Corba- 
ciov non è l’Intero popolo di quelle Repub- 
bDche che, proprio ieri, avrebbero dovuto 
rinnovare In senso democratico il loro statu¬ 
to. Quella folla tuttavia non è solo quantità, numero: 
SOmila a Mosca, 200mila a Leningrado... £ simbolo, si¬ 
gnificato: quella gente tutta insieme ci dice che la demo¬ 
crazia ha messo radici anche là, e le radici della demo¬ 
crazia non si estirpano neppure con le armi, neppure 
con le stragi. Se la democrazia ha messo radici nella 
vecchia Russia, il merito maggiore è di Gorbaclov. Ecco 
perché lo hanno anestato, ecco perché i conservatori 
hanno fatto il golpe. Ed ecco perché è giusto reclamare 
con ogni mezzo che Corbaciov sia lasciato libero di ri¬ 
prendere il suo posto e la sua battaglia. La debolezza 
dei golpisti é questa. Essi non hanno capito che qualun¬ 
que cosa accada, in queste ore o nel futuro più o meno 
immediato, quelle radici restano e che Indietro non si 
toma. 

Deve essere questo il ragionamento delle decine di 
.migliaia di cittadini che a Mosca o a Leningrado hanno 
ostacolato !• marcia dei carri armali. La guerriglia non si 
impetra, « Improvvisa. Certo, non era stato, come dire, a 
scuola di guerriglia quel cittadino moscovita che è salito 
su un carro armato e ha vuotato te riserve di carburante 
sull’asfatto. £ vero tuttavia che la memoria dei ragazzi di 
Tian An Men ha guidato quelle donne che abbiamo vi¬ 
sto affrontare i carri e cercare di spingerli indietro. Gente 
che ancora non era nata ai tempi della repressione di 
Budapest e che era appena nata al tempo dell’invasione 
della Cecoslovacchia ha fatto ciò che fecero gli unghe¬ 
resi e i cittadini di Praga: è salita sui carri armati, ha fatto 
grappolo intorno alle torrette, ha strappato dal suo po¬ 
sto ii soldato rinchiuso nel carro, ha intavolato discus¬ 
sioni con i militari. Con la differenza che, questa volta, 
ha ostacolato in casa propria la colonna dei cani arma¬ 
ti. Non è una differenza da poco. 

La forza della democrazia è la forza delle mani nude 
e dell’intelligenza. Gli uomini e le donne che hanno re¬ 
clamato insieme con Eltsin il ritorno di Gorbaciov non 
avevano altre armi che queste. Sono le armi che l’uomo 
moderno adopera quando crede nella democrazia. Te¬ 
mevamo che nessuno le possedesse, ormai, in quel pae¬ 
se. Ci eravamo sbagliati. 









Appello di Walesa 
al presidente americano: 

«Adesso proteggeteci» 

FABIO INWINKL A PAGINA « 


Drammatiche telefonate 
di Bush e Major 
a Eltsin assediato 

SIEQMUND QINZBERG A PAGINA 7 


I ministri de:gli Esteri Cee 
bloccano 

gli aiuti economici all’Urss 


L'attacco dei militari golpisti contro il Parlamento 
russo è .scattato nella notte. Lo ha annunciato, da 
Mosca, l’agenzia sovietica Interfax. I carri armati 
hanno sfondato le barricate erette dai cittadini, i 
tank vengono affrontati da migliaia di manifestanti 
con lanci di pietre e bottiglie molotov. Tre persone 
sono morte. Poco prima, Eltsin aveva rivolto un ap¬ 
pello al mondo; «Stanno per attaccarci». 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI _ 

-^ObMteAGWMiiW SBiaiOWRQI - IMIICBUOVILlAni 


■■ MOSCA. All’uria di notte, 
ora di Mosca, l’agenzia sovie¬ 
tica Interfax ha annunciato 
che è scattato l’attacco dei mi¬ 
litari golpisti contro il Parla¬ 
mento russo, quartier genera¬ 
le della resistenza democrati¬ 
ca. I tank deH’csercito hanno 
investito le barricate erette nel 
pomeriggio di ieri da migliaia 
di moscoviti. I manifestanti 
hanno rìs;x>sto con lanci di 
pietre e con bottiglie molotov. 
Tre persone sono morte; una 


colpita da un proiettile, due 
travolte dai blindati. 

La giornata di ieri era stata 
scandita da notizie frammen¬ 
tarie c contraddittorie. Alla 
grande risposta democratica 
di decine di migliaia di cittadi¬ 
ni sovietici, scesi in piazza a 
difendere la democrazia, si 
era accompagnata la notizia 
di possibili contrasti aH’inlcr- 
no del Comitato per lo stato 
d’emergenza che dal 19 ago¬ 
sto comanda in Urss. Il pie- 
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mier Valentin Pavlov ò stato 
sostituito dal suo vice. Motivo 
ufficiale: ragioni di salute. An¬ 
che il ministro della Difesa Ya- 
zav pare abbia lasciato il pre¬ 
sto (malato anclie lui). E per¬ 
sino il capo del Kgb, Krìuch- 
kov. avrebbe rassegnato le di¬ 


missioni. Tulli e Ire fanno par¬ 
te del gmppo degli otto che 
ha rovc.scialo Gorbaciov, 

Alle 23 era scattato 11 copri¬ 
fuoco, destinato a restare in 
vigore sino alle 5 di stamani. 
Ma le migliaia di persone che 
per tutta la giornata hanno 
presidialo la «Casa bianca», 
sono rimaste a proteggere il 
Parlamento. In mattinata Ell- 
sin aveva arringalo la folla ri¬ 
parandosi dietro uno scudo 
nel timore di attentali. Il lea¬ 
der russo aveva ripetuto l’e¬ 
sortazione ad uno sciopero 
generale contro il colpo di 
mano reazionario. Nel pome¬ 
riggio c’è stato un drammati¬ 
co colloquio telefonico con il 
primo ministro britannico Ma- 
lor. Elisia ha dello di temere 
che da un momento all’allro 
le truppe golpisle muovano 
contro il palazzo. In un mes- 


.s.)ggio registralo su videocas- 
si;lta e dilfuso dalle televisioni 
estere Eltsin ha aggiunto che il 
gmppo degli «otto» è pronto a 
■procedere ad am:sti notturni 
e ad allestire campi di con- 
centramcnlo». 

Il piolcre golpista ed il con¬ 
tropotere democratico si sono 
affrontati anche a colpi di de¬ 
creti. Ghennadi Yanaev aveva 
dichiaralo illegittimi lutti i 
provvedimenti ai Eltsin. Que¬ 
st'ultimo aveva annullato tutti 
gli atti della giunta c annun¬ 
ciato una sorta di .rmnistia per 
lutti i soldati che avessero 
aderito al golpie e che ora fos¬ 
sero disposti a passare dalla 
sua parte. E Coibaciov? Se¬ 
condo alcune fonti .sarebbe 
ancora in Crimea agli arresti 
domiciliari. Secondo altre sa¬ 
rebbe già stalo trasferito a Mo¬ 


sca. 


DA PAGINA 2 A PAGINA 12 


GILDO CAMPESATO 


A PAGINA 7 


Occhetto e Craxi: 
«Sosteniamo 
i democratici sovietici» 


A PAGINA 8 


Sciopero ncizionale in Italia 
il 28 crosto contro il golpe 
Ovunque sit-in e manifestazioni 

CLAUDIA ARLETTI A PAGINA 9 


Boris r«awentato», la speranza è tutta lì 


■■ Ad Eltsin, al non politi¬ 
co Eltsin, è toccato dunque 
di assumere il ruolo di prota¬ 
gonista primo della lotta con¬ 
tro il golpie. Eccolo nel mo¬ 
mento giusto e nel posto giu¬ 
sto ieri in piedi sul carro ar¬ 
mato di fronte alla sede del 
Parlamento njsso, oggi men¬ 
tre parla al telefono con Bush 
e poi mentre rinnova, in pie¬ 
di tra un gmppo di giovani 
che lo coprono da ogni par¬ 
te, la sua sfida ai golpisti da¬ 
vanti a centomila persone. I) 
problema che ha di fronte 
non è facile, e non solo per¬ 
ché - mentre i carri armati si 
avvicinano minacciosamen¬ 
te alla st!de del suo Parla¬ 
mento - sulla sua testa pen¬ 
de già il diktat di Janaev che 
gli intima - pena il defene- 
stramento e l’arresto - di chi¬ 
nare il ca[) 0 . Il compito non è 
facile soprattutto perché la 
sua gente non è mai stata, 
come si sa, molto tenera con 
Gorbaciov. Soltanto pochi 
mesi or sono erano in due¬ 
centomila su questa stessa 
piazza del Maneggio a chie¬ 


dere le dimissioni del presi¬ 
dente deirUrss. Ancora ieri 
c’è stata poi la secessione dì 
Afanazev e di un gmppo di 
radicali per 1 quali Gorbaciov 
continua ad essere il nemico. 
E adesso si tratta, muovendo 
ueste stesse forze e milicni 
i cittadini che l’amarezza 
per non aver visto nessun n>i- 
glioramento reale delle con¬ 
dizioni di vita ha reso apati¬ 
ca, di bloccare il golpe e dì 
imporre il ritorno di Gorba¬ 
ciov. Eltsin ha parlato, parla, 
con estrema semplicità. Po¬ 
pulismo? Demagogia? C’è 
qualcosa di terribile, di inac¬ 
cettabile, nel rapporto che 
viene talvolta a stabilirsi ra 
un «capo» e un popolo. 

Ma veniamo alfe parole di 
Eltsin. È in alto, dice, «un g al¬ 
pe di destra, reazionario e 
antidemocratico». Questa è 
la cosa principale, dice em- 
cora (non dunque la critica a 
Gorbaciov per non avere pre¬ 
visto eccetera eccetera, [ler 
non avere capito eccetera 
eccetera). Il quale Gorbaciov 
del resto è, e continua ad es- 


»5re. il legittimo presidente 
deU’Urss. E ammalalo? Sì di¬ 
ca chiaro cosa ha e dove si 
liova. Si permetta al presi¬ 
dente della Russia di ìncon- 
tiarlo entro le venliquattr’ore 
e ad una commissione medi¬ 
ca intemazionale dì visitarlo. 
In quanto al «gmppo di per¬ 
sane» che sì è autoproclama- 
lo governo del paese, si tratta 
dì «usurpatori del potere». I 
loro diktat non sono validi. 
Bisogna feimarlì con la di- 
soblx-dìenza civile e con gli 
sciojien. E in particolare oc¬ 
corre che le forze armate ri¬ 
spettino esclusivamente gli 
ordini del potere legittimo (e 
cioè di Gorbaciov e dei presi¬ 
denti delle varie Repubbli¬ 
che). Sono parole misurale 
ma terme e precise che han¬ 
no latto breccia. A Mosca tra 
ì cittadini e - come si è visto - 
tra i soldati. Ma anche al di là 
di Mosca, negli Stati Uniti, 
ove Bush ha abbandonato la 
iniziale linea un poco an- 
dreotliana della presa d’alto 


ADRIANO GUERRA 

deH’awenuto deleneslra- 
mento di Gorbaciov per por¬ 
re il problema in termini del 
tulio nuovi. NeirUrss è in atto 
- dice ora Bush - un tentativo 
di golpe anticostituzionale 
contro il quale hanno preso 
po.sizìone le forze democrati¬ 
che dirette da Eltsin. Esiste la 
po.ssibilità che il tentativo di 
golpe venga respinto e in 
ogni caso gli Stati Uniti si 
muovono per sostenere Elt¬ 
sin negando legittimità ai 
golpisti. Si tratta di far si che il 
potere costituzionale sia re¬ 
stituito a Gorbaciov che è og¬ 
gi e continua ad essere il le¬ 
gìttimo presidente dell'Urss. 

Non c'è bisogno di sottoli¬ 
neare rimportanza della pre¬ 
sa di posizione di Bush per 
uel che riguarda lo sviluppo 
ella situazione ncH’Urss. Ma 
qui ci preme adesso tornare 
a<l Eltsin. Ecco che quest’uo¬ 
mo, costretto fino a poche 
settimane or .sono a fare umi¬ 
lianti anlicdinere in tutte le 
cancellerie, trattato tanto 
spesso dalla stampa occi- 


denlale come uno sgraziato 
beone che si muove a fatica 
tra le porcellane della politi¬ 
ca, diventa nel momento più 
difficile un punto di riferi¬ 
mento tanto significativo e 
non soltanto per la popola¬ 
zione mssa che del resto non 
ha certo atteso questi giorni 
fier riconoscere le qualità po¬ 
litiche dell’uomo. Quel che si 
può dire ancora è che Eltsin 
non è nuovo a sorprendenti 
mutamenti di ruolo. Chiama¬ 
to a Mosca da Gorbaciov per¬ 
ché introducesse la pere- 
.slrojka nelle fila del partito, 
Ellsin si mos.se con grande 
energia allontan.mdo decine 
di quadri e conquistando va- 
•ste adesioni. Inevitabilmente 
urtò |x;rò contro la resistenza 
delie varie malie Alla fine 
venne battuto e a pronuncia¬ 
te la condanna fu lo slesso 
Gorbaciov. L'epi.sodio è noto 
ed è indicativo delle ragioni 
ilei contra.sto che poi esplose 
Ira 1 due: Eltsin era ed è - e 
■Sta qui il suo radicalismo - 


per la lotta frontale c miro il 
si-stema burocratico verso il 
quale va condotta una lotta 
senza quartiere e fen ta con¬ 
cessioni. Gorbaciov .il con¬ 
trario pensava - e .sta qui la 
radice di tanti su:ctssi ma 
anche deH’ultima sccnfitta - 
che per battere la burocrazia 
occorreva rifiutare proprio lo 
scontro frontale e prcieguire 
sulla linea dei «compiomessi 
continui» cosi da is"lare e 
battere più facilmente i con¬ 
servatori e attuare un pas.so 
dopo l’altro le riformi'. Si sa 
come sono andate li' cose. 
Gorbaciov è stato alla fine 
colpito alle spallo proprio 
dagli uomini che esprimeva¬ 
no la sua linea de •eonipro- 
mes,si continui». E'tsiii battu¬ 
to e allontanalo cal gmppo 
dirìgente del Pcus, cospetto 
ad una umiliante autocritica, 
è poi diventato col voto di 
milioni di russi, il presidente 
della Repubblica mssa Egli 
ha dovuto convinceisi però 
alla fine che non si p<3teva 
contemporaneamenl»' colpi¬ 
re Gorbaciov c av.inzare sul¬ 


la linea delle riforme. Il con¬ 
trasto tra i due presidenti ha 
sicuramente nuixiuto non 
poco alla lolla dei democra¬ 
tici. È stata f)OÌ la decisione 
presa (ra maggio e giugno di 
uest’anno da Gorbaciov e 
a Eltsin di cercare insieme 
la via per una politica d’inte¬ 
sa a rimettere in moto la pe- 
restrojka sui lemi economici 
(dal «programma dei cin¬ 
quecento giorni» a quello 
presentato da Corbaciov a 
Londra) e su quelli della ii- 
forma dello .Stato attorno al 
nuovo Patto d'Unione. Forse 
è stato proprio per bloccare 
la nuova fase della pcreslroi- 
ka che, con Gorbaciov ed Eli¬ 
sili alleati sl.iva per aprirsi, 
che i golpisti hanno deciso di 
passare all'azione. Ma la pe¬ 
restrojka, H'Unoslanle tutto 
quel che l’ha caratterizzata in 
negativo, non è passata inva¬ 
no. Oggi la situazione è sicu¬ 
ramente dramm.itica e peri- 
colo.sa ma - grazie anche al¬ 
la capacità di far politica di 
Eltsin - ancora del tutto aper¬ 
ta. 
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PAGINA2 L'UNITÀ 

Golpe 
in Urss 



L’annuncio dell’abbandono del primo ministro al telegiornale Vremja 
Poi ridda di voci sul siluramento di altri due membri della giunta 
In atto uno scontro tra duri e fautori di un compromesso? 

Giallo sulla sorte di Gorbaciov, forse agli arresti nella sua dacia 


Resa dei conti tra 





«Se necessario 
formeremo 
un governo 
russo in esilio» 


M PARICI. Repubblica le- 
deralivii russa è pronta a for¬ 
mare un governo in esilio qua¬ 
lora la giunta che ha destituito 
li presidente deH'Urss Mikhail 
Gorbaciov devesse rimanere al 
potere. Lo ha dichiarato ieri il 
ministro degli esteri della Re¬ 
pubblica rusia Andrei Koryzev 
durante una conferenza stam¬ 
pa tenuta a Parigi, dove ha fat¬ 
to tappa prima di proseguire 
pergliStatiUniti. 

A Washington Koiyzev in¬ 
contrerà George Bush, su man¬ 
dalo del presidente russo Baris 
Ellsin. Il ministro degli Esteri 
della Repubblica russa, al ter¬ 
mine di un incontro con il suo 
collega francese Roland Du¬ 
mas ha annunciato che sarà 
formato un governo russo in 
esilio qualora si rendesse ne¬ 
cessario. 

«Quale alto dirigente dello 
Stato, io ho i! diritto di creare 
un governo russo all’estero», 
ha detto Koiyzev, sottolienan- 
do che Eltsin continuerà ad 
esercitare la sua .lutorità «fino 
alla vittoria contro gli insorti c 
al ristabilimento del potere le¬ 
gittimo». Koiyzev ha detto an¬ 
che di essere f.ivorevole al 
congelamento degli aiuti extei- 
dentali fino a <]uando i golpisti 
non avranno abtiandonato il 
potete. 

Sempre ieri, Je.jn LecanueL 
presidente della commissione 
Affari esteri del Senato france¬ 
se, ha reso noia l'ntenzione di 
guidare «il più presto possibile 
una missione esplorativa a Mo¬ 
sca» che, pero, non rappresen¬ 
terà il governo di Mitterand. 
Scopo del viaggio, secondo 
Catherine Brano, portavoce 
delt'Alleariza dei senatori di 
centro di cui fa parte Lecanuet, 
sarà quello di manifestare il so¬ 
stegno del governo francese 
■alla difesa dei valori democra¬ 
tici in Unione Sovietica». La 
Bruno ha detto che è intendi¬ 
mento della delegazione chie¬ 
dere un incontro con Eltsin ma 
anche con i nuovi dirigenti so¬ 
vietici. L'annuncio è stato ac¬ 
collo con sopresa Un eventua¬ 
le inconUo della delegazione 
con gli otto membri della giun¬ 
ta che ha deposto Gorbaciov, 
potrebbe minare gli sforzi di 
Bush volti ad isolare gli autori 
del col|>o di Stato. 


Si «ammala» il premier Pavlov 
Esce di scena anche il capo del Kgb? 


Bduard Shevardnadze mentre parla alla folla di Mosca. A sinistra II presidente russo Bons Btsin 


Un giallo inestricabile si è sviluppato sulla sorte di 
Gorbaciov e su un’«epidemia» che avrebbe colpito 
alcuni membri del comitato di salvezza: il primo mi¬ 
nistro Pavlov è in ospedale, voci di malattia e di di¬ 
missioni del ministro della Difesa Jazov, del ministro 
d^li Interni Krjuchkov. Gorbaciov sarebbe agli arre¬ 
sti nella dacia di Foros. Una ricostruzione del colpo 
di mano che lo ha costretto aU’isolamento. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

«IOLANDA BUMUNI 


■■ MOSCA. Nelle ore con¬ 
vulse della sera di ieri ci sia¬ 
mo trovati di fronte alle tra¬ 
me di un giallo dall’Intreccio 
inestricabile. Il giallo della 
sorte di Gorbaciov, presumi¬ 
bilmente ancora agli anesti 
nella dacia di Foros, il giallo 
della malattia del primo mi¬ 
nistro Pavlov, delle probabili 
dimissioni di Krjuchkov, ca¬ 
po del Kgb, delle voci su una 
malattia del ministro della 
Difesa Jazov, in un succe¬ 
dersi di notizie che davano il 
senso dello sfaldarsi della 
giunta golpista, di una pre¬ 
sumibile rottura fra fautori di 
una linea di compromesso e 
della linea dura, determina¬ 
ta a portare l’attacco al par¬ 
lamento russo e al bagno di 
sangue. 

Il giallo sulla sorte di Gor¬ 
baciov si è sviluppato duran¬ 
te tutto l’arco della giornata 
di ieri. Sin dalle prime ore 
della mattina si è diffusa la 
voce secondo cui il presi¬ 
dente deirUrss era stato tra¬ 
sportato a Mosca ma tenuto 
in arresto. 11 deputato demo- 
craticio Evghenyj Ambartsu- 
mov ci aveva detto dì aver 
cercato di mettersi in contat¬ 
to con gli uomini politici che 
accompagnavano Gorba¬ 


ciov in vacanza, senza esser¬ 
ci riuscito. La voce era pro¬ 
babilmente nata dal fatto 
che un aereo governativo è 
effettivamente atterrato nel¬ 
la sera del 19 all’aeroporto 
governativo di Vnukovo. 

Secondo la ricostruzione 
fatta da Seghe) Stankevic. 
uno degli uomini vicini al 
presidente russo Boris Eltsin, 
l’aereo trasportava soltanto 
l’apparato ad alta tecnolo¬ 
gia che era .stato installato 
nella dacia di Gorbaciov per 
consentirgli ì collegamenti 
necessari all’esercizio delle 
sue funzioni. SUmkevic, ex 
vice sindaco di Mosca, ha 
fornito alla stampa una rico¬ 
struzione particolareggiata 
della dinamica dei fatti che 
avrebbe condotto aU’impri- 
gionamento di Gorbaciov, 
Alle 19 e 30 del 19 agosto sul 
T-134 presidenziale vengo¬ 
no caricati a bordo i colla¬ 
boratori tecnici di Gorbaciov 
e mandati a Vnukovo. Sullo 
stesso aereo sono le attrez¬ 
zature presidenziali. Alle 21 
viene dirottato a Sinferopol 
anche l’elicottero presiden¬ 
ziale. La pista nei pressi del¬ 
la dacia di Gorbaciov viene 
bloccata. 


Già dalle 16 era stato in¬ 
trodotto il «regime di non ac¬ 
cesso» per aria, mare e terra 
nell’area della dacia sulla 
punta Foros. Da Mosca arri¬ 
va la notizia deU’anivo del¬ 
l’aereo che doveva riportare 
Gorbaciov a Mosca ma II ve¬ 
livolo non viene fatto atterra¬ 
re. il colonnelio Maltsev da 
l’ordine di fermate le perso¬ 
ne che hanno tentato di av¬ 
vicinare «l’ex presidente» e 
di consegnarle nelle mani 
del Kgb. Contemporanea¬ 
mente i comandi dell’eserci¬ 
to ricevono l’ordine di ope¬ 
rare in stato di emergenza. 
Questa ricostruzione non la¬ 
scia adito a dubbi sul fatto 
che Gorbaciov non ha alcu¬ 
na responsabilità, non è sta¬ 
to in alcun modo consultato 
dal gruppo che oggi firma 
comunicati firmandosi «la 


dirigenza sovietica». Gorba¬ 
ciov sarebbe dunque ancora 
nella villa vicino Jalta insie¬ 
me ai suoi consiglieri perso¬ 
nali. Cemaev e Georgyj Sha- 
khnazarov, con loro anche 
la famiglia di quest’ultimo, 
la moglie e il figlio, il regi.sta 
Karen. 

Tutti sarebbero dovuti tor¬ 
nare a Mosca il 19 ma ogni 
tentativo di mettersi in con¬ 
tatto con loro è fallito. La 
guardia personale di Gorba¬ 
ciov avrebbe tentato di far 
fallire il piano di mettere agli 
arresti il capo del Cremlino 
senza successo. Gli ultimi 
personaggi che hanno in¬ 
contrato Gorbaciov e che 
hanno potuto dare testimo¬ 
nianza dello stato di salute 
del presidente sono Evghe- 
nyi ròmakov e Vadim Baka- 
tin, entrambi fanno parte del 


Consigli di sicurezza presi¬ 
denziale e, in qualità di stret¬ 
ti collaboratori, erano in va¬ 
canza con il presidente. 
Avevano incontrato Gorba- 
• cov nei giorni scorsi e lo 
avevano trovato in buono 
stato di salute. Una versione 
diversa ha dato Anatolyj 
Lukianov a Boris Eltsin, av¬ 
vertendolo che il presidente 
è grave. Si è dunque mostra¬ 
ta infondata la notizia se¬ 
condo cui il presidente non 
solo era tornato nella capita¬ 
le ma. come si e pensato per 
un momento, aveva già ri¬ 
preso il suo posto al Cremli¬ 
no. La notizia, nata da un 
equivoco, è però apparsa 
verosimile per le intense trat- 
lath'e svoltesi durante la pri¬ 
ma parte della giornata fra 
.Anatolyj Lukjanov, presi¬ 
dente del Soviet supremo 
deU’Urss, e il governo russo. 


Contatti che hanno dato 
l’impressione di una disso¬ 
ciazione di Lukjanov dagli 
autori del golpe. Poi tutto è 
precipitalo in un susseguirsi 
di bollettini medici, veri o 
presunti, di dimissioni, forse 
reali e sintomo della frattura 
fra due anime degli autori 
del putsch, o forse soltanto 
frutto della incredibile con¬ 
fusione. 

Il primo ad ammalarsi è 
stato il vice segretario del 
Pcus, Vladimir Ivashko. Il 
plenum del comitato centra¬ 
le era stato convocato per le 
sei del pomeriggio ma già 
dalla mattina di ieri coloro 
che dovevano parteciparvi 
erano stati informati del rin¬ 
vio. Poi il comunicalo con la 
ragione ufficiale, quanto ri¬ 
dicola nella situazione in cui 
si trova il paese: il vice segre¬ 


tario del partito ha subito 
una piccola operazione nei 
giorni scorsi e deve ancora 
rimettersi. Della malattia di 
Valentin Pavlov, membro 
del direttorio che ha assunto 
il |x>tere ha dato notizia, in 
apertura di giornale, il Vrem¬ 
ja della sera. È stato letto un 
bollettino medico preciso 
che denuciava una eccessi¬ 
va pressione arteriosa. Pav¬ 
lov si trova, secondo il bol¬ 
lettino, sotto stretto controllo 
medico. Con questo l’epide¬ 
mia sembra essersi arrestata 
ma non la decimazione per 
dimissioni del «Comitato di 
.salvezza». Si sarebbe dimes¬ 
so il presidente del Kgb. Vla¬ 
dimir Krjuchkov, a comuni¬ 
carlo è stato Ghennadyj Bur- 
bulis, segretario di Stato del¬ 
la Russia. Si sarebbe dimes¬ 
so il ministro della Difesa 


Dmitryi Jazov, soslit.iito dal 
capo dì Stato maggiore 
Moisseev. Entramlie le di¬ 
missioni sono sale poi 
smentite da un membro del 
jxslitburò, Mikhail ' Surkov, 
responsabile per il Pcus dei 
rapporti con l’esercito. No¬ 
nostante la smenlitu è da 
notare che né Jazov né Krju¬ 
chkov sono mai coTijiiarsi in 
pubblico, né hanno dirama¬ 
to dichiarazioni, dal mo¬ 
mento della presa cel potere 
da parte del Comìtito di cui 
fanno parte. Amaio arriva, 
sulla successione degli avve¬ 
nimenti, un commento del¬ 
l’ex ministro degli Esteri She¬ 
vardnadze: «È stalo un erro¬ 
re dì Gorbaciov andare in 
vacanza. Un grande errore. 
Nella situazione di estrema 
tensione economie e, |)oliti- 
ca e sociale, non ivrebbe 
dovuto lasciare la c.ij^itale». 


I PROTAGONISTI DI OGGI 


Un tentativo fallito 
da parte del kgb 
di liberare Gorbaciov? 


M NEW YORK. Un gruppo 
di agenti del Kgb avrebbe 
tentato l’altro ieri, senza suc¬ 
cesso. di liberare il presiden¬ 
te Mikhail Gorbaciov nella 
sua Dacia di Crimea, dove 
sarebbe tutt’ora agli arresti 
domiciliari. Lo ha riferito la 
rete televisiva americana 
Abc citando come fonti ì do¬ 
mestici del presidente depo¬ 
sto. 

L’Abc ha riferito che il ten¬ 
tativo era stata organizzato 
dai servizi segreti di Yalta, 
che dista una trentina di chi¬ 
lometri dalla villa di Gorba¬ 
ciov. Altri agenti del Kgb 
avevano bloccato tutte le vie 


di accesso alla dacia e una 
motovedetta teneva sotto 
controllo la costa. 

Secondo le fonti. Gorba¬ 
ciov è rimasto nella villa do¬ 
po il tentativo dì liberarlo. 
L’irruzione, secondo la Tv 
americana, avrebbe dato 
adito alle voci, rivelatesi in 
fondate, secondo cui il pa¬ 
dre della pierestrojka sareb¬ 
be invece trasferito a Mosca 
Stando al personale di servi 
zio, nove collaboratori di 
Gorbaciov sono stati detenu¬ 
ti nella villa e poi portati via. 
L’aereo personale del depo¬ 
sto leader è stato intanto 
bloccato a terra. 


Anatoli Lukianov 

Alleato degli otto 
«Convocherò il Soviet» 


■i Presidente del .soviet supremo dol- 
rUrss, Anatoli Lukianov si è subito schierato 
dalla parte dei golpisti. Ieri ha ricevuto una 
delegazione del «contropotere» che tenta di 
organizzare la resistenza sotto la guida del 
presidente russo Boris Eltsin. No facevano 
parte il vicepresidente della Repubblica rus¬ 
sa Aleksandr Rutskoi, il premier russo Ivan 
Silaiev, e Ruslan Khasbulatov. Lukianov ha 
ricevuto dalle loro mani un testo dattiloscrit¬ 
to con le richieste dei leader rimasti fedeli a 
Gorbaciov ed alla Costituzione. Nel collo¬ 
quio Lukianov avrebbe riconosciuto che «so¬ 
no state prese una serie di decisioni antico¬ 
stituzionali». e proprio per questo ha detto 
che avrebbe convocalo il presidium dei So¬ 
viet supremo. Una dichiarazione alquanto 
ambigua. La nunione del Soviet dovrebbe 
dunque servire a dare un volto legale ad una 
presa del potere che ha tulli i caratteri del 
colpo di Stato. Lukianov ha anche detto che 
la presunta malattia di Gorbaciov consiste¬ 
rebbe in alta pressione sanguigna c dolori 
lombari. 


Aleksandr Rutskoi 

Eroe d’Afghanistan 
«Militari, ribellatevi» 


■■ Su Incanco di Boris Eltsin, Aleksandr 
Rutskoi ha aw alo ieri contatti con il «nemi¬ 
co», incontrando il piesidenic del soviet su¬ 
premo Analoli Lukia-vov, che non fa parte 
del Comitato stala e < 'emergenza (otto per¬ 
sone) ma ha subito -i-Jerilo al golpe. Rutskoi 
0 il vicepresidente d-rlla Repubblica russa. 
Militare di carriera ed eroe della guerra in Af¬ 
ghanistan, ha rivolto l’altra notte un appello 
alle forze arm.ile so'ieliche alfinché si op¬ 
pongano alla dcstil-jzione di Gorbaciov. 
•Compagni, come uil-ciale mi appello a voi, 
Iratclli ufficiali soldati c marinai, il destino 
della nazione, del sue libero sviluppo demo¬ 
cratico ù nelle vostre mani. Giovani lavorato¬ 
ri, studenti, soldati, il paese sta altiavcrsando 
un’ora tragica. Pensil e a come vivremo do¬ 
mani in questo paesi ». In Afghanistan Ruls- 
koi fu abbattuta due 'olte con il suo aereo e 
fallo prigioniero dai guerriglien islamici anti¬ 
comunisti. 


Anatoli Sobeiak 

Sindaco di Leningrado 
esorta a resistere 


■■ Sind.aco di Leningrado, o meglio di 
San Pietroburgo, come la città 6 tornata a 
chiamarsi dopo il referendum da lui stesso 
proposto. Ieri mattina quando colonne di 
veicoli militari hanno puntato sulla città. 
Anatoli Sobeiak ha esortato i concittadini al¬ 
la resistenza. Accogliendo il suo invito una 
folla strabocchevole si é radunata intorno al¬ 
la sede del municìpio erigendo banicale, 
pronta alla lotta. Soixiak é successivamente 
apparso alla folla ed ha comunicalo che le 
truppe dirette verso Leningrado sembravano 
avere cambiato direzione. Su sua proposta il 
consiglio comunale ha votalo una risoluzio¬ 
ne che definisce «nulle e prive di valore entro 
il perimetro urbano» tutte le decisioni prese 
dal comitato degli otto. ■Il generale Sam.so- 
nov, comandante della regione militare di 
San Pietroburgo - ha dichiarato Sobeiak - mi 
ha promesso sul suo onore che le truppe so¬ 
vietiche non nusciranno a entrare in città». 
Sobeiak ha quarant’anni, e di professione è 
ingegnere. 


Valentin Pavlov 

Il premier golpista 
d’improvviso s’ammala 


H Esce d’improvviso di scena uno dei 
protagonisti della svolta conservatnee, il pri¬ 
mo ministro sovietico Valentin Pavlov. Ieri 
sera il telegiornale sovietico ha informato 
che Pavlov era stato sostituito nelle sue fun¬ 
zioni dal vicepremier Vitali Dogujev. L’emit¬ 
tente ha spiegalo che Pavlov era stato vittima 
di una crisi di ipertenzionc arteriosa già lu¬ 
nedi. Nonostante cid era nuscito a presiede¬ 
re una riunione del Consiglio dei ministri. Ma 
nel corso della giornata di ieri le sue condi¬ 
zioni si sarebbero aggravale costringendolo 
a mettersi da parte. Non si parla di dimissio¬ 
ni. Si parla di sostituzione temporanea Qua¬ 
si contemporaneamente si é appreso che 
anche il ministro della Difesa Yazov era stalo 
sostituito per lo stesso motivo: pressione al¬ 
la. Na.sce il sospetto di contrasti all’interno 
del comitato dogli otto che ha preso il pote¬ 
re, e del quale facevano parte sia Pavlov sia 
Yazov, 


IVursultan Nazarbayev 

«llKazakhstanè 
contro le prove di forza» 


m Da Alma Ata, capitale <lel Kazakh- 
st.in, Nursultan Nazarbayev ha espresso 
senza ambiguità il rifiuto di accettare le 
decisioni della giunta al polens. Nursultan 
N.izarbayev, presidente della Repubblica 
del Kazakhstan, si è decisamente schiera¬ 
to contro il golpe, definendo illegittimo 
ciiidiunque atto del comitato degli otto 
che ha assunto i pieni poteri dal 19 ago- 
sUi. Nazarbayev sì è schierato a fianco del 
presidente russo Boris Eltsin nella richie¬ 
si, i che a Michail Gorbaciov sia immedia- 
t.jrnente consentito di ricomparire in pub- 
t'Iico e riprendere le funzioni di capo di 
Stalo dell’Unione sovietica. Nazarbayev 
ha anche domandato la convocazione 
ei'tro i prossimi dieci giorni del Congresso 
f|^lerale per stabilire la data delle elezioni 
presidenziali. E stata la stersa agenzia 
i ; iss ad informare sulla presa di posizione 
aiiti-golpista del presidente del Kazakh- 
sl.m. 
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L’attacco dei carri armati al quartier generale di Bo¬ 
ris Eltsin è iniziato intorno all’una e trenta. Un grup¬ 
po di carri armati ha sfondato ie prime bancate. Si 
segnalano tre morti. In serata II comandai ite della 
piazza dì Mosca aveva introdotto ilcoprìfuoco dalle 
I l di sera alle 5 del i;nattino. Ma lo Stesso migliaia di 
cittadini erano rimasti schierati a difesa del parla¬ 
mentorusso. .r 

.. . . . . .. dal NOSTRO COBBISPONDENTE 

. HARCBUOVIUAm 


H MOSCA. La tragedia tanto 
temuta t scoppiala all’una e 
trenta di notte, quando un pri¬ 
mo. gruppo di carri armati ha 
sfondato te difese avanzate po¬ 
ste attorno al paUuczo del par¬ 
lamento russo, dove erano as¬ 
serragliati Boris Eltsin e 1 suoi 
uomini. Si e comincialo subito 
a sparare e le prime confuse 
notizie parlavano subito di tre 
morti e feriti. La «giunta golpi¬ 
sta» A cosi passata al contrat¬ 
tacco, dopo una giornata in 
cui aveva subito riniziativa del¬ 
ia resistenza guidata da Boris 
Eltsin. Nella capitate è stalo 
imposto il coprifuoco, a partire 
dalle 11 sino alle cinque del 
mattino. L’obiettivo 6 apparso 
subito chiaro: costrin^re la 
folla dei moscoviti ad abban¬ 
donare la difesa della «Casa 
bianca», il quartier generale 
delle foiZd'rdctell 'a Gorbsiefov: 
pet„pioccdeic àllassaltó de] 
palazz^o dell'parlarhenio,,russo 
e liquidàip.oghl resistenza'.. Un 
drammaticó appellò di Bons 
Eltsin, registrato nel suo ufficio 
dalla televisione russa 6 stato 
diffuso da un canale privato a 
Londra: il leader russo, provato 
e in maniche di camicia ha af¬ 
fermato che il comitato è pron¬ 
to «a procedere ad arresti not¬ 
turni e ad allestire, campi di 
concenlramcnto.,.un gruppo 
di avventurieri politici si è mes¬ 
so fuori legge...ciltadlni delia 
Russia, compagni d’arme, 
amici, mi appello a voi in que¬ 
ste ore fatali per il nostro pae¬ 
se». ' ■ 

La giornata era evidente¬ 
mente servita ài leader del co¬ 
mitato per preparare la rispo¬ 
sta, di fronte al rìschio di una 
grave perdila di credibilità di 
fronte al paese. Nonostante lo 
stato d’emergenza proclamato 
nella capitale, infatti, ieri una 
folla di 200 mila persone era 
sfilata per le vie del centro, per 
poi convergere al palazzo del 
paitamento russo. Barricate 
erano state erette nel corso 
della notte precedente e della 
mattinata nelle vie piiclpali 
della città, che dava Itimpres- 
siorìe di essere occupata dalla 
resistenza piuttosto che dai mi¬ 
litari. il presidente russo dal 
balcone della «Casa bianca» 
laiKiava appelli al popolo di 
resistenza ad oltranza, mentre 
una delegazione del parla¬ 
mento russo composta dai di-. 
rigenti repubblicani Sylaev, 
Rutzoj e Khasbulatov partiva 
alla volta del Cremlino per 
consegnare al presidente del 
Soviet supremo'.dell’Urss, Ana- 
toly Lulq'anov, Jc <ondizioni» 
di Eltsin per la ripresa di un 
dialogo: dissoluzione del co¬ 
mitato e fine dello stato d’e¬ 
mergenza; ritiro delle truppe: 
commissione medica intema¬ 
zionale per verificare, lo stato 
di salute di Gorbaciov e possi¬ 
bilità, per Eltsin, di incontrare 
entro 24 ore il presidente so¬ 
vietico. 

Il rìschio di un fallimento del 
colpo di stato slava crescendo 
di ora in ora. Non solo tre reg¬ 
gimenti di truppe scelte erano 
passati dalla parte delle forze 
fedeli al presidente Gorbaciov 
e i loro carri armali, oltre una 
decina, erano stati posti a dife¬ 
sa del parlamento russo, ma i 
dirigenti russi davano notizia 
che altri comandanti militari 
avevano chiesto di incontrare 
ElLsin. A Leningrado una folla 
enorme aveva invaso il centro 
della città, mentre il sindaco, 
Sobchak, aveva oltenlulo dal 
comandante di una colonna 
militare in avvicinamento, di 
non entrare in città. Le notizia 
provenienti da repubbliche, 
importanti come l’Ucraina o il 
Khazakhstan non erano più 
tanti: di fronte all’evi¬ 







% ; 


dente situazione di di difficoltà 
di 'V'anaeve’compagni, il presi¬ 
dente khazako, Nazarbaev de¬ 
nunciava il colpo di stato e la 
direzione ucndna dichiarava 
nulle, sul tenfitorio repubblica¬ 
no, le disposizioni della «lun- 
ta». E' io questa situazione che 
«Il gruppo degli otto» che ave¬ 
vano rovesciato Gorbaciov ha 
capito che non reagire avreb¬ 
be voluto dire-uiio scacco im¬ 
mediato. Era qu^ione di ore. 
cosi nuove colonne di carri ar¬ 
mali sono stale fàlte affluire a 
Mosca nel pomeriggio, men¬ 
tre, al lelegiomate della sera, 
veniva leno un deciclo del pre¬ 
sidente «ad interim», GhennadI 
Yanaev, nel quale si dichiara¬ 
vano illegali lutti i decreti di Elt¬ 
sin che contestavano la validi- 
' tà costituzionale delle azioni 
della giunta sul temtono russo. 
> L'obiettivo idi tutto questo mp. 
, yimento era evidente, prepara¬ 
re: il colpo finale contro la «Ca- 
ì sa bianca» c mettere fuon gio- 
. co il Icaderdella resistenza. 

La febbrile attesa dell'attac¬ 
co era durala tutto il pomerig¬ 
gio e la notte. Non solo i din- 
genti russi, ma anche la gente 
semplice che staziona in per¬ 
manenza davanti alla «Cosa 
bianca», si rendevano conto 
che il dualismo di potere in¬ 
staurato nella capitale non po¬ 
teva durare a lungo. Era stato 

10 stesso Eltsin a dare come 
Imminente questa eventualità 
in un breve colloquio telefoni¬ 
co con il premier inglese, John 
Major «mi ha detto di non cre¬ 
dere che la situazione resterà 
cosi molto a lungo, che sentiva 
già il rombo dei carri armati c 

. ha interrotto bruscamente la 
conversazione», ha rìferìto Ma¬ 
jor. Ma nonostante il coprifuo¬ 
co e la pioggia la gente non ha 
abbandonato il suo leader, e 
cosi migliaia di persone hanno 
continuato a difendere, per 
tutta la notte, il parlamento 
russo. Mentre il premier Sylaev 
' e tutti i membri del governo 
: ' russo abbandonavano il palaz-\ 
zo, cercando evidentemente 
rifugi sicuri per evitare l’arr; 

' sto, Eltsin e il suo vice Rutzkoj 
sono rimasti a dirigere la difesa 
' : del palazzo. I deputati del po¬ 
polo presenti hanno formato 
due linee di dife.sa, ciascuna 
formata di un centinaio di mili¬ 
tari armati sotto gli ordini di un 
■ comandante. Ma la direttiva, 
1 comunicata dal vice presiden¬ 
te del Mossoviet, Sctghei Stan- 
. kievlch, ù quella di evitare vio- 
. lenze c spargimenti di sangue. 

In questa drammastica gior¬ 
nata moscovita, in cui voci che 
segnalavano una presenza di 
Gorbaciov al Cremlino si sono 
incentrate con quelle che da¬ 
vano per imminente la convo¬ 
cazione del plenum del comi- 
' tato centrale del Pcus, conlu- 
. sione e tensione hanno domi¬ 
nato lo sviluppo degli avveni¬ 
menti. In mattinata la crisi del 
comitato golpista era cosi evi¬ 
dente che finanche il bolletti¬ 
no che viene diffuso a intervalli 
' regolari dalla televisione non 
aveva potuto fare altro che da¬ 
re notizia dell’iniziativa di Elt¬ 
sin e degli scioperi che a mac¬ 
chia d’olio si erano andati 
estendendo in lutto il territorio 
della repubblica russa, a parti¬ 
re dal bacini minerari c dai 
campi petroliferi. Il comitato 
sembrava scomparso, non un 
comunicato, non un canno di 
vita. Come abbiamo detto mi¬ 
gliaia moascovìti occupavano 

11 centro della città: il clima era 
combattivo ed allegro, la gente 
sembrava sicura di Sé. convin¬ 
ta di piegare i golpisti. Le diffe¬ 
renze con la mattina prece¬ 
dente, quando alla notizia del 
colpo di stato solo poche cen¬ 
tinaia di persone erano scese 
in piazza erano evidenti. Que¬ 
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sta impasse del comitato ha 
permesso a Boris Eltsin di alza¬ 
re il tiro, ma quando In .serata il 
comandante della piazza mili¬ 
tare di Mosca, generale Nikolal 
Kalinin, é apparso alla televi¬ 
sione per annunciare il copri¬ 
fuoco si e capito che la situa¬ 
zione stava cambiando rapida¬ 
mente e che il «gruppo degli 
otto* stava riprendendo in ma¬ 
no l’iniziativa. Avvisaglie di 
uun possibile precipitate della 
situazione si erano comunque 
avute nel pomeriggio, anzitut¬ 
to con i movimenti di colonne 
di carri armati nelle vie cittadi¬ 
ne. Attorno al palazzo del par¬ 
lamento ru.sso é iniziata imme¬ 
diatamente la mobilitazione 
generale: le barricate si sono 
moltiplicale, le unità militari 
fedeli a Gorbaciov ed Eltsin si 
sono disposte in posizione di 
comballimenlo, mentre l’alto 
parlante invitava donne e 
bambini ad abbandonare, per 
ragioni di sicurezza, la zona. 
Venivano improvvisali piccoli 
centri di pronto soccorso in al¬ 
cuni autobus abbandonati. Era 
commovente vedere giovani e 
vecchi, donne e uomini, civili c 
militari darsi da fare per orga¬ 
nizzare le difese del parlan^n- 
lo e del suo pre.sidente. Anche 
da albe parti del paese arriva¬ 
vano notizie drammatiche, co¬ 


me ravvicinarsi di 30 mila uno- 
mini in armi verso Kiev, la ca¬ 
pitale deirUcfaina. Ma é vera¬ 
mente possibile credere, a 
questo punto, che la scelta di 
un’azione di forza c un bagno 
di sangue potranno assicurare 
al «comitato statale per lo stato 
d’emergenza» quel successo 
che sinora non sono stati in 
grado di ottenere? Le voci di 
strane «malattie», come quella 
del premier Pavlov o di dimis¬ 
sioni, come quelle del ministro 
della difesa 'Yazov e del capo 
del Kgb, Kryuchkov, fanno rite¬ 
nere che il «gruppo degli otto» 
si sia diviso, in altre parole che 
non lutti se la sono senlita di 
avvallare una strategia di mor¬ 
te che forse all’inizio si pensa¬ 
va non sarebbe stata neces,sa- 
ria Ib quanto la sola presenza 
dei carri armati avrebbe dis- 
suoso la gente dal reagire. 
Qualcuno pensava anche che, 
una volta liquidato Gorbaciov, 
Boris ElLsin sarebbe venuto a 
patti con i nuovi leader del 
paese, ma cosi non è stato; do¬ 
po un primo momento di sgo¬ 
mento, la gente non ha avuto 
paulo dei carri armali e il presi¬ 
dente russo ha scelto la strada 
della lotta e della fedeltà all’or¬ 
dine costituzionale c al presi¬ 
dente deirUrss, Adesso siamo 
al dramma finale. 



Intorno alla «Casa Bianca» ' 
la gente sfida il coprifuoco 
Una catena umana a difesa 
del simbolo della resistenza 

A mezzanotte 
tra la folla 
che non cede 


Stretta attorno al palazzo bianco di Eltsin, la folla a 
Mo.sca sfida il coprifuoco. Una pioggia fittissima ba¬ 
gna giovani e donne uniti in un lunghissima doppia 
catena umana per difendere il luogo della resistenza 
antigolpista. Nella notte dei lunghi coltelli esplode un 
boato quando un uomo fidato di Eltsin annuncia le 
dimissioni dei capo del Kgb. Attaccheranno? Rìnun- 
ceranno? Tutti sanno che è la notte decisiva. 



i- ' ^ 


Un moscovita 
mentre dialoga 
con un soldato 
dell’Annata 
rossa 
Inailo 
liarrìcale 
interrompono 
I via Kalinin 
il Mosca, 
il lato una 
manifestazione 
davanti 
al palazzo 
del Parlamento 
russo 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smoiosBRai 



■n ’viOSCA. Scalta il copri¬ 
fuoco. Attorno al palazzo di 
Eltsin, nel quartiere Krasnaja 
Presiiia, il «palazzo bianco» 
della resistenza migliaia di 
persijne sfidano nella notte 
l’ultimatum del Comitato d’e- 
mirrgrrnza. Una pioggia fittis¬ 
sima bagna tutti ma é im- 
pres.sionante vedere giovani 
e donne uniti in una lunghis¬ 
sima e doppia catena umana 
rimanere fermi a difendere il 
luogj della resistenza anli- 
golpsta. Nemmeno quando 
si odono le prime raffiche di 
mitra, intorno alle 12,30, nei 
pressi dell’ambasciata ame¬ 
ricani: e, poco dopo, ancora 
pili vicino la gente sì fa pren¬ 
dere dal panico, anzi rispon¬ 
de gridando, «vergogna, ver¬ 
gogna» e «Russia, Russia». 
L’atmosfera é tesissima, il 
portavoce del governo, 
Giiennadij Burbulis esce sul 
balcone e dice: «se necessa¬ 
rio eicreremo tutti dentro. Se 
arrivano i carri armati lascia¬ 
teli passare, non abbiamo bi¬ 
sogno di gente che gli si butti 
sotto». 

Il coprifuoco non fa paura 
e in questa notte dei lunghi 
coltelli, quando, sempre Bur¬ 
bulis aveva annunciato dai 
micmlom che Vladimir Kqu- 
chltov, il ca|?o del Kgb, si è 


dimesso, esplode un boato. 
Krjuchkov, Pavlov, Ya¬ 
zov...sembrano tulli usciti dal 
gioco pericoloso mentre da¬ 
gli schermi tv il generale Kali¬ 
nin ordinava il coprifuoco su 
questa Mosca cosi strana in 
queste ore, mìi cosi viva co¬ 
me non mai. E qui, attorno a 
questo palazzo, nello slesso 
luogo dove nel 1905 i rivolu¬ 
zionari combatterono uno 
scontro sanguinoso, si gioca 
una partila decisiva mentre 
chissà dove, in qualche altro 
palazzo a lutti per ora scono¬ 
sciuto si ritiene che sia in cor¬ 
so un tremendo faccia a fac¬ 
cia tra gli uomini del golpe. 
La folla ascolta e commenta. 
Ma dentro il palazzo l’appel¬ 
lo più risoluto. «Gente di Mo¬ 
sca. uomini e donne della 
Russia, dimostrate adesso la 
vostra fermezza, non lasciate 
questo posto.» 

Si danno il cambio come 
per tacilo accordo, centinaia 
vanno e centinaia vengono, 
si stringono attorno ai carri 
armati che sono passati con 
la Russia. Il generale Kobez, 
ministro della Difesa di Elt¬ 
sin, annuncia un decreto che 
abolisce il coprifuoco di Ya¬ 
naev. Altri applausi, altre gri¬ 
da mentre la pioggia inzuppa 
tutti. E’ difficile amvarc al 


«palazzo bianco» della resi¬ 
stenza, non è semplice per¬ 
chè tutte le strade attorno so¬ 
no bloccate dalle barricate. 
Si cammina a piedi tra strade 
buie, piene di fango ma si va 
sicuri perchè la guida sono 
quei fari che illuminano a 
giorno il Soviet Supremo del¬ 
la Russia che nasconde den¬ 
tro trecento uomini delle 
truppe speciali russe armati 
di tutto punto, l’estrema dife¬ 
sa in caso di attacco. All'e- 
■Sterno rimangono dieci carri 
mentre le auloblindo vanno 
via per destinazione ignota. 

Tutto il quartiere è mobili¬ 
talo. Non sembra ma dentro 
le case si organizza la resi¬ 
stenza in questa notte di in¬ 
cubo. Trasmettiamo questo 
servìzio da un appartamento 
a duecento metn dal palaz¬ 
zo: gli inquilini ci hanno dato 
ospitalità e nella cucina gli 
uomini del servizio d’ordine 
discutono un’altro turno di 
guardia, deiie misure per agi¬ 
rare il coprifuoco. 

Alle 23, l'ora del coprifuo¬ 
co secondo il comandante 
del distretto di Mosca, nessu¬ 
no si muove, c’è grande ten¬ 
sione. Per molto tempo non 
accade nulla, ma si sa che la 
notte sarà lunga. «Se attacca¬ 
no - dice uno dei diienson - 


useremo le maschere anti¬ 
gas.» Racconta, questo giova¬ 
ne studente, che a loro è ite¬ 
lo consigliato di gettarsi a ter¬ 
ra al pnmo sparo per con¬ 
sentire ai duecento armati al- 
rintemo del palazzo di ri¬ 
spondere con un alto vo urne 
agli eventuali agressori. Ma 
forse il ventre del «palazzo 
bianco» nasconde molte mi¬ 
gliaia di armati. Qualcuno di¬ 
ce di aver visto qualche cen¬ 
tinaio di agenti del Kgb iininii 
nella difesa del palazzo. Non 
si sa dove sia Eltsin, da .Jtwe 
coordini la resistenza contro 
i golpisti. Mentre qualcuno 
nella folla, dopo l’annuncio 
della defezione di Kriuclikciv 
e dei ricoveri di Pavlov e: Ya¬ 
zov, commenta; «Ma allora 
sono rimasti solo Baklanov e 
Yanaev?». 

A mezzanotte la folla è an¬ 
cora li, il coprifuoco non vie¬ 
ne rispettato. Si momano 
delle tende, ci si ripara sotto 
grandi teloni di plastica, si di¬ 
scute sugli scenari prossimi 
venturi. Attaccheranno? Ri- 
nunceranno? Fatto sta che 
nel cuore della notte i comi¬ 
tati di resistenza .sono in gra¬ 
do di contare sull’apporto di 
23 mila persone. Tutti sono 
convinti che è la notte decisi¬ 
va. 


Contro Eltsin 
gli Spetnaz 
dell'Armata 


rossa: 


M ROMA Gli .Spetnaz, le 
truppe di designazioni; :>pecia- 
le deirArmala rossa che pro- 
trebbero esst re impiegale per 
espugnare la sede del parla¬ 
mento russo, sono composte 
da SOmila uomini e donne 
esperti nella guerriglia ed ad¬ 
destrati per agire in condizioni 
particolarmente dilficili di 
clandestinità. Degli S|>etnaz. 
impiegati già In Afghanistan, si 
era parlato anche a proposito 
dei possibili sabotaggi contro 
le istallazioni dei missili Cruisc 
in Gran Bretagna all’epoca del¬ 
la tensione tra est ed ovest per 
l’istallazione degli euromissili. 
Secondo gli esperti militari di 
Londra, questi reparti dcH’Ar- 
mata rossa avevano costituito 
.squadre formale da ciuattro 
elementi, pronte ad infiltrarsi 
in Gran Bretagna nell’eventua¬ 
lità di un conllìito. Agli Sipetnaz 
è affidata la s curezza a bordo 
degli aerei della compagnia 
sovietica Acrcllot. 
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Golpe 
ìnUiss 



La città potrebbe ospitare un governo alternativo 
n sindaco: «La destituzione di Gorbaciov è un crimine» 
Situazione tesa e confusa nelle repubbliche baltiche 
L'Estonia ha proclamato Tindipendenza da Mosca 


«Non avrete il pala:^ d’inverno: 

Duecentomila scendono in piazza a Leningrado 



«Quanto è accaduto a Mosca è un crìmine, il comi¬ 
tato di Janaevè illegale». Anatoli Sonciak, il sindaco 
di Leningrado, ha usato parole dure parlando alla 
folla (forse duecentomila persone) riunita nella 
piazza del palazzo d’inverno. Leningrado potrebbe 
diventare la sede di un governo democratico. Situa¬ 
zione molto tesa e confusa nelle repubbliche balti¬ 
che. L'Estonia proclama l'indipendenza. 




■■ È Leni^rando la capitale 
deH’opposizione al golpe. Una 
folla immensa, forse duecen¬ 
tomila persone, ha gremito ieri 
mattina la piazza del palazzo 
d’tnvemo. Tutti attorno ad un 
uomo del rinnovamento, il sin¬ 
daco riformista Anatoli Sob- 
ciak che ha manifestato protet¬ 
to da un fitto cordone formato 
da operai delle officine Kirov. Il 
sindaco della seconda città 
deil'Unione sovietica non è an¬ 
dato per il sottile con i golpisti: 
•L’epurazione di Gorbaciov è 
un crimine - ha detto - il comi¬ 
tato di emergenza di Janaev ò 
incostituzionale». E il consiglio 
comunale, riunito in seduta 
straordinaria a poche ore dal 
colpo di stato, ha proclamato 
le decisioni dei comitato dei 
golpisti «nulle e prive di valore 
entro II perimetro urbano» soli¬ 
darizzando con 1 dirìgenti della 
repubblica russa che promuo¬ 
vono lo sciopero politico gene¬ 
rale. E le adesioni, per la gior¬ 
nata di oggi, si annunciano 
rrumicce. I^lpisti finora non 
hanno neppure tentato di oc¬ 
cupare la città. aL'altra sera -ha 
detto U sindaco alla folla -due 
colonne dell’esercito si stava¬ 
no muovendo verso Lentrtgrti- 


do. ma in seguilo ad accordi 
hanno deciso di cambiare di¬ 
rezione. Nella nostra città non 
vi sono truppe oltre quelle ac¬ 
quartierate In permcnenza». 

E la città, secondo quanto a 
dichiarato lelena Bonner, la 
vedova del premio Nobel Sa- 
charov (che si è messa In con¬ 
tatto con un'amica italiana), 
potrebbe diventare la sede di 
un governo alternativo a quel¬ 
lo dei golpisti di Mosca. •! so¬ 
stenitori di Gorbaciov e di Elt- 
sln - ha detto lelena Bonner - 
hanno proposto di organizzare 
un secondo governo a Lenin¬ 
grado dove la divisione Am- 
mon. che a Mosca è dalla par¬ 
te di lanaiev, si è schierata con¬ 
tro il comitato per lo stato di 
emergenza». Ed è in effetti veri- 
simile che l'opposizione scel¬ 
ga Leningrado pier coagulare 
le proprie forze. La città è com¬ 
patta contro il colpo di stato. 
Alla seduta del consiglio co¬ 
munale ha preso la parola il 
capo della polizia regionale e 
cittadina. Arkady Ivamarev. 
che ha espresso il totale ap¬ 
porlo al governo •legittimo» 
della Russia. Nel corso della 
grande manifestazione di piaz¬ 
za hanno preso la parola i rap¬ 




presentanti dei grandi com¬ 
plessi industriali, della chiesa 
russo ortodossa, degli scrittori, 
dei militari. 

Altissima la tensione nelle 
repubbliche baltiche, il parla¬ 
mento estone ha deciso ieri se¬ 
ra di proclamare l'indipenden¬ 
za della repubblica dall'Urss. 
L'annuncio è stato dato dal mi¬ 
nistro degli Esteri di Tallin Len- 
nart Meri che ha parlato ad ■ 
Helsinki. Meri ha annunciato 
che i dirigenti deirEsRftlia. del¬ 


la Lettonia e della Lituania 
hanno deciso di formare go¬ 
verni in esilio se le truppe di 
Mosca decideranno di forzare 
la mano. A Tallin. capitale del¬ 
l'Estonia, la situazione appare 
molto confusa, le milizie loca¬ 
li, assieme a molti civili, hanno 
preso posizione attorno al par¬ 
lamento. Per il momento le 
truppe sovietiche restano atte- 
. suÀàaUaperifcriadellacHià. 

. A Vilnius, capitale della Li¬ 
tuania, ottanta mezzi blindati 


avei’ano circondato il parla¬ 
mento, ma nella pnma matti¬ 
nata di ieri si sono ritirati. La 
cenrjraic telefonica della città 
resi.i invece sotto il controllo 
degli Omon. le truppe del mi- 
nisti.to dell'Interno sovietico, 
che circondano anche la torre 
della televisione. A Riga, capi¬ 
tale della Lettonia, i soldati so- 
sfelici iKcupano il ministero 
tiegli Interni, la radio, la televi¬ 
sione. la centrale dei telefoni e 
la sede del Fronte Popolare, 


l'organizzazione politica che 
detiene la maggioranza al par¬ 
lamento. Il ministro degli Esteri 
lettone, Janis Jurkas, a reso no¬ 
to a Copenaghen un appello 
lanciato ai sovietici: se entro 
questa mattina alle sei non 
avranno sgomberato gli edifici 
occupali il governo chiamerà 
la popolazione allo sciopero 
generale. 

Le autorità delle repubbli¬ 
che baltiche operano in coor¬ 
dinamento tra loro e. unani¬ 


memente, definiscono «illega¬ 
le» la destituzione di Gorbaciov 
e non riconoscono il comitato 
guidato da Janaev. 

Anche la vicina Bielorussia 
ha rifiutalo di riconoscere il co¬ 
mitato che ha preso il potere a 
Mosca. E luttasria il timore di un 
colfio di mano è fortissimo. 

I dirigenti locali si stanno già 
preparando ad entrare nella 
clardestinilà. Un primo an¬ 
nuncio In tal senso era .stalo 
dato ieri dal presidente lituano 
Landsberghis. 



Manifestanti In Moldavia; In alto duecentomila nianifestiintl a Leningra¬ 
do, nel cartello la scritta «Ahoasso la giunta» 


Così si è spaccato il mondo della politica 


■i II mondo fa i conti con un 

iuipiovviso do^o Goibavicrv. C i 

carri armati per le strade di Mosca 
non indicano un futuro di pace. I 
politici intanto prendono posizio¬ 
ne. Condanna per i golpisti, ri¬ 
chiesta pressante che il leader del 
Cremlino ritorni un uomo libero, 
voglia di capire come si compor¬ 


terà d’ora in p>oi il colosso dell'Est. 
Ma a Kileggere con calma le dia- 
chiarazioni di queste prime ore 
sono solo apparentemente simili. 
Al di là dell'umana solidarietà pei 
un uomo prigioniero le posizioni 
si differenziano. Come definirli i 
rappresentanti dei due partiti che 
in qualche modo si stanno for¬ 
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mando? Falchi e colombe, gorba- 
cioviani c iperrealisti? Cinici o 
lungimiranti? Lo dirà la storia 
quando la vicenda che si sta con¬ 


ora di distanza, le dichiarazioni ri¬ 
lasciate da politici e capi di stato. 
E scoprile (il paradosso è sempre 
in agguato dietro i grandi eventi 


sumando nelle strade di Mosca capaci di cambiare il mondo) po- 


avrà termine. Per il momento pos¬ 
siamo solo rileggere, a qualche 


sizioni simili in personaggi di soli¬ 
to abbastanza lontani tra loro e 


che, invece, in questo dramma 
hanno trovato uno imprevedibi 
leunità. Ecco allora che la posi¬ 
zione di Geoge Buoch à simile a 
quella di Achille Cicchetto, di Gra¬ 
zi, del premier inglese Maior. Fan¬ 
no loro da contraltare i «polìtici 
puri», quelli ctipaci di andare im- 
mediatemente oltre l’evento. La 


lucidità di KohI, il cinismo (poi 
corrotto) di Androotti, lo parule di 
Mitterrand e di Perez de Ctellar 
che già picnsano al dopo Corba 
ciov e al comportamento dei nuo¬ 
vi dirigenti sovietici. Due scu<ile di 
pensiero, due modi diversi dì af¬ 
frontare la stessa tragedia Ghi 
avrà scelto la strada giusta? 
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Bush 

«Nessun aiuto 
economico» 


■■ Ha lasciato in gran fretta la 
sua casa nel Maine e si è precipi¬ 
tato a Washington. La risposta ai 
golpisti di Mosca doveva arrivare 
da una sede ufficiale E George 
Bush non ha esitato a interrom¬ 
pere le vacanze per schierarsi 
dalla parte di Gorbaciov contro 
un gruppo «che - afferma senza 
mezzi termini il presidente ame- 
ncano - ha agito illegalmente». 
Non l'aveva fatto l’anno scorso 
quando Saddam Hussein invase 
il Kuwait. La linea di Busch è 
chiara: appoggio all’azione dì 
Boris Eltsin per ripio.tare ai suo 
posto Gorbaciov e sospensione 
degli aiuti economici all'Unione 
Sovietica. «Certamente non for¬ 
nirò assistenza -ha detto Busch- 
quando c’è un gruppo di gente 
appoggiata dai militari che ha 
preso le cose nelle sue mani. Ho 
affermato più volte che non vo¬ 
levo vedere un colpo d i stato ap¬ 
poggiato dal Kgb e dai militari e 
ciò sta accadendo». 


Occhetto 

«Gorbaciov resta 
il legittimo capo» 


■■ «Il legittimo presidente del- 
rUrss |>er noi è Gorbaciov». 
Achille Occhetto si schiera con il 
deposto uomo di stato sovietico 
e conte.sta la legittimità degli otto 
che ne hanno preso il posto. 
•Non esiste nessun altro potere - 
aggiunge il segretario del Pds- se 
non quello rappresentato da chi 
è stato liberamente eletto. Chie¬ 
deremo alle istituzioni europee 
di impegnarsi attivamente per¬ 
chè sia restituita la libertà a Gor¬ 
baciov. Non SI deve in alcun mo¬ 
do prendere atto del latto com¬ 
piuto. E la pura ragion di stalo 
non deve pre,valere in Occidente. 
Bisogna invece costituire dei co¬ 
mitati per la difesa ed il ripristino 
della democrazia in Unione So¬ 
vietica, un lavoro unitario simile 
a quello messo in atto per il Cile. 
Non riconosceremo mai quanti 
hanno preso il potere in Urss con 
la forza. Ci comporteremo nei lo¬ 
ro confronti come davanti a nuo¬ 
vi Pinochet o Jaruzelsky». 


Ma^or Craxì 

«Cadrà la notte «Uniti contro 
suirUrss, poi...» i golpisti» 


tm «Sarà difficile far rientrare 
nella bottiglia il genio della de¬ 
mocrazia una volta che gli è sta¬ 
to permesso di uscire». Il pre¬ 
mier britannico John Major con¬ 
tinua a sperare in un fallimento 
dei colpo di mano della destra 
in Unione Sovietica. Le enormi 
incertezze polìtiche ed econo¬ 
miche in cui si dibatte il paese 
ed il gusto della democrazia che 
ormai 1 sovietici hanno imparato 
ad assaporare potrebbero gio¬ 
care a favore del leader defene¬ 
strato. «la notte potrà cadere per 
un periodo - afferma Major - 
ma I nuovi dirigenti dell'Unione 
Sovietica si troveranno a dover 
affrontare le stesse realtà politi¬ 
che ed economiche di Gorba¬ 
ciov». Come le affronteranno 
sulla base di «una pre.sa di pote¬ 
re anticostituzionale»? Sull’ap¬ 
poggio di quali forze potranno 
contare? Forse la notte potrebbe 
durare meno di quanto oggi è 
possibile prevedere. 


■i «Si apre un nuovo capitolo 
oscuro del potere comunista so¬ 
vietico che potreirbe anche avete 
degli sviluppi tragici sul piano in- 
ternq^e su quelle- intemazionale. 
Noi non possiamo che augurarci 
che tutto questo non awenga e 
seguiamo con la più grande 
preoccupazione lo sviluppo de¬ 
gli avvenimenti». Sgonento e 
preoccupazione nelle parole di 
Bettino Craxi a commento delle 
notizie che arrivano dall'Unione 
Sovietica. Ma anche l’invito ad 
una netta scelta di campo. «Sia¬ 
mo come sempre solidali -ag¬ 
giunge il segretai io del partito so¬ 
cialista- con tutti coloro che nel¬ 
l’Unione Sovietivea si sono battu¬ 
ti e si battono per un mondo di 
pace e per una società nuova 
fondata sulle libertà. I paesi de¬ 
mocratici dell'Europa e del mon¬ 
do di fronte all’esplodere di que¬ 
sta grave crisi dal le conseguienze 
imprevedibili, hanno bisogno di 
tutta la loro collaborazione e uni¬ 
tà». 


Kohl ^ 

«Se rispettano 
i patti...» 


■■ Il timore e la commozione 
per la sorte incerta di Gorbaciov 
non hanno fatto dimenticare i 
problemi di casa propria al can¬ 
celliere tedesco Kohl. «Ci aspet¬ 
tiamo che l'incolumità personale 
del leader sovietico sia garantita. 
Siamo consapevoli di quale 
enorme contributo Gorbaciov 
abbia dato al superamento del 
confronto Est-Ovest e all’unifica¬ 
zione della Germania e gli dob¬ 
biamo duratura riconoscenza». 
Ma il cancelliere si mostra anche 
preoccupato che i patti sotto- 
scritti dal deposto presidente 
possano non essere rispettali dal¬ 
ia nuova dirigenza. A cominciare 
da quello che prevede il progres¬ 
sivo allontanamento, entro il '94. 
dei militari sovietici ancora pre¬ 
senti sul territorio dell'ex Rdt. Al 
momento sono 273.000 ancora 
armati fino ai denti ed in posses¬ 
so di armi atomiche. Fermezza 
allora contro i golpisti, ma anche 
cautela da parte di chi, come 
Khol, l'Armata rossa ce l'ha in ca- 




Andreotti 

«Fatti interni 
...molto gravi» 


H «Più Germ.rnie ci sono, più 
.sono tranquillo» affermava 
neir84 Giulio Andreotti metten¬ 
do insieme un jx)' del suo noto 
cinismo con un po’ dell’altrettan¬ 
to ben noto gusto per la battuta. 
Quale origine avrà avuto la prima 
dichiarazione rilasciata a caldo 
sul golpe in Linione Sovietica 
probabilmente non lo sapremo 
mai. In poche ore, con successi¬ 
ve dichiarazioni a raffica, i porta¬ 
voce di Palazzo Chigi hanno cer¬ 
calo di far dimenticare l'iniziale 
distacco dal dramma sovietico 
dimostralo dal nostro capo del 
governo. «Sugli eventi in Urss non 
esiste una posizione italiana per¬ 
chè sono fatti interni a quel pae¬ 
se». Una dichiarazione fin troppo 
dura anche p>er un politico duro 
come Andreotti. A farla dimenti¬ 
care serve a poco sapere delle 
successive frenetiche conversa¬ 
zioni con i maggiori capi di stato 
per elaborare una linea comune 
contro i golpisti. 





Mitterrand 

«Sanzioni? 
Non è il caso» 


■■ «Per il momento non è il ca 
so di pensare a sanzioni. Mi sem 
bra prematuro». Pacato e scevro 
da allarmismo il presidente fran 
cese Mitterand, pur consapevoh 
del fatto che «la prima fase de 
golpe in Unione Sovietica sia riu 
scita» non ritiene che sia già il ca 
so di prendere misure draslich< 
per rendere difficile il governo a 
chi ha defenestrato Gorbaciov. 
«L'atto compiuto a Mosca -ha ag 
giunto Milterrand-potrebbe di 
ventare rapidamente un alto di 
guerra fredda. Per questo la Fran 
eia non sguarnirà la sua difesa <■ 
in particolare la sua forza di dis¬ 
suasione strategica e nucleare >“ 
per quanto riguarda i conflitti in 
Europa il nostro Paese dispone di 
tutto quel che occorre, lo non ho 
mai scartato -continua il pruden¬ 
te Mitterrand- la possibilità di un 
ritorno della minaccia sovietica, 
e lo stesso Gorbaciov mi avev.c 
messo sull'avviso nel luglio .scor 
so dicendomi che stava per am- 
varc il momento più difficile». 


De Cuellar 
«Quale futuro 
per i Grandi?» 


H II destino perstmale di Gor¬ 
baciov, quello deirUriione Sovie¬ 
tica hanno preoccupato Fèrrz de 
Cuellar. Ma la visione della crisi in 
Urss del segretario delle Nczioni 
Unite va oltre gli eventi driimmati- 
ci di queste ore ed giii è pioi “ttata 
sulle possibili ripercu-ssioni sugli 
equilibri mondiali. Troppo firesto 
per pensarci con i carri armati 
nelle strade e un uomo prigonie- 
ro? Forse Ma Perez :le Cuellar è 
preoccupato non solo del luturo 
dcirUrss ma di quello dell’o-gani- 
smo che pre.siede. E non lo na¬ 
sconde. C’è il pencolo che U. nuo¬ 
va dirigenza sovietic.i non lavori 
più in stretta relazione con gli altri 
grandi della iena Che non ci sia 
più quella comune volontà di ri¬ 
solvere i problemi che ha parlalo 
in questi anni alla soluzione poli¬ 
tica di problemi che potevano de¬ 
generare con faciltità m uri con¬ 
flitto. Sarà possibile, vi chiede de 
Cuellar, continuare iri una gestio¬ 
ne collegiale'-' Gorbaciov non c'è 
più a rispondergli. 
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HROMA. 'Se non cl fossi, 
Gorbaciov dovrebbe inventar¬ 
mi». Cosi diceva Boris Ellsin 
due anni fa, In occasione dello 
scontro politico sui destini del¬ 
la riforma che lo oppose al 
presidenle sovietico. Sembrò 
allora l’ennesima boutade di 
un protagonista della politica 
vi 2 ialo dal riflettori del mondo, 
l’ulUmo colpo di teatro di un 
uomo sempre vissuto sopra le 
righe, ammalato della febbre 
della polemica che affligge 
ogni tribuno di razza. Ma gli 
avvertimenti di queste ore 
drammatiche gli hanno dato 
otgioiie. Lasoprawiveaza del¬ 
la perestroika, la resistenza po¬ 
litica e popolare contro «la 
cricca che ha usurpato il pote¬ 
re democratico deli'Urss» sono 
adesso anche • e forse soprat¬ 
tutto - nelle mani di questo 
sanguigno e irruento figlio di 
contadini russi di Sverdiovsk. Il 
mondo intero guarda a lui co¬ 
me all'ultima speranza per far 
rMveie il sogno di (jorbaciov; 
a lui, il presidenle americano 
George Bush ha rivolto ieri il 
suo appello a resistete e ha 
promesso lutto l’appoggio de¬ 
gli Stali Uniti. Come per una fe¬ 
roce ironia del destino, le sorti 
del progetto politico che vole¬ 
va cambiare il futuro dell’Unio¬ 
ne sovietica e del morxlo stan¬ 
no ora nelle azioni e nella ca¬ 
pacità politica di quello che fi¬ 
no a ieri era conosciuto come 
il «kamikaze della perestroika». 

E oggi il possente Orao msso 
emerge dai caos di Mosca con 
la (orza e la statura di uno stati- , 
sta. 

Eppure sembrava finito, Bo¬ 
ris Nikolaevic Eltsin, solo pochi 
anni (a. Correvano addirittura 
voci della sua morte, all’indo¬ 
mani di quel drammatico ple¬ 
num del comitato centrale del 
Pcus In occasione del Settante¬ 
simo anniversario della rivolu¬ 
zione d’Ottobre, nel novembre 
del 1967. Un altro, piccolo pa¬ 
radosso della storia: se non ci 
fosse stato quel plenum, se Ell¬ 
sin non avesse dato voce allo 
scontro strisciante che lo op¬ 
poneva al gruppo dei conser¬ 
vatori guidati da Ligaciov, se 
non lo avessero espulso da tut¬ 
te le cariche politiche che rico¬ 
priva. oggi il «kamikaze della 
perestroika» non sarebbe R 
presidente del parlamento 
Russo e non potrebbe erigersi, 
quasi flslcamenie. contro il 
^Ipe e a difesa di Gorbaciov. 

Palpitava da parecchio, Bo¬ 
ris Eltsin. Era stato chiamato a 
coprire la carica di primo se¬ 
gretario di Mosca da Mikhail 
Gorbaciov in persona: era il 
primo uomo nuovo del «nuovo 
corso». Aveva rivoltato il partito 
della capitale come un calzi¬ 
no, aveva combattuto la corru¬ 
zione. Ma gli sembrava che la 
perestroika procedesse a rilen¬ 
to, che la riforma venisse bloc¬ 
cata dai ferrei gangli dell’appa¬ 
rato burocratico del partito e 
dello Stato, che i numerosi ne¬ 
mici della «rivoluzione di vellu¬ 
to» disfacessero silenziosa¬ 
mente di notte quello che veni¬ 
va deciso di giorno. E accusava 
Gorbaciov di non fare abba¬ 
stanza, di non scegliere chiara¬ 
mente tra chi voleva premere 
sull’acceleratore delle riforme 



e chi invece frenava e avrebbe 
preferito una semplice riverni¬ 
ciatura del Palazzo a un’auten¬ 
tica e profonda ristrutturazione 
dell’edificio socialista. Cosi, 
quel giorno, decise di parlare. 
■Gorbaciov aveva letto la rcla- 
zlo^e - ricorderà in seguito lo 
stesso Eltsin in un suo libro di 
memorie - mentre parlava ero 
combattuto: dovevo interveni¬ 
re o no? Era chiaro che ormai 
era assurdo rinviare, dovevo 
salire sul podio, ma capivo be¬ 
nissimo che cosa mi sarebbe 
piombato addosso nel giro di 
pochi minuti, che sulla mia te¬ 
sta si aambbo ziveisalQ un tor¬ 
rente di fango, che tra pochis¬ 
simo mi sarei sentito accusare 
di colpe inverosimili, di tradi¬ 
mento, d’infamia. Il discorso di 
Gorbaciov volgeva al termine. 
Di solito non è prevista la di¬ 
scussione per tali relazioni. 
Cosi fu anche in quell’occasio¬ 
ne. Ligaciov si accingeva a to¬ 
gliere la seduta. Ma a quel 
punto accade l’imprevisto. 
Chiesi la parola e salii sul pal¬ 
co. 

Mesi dopo, al cronista del¬ 
l’Unità che lo intervistava, Yuri 
Afanasiev, direttore degli ar¬ 
chivi storici di Stato deH’Urss, 
amico personale di Eltsin e og¬ 
gi membro del partito radicale, 
raccontò amaro: «Lo trattarono 
peggio di un cane». Boris l’Or¬ 
so, l’ex giocatore di pallavolo 
di serie "A", fu fatto a pezzi. 
«Quel giorno cambiò p>er sem¬ 
pre -la mia vita», disse poi. Si 
senti male, sopraffatto dall'e¬ 
mozione c dalla valanga di ac¬ 
cuse. Fri ricoveralo in ospeda¬ 
le. E quando si rimise, subì il 
processo del polilburò. Fu co¬ 
stretto a fare pubblica ammen¬ 
da, a denunciare 1 suoi "errori' 
davanti al suo stesso, acerrimo 
nemico Ligaciov, che lo ascol¬ 
tava compiaciuto: «Quel che 
dite è vero, compagni: sono 
ambizioso, ho cercato di com¬ 
battere questa, che é una delle 
mie caratteristiche personali. 
Ho cercato, ma non ci sono 
riuscito». La perestroika sem¬ 
brò fermarsi quel giorno, men¬ 
tre Eltsin chinava il capo facen¬ 
do autocrìtica davanti ai golpi¬ 
sti di oggi, come era avvenuto 
ieri per altri più noti e sangui¬ 
nari processi. 

Sembrava davvero ' finito, 
Boris Nikolaevic Ellsin. Ma i 
suoi nemici non avevano (atto 
1 conti con la sua popolarità, 
nè tantomeno con II suo carat¬ 
tere e la sua forza. Eppure sa¬ 
rebbe bastato dare un’occhia¬ 
ta al suo curriculum per sapere 
di che tempra era fatto quel 
russo possente. Lo diceva il 
suo stesso nome, Boris, che 6 il 
nome che nelle leggende russe 
è legato a personaggi che si di¬ 
stinguono per le virtù guerrie¬ 
re. Boris Nikolaevic Eltsin nac¬ 
que il 1 febbario del 1931 (un 
mese prima di Gorbaciov) nel 
villaggio di Bulka. nella regio¬ 
ne di Sverdiovsk, la Grande 
Russia. Il giorno del suo batte¬ 
simo, dopo aver già brindato 
alla fine di altri lenta battesimi 
precedenti, il «pope» era un 
po’ brillo. E lo dimenticò ada¬ 
giato nella fonte battesimale, 
sommerso dall’acqua. «Quan¬ 
do se ne accorsero, la mam¬ 
ma. gridando, si precipitò a 
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D «kamikaze della perestrojka» 
è diventato uno statista 


Da nemico di Gorbaciov a suo strenuo difensore. 
Boris Nikolaevic Eltsin è oggi l'ex «kamikaze della 
pierestrojka». A lui guardano con speranza la giova¬ 
ne democrazia sovietica e il mondo intero. A lui si è 
personalmente rivolto il presidente Bush, con un 
appello a resistere e una pubblica garanzia di ap¬ 
poggio da parte di Washington. E così l'irruento Or¬ 
so russo si è trasformato in uno statista. 



Boris Eltsin, a llancc un suo ritratto attaccato 
sulla torretta di un carrarmato, in alto ii leader 
mentre parla alla (olla che manifesta sotto 
la «Casa bianca» contro II golpe; in basso una 
Immagine di Raissa moglie di Gorbaciov 



riacchiaparmi laggiù sul tondo 
e a tirarmi su. Il sacerdcle non 
si scompose granché: "Ileh se 
è sopravvissuto a una simile 
esperienza vuol dire eh r è ro¬ 
bustissimo, e gli impon amo il 
nome di toris". E fu cosi che 
diventai Boris Nikolaetic», ri¬ 
corda oggi Eltsin. Era vi) oroso. 
il piccolo Boris. Cresceva fa¬ 
cendo gazzarra con i su ci coe¬ 
tanei: gareggiava saliar do sui 
tronchi in movimento in un fiu- 
miccialtolo poco lonbrio da 
casa, organizzava b. ittaglie 
contro i ragazzi dei vill.iggi vi¬ 
cini, armati di mazze e I iasioni 
(■Mi è rimasto un naso ria bo¬ 
xeur dopo quella volta che mi 
hanno colpito proprio alla ra¬ 
dice con la stanga di un car¬ 
ro») ; una volta rubò d le gra¬ 
nate da un deposito militare 
per farle esplodere cor i i suoi 
amichetti in riva al fiutic: ma 
una gii esplose Ira le mani, 
portandosi via due diti delia 
mano sinistra. Collezionava il 
massimo dei voti a scui ila, ma 
il suo carattere gli mento un 
•insufficiente» in condo ta. E fu 
proprio a scuola che m :ie alla 
prova per la prima volUj le sue 
capacità di tribuno e die affilò 
la sua arma principale quella 
che in seguito gli avreblje pro¬ 
curato i guai peggiori una 
schiettezza ai limiu dell’Impu¬ 
denza. Chiamato a tenere il di¬ 
scorso di fine anno scolastico, 
subito dopo i ringraziarli ertti al 
corpo insegnante, awiCr una fi¬ 
lippica contro una piofesso- 
ressa, accusandola di ir nncare 
dei requisiti fondamenuili per 
proseguire il suo compito di 
educatrice. Fu il primo i canda- 
lo pubblico di cui fu prc tagoni- 
sta. Ne seguirono altri. Come 
quello del Plenum del c c riuni¬ 
tosi per i fesleggiameni! del 70 
della Rivoluzione d’OtUilire. 

Per quanto la glasnoM impe¬ 
rasse, del drammatico 'contro 
al 27 Congresso non si ebbero 
notizie certe per molli mesi. 
Ma le voci a Mosca correvano 
veloci. E veloci crescev mo an¬ 
che le simpatie per qi n^sl’uo- 
mo che aveva saputo «uintarle 
chiare». E fu per questo che Ell¬ 
sin si decise a prcsent. irsi alle 
elezioni. Fra duecento collegi 
elettorali nei quali ei.ii stato 
presentato dai colletth'i d: la¬ 
voro, Eltsin scelse di pn wnlar- 
si candidato proprio a Mosca. 
■Era necessario - dis',e - la 
campagna elettorale nella ca¬ 
pitale era come una continua¬ 
zione del mio discorse' al ple¬ 
num». Cominciarono le calun- 
ne e una strisciante campagna 
di diffamazione a mezz o stam¬ 
pa. A Mosca vennero lutti cir¬ 


colare volantini aricnimi nei 
quali lo si accusava di avere 
simpatie per Panijai. un movi¬ 
mento nazionalista e antisemi¬ 
ta nato da poco, /iccuse che 
non bastarono a fermare il ci¬ 
clone Eltsin. Il 29 m.u'zo dell’fiS 
viene eletto deputrte: gli elet¬ 
tori gli .issegnano l’BSI, 6 % delle 
preferenze. Ma le ticeuse con¬ 
tro di lui non finiiono II. Ospite 
di una sene di uiiKeisità ame¬ 
ricane, per un giro di conferen¬ 
ze, a settembre dello stesso an¬ 
no viene accusata <iai la Pravda 
(che riprende in p -ima pagina 
un articolo dell'inviato a Wa¬ 
shington di -Reiai btilica») di 
avere passato il suo toggiomo 
negli Usa tacendo spese folli e 
correndo da un bar all'altro. 
Ellsin controbbaie investendo i 
suoi compensi di conferenzie¬ 
re nell'acquisto d un milione 
di siringhe anti-/ud:> per gli 
ospedali di Mosc.a. Lei Pravda è 
costretia a chi(Hler)|li scusa 
Ma Boris Ellsin contirua ad es¬ 
sere un persoti.iggio chiac¬ 
chierato. A met.i ottobre fini¬ 
sce nelle acque della Moscova. 
Denuncia un atte atato, ma poi 
ritira le accuse: hi «voce di Mo¬ 
sca» ndimensioiia tutto; forse 
si era trattilo solo di un marito 
geloso 

Il resto è stoi a di ieri. Nel 
marzo dell’anno scorso, l'Orso 
russo diventa presidente della 
repubblica russ.i: la più gran¬ 
de, con i suoi I lue terzi degli 
abitami deirUrsj. e un terzo del 
territorio soviet! :o. Eltsin rice¬ 
ve subito i leader delle repub¬ 
bliche baltiche; n dichiara «so¬ 
cialdemocratico»; fa approvare 
al suo parlamento uno statuto 
che sancace tna semi-auto¬ 
nomia da Mosc-i. Viene ricevu¬ 
to a Washington con lutti gli 
onori di un capi ' di Sialo. E nel 
corso dell’ultimo vertice Usa- 
Urss di Mosca si toglie la soddi¬ 
sfazione di non presentarsi 
con la delegazione sovietica 
all’incontro con Bush. Una 
maniera olatea'e per ribadire 
che lui e Gorbneiov sono en¬ 
trambi soggetti |>olitici intema¬ 
zionali. Una vit.i condotta sul 
filo deirejiagerai'.iono e del po¬ 
pulismo. Fino a 1)8 ore la. 
Quando, davanti a centomila 
persone riunite per iiscoltarlo, 
Bons l'Orso, Boiis l'irruento ha 
preso la parola |per difendere 
la democrazia e il suo vecchio 
amico Gorbaciov dalla «cricca 
dei golpisti», in riuel momento 
il «Kamikize de.l,i p<-iestro)ka» 
non c era più. Er,i nato un uo¬ 
mo sanguigno e passionale, 
ma con il carattere e la forza di 
uno statista. 
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ROMA Nessuno sa dove 
sia. quale sorte attenda Mi¬ 
khail Gorbaciov. Ieri mattina, 
una serie di notizie contraddi¬ 
torie, subito smentite, davano 
l’uomo della perestrojka al 
Cremlino. Subito dopo cor- 
rMgevano: no, cl siamo sba¬ 
gliati, é Mli arresti, nella sua 
dacia in Crimea. Un colpo di 
stato ha deposto il presidenle 
del Pcus. Quel presidente ha 
una moglie, Raissa Gorbacio- 
va. Dov’é adesso Raissa? 

First lady del Cremlino, zari¬ 
na rossa, l’avevano definita. 
Per i capelli rossi «la Bo Derek 
della steppa». E poi, ia «com¬ 
pagna Guccl».Si era recata, di 
filato, durame un viario a 
Londra, nel negozio derTamo- 
so artigiano italiano. Ancora, 
la «zarina dello shopping» per 
via delle sue frequentazioni 
del gioielliere Carrier e di St 
Laurent. «Gorbaciov accetterà 
tutte le condizioni degli ame¬ 
ricani, questa la malignità che 
circolava a Washington, du¬ 
rante uno dei primi summit, 
se la Cia riuscirà a tenere Rais¬ 
sa lontana dal negozi». 

' Certo, aveva indossato, per 

E rima al Cremlino, quei tail- 
lur molto europei, molto oc¬ 
cidentali, molto classici e sot¬ 
to, la camicetta con il fiocco, 
come 11 porta il primo ministro 
francese, Edith Cresson. Cer¬ 
to, aveva accettato per prima, 
e con grazia, di essere un per¬ 
sonaggio pubblico. E’ nata 
una «stella rossa» decreto il 

g iornale inglese «Daily Mail» 
ODO la vìsita del 1985. 

D’altra parte, nessuno ave¬ 
va mai sentito parlare della 
meglie di Suslov o di Breznev. 
Nessuno aveva mai incontrato 
la moglie di Chemenko o di 
Andropov, se non al funerale 
del marito, infagottate come 


delle matrioske. Raissa, ha ro¬ 
vesciato un'immagine, ha tra¬ 
sformato un modello che 
sembrava consolidalo da de¬ 
cenni. 

Il suo cognome da ragazza 
è Titorenko. Figlia di un ferro¬ 
viere. nasce nel Caucaso, nel¬ 
la regione di Stavropol, 57 an¬ 
ni fa. Arriva a Mosca, dicono 
le cronache, per iscriversi al¬ 
l’università. scelta tra poche 
grazie alle sue doti intellettua¬ 
li. LI incontra lo studente di di¬ 
ritto Mikhail Gorbaciov. Ven¬ 
gono dalla .stessa regione. 
Fanno subito amicizia. LI 
Raissa passa dallo facoltà di fi¬ 
losofia a quella di sociologia. 
La tesi per il dottorato di ricer¬ 
ca si intitola «Nuovi aspetti 
della vita quotidiana dei con¬ 
tadini del koikoz». A guardare 
con attenzione, (orse con 
qualche malizia, questo tema 
sembra particolarmente «in 
sintonia» con gli interessi del 
marito (si sono sposati. Rais¬ 
sa e Mikhail nel 1954), diven¬ 
tato segretario per l'agricoltu¬ 
ra del piartito nel Caucaso. In 
cambio, oppure scambiando¬ 
si interessi c curiosità cultura¬ 
li, Mikhail impara attraverso la 
moglie a amare il teatro, l'o¬ 
pera, la letteratura americana. 
Hanno una figlia, Oxana. 
Raissa insegna prima a Sta¬ 
vropol, poi segue il marito a 
Mosca, dove riesce a farsi tra¬ 
sferire aH'università moscovi¬ 
ta. Da donna emancipata, tie¬ 
ne alla sua autonomia. Ma de¬ 
ve rinunciare all'insegnamen- 
to quando Mikhail Gorbaciov 
diventa segretario del Pcus. 
Sarà, questa, una rinuncia alla 
autonomia? 

Qui la sua storia si divarica 
non soltanto dal modello ma¬ 
trioska. Raissa, appunto, si 
trasforma in personaggio pub- 


Raissa, la First lady del Cremlino 
che camtò il modello matrioska 


«First lady del Cremlino», «zarina rossa», «compagna 
Cucci», cosi i media di mezzo mondo avevano defi¬ 
nito Raissa, la moglie del dirigente sovietico depo¬ 
sto dal colpo di Stato. Ma se i giornali, le telecamere 
si erano buttati a pesce su di lei, molti l'hanno giudi¬ 
cata severamente. Con Nancy Reagan non correva 
buon sangue. 1 sovietici la trovavano arrogante. Do¬ 
ve è adesso Raissa Gorbaciova? 


LETIZIA PAOLOZZI 


biico. Non rifiuta, ma anzi, as¬ 
sume quel ruolo. Lo riinventa, 

10 reinterpreta. E', Il suo, lo sti¬ 
le Raissa. 

Stile e ruolo difficili. Eviden¬ 
temente. Alcune hanno rinun¬ 
ciato. Anche nel massmediati¬ 
co Occidente. Basta pensare 
al rifiuto di Carla Voltolina, 
moglie di Sandro Pertini, di 
comparire in pubblico accan¬ 
to al marito. Oppure alla figu¬ 
ra sfuggente, poco amante 
della p^blicità, della signora 
Andreottl, Non c'è bisogno di 
andare in Unione Sovietica 
per capire che quel ruolo, per 
le donne, nasconde un sacco 
di contraddizioni. 

Rais.sa lo assume, ci si misu¬ 
ra. (Pare che l'editore Murdo¬ 
ch stia per pubblicare l'auto¬ 
biografia di RaLssa dal titolo: 
«lo spero: memorie e rifle.ssio- 
ni»). Sopratutto nei viaggi con 

11 manto, in quelle difficile tap¬ 
pe all interno dell'Urss. Non è 


la moglie comprimaria che 
stringe mani, saluta, sonide, 
rende in braccio i bambini, 
o. lei discute, si accalora, ri¬ 
sponde alle questioni più spi¬ 
nose. Il peso della rappresen¬ 
tanza glielo cuciono addosso 
I giornali, le telecamere. So¬ 
pratutto quando la copp a si 
reca all’estero. 

Raissa, che ha il gusto dei 
media, li usa a propnovar tag- 
gio. Per esempio decide, al- 
rullimo minuto, di seguire il 
marito al vertice di Reykjavik 
per la gioia delle telecamere. 
La povera Nancy Reagan resta 
con un palmo di naso negli 
Usa. 

Per i media, quella signora 
alta e slanciata, che parls be¬ 
nissimo l’inglese, è una nan¬ 
na, Il suo incontro-scontro 
con Nancy Reagan, ha neinpi- 
to le prime pagine dei giorna¬ 
li. Anche qui, per la prima vol¬ 
ta, è RaLssa, la moglie del .se¬ 



gretario di una delle due su¬ 
perpotenze, a prendere l’ini¬ 
ziativa, a scrivere alla moglie 
del presidente dell’a tr.i su¬ 
perpotenza. Nella letiera c’è 
l’invito per un incontra .sepa¬ 
rato. a (jinevra, tra loro due (il 
vertice è quello di Gint'/ra, del 
1985), in modo da «aperare 
insieme per la pace del mon¬ 
do. 

Durante il summit del 9 di¬ 
cembre 1987 a Wasliington, 
Nancy Reagan la .sapiere di 
non amare quella senti di ge¬ 
mellaggio con la sigroia so¬ 
vietica. Lei si occupa di lotta 
alla droga e di concerti di be- 
neficienza per bambin fioveri 
con Franck Sinatra. La moglie 
del segretario del Pcus non la 
capisce. 

A Mosca, ancora, n: l 1988, 
le due signore si punzecchia¬ 
no davanti ai cronisti Nancy 
Reagan arriva in ritardti per la 
visita delle icone alla galleria 
Tretyakov. Ma Raissa, rhe gaf¬ 
fe. non ha neppure accennato 
allo spirilo religioso drile ico¬ 
ne. «Come è possibi e trala¬ 
sciare questi aspetti?! chiosa 
l’americana. 

Se piace alla stami la, sicu¬ 
ramente. Raissa si attira le cri¬ 
tiche che dovrebbe-o. che 
avrebbero dovuto essere di¬ 
rette al marito. Spesso rischia 
l’impopolarità, nel su'i paese 
e fuori, all’estero. Bons SItsin, 
che oggi si batte per il ritorno 
di Gorbaciov, l’acctisa, nel 
1987 di voler creare d, sr.» stes¬ 
sa un <ulto della pers inalità» 

1 nemici (si sussurra che die¬ 
tro ci sia la mano del KCB e la 
cosa oggi non semb'a tanto 
fantasiosa) fanno c ircolare 
un videotape in cui 'iene ri¬ 
presa mentre paga, ndle pel¬ 
liccerie di Londra, di Parigi, 


con la carta deirAtierican Ex¬ 
press. 

Unti first lady de\’e sceglie¬ 
re: può starsene impalala, ac¬ 
canto al marito Ofipure può 
discutere con lui. è il caso di 
Raissa, le decisioni da pren¬ 
dere. E infatti sembra che Mi¬ 
khail Gorbaciov in molte oc¬ 
casioni abbia imboccato una 
strada, o un’allr,!, solo dopo 
essersi consultalo con la mo¬ 
glie «lEon mia moglie, ha det¬ 
to a |>iù riprese il presidenle 
del Pcus, discuto di ogni pro¬ 
blema». 

Ma questo sr amt'io, questo 
tenere in conto questo aver 
bisogno di un suggerimento 
femminile, è poco accetto. A 
Est e a Ovest. Da qui, da que¬ 
sto oltrepassiire continua¬ 
mente i confini stabiliti dal 
protocollo, l'ostilità. E i com¬ 
menti; troppo moderna, trop¬ 
po consumista, si veste come 
una piccola borghese, è trop¬ 
po diversa da un modello co¬ 
dificalo. Una moglie consi¬ 
gliera del marito non può che 
condurlo alla rosino. 

«Avresti mai potuto immagi¬ 
nare -domanda Raissa al co¬ 
niuge- che un giorno il tuo let¬ 
to sarebbe stalo lo stesso della 
moglie del segretario genera¬ 
le’» era la barzelletta feroce 
fiorita insieme a centinaia di 
altre, su di lei 

Una moglie che mette il na¬ 
so nelle cose deilo Swto, non 
può che essere una impiccio- 
na. Li first lady va ben» se si¬ 
lenziosa, Meglio .so «bella sta- 
tuina*. In caso conirano verrà 
descritta come arrogante, su¬ 
perba Raissa Gorliaciova ri¬ 
schia di passare, come scrive¬ 
va ieri un giornale inglese, per 
una Maria Antonietta del Due- 
m4a? 
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IL Fatto 


Una Budapest commossa si è raccolta attorno al Pontefice 
Appassionata presa di posizione a favore del leader deposto 
«Che il processo da lui iniziato non conosca ora un declino» 
E ai magiari: «Solo nella pace può nascere la nuova Europa» 
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n Papa accanto a Gorbadov 

«Ha difeso i diritti dell'uomo e il bene di tutti» 



Janaev sceglie Saddam 
come primo 
interlocutore arabo 


:Wi¥' 


M ROMA. «Gorbaciov si com¬ 
portava come una spia ameri¬ 
cana in servizio in Unione So¬ 
vietica». Un giudizio tagliente, 
quello riportalo ieri mattina 
dal giornale governativo ira¬ 
cheno «Al-Jumhouriyah». Ma 
non il solo. I quotidiani di Ba¬ 
ghdad ieri traboccavano di cri¬ 
tiche feroci nei confronti del 
leader sovietico, allineandosi 
al •compiacimento per il cam¬ 
biamento di vertice» già 
espresso lunedi da Saddam 
Hussein. Nessuno stupore. 
peiciO, che il primo messaggio 
inviato da GhennadI Janaev ad 
un capo arabo sia stato indiriz¬ 
zato proprio al leader irache¬ 
no. 

•L'Unione Sovietica è pronta 
a sviluppare le proprie relazio¬ 
ni con tutti i paesi del mondo 
sulla base deU'uguagllanza, 
degli interessi comuni e della 
non ingerenza negli affari in¬ 
terni degli altri stali - scrive II 
capo del comitato d'emergen¬ 
za dei golpisti -. Le difflcolia 
attraversale dall'Urss non sono 
permanenti. Le misure decise 
dal nuovi dirigenti sovietici 
hanno per obiettivo una rapi¬ 
da stabilizzazione dell'Unione 
Sovietica e la normalizzazione 
della vita sociale ed economi¬ 
ca del paese». Nel messaMio, 
che 6 stato consegnato a &d- 
dam dall'incaricato d'affari so¬ 
vietico a Baghdad, Janaev assi¬ 
cura anche che il ruolo del- 
rUrss limarrA prioritario come 
in passato per quanto attiene 
al rafforzamento della sicurez¬ 
za intemazionale. 

Parole che potrebbero esse¬ 
re anche interpretale come il 
secale di una ripresa della 
politica Imperialista dcH'Unlo- 
ne sovietica e che comunque, 
secondo esperti di politica me- 
dioorienlale, sembrano prean- 
nunciarc la ripresa di una fun¬ 
zione di protezione neo con¬ 
fronti dell'Iraq, abbandonalo 
dairunionc Sovietica durante 
la crisi del Golfo, 

Al plauso di Saddam per il 
rovesciamento di Gorbaciov, si 
è aggiunto anche quello dei 
palestinesi dei tenitori occupa¬ 
ti della Clsgiordanla e di G<óa, 
che confidano in un maggior 
sostegno da parte sovietica 
verso •! (xtpoli del terzo mon¬ 


do nella loro lotta contro l'ege¬ 
monia di Washington». Toni 
più diplomatici ha usato la no¬ 
ta esponente palestinese ci- 
sg'iordana Hanan Hashrawi, di 
ritorno da Londra, dove si so¬ 
no svolti incontri per coordina¬ 
re le diverse componenti del- 
rOlp in vista della conferenza 
di pace che era prevista per ot¬ 
tobre e che con molta probabi¬ 
lità verrà latta slittare. •Un'U¬ 
nione Sovietica più forte - ha 
comunque specificato Hashra- 
wi-d può farspenire Irvuna li¬ 
nea più equilibrata nei nostri 
confronti». 

Ancora più cauto Yasser Ab- 
del Babbo, membro dell'ese¬ 
cutivo e responsabile dell'In¬ 
formazione ^r rolp. •Una so¬ 
luzione democratica per i pro¬ 
blemi interni dell'Urss avrà 
conseguenze positive su tutte 
le questioni intemazionali» ha 
detto Babbo, prendendo le di¬ 
stanze le espressioni di com¬ 
piacimento di diversi respon¬ 
sabili palestinesi, come quelle 
del segretario generale del 
Fronte democratico per la libe¬ 
razione della Palestina, Nayef 
Hawametfi e il •ministro degli 
esteri» palestinesi Farouk Kad- 
dumi, ^rte posizioni attribui¬ 
te all'Otp - ha detto - non cor¬ 
rispondono a verità». AiKhe 
dalla rappresentanza a Roma 
deirOlp ha smentito che l'or¬ 
ganizzazione abbia plaudito al 
rovesciamento di Gorbaciov, 
auspicando perù che vengano 
modificate le condizioni per la 
convocazione della conferen¬ 
za di pace. 

Stretto riserbo sugli eventi 
sovietici è stato mantenuto, in¬ 
vece, dalla Siria, riavvicinatasi 
all'Occidente nell'era gorba- 
cioviana e dal presidcnie egi¬ 
ziano Mubarak. Secondo re 
Hussein di Giordania, invece, 
non ci sono «ragioni perche i 
mutamenti in Urss debbano 
compromettere il processo di 
pace». Meno cauta la stampa 
giordana, che ha plaudito sen¬ 
za mezze misure ai golpe. Sod¬ 
disfazione anche da parte del 
leader della giunta militare al 
potere in Sudan, Omar Hassan 
Al-Bashir, in visita al premier li¬ 
bico Gheddafi, che lunedi ha 
definito II colpe di stato come 
un •atto magnifico». 




Netta presa di posizione del Papa a sostegno dell'o¬ 
pera svolta da Gorbaciov che ha chiamato «presi¬ 
dente*, grande apprezzamento per «l’alta ispirazio¬ 
ne che lo guidava», un appassionato auspicio per¬ 
ché airUrss «siano risparmiate nuove tragedie». Un 
messaggio di Janaev portato a Giovanni Paolo II, 
che è rientrato ieri sera a Roma. Invito agli ungheresi 
a costruire, nella solidarietà, la nuova società. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCnmi SANTINI 


■■BUDAPEST. Giovanni Pao¬ 
lo Il ha preso, ieri, netta posi¬ 
zione sui drammatici avveni¬ 
menti sovietici chiedendo che 
•siano risparmiate a quel gran¬ 
de paese nuove tragedie», 
esprimendo grande •gratitudi¬ 
ne e stima» a Gorbaciov per 
l'opera svolta ed auspicando 
che «il processo da lui iniziato 
non conosca adesso un decli¬ 
no». Lo ha fatto al termine del¬ 
la messa celebrata in occasio¬ 
ne della festa di S. Stefano, 
fondatore dello Stato unghere¬ 
se, di fronte a circa un milione 
di persone convenute in piaz¬ 
za degli Eroi. L'ambasciatore 
sovietico, Ivan Aboimov, pre¬ 
sente all'inizio della solenne 
cerimonia tra gli altri amba¬ 


sciatori, ha lasciato la piazza 
subito dopo essere stato infor¬ 
mato che il Papa avrebbe ma¬ 
nifestalo la sua piena solidarie¬ 
tà a Gorbaciov e si è scusato 
con i colleghi dicendo di do¬ 
versi assentane «per ragioni di 
emergenza». 

Cera molta attesa per quel¬ 
lo che il Papa avrebbe detto e 
si spiega, cosi, la stracirdinaria 
partecipazione popolare .ilta 
cerimonia, rispetto ai giorni 
scorsi, e la presenza al com¬ 
pleto dei corpo diplomatico, 
del presidente della Repubbli¬ 
ca, Arpiid Gonez, dei primo 
ministro, Jòzsef Antall, di molti 
parlamentari. Papa Wojtyla ha 
fatto la sua dichiarazione con 
voce ferma e tra applausi pro¬ 


lungali, al termine della messa, 
|)er sottolineare maggiormente 
la gravità del momento che 
l'Europa ed il mondo stanno 
vivendo. «Di fronte alle notizie 
che provengono dall'Urss - ha 
detto - si fa più Intensa la pre¬ 
ghiera per chiedere a Dio che 
.1 <|uel grande paese siano ri- 
liparmiate nuove tragedie. Au- 
.'g>ico nella p^hiera che gli 
-ilonti compiuti negli scorsi an¬ 
ni per ridare voce e dignità ad 
un'intera società non siano ora 
messi in pericolo». Ricordan¬ 
do, con accenti commossi, i 
suoi due incontri con Gorba¬ 
ciov in Vaticano (1 dicembre 
I9.S9 c 18 novembre 1990 pri¬ 
ma della Conferenza di Parigi 
sull'Europa) ha aflermato:»Rj- 
cordo con gratitudine gli in¬ 
contri avuti con il presidenlc 
Gorbaciov nelle due volte che 
ha voluto visitarmi. Di lui ho 
apprezzalo, in particolare, la 
sincera volomà che lo guidava 
e l'alta ispirazione che lo ani¬ 
mava nella promozione dei di¬ 
ritti dell'uomo c della sua di¬ 
gnità come pure nell'impegno 
per il bene del suo paese e del¬ 
la comunità intemazionale». 
Ed ha aggiunto. Ira significativi 
applausi: «Che il processo da 
lui iniziato non conosca, ades¬ 


so, un declino». Intanto, l'am¬ 
basciatore sovietico presso la 
.Santa Sede, Yuri Karlov, conse¬ 
gnava, a mezzogiorno di ieri, a 
monsignor Tauran, segretario 
per 1 rapporti con gli Stati, un 
messaggio di Janaev per cer¬ 
care di ra.ssicurate che «la poli¬ 
tica verso le Chiese non cam¬ 
bierà». ■ ' ■ ' 

L'intera cerimonia 6 stala 
dedicata a celebrare la ricor¬ 
renza del primo re ungherese. 
Santo Stefano, che da papa Sii- 
ve.stro 11 ebbe la corona e che - 
ha detto - «integrù l’Ungheria 
nella comunità delle nazioni 
europee, accettando le comu¬ 
ni forme c tradizioni cristiane 
del continente ed accogliendo 
nel paese i forestieri e special¬ 
mente i pellegrini». Ha, poi, af¬ 
fermato che l'Ungheria, in 
quanto si trova oggi al centro 
deH’Europa circondata da po¬ 
poli c nazionalità diverse, deve 
essere, oggi più che mai, con¬ 
sapevole che «potrà essere feli¬ 
ce e sicura solo se gli unghere¬ 
si si impegneranno nella co¬ 
struzione della casa comune 
europea, in un leale e genero¬ 
so atteggiamento di apertura, 
di solidarietà e di cooperazio¬ 
ne». Un impegno tanto più ne¬ 


cessario. una volta che «non ci 
sono, al presente, minacce 
provenienti da nemici esterni», 
per poter costruire «una situa- • 
zione nuova, frenando le spin¬ 
te eccessive verso la ricerca 
egoistica del benessere indivi¬ 
duale come pure la tentazione 
di una conflittualità che ponga 
sistematicamente in lotta tra 
loro cittadini, gruppi, classi so¬ 
ciali». Il Papa, quindi, ha richia¬ 
malo l'attenzione di tutti, e pri¬ 
ma di tutto quella del governo, 
sul latto che, «mentre ci sono 
alcuni gruppi sociali che di¬ 
ventano sempre più ricchi, altri 
rischiano di cadere in una cre¬ 
scente miseria». Ha menziona¬ 
to i pensionali, che vedono «i 
loro introiti progressivamente 
ridotti da un'inflazione» giunta 
al 35 per cento (ammonui a 22 
miliari di dollari il debito este¬ 
ro), le famiglie numerose che 
«stentano ad avere il necessa¬ 
rio per vivere». 

Giovanni Paolo II ha latto un 
quadro preoccupante del pae¬ 
se ammonendo tutti a «saper 
apprezzare e vivere la libertà 
rinquistata in modo irreversibi¬ 
le» e, soprattutto, a compren¬ 
dere che la rinascita nazionale 
in atto non avrà futuro se non 


.sarà sostenuta daH'ur.ità di tut¬ 
to il popolo e da una politica 
che sia ancorata ai «’.'.ilon della 
giustizia e della solidarietà». 

Significatilo è stato pure il 
discorso tenuto, nel i»merig- 
gio, ai vescovi ai quali ha ricor¬ 
dalo che «l'immagine del ve¬ 
scovo ungherese, alla soglia 
del terzo millennio, C assai più 
dimessa di quella di.-i solenni 
presuli rappresentati nei qua¬ 
dri decorativi». InUtli, pnma 
della seconda guena mondia¬ 
le, possedeva più un parroco 
di campagna che un cardinale 
italiano. Non a caro, la Chiesa, 
guidata d,il cardinale Minds- 
zenty, .si oppose all<> niorma 
agraria. Ha esortalo I vescovi a 
prepararsi per l'assemblea epi¬ 
scopale est-ovest del novem¬ 
bre piossimo in Vaticano per 
ridefinire la cultura d<!lla Chie¬ 
sa di fronte al cambiamenti av¬ 
venuti ncH’Europa ce l'est 

IVima di salir- .sull'aereo, 
che lo ha riportato ille 19,15 a 
Roma-Ciampino di dove ha 
raggiunto Castel C-sndolfo, Pa- 
paWojtyla ha lasi:l ito, conge¬ 
dandosi dal cafio -fello Stato, 
questo messaggio conclusivo; 
•Solo nella pace si i luò costrui¬ 
re una nuova Ungi iena e una 
nuova Europa». 


Walesa telefona a Bush: «Adesso proteggeted 


H presidente polacco chiede 
«una forte posizione americana 
in Europa e l’associazione alla Cee» 
Assicurazioni di Genscher e Delors 
Anche la Bulgaria contro il golpe 


FABIO INWINKL 


M ROMA. Adesso i paesi del¬ 
l’Europa orientale legano più 
che mai la loro sorte alla Cee c 
all'Occidente. I processi di in¬ 
tegrazione, gli aiuti economici 
sono drammaticamente ur¬ 
genti dopo gli avvenimenti che 
hanno lacerato a Mosca la tra¬ 
ma già difficile della democra¬ 
tizzazione. È questo li filo che 
unisce in ore cosi convulse 
quelli che furono i «satelliti» 
dell'Urss. Proprio uno del per¬ 
sonaggi più rapprescntantivi 
della svolta che ha mutato la 
carta politica del continente, 
Lech Walesa, ha parlato chia¬ 
ro al presidente americano Bu¬ 
sh. In un colloquio telefonico il 
presidente polacco 6 giunto a 
sollecitare una «forte posizione 
americana sul continente eu¬ 
ropeo» e reclama un ruolo de¬ 
terminante della Nato. Walesa 
sostiene la necessità che il suo 
paese, l'Ungheria c la Cecoslo¬ 
vacchia siano presto associati 
alla Comunità europea. «Que¬ 
sto garantirebbe - ha detto - la 
durato delle trasformazioni av¬ 
venuto nel paese e aiuterebbe 
le riforme in Urss». 

E ieri sera, in una telefonata 
ad Andrcotti, il primo ministro 
polacco Biclecki ha espresso 


vivo apprezzamento per la de¬ 
cisione dei Dodici, riuniti all’A¬ 
la, di accelerare questo pro¬ 
cesso. Polonia. Ungheria e Ce¬ 
coslovacchia si propongono di 
costituire, alla luce degli avve¬ 
nimenti degli ultimi giorni, un 
gruppo di consultazione per¬ 
manente, che avrà al centro 
degli obiettivi l'associazione 
alla Cee entro la fine dell'an¬ 
no. Il presidente della Com¬ 
missione Cee Jacques Delors 
aveva assicurato il capo dello 
Stato polacco che non si sa¬ 
rebbe lasciato nulla di Intenta¬ 
to in questa direzione. Walesa 
ha ribadito in un colloquio con 
Mitterrand la sua preoccupa¬ 
zione per le conseguenze degli 
sviluppi degli avvenimenti so¬ 
vietici sul processo delle rifor¬ 
me nei paesi dell’Europa cen¬ 
tro-orientale, 

A confermare i timori doU’ex 
leader di Solldamosc concor¬ 
rono gli indici della Borsa di 
Varsavia, che ieri ha toccato il 
minimo storico dall'inizio delle 
contrattazioni settimanali nel¬ 
l’aprile SCORO. L’indice si era 
attcstato a 76,6, con un calo di 
2.1 punti. Intanto, anche il mi¬ 
nistro degli Esteri tedesco Gcn- 


scher si è detto favorevole ad 
una rapida integrazione alla 
Cee degli stati deH'Europa del¬ 
l'est. «È importonte - ha rileva¬ 
to - che questi paesi ricevano 
un incorai^iamemo: un loro 
collegamento alla Cee farebbe 
oltretutto apparire chiaramen¬ 
te che, nonostante la destitu¬ 
zione di Gorbaciov, l'Occiden¬ 
te considera ineludibile il pro¬ 
cesso di democratizzazione 
neH’Europa dell’est». E proprio 
ai rapporti con la Germania il 
nuovo governo polacco impri¬ 
me un’accelerazione: ieri il 
Consiglio dei ministri ha di¬ 
scusso a Varsavia la legge di 
ratifica del trattato di buon vici¬ 
nato e coopcrazione con il 
confinante stato tedesco. 

Nella fitto serie dei contatti 
.intemazionali si registra un 
colloquio tra Bush e il primo 
ministro ungherese Jozsef An- 
toll: gli Usa non abbandone¬ 
ranno, ma sostenanno l'Un¬ 
gheria c tulli gli altri paesi della 
regione. Antall ha sottolinealo 
che il suo governo 6 per una 
soluzione costituzionale della 
crisi in Urss, senza ricorso al¬ 
l'uso della forza. 

Una dura condanna del gol¬ 
pe a Mosca viene anche dalla 
Bulgaria. É stata pronunciata 
alla televisione dal presidente 
Zheliu Zhclev: «Un colpo di 
stato militare di classico tipo 
neostalinista - ha detto - è sta¬ 
lo compiuto in Unione Sovieti¬ 
ca». Secondo Zhelev «gli eventi 
a Mosca mostrano che un par¬ 
tito comunista e la sua nomen¬ 
clatura non sono in grado di 
effettuare la transizione dal to¬ 
talitarismo alla democrazia e 
all economia di mercato». «Te¬ 
miamo - ha aggiunto - che gli 


evend in Unione Sovietica 
avranno un'influenza indiretta 
sui processi in Europa onenta- 
le. come pure ncirinicro conti¬ 
nente e nel mondo». Di ben al¬ 
tro tenore il messaggio inviato 
ai nuovi dirigenti del Cremlino 
dal partito comunista bulgaro. 
Si esprime compiacimento per 
la destituzione di Gorbaciov. 
accusato di cs.sere «airorigine 
della rovina dell’Unione Sovie¬ 
tica e di tutti gli stali socialisti». 
Il partito comunista cecoslo¬ 
vacco ha definito invece gli av¬ 
venimenti di Mosca «una scia¬ 
gura per la democrazia». 

Si affaccia anche il proble¬ 
ma di un arrivo di profughi dal- 
rUrss. Lo hanno affrontato in 
un incontro funzionari polac¬ 
chi, cecoslovacchi e unghere¬ 
si, per valutare le misure da 
prendere. Le autorità cecoslo¬ 
vacche hanno già deciso di im¬ 
porre restrizioni all’ingresso di 
cittadini sovietici. Si teme in 
particolare un massiccio arrivo 
di jiiofughi dall'Ucraina. Con¬ 
tatti sono stati avviati dalla Far¬ 
nesina con le altre capitoli del¬ 
l'Esagonale: Vienna, Buda¬ 
pest, Belgrado, Pri^a, Varsa¬ 
via. Una riunione si terrà pro¬ 
babilmente la prossima setti¬ 
mana per uno scambio di 
vedute sulla situazione in Urss. 
Da segnalare infine e preoc¬ 
cupate dichiarazioni del presi¬ 
dente albanese Rarniz Alia: 
«Quanto ù accaduto a Mosca 
darà coraggio a diverae forze 
dittatoriali, quale che sia il loro 
colore». Alia denuncia la possi¬ 
bilità che «le forze sei be di Mi- 
loscvic e tutte le forze della 
reazione che agi.scono in Ju¬ 
goslavia compiano ora azioni 
contro il Kosovo e l'Albania». 


E Berfino teme 
le diseràoni di massa 
dei soldati sovietici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


:.! 




■■BERUNO. AEisenhatten- 
.stadt lunedi nella tarda sera¬ 
ta un soldato sovietico si 6 
presentato negli uffici del 
Land del Brandeburgo c ha 
chiesto asilo politico. 

Poteva essere il primo di 
una lunga serie e invece, per 
ora, è runico caso di diser¬ 
zione tra i 273mila uomini 
del «Westgruppe» dell'Arma¬ 
ta Rossa ancora presenti in 
Germania dal momento del 
putsch di Mosca. Il timore 
che una fuga di massa po¬ 
tesse aggiungere un altro ca¬ 
pitolo difficilissimo da gesti¬ 
re nei complicati rapporti 
che corrono da lunedi all'al¬ 
ba tra Bonn e Mosca è scon¬ 
giurato, almeno per il mo¬ 
mento. Le diserzioni dì sol¬ 
dati dell'Armata Rossa, infat¬ 
ti. rappresentano un proble¬ 
ma politico-giurìdico molto 
complesso anche in tempi 
«normali», figuriamoci ades¬ 
so. 

Le autorità militari sovieti¬ 
che pretendono dì giudicar¬ 
le con i propri criteri, mentre 
le autorità civili tedesche 


non possono, evidentemen¬ 
te, rifiutare l'asilo polìtico al 
soldati che lo chiedono. Fi¬ 
nora si ù cercato dì concilia¬ 
re amichevolmente i due 
punti di vista e nessuno dei 
2 16 casi che si sono verificati 
dalla primavera dell'anno 
.SCORO ha provocato ecces¬ 
sive tensioni. 

Ma la situazione poteva 
(e foRe potrebbe ancora) 
cambiare dojx) quello che è 
successo a Mosca. Fonti del 
ministero degli Esteri, specie 
ora che il pericolo sembra 
evitato, ammettono che la 
preoccupazione era diffusa. 
Ben più di quella che il cam¬ 
bio della guardia al vertice 
sovietico avesse come con¬ 
seguenza l’interruzione del 
ritiro delle truppe dalla Ger¬ 
mania, ipotesi che nessuno, 
a Bonn, ha mai ritenuto cre¬ 
dìbile e che d’altronde il co¬ 
mando generale de! «West¬ 
gruppe», per ben tre volte in 
soli due giorni. Ira lunedi e 
ieri ha escluso formalmente 
Rassicurazione cui il mini¬ 
stero delle Finanze di Bonn 






li MÈiiMm:: 


ha risposto indirettamente, 
ieri, facendo sapere che i 
veRamenti del «contributo» 
tedesco al rimpatrio (13,5 
miliardi di marchi) non rien¬ 
trano tra gli aiuti e ì crediti 
«congelati» con la decisione 
dei ministri degli Esteri Cee 
all’Aia. La prossima «tran- 
che» (un miliardo), sempre 
che lo sgombero prosegua 
regolarmente, verrà conse¬ 
gnata il prossimo 1“ ottobre. 


Un soldato sovietico 
delle forze speciali: 
in alto a sinistra. 

Il Papa, 
sopra l’auto 
blindata scortata 
da agenti In borghei,*!. 
saluta la folla 
di Budapest: 
a destra 

una manifestazione 
a KIshIne In Moldavia 


Tutti rassicurmo tutti, in¬ 
somma, e il ccmando del 
«Westgruppe» in «iste molto 
sul fatto, confermato dagli 
osservatori tede:.clii, che i 
fatti di Mosca noi hanno al¬ 
cun riflesso qu.’ggiù: nelle 
caserme si svolgono le «nor¬ 
mali attività di seivizio» e vie¬ 
ne smentita categoricamen¬ 
te la voce secon :1o la quale 
20mila uomini sarebbero 
stati richiamati d’urgenza in 
patria a sostegni i delle trup¬ 
pe «golpiste». Tom allarmati 
vengono, piuttosto dall’este¬ 
ro: a Parigi il miiiKlro della 
Difesa Pierre Joxe li.i accen¬ 
nato alla possibilità di una 
revisione del ritiro delle trup¬ 
pe francesi dalla Germania 
nel caso che ci nano ritardi 
nello sgombero sov ietico. 

Sempre ieri, intanto, è 
giunta notizia chi' un contin¬ 
gente dei circa jSmila mili¬ 
tari sovietici di s anza in Po¬ 
lonia è rientrato :n patria. Si 
tratta di un reparto specializ¬ 
zato in telecomunicazioni 
che era accasermato a Biali- 
grad. C] P.So 


Fidel totro 
non parla 
ma non censura 
Eltsin 

'aLSSSAWDIIA RICCIO 

■i L’AVANA Fino ad ora non 
si conosce la reazione ufficiale 
del governo cubano che da 
molti anni (dopo le deludenti 
dichiarazioni di Castro sull'in¬ 
vasione della Cecoslovacchia) 
ha come coslurrie di commen¬ 
tare le notizie S'alo quando la 
situazione 6 ormai chiarita. Il 
Crannio, organo ufficiale del 
partilo, del 19 agosto dà conto 
in prima pagimi degli avveni¬ 
menti di Mosca, pubblica il de¬ 
creto del coprifuoco ma anche 
le dichiarazioni di Eltsin: parla 
delle reaziori nel mondo, del 
nervosismo delle Borse, del 
rialzo del dollaro. Ma nello 
sles.’» giom.ile è riportata la 
firma di un eccordo di coopre- 
razione fra il ninislero della 
Giustizia sovetico e quello cu¬ 
bano. Si tratto, in ordine di 
tempo, deM’ulbrno accordo bi¬ 
laterale dei molli che si sono 
continuati a fumare in que- 
sl'anno. 

È lecito pensare che per la 
Cuba di oggi, isolato e arrocca¬ 
ti! nel suo «sixialismo o muer- 
le», il fatto che l'attuale prcsi- 
donle deirUiss sia un «comuni- 
sia convinlo • p<)s.sa e,ssere ac¬ 
collo con soddisfazione, an¬ 
che se i rapporti con Gorba¬ 
ciov erano siati improntali 
sempre da nspetto e cordialità 
c anche se 'llul'a non può di¬ 
menticare clic, nel recente ver¬ 
tice di Mo.'.c.i, il deposlo presi¬ 
dente sovielicci aveva detto, 
ancora una volto, no alle n- 
chicslc di Bush di abbandona¬ 
re Cuba. Se il governo non nJa- 
scia dichiarazioni, si avverte 
una certa soddisfazione han¬ 
no amalo il Gorbaciov della 
Rlasntrst e della pcrcstroika ma 
hann'O assistito con grande 
preoccupazione, delusione c 
rabbia al crollo dei paesi del- 
I Europa dell'Est ed alla crisi 
deirUrss che pijr molli di loro 
rappresenlava un milo indi¬ 
struttibile. F siricorda anche 
che, fin dui 19fi8, Fidel Castro 
aveva awerUlo dei pericoli di 
spinte nazionalistiche e di ten¬ 
denze neoc.ipitalìste che pole- 
i ano vanific.ire gli .sforzi per n- 
formarc una espenenza socia- 
h.sta che da anni, a suo dire, 
.aveva perso il contatto con le 
masse, aveva trascurato la ba- 
.se e si era .irroccata in un in¬ 
transigente esercizio del pole- 
te 

Va ricoidato anche che l'c- 
.sercito sovietico ha mantenuto 
slrclli legami con le forze ar¬ 
male cub.aiie, legami confer¬ 
mati dalle numerose delega¬ 
zioni ad alto livello che hanno 
visitato l'isola. Soltanto due 
mesi fa. p<xo pnma del vcrlice 
di Mosca, l’iidcc'Iogodel partilo 
comunista di Cuba, Carlos Al- 
danu. era sialo ricevuto perso¬ 
nalmente dal presidente Gor- 
fiaciov. 
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Tokio chiede Il Giappone hd proposto 

un VPrtirP »tcontro del i^nippo 

uii vci uve pp|. jjp], 

dei gruppo la situazione in Urss, dopo 

dei sette destituzione di Michail 

Gorbaciov. Il ministro de- 
gli esteri giapponese, Tal- 
zo Watanabe, ha assicura¬ 
to di aver già preso contatti con Stati Uniti, Germania e 
Gran Bretagna. 11 governo nipponico ha intanto deciso 
di sospendere l'inv.o in Urss di aiuti per 100 milioni di 
dollari. È stato sospieso anche rincontro con il primo 
ministro della reputiblica russa, Silaev, 


Qna: «È un affare 
interno 

Siamo contrari 
a ingerenze» 


•1 cambiamenti in Unione 
sovietica sono un affare 
interno di quel piaese e la 
Cina spera che il popolo 
sovietico risolverà i propri 
problemi da solo e man¬ 
terrà la stabilità politica». 
La posizione ufiiciale del 
governo cinese sul golpe in Urss è stata resa nota solo 
ieri dal ministero deg'. esteri di Pechino, che ha sottoli¬ 
neato la volontà di non interferire negli affari interni di 
un altro paese. «Le lelazioni cino-sovietichc - spiegava 
un comunicato - continueranno a svilupparsi senza 
ostacoli». È intanto t.iunto in visita a Pechino il vicemini¬ 
stro degli esteri sovietico Belogonov. L'incontro era già 
programmato e si eiclude che possa vertere sulla situa¬ 
zione dell'Urss. 


Preoccupazione 
in Mongoila 
«sateiiite» 
deiia perestrojka 


«La situazione sovetica ci 
spaventa ed è diff eile. La 
Mongolia non puf» che ri¬ 
manerne influenzata». 
Nessuna presa di posizio¬ 
ne ufficiale, ma la preoc- 
CUpaZiOHe trapclà tra gli 
alti,funzionari del ministe¬ 
ro degli esteri, anche se II vicepresidenute Gonchidoiy si 
è limitato a sottolineare la necessità inform,azioni più 
precise. «Trascinata»nella perestroika gorbaciovìana, la 
Mongolia, geograficamente schiacciata tra Urs-s e Cina, 
ha tenuto solo un ai ino fa le sue prime elezioni libere ed 
ha avviato un progr, imma di riforme. 


Ètornato 
a Mosca 
il violoncellista 
Rostropovich 


«Voglio essere con il mio 
popolo durante l'incubo 
del colpo di stato». È tor¬ 
nato ieri a Mosca il violon¬ 
cellista Mitislav Rostropo¬ 
vich, bandito c'aH'Urss e 
privalo della cittadinanza 
sovietica nel '78. Rostro¬ 
povich, 64 anni, ha deciso di partire airimprowiso, an¬ 
cora prima di aver ottenuto il visto d'entrata in Urss dal¬ 
le autontà aeroportuali. Il violoncellista, dopo anni di 
assenza, era tornato in Unione sovietica solo lo scorso 
anno, per una serie di concerti. 


MARINA MASTROLUCA 


PAGINA? LmiTÀ 


Carri armati dell'armata sovietica prealdiano la Piazza Rossa: 
in basso, il presidente statunitense George Bush 


Bush SÌ schiera con Eltsìn 

Drammatiche telefonate tra le due Case Bianche 


Il termometro delle tensione in una drammatica 
successione di telefonate di Bush e Major a Eltsin as¬ 
sediato. «Resiste con coraggio alla forza militare; sta 
con Gorbaciov; si dice convinto che il popolo sta 
dalla sua parte», cosi Bush ha spiegato Tappoggio al 
leader russo. Mentre viene usato «ogni possibile ca¬ 
nale» per dissuadere i duri al Cremlino dal portare il 
golpe alle estreme tragiche conseguenze. 

DAL rroSTRO CORRISPONDENTE 

siiQHUNo oiNzema 


■I NEW YORK «A quel punto 
della nostra conversazione il 
presidente Eltsin mi ha inter¬ 
rotto per dirmi che i tanks si 
stavano muovendo verso il 
palazzo da cui mi parlava. E 
mi ha detto che credeva non 
gli testasse più molto tempo. 
A questo punto abbiamo con- 
coraato le azioni da prende¬ 
te... la conversazione si è con¬ 
clusa senza alcuna certezza 
su quel che sarebbe successo 
nel prossime 'ore...», racconta 
Major. «Ecco un uomo - Eltsin 
- che si erge coraggiosamente 
contro la forza militare. Gli ho 
detto: la rispettiamo. Lei è sta¬ 
to regolarmente eletto. Pre¬ 
ghiamo per lei e speriamo che 
ce la farà...», rivela Bush. Que¬ 
sto il drammatico resoconto, 
da parte degli slessi protago¬ 
nisti, delle telefonate con cui 
John Major da Downing Street 
e George Bush dalla Casa 
Bianca hanno comunicato 
con Boris Eltsin assediato nel 
palazzo del Parlamento russo. 

La testimonianza più com¬ 
pleta è quella del premier bri¬ 
tannico. Quasi un verbale, ba¬ 
sato sugli «appunti che ho pre¬ 
so durante la telefonata», che 
Major dice di voler rendere 
pubblico perché cosi hanno 


concordato. Anche Bush ave¬ 
va ricevuto informazioni in di¬ 
retta da Eltsin sul timore di un 
attacco imminente, ma aveva 
preferito non riferirle diretta¬ 
mente. È a queste notizie 
drammatiche che si riferiva 
quando ha accennato alle 
«preghiere» - ha confermato il 
suo portavoce Rtzwater 
Questo il motivo per cui ha vo¬ 
luto ancora una volta insistere 
pubblicamente sul pieno ap¬ 
poggio al presidente della 
Russia. 

Quali «azioni» hanno con¬ 
cordato Bush e Major con Elt¬ 
sin? Certamente queste nette 
prese di posizione pubbliche. 
«Il presidente Eltsin ci ha chie¬ 
sto di esigere che Gorbaciov 
venga liberato... In secondo 
luogo, ha chiesto che esigessi¬ 
mo che venissero stabilite co¬ 
municazioni tra Gorbaciov, il 
presidente Bush a Washigton 
e me stesso a Londra... In ter¬ 
zo luogo, alla luce delle asser¬ 
zioni circa la salute di Corba- 
ciov, ha chiesto che esigessi¬ 
mo che venga esaminalo da 
medici Indipendenti allo sco¬ 
po di determinare il suo .stato 
di salute... E in quarto luogo, 
ci ha chiesto di dare qu.rnto 
più pubblico sostegno p3.ssi- 


bile al movimento per la rifor¬ 
ma...», ha fatto sapere Mafor. 
«L'ho rassicuralo che gli Usa 
conbnueranno a sostenere il 
suo obiettivo della restaura¬ 
zione di Gorbaciov come lea¬ 
der costituzionale...», ha con¬ 
fermato Bush. 

Sia Bush che Major hanno 
anche cercato, ma senza riu¬ 
scirci, di entrare direttamente 
in contato per telefono con 
Gorbaciov. «Eltsin mi ha detto 
che ha cercalo di mandare 
emissari a Gorbaciov, ma gli é 
stalo impedito di vederlo, lo 
ho cercato di chiamarlo ieri. 
Maior ha fatto Io stesso. Ho ri¬ 
provato oggi. Gorbaciov è il 
leader costituzionale dell'U¬ 
nione Sovietica, e continuere¬ 
mo a provare... quanto a pro¬ 
blemi di salute, Eltsin non ci 
crede e non ci credo nemme¬ 
no io. È un vecchio trucco... 
noi contineueremo ad appog¬ 
giare e riconoscere Gorba¬ 
ciov», hadetto Bush. 

Ma certamente dietro le 
quinte sono partiti anche una 
serie di precisi messaggi diret¬ 
ti agli stessi autori del «Colpe» 
antì-Gorbaciov. Forse anche 
uno per uno ai membri della 
•Giunta». C'é stato - ci confer¬ 
mano fonti molto vicine agli 
•addetti ai lavori» alla Casa 
Bianca - un lavorìo sotterra¬ 
neo intensissimo accanto alle 
solenni dichiarazioni pubbli¬ 
che per dissuaderli dal porta¬ 
re il golpe alle estreme tragi¬ 
che conseguenze con una ri¬ 
petizione di Tian An Men sulla 
Piazza rossa. 

Bush in persona l'ha fatto 
trasparire nella conterenza 
stampa di ieri alla Casa Bian¬ 
ca. L'aveva convocata per an¬ 
nunciare che ha ordinato al 


suo nuovo ambasciatore in 
Urss, Robert Strauss, di recarsi 
subito a Mosca, assumere il 
comando deH'ambasciata, c 
tornare tra qualche giorno a 
riferirgli sulla situazione in 
Urss, senza presentare alcuna 
credenziale al «gruppo che ha 
assunto il potere al di fuori 
della costituzione». Ma l'ex 
leader democratico che Bush 
ha scelto come ambasciatore 
in Urss ha il preciso mandalo 
di convincere anche i golpisti 
che gli conviene desistere: «La 
mia missione é di andare a 
Mosca, parlare molto chiara¬ 
mente. parlare terra terra, e se 
necessario di tanto in tanto 
con franchezza non diploma¬ 
tica...», ha conlermalo lo stes¬ 
so Strauss. 

Con quali argomenti cer¬ 
cherà dì convincerli? Un paio 
li ha esplicitati Bush anche 
pubblicamente: «Diciamo 

chiaro e tondo ai congiurati e 
agli autori del golpe che non 
ci saranno relazioni normali 
con gli Stati Uniti finché il gol¬ 
pe resta in piedi». Niente rela¬ 
zioni normali significa non so¬ 
lo un'Urss paria internaziona¬ 
le alla stregua dell'Iraq, ma 
anche e soprattutto niente sol¬ 
di. Bush glie lo manda a dire 
chiaro e tondo: «Quel che (gli 
autori del golpe) hanno cer¬ 
calo di (are è stalo dire: ecco, 
abbiamo problemi energetici, 
abbiamo problemi alimentari, 
e noi golpisti li risolveremo. 
Ma senza aiuti dall'esterno 
non lo possono (are. Ed Eltsin 
questo lo sa. Lo sa Gorbaciov, 
Lo capiranno anche costo¬ 
ro...». Offrendogli insieme uno 
spiraglio di via d'uscita se ci ri¬ 
pensano, ritirano fuori Gorba¬ 
ciov o, almeno, desistono dal 


far sfociare la vicenda in quel¬ 
lo che sarebbe inevitabilmen¬ 
te un bagno di sangue. Nella 
conferenza stampa del presi¬ 
dente Usa si è potuto cogliere 
persino una sorta di appiglio 
in extremis offerto a Yanaev: 
«È interessante che dica che 
vuole collaborare con Gorba¬ 
ciov». 

Fino a che punto Bush è di¬ 
sposto ad appoggiare Gorba¬ 
ciov ed Eltsin? Alla conferenza 
stampa di ieri gli ò stalo chie¬ 
sto ad un certo punto se pen¬ 
sava di rispondere anche con 
gesti militari, tipo aumentare 
le scorte di munizioni o rinvia¬ 
re il ritiro delle truppe Usa dal¬ 
l'Europa. La risposta è stata: 
«Ora non intendo passare al¬ 
cuno di questi Rubiconi. Non 
muoviamo forze, non ho in¬ 
tenzione di aumentare le pos¬ 
sibilità di un confronto milita¬ 
re. Questo non lo vuole nessu¬ 
no. e mi attendo, spero, che 
non lo vogliano nemmeno i 


golfisti.. 


Irol. mentre via satellite le 
reti TV Usa portavano nelle ca¬ 
se degli americani l'angoscio¬ 
sa attesa per quello che pote¬ 
va succedere a Mosca col ca¬ 
lare delle tenebre, la ridda dì 
voci a montagne russe sull'as- 
salto imminente al Parlamen¬ 
to e lo sgretolarsi della «giun¬ 
ta» golpista. Bush ò ripartito da 
Washington per Kennebunk- 
port, ricordando che lassù nel 
Maine ha comunicazioni buo¬ 
ne quanto alla Casa Bianca e 
riconoscendo che il proposito 
di far stavolta vacanze tran¬ 
quille è già saltalo, come era 
saltalo l'anno scorso con l'in- 
va.sione del Kuwait. «Ma cos'a¬ 
vrà mai questo benedetto 
agosto?...», si è slogato. 
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Golpe 
in Urss 


IL Fatto 


Dal Parlamento russo 
un angoscioso resoconto 
dell’assedio dei tanks 
i a Major e al presidente degli Usa 
Washington non riconoscerà 
i congiurati di Mosca 


Durissima presa di posizione dei Dodici. Venerdì riunione straordinaria ai massimi livelli 


Anche la Cee blocca gli aiuti economici 

«Al Cremlino ritorni il legittimo capo» 

\ 


«È un colpo di Stato illegale, Gorbaciov deve tor¬ 
nare al suo posto»: i ministri degli Esteri della Cee 
si allineano alle posizioni della Casa Bianca e 
condannano duramente ii golpe in Urss. Ma non 
si fermano alle parole; congelati tutti gli aiuti, 
tranne quelli umanitari. Si cerca di entrare in con¬ 
tatto con Gorbaciov. Venerdì riunione straordina¬ 
ria dei capi di Stato e governo dei Dodici. 


OILDO CAMPBSATO 


H ROMA. 'La rimozione di 
Gorbaciov é un atto chiara¬ 
mente incostituzionale ed una 
violazione flagrante degli ob¬ 
blighi assunti dall'Unione So¬ 
vietica con l'atto finale di Hel- 
sinl^ e la Carta di Parigi». I mi¬ 
nistri degli Esteri della Cee 
hanno sbattuto la porta In fac¬ 
cia ai golpisti di Mosca alli¬ 
neandosi alle nette posizioni 
di chiusura già espresse dal 
pre.sidente americano Bush. 
Una condanna alTunksono, 
decisa, senza sfumature, senza 
le incertezze che pure erano 
trapelate qua e là pnma che i 
ministn si riunissero nella tar¬ 
da mattinata di ieri all'Aia. Nel¬ 
la Cee, dunque, non ha preval¬ 
so per ora la logica di Stato che 
impone di accettare i governi 
per quello che sono. Anzi, quel 
vertice che si 0 installalo a Mo¬ 
sca sui cingoli del carri armati i 
Dodici dicono di volerlo ab¬ 
batterlo per rimettere in sella 
quello che continuano a riie 
nere il legittimo rappresentan¬ 


te del popolo sovietico. Gorba¬ 
ciov; "Va reinstallalo nelle sue 
funzioni e nel suoi diritti di ca¬ 
po dello Stalo dcirUnione So¬ 
vietica». 

Le parole dei ministri degli 
Esteri della Cee sono mollo 
dure, per niente diplomatiche, 
tali da tagliare tutti i ponti, to¬ 
gliere ogni margine di possibi¬ 
lismo, eliminare aU'origine 
ogni sia pur flebile ipotesi di 
compromesso con i nuovi capi 
dell'Urs.s: «La risposta più netta 
e vigorosa che ci si potesse at¬ 
tendere dulia Comunità Euro¬ 
pea». commenta il ministro 
ombra degli Esteri Giorgio Na¬ 
politano. Parole dall'insolita 
asprezza, ma già sentite qual¬ 
che volta in passato all'emer¬ 
genza di crisi drammatiche. Si 
ripeteranno anche stavolta i 
canovacci già visti in altre oc¬ 
casioni, ultima quella del dopo 
Tiennammen quando alle di¬ 
chiarazioni di condanna é se¬ 
guita. in sordina, la ripresa dei 
rapporti commerciali e politi¬ 


ci? Staremo a vedere, ma per il 
momento la Cee, come Bush, 
ritiene la partita ancora aperta, 
non pensa che il golpe abbia 
già vinto. l.a richiesta del ritor¬ 
no al potere di Gorbaciov, tor¬ 
se più una testimonianza poli¬ 
tica piuttosto che un concreto 
obiettivo, ha proprio questo si¬ 
gnificato. 

Di qui la decisione di strin¬ 
gere sui golpisti la pressione 
politica ma anche quella eco¬ 
nomica. I ministri degli Esteri 
hanno stabilito di congelare 
lutti gli aiuti Cee, L’awerlimen- 
lo é chiaro: con i generali al 
potere l'Urss può scordare il 
sostegno economico occiden¬ 
tale. Quegli aiuti sono stali de¬ 
cisi proprio perchè l'Unione 
Sovietica ha imboccato la via 
delle riforme; «un requisito ne¬ 
cessario per la cooperazione». 
La sospensione delle relazioni 
economiche riguarda il blocco 
del programmi di assistenza 
tecnica e delle garanzie ai cre¬ 
diti finché Mosca «non tornerà 
all'ordine costituzionale c al 
pieno rispetto dei suoi obbli¬ 
ghi». È un colpo da 1. 140 milio¬ 
ni di dollari. La Comunità non 
sospenderà comunque gli aiuti 
alimentari ed umanitari. Con 
un avvertimento; il cibo verrà 
spedito «.soliamo se ci saranno 
garanzie che amverà al desti¬ 
natari .stabiliti». Specificazione 
non rituale: con Gorbaciov 
molli di questi sostegni sono fi¬ 
niti alla borsa nera; stavolta 
potrebbero finire sulle banche¬ 
relle dei mercati a rafforzare la 


propaganda dei golpisli. 

Blocco degli aiuti, ma anche 
congelamento delle relaiùoni 
politiche: gli Stati deH'Eu'opa 
occidentale non parteciperan¬ 
no alla conferenza sui diritti 
umani prevista per dopo Testa¬ 
le a Mosca. Ai generali i Dodici 
mandano un awertlmenlo: 
«Non si minacci o non si usi la 
forza contro 1 governi ed i rap¬ 
presentanti democraticamente 
eletti dei popoli baltici». Agli ex 
paesi satelliti preoccupati per 
quel che succede a Mosca in¬ 
viano un messaggio rassicu¬ 
rante’ verranno accelerati i ne¬ 
goziati di associazione alla 
Cee con Ungheria, Polonia, 
Cecoslovacchia; con Bulgaria, 
Romania ed Albania aumente¬ 
rà la cooperazione. 

I ministri degli Esteri della 
Ccc hanno indicalo la linea 
delTEuropu. A darle maggiore 
solennità ci penseranno i capi 
di stato dei Dodici. I.a riunione 
straordinaria, fortemente volu¬ 
ta dal presidente francese Mit¬ 
terrand, é convocata per ve¬ 
nerdì prossimo, probabilmen¬ 
te all'Aia. Il giorno prima si riu¬ 
niranno la Nato c TUflicio di 
presidenza del Parlamento eu¬ 
ropeo, straordinariamente 
aperto a lutti gli eurodeputati. 
Ma le diplomazie non staran¬ 
no nel frattempo ferme, fn par¬ 
ticolare, si cerca di ristabilire i 
contatti con Gorbaciov. Per tut¬ 
ta la giornata di ieri il p'imo 
ministro inglese Malore Mitter¬ 
rand hanno fatto di lutto per 
cercare di parlare al tele'ono 


col presidente deposlo. Senza 
successo. Adesso ci proverà a 
nome di lutti la presidenza del¬ 
la Comunità che ha ricevuto il 
mand.jlo di "Cnlrare in contat¬ 
to con tutti i rappresentanti 
eletti del poirolo sovietico allo 
scopo di assicurarsi delle loro 
condizioni fisiche c della pos¬ 
sibilità di esercitare pienamen¬ 
te i loro diritti c le loro libertà». 
Ma le preoccupazioni maggio¬ 
ri, ovviamente, riguardano le 
S'arti di Gorbaciov. Mitterrand 
ha deciso di continuare nella 
.sua iniziativa affidando al pre¬ 
mio Nobel per la pace Elie 
Wk-sel l'incarico di recarsi in 
Irss per «portare a Mikhail 
Ciorbaciov un messaggio di 
amicizia, simpatia c appog¬ 
gio». L'ambcisciatorc sovietico 
a Izindra é .stato convocalo al 
Foreigii onice per sentirsi dire 
dal ministro degli Esteri Hurd il 
rilascio di Gorbaciov «da qual¬ 
siasi luogo si trovi ed in qual- 
s.asi torma sia trattenuto». Con 
la Cee cominciano a muoversi 
anche i singoli Stati Europei. 
La Svizzera ha deciso di so¬ 
spendere gli aiuti (più che al¬ 
tro si tratta di scambi culturali) 
cosi come hanno fatto Gran 
Bretagna. Canada, Australia, 
Giappone e la Spagna che ha 
bloccato la linea di credilo di 
1,5 miliardi di dollari firmata 
appena sei settimane fa. J..a 
Elanca Mondiale ha invece la¬ 
scialo cadere la proposta per 
la c reazione di un fondo di 30 
milioni di dollari per aiuti tec¬ 
nologici dITUiss. 


I tedeschi per la liberazione del leader defenestrato dai golpisti 

Grandi manifestazioni in Germania 
e Kohl abbandona la cautela 


Dalla «Realpolitik» alla politica dei princìpi; dopo 
l’enunciazione dei «cinque punti» che, l’altra sera, 
sembravano una presa d’atto di quanto era avve¬ 
nuto a Mosca, ieri mattina Bonn ha cambiato to¬ 
no. Il cancelliere, il ministro degli Esteri e il presi¬ 
dente della Repubblica, ora, chiedono la restitu¬ 
zione del potere a Gorbaciov. Manifestazioni in 
tutto il paese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


H BEK1.INO. Cosa ò succes¬ 
so? La notte ha portalo consi¬ 
glio? Fatto sta che lunedi sera 
la po.sìzionc del governo di 
Bonn era quella dei «cinque 
punti», enunciati da Kohl a no¬ 
me anche dei partner europ'H 
e deH’allcato americano, ovve¬ 
ro una sostanziale presa d'at¬ 
to, ferma certo ma m qualche 
modo rasircgnata, di quanto 
era accaduto a Mosca, c che 
ieri mattina lutto era cambiato; 
il cancelliere esige la restitu¬ 
zione del potere a Gorbaciov e 
la restaurazione della legalità 
costituzionale al vertice del- 
rUrs-v Che cosa è cambiato tra 
le 16.30 di lunedi 19 agosto e il 
primo mattino di martedi 
Molte cose. C'ò stata, intanto, 
la conferenza stampa di Geor¬ 
ge Bush, che si schierato sen¬ 
za tante esitazioni contro l’i¬ 
dea di «normalizzare» chec¬ 
chessia con gli u.surpalori del 
potere legittimo a Mosca, c per 
quel che «si dico a Washington 


le orecchie, a Bonn, sono sem¬ 
pre ben aperte. CI son state le 
critiche per quel tanto di «rcal- 
politlsch* che c’era, al di lù an¬ 
che delle buone intenzioni e di 
un doveroso senso di respon¬ 
sabilità, nella tinca dei «cinque 
punti». Ci son stati i segnali di 
una mobilitazione crescente 
nell’opinione pubblica tede¬ 
sca. affezionata al suo «Gorby» 
e disposta a dimcnticurc an¬ 
che l'antipatia per il suo «nemi¬ 
co» Eltsìn ora che i due sono 
.sulla ste.s.sa barca. Ma per una 
volta, forse, i diplomatici dico¬ 
no propno il vero sostenendo, 
come SI faceva al ministero de¬ 
gli E.sten ieri mattina, che Tele- 
mento dc*cisivo è «stalo un al¬ 
tro: lunedi sembrava che il put¬ 
sch fosse sostanzialmente riu¬ 
scito. che CI fo.ss<*ro da gestire 
soltanto le sue <ode“ confuse 
e che fosse cominciata già l’e¬ 
ra dei nuovi padroni di Mosca 
con 1 quali andava comunque 
corcata una convivenza. Nella 


serata, nella notte, nelle prime 
ore del mattino, la speranza ò 
rinata; la resistenza c'è, forse 
può farcela, E allora perché re¬ 
galare al «comitato» di Mosca, 
che ora nel linguaggio jff <'iale 
diventa il «cosiddetto comita¬ 
to». un riconoscimento che la¬ 
cera le buone coscienze^ Kohl. 
nella conferenza stampa di lu¬ 
nedi. non aveva neppui’e citato 
il nome di Eltsin, ora anche la 
Germania ufficiale, co nc Wa¬ 
shington. si schiera ccn Eltsin 
c fa come al solito la sua parte 
con gli altri europei’ sì rà '.jen- 
schcr, all’Aia, a proiorrc ai 
colleghi Cee la linea cella fer¬ 
mezza. congelamcnt ) degli 
aiuti economici compreso 
Lunedi ci sono stale manife¬ 
stazioni e marce in p. rccchic 
città, durante la notte nn grup¬ 
po 6 rimasto a vegliare d.ivanti 
alia vecchia ambascia a sovie¬ 
tica sulla Unicr den l inden a 
Berlino, sostentato a calfè e 
panini dai passanti; icù le ini¬ 
ziative spontanee si se no mol¬ 
tiplicate: cortei convc cah dai 
partiti e dal sindacato ì Mona¬ 
co Stoccarda, Ambun-o. Han¬ 
nover. Brema, manifestazioni 
in molte città dell'est, e poi a 
Wicsbaden e ancora a Bc-rlino, 
dove i professcn delt'u iiversilà 
von Humboldt hanm^ conse¬ 
gnalo agii imbarazzali diplo- 
matic .sovietici un doc urricnto 
di protesta con .SOO 'iniie. Il 
paese vive un altro di i uei mo¬ 


menti in CUI SI mischiano poli¬ 
tica ed emotività, ma stavolta 
son tutti d’accordo: i giovani 
della «AlUTnative Szene» mar¬ 
ciano con una p.irola d’ordine 
che é anche quella del presi¬ 
dente degli Stati Uniti, gli espo¬ 
nenti di «BOndnis 90» si trovano 
«completi! mente d’accordo» 
con Kohl, dopo la iiunione, lu¬ 
nedi sera, di tutti i capigruppo 
del Bunde stag alla cancelleria, 
alla quale sono sia'i invitati j)cr 
la prima V3lia 

Se* qualche segnale di con¬ 
testazioni c'era stato, dopo 
renuncidy'ione dei -cincue 
punii ne partiti c tra i partiti ò 
presio rientrato 11 mondo poli¬ 
tico é compatto: per ora niente 
sanzi'^ni. ma se ('lorbaciov non 
ricomparirà sulla scena aiuti e 
crixliti do'/ranno eicsere conge- 
idi; Il presidente della Spd En- 
gholni ha una dura «spiegazio¬ 
ne», a Efonn. con l’-imbascialo- 
re so\ letico Terechov Anche il 
parere degli esperii non lascia 
marg.ni di dubbio sul «che fa¬ 
re». tl presidente- del Sipn (l’i¬ 
stituto per le riceixhe sulla pa¬ 
ce) di Stozcolma Adam Daniel 
Rolfed, intervistato la mattina 
alla radio é ancora |>e.ssimist«i 
e dice ch(*. se i pulschisti ce la 
faranno, lo state* d’emergenza 
durerà ben oltre i sei mesi an¬ 
nunciati Una ragione di più 
per non contare* su una -nor 
malizza7i<‘ne- sul piano inter¬ 
nazionale se al nuovo potere 
verrà dato credit > 
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PAGINA8 L'UNITA 

Golpe 
in Urss 



'IL Fatto _ 

Intervista al leader del Pds sullo scontro in atto a Mosca 
«Non bisogna dare per scontato il successo del golpe 
La lotta non si svolge più nel chiuso di un partito unico 
e un’operazione storica non è un sogno che ora finisce... 


MERCOLEDÌ 21 AGOSTO 1991 


Occhetto: «Non ha ancora perso» 

«Gortedov e la perestrojka hanno cambiato FUrss» 


Tra il Pds e il Psi la prima sintonia di giudizi e l’impe¬ 
gno per iniziative comuni prò Gorbaciov. Dopo aver 
telefonato a Craxi, Occhetto valuta in un'intervista 
a\[’Unità la condotta della diplomazia intemaziona¬ 
le e del governo italiano. Sprona la sinistra europea. 
Polemizza con chi vede nel presidente sovietico un 
riformista sconfitto. E spiega come si guarda dal Pds 
al dramma in corso neH’Urss. 


MANCO SAPPINO 


■IROMA. UmetDhaitennto 
ima conferenza atampa lapi- 
rata all’Idea di non accettare 
la logica dd tetto compinto. 
La pòial ancora cod7 
SI. Anzi Io rivendico. Noi sia¬ 
mo la forza politica che per 
prima fin dalle prime ore ha 
dato un giudizio poi rivelato¬ 
si il più giusto: il colpo di Sta¬ 
to in Urss s’ù aperto ma non 
concluso. C’è una evidente, 
anche se non chiaramente 
decifrabile e [wr certi aspetti 
inouietante. aìalettica di po¬ 
sizioni. Perciò era del tutto 
sbagliato l’atteggiamento di 
chi voleva già assumere i gol¬ 
pisti come i nuovi interlocu¬ 
tori. Semma^ diventa atKor 
più impellente'' un'iniziativa 
positiva dell’Occidente. 

Hai rUandalo l'Idea di 
Shevardnadze della crea- 
zloae di comitali per la di¬ 
fesa e 11 ripitetlno della de¬ 
mocrazia m Una. QnaU le 
reazioni? 


lo ho ritenuto opportuno in¬ 
nanzi tutto - è già accaduto 
in altri momenh come nella 
guerra nel Golfo - di avere un 
colloquio con Crauti. L’ho 
sentilo per telefono ad Ham- 
mametn. Ne è venuta fuori 
una valutazione comune sul¬ 
la gravità e la drammaticiià 
della situazione, sul dovere 
di incidere in uno scenario 
ancora aperto a varie solu¬ 
zioni, e sull’utilità che una 
delegazione dei parlamenta¬ 
ri italiani compia una missio¬ 
ne in Urss per incontrare tut¬ 
te le forze democratiche e 
possibilmente per vedere 
Gorbaciov. E infine di studia¬ 
re iniziative unitarie di solida¬ 
rietà attiva per la difesa della 
democrazia nell'Unione so¬ 
vietica. 

Dalle capitali del mondo 
airfeano reazioni a Hnle 
divene. La più determina¬ 
ta appare quella di Boah. 
La diplomazia europea è 
troppo cauta? 

C’è stata in Occidente un'in¬ 
certezza nelle prime ore. Si 
sono manifestate due posi¬ 
zioni. Una sostanzialmente 
dettata da una sorta di preco¬ 


ce real-politik che dava per 
scontato l’esito del colpo di 
Stato e s'è mossa prevalente¬ 
mente, è ii caso tedesco, con 
l'idea di porre delle condi¬ 
zioni ai nuovi gruppi dirigen¬ 
ti, di intavolare una trattativa. 
L’altra posizione, che è an¬ 
che la nostra, critica proprio 

a uesto punto di fondo: rifiuta 
i considerare legittima e 
rappresentante dell'Uiss 
ogni altra autorità se non 
quella del suo presidente 
Gorbaciov. La battaglia II è in 
corso. L'Occidente deve as¬ 
sumere tutte le iniziative vol¬ 
te a mettere sul piatto della 
bilancia il peso necessario a 
far vincere la democrazia, ri¬ 
pristinate la legalità, restitui¬ 
re ii potere a Gorbaciov. In 
questo quadro, dopo un'ini¬ 
ziale fase di incertezza, s'è 
mosso con molta decisione 
Bush. Io ho apprezzato parti¬ 
colarmente il modo chiaro in 
cui ha posto l'esi^nza di un 
sostegno attivo alle forze de¬ 
mocratiche, di una restituzio¬ 
ne della libertà e delle prero¬ 
gative presidenziali a Gorba- 
' clov. Nella'mia dichiarazione 
per l'edizione straordinaria 
dell’«Unità» ho avanzato una 
richiesta che ritrovo nelle po¬ 
sizioni della Casa Bianca e di 
Mitterrand: fondamentale è 
ridare la parola a Gorbaciov, 
consentirgli di rivolgersi di¬ 
rettamente al popoli del- 
rUrss e al mondo. Si aggiun¬ 
ge adesso un’impegnativa di¬ 
chiarazione della Comunità 
europea: una dichiarazione 
netta e ferma che supera 
ogni titubanza e tatticismo e 
che noi quindi apprezziamo 
e consideriamo importante. 
Ma alla alniatra europea, 
In particolare, tmn tocca 
nn compito spedale? 
lo credo che la sinistra euro¬ 
pea deve far sentire altp la 
sua voce, l'intemazionale so¬ 
cialista deve svolgere una 
funzione più attiva. 1 processi 
di democrazia all'Est ci inte¬ 
ressano direttamente. Non 
sono solo affari loro. L'inter¬ 
dipendenza, per usare una 
categoria fondamentale del¬ 
l'azione di Gorbaciov, rende 


illusoria l'idea che l'Occiden¬ 
te possa egoisticamente pa¬ 
gare meno prezzi oggi. Li pa¬ 
gherebbe tutti domani. Que¬ 
sta visione planetaria ripro¬ 
pone alla sinistra un ruolo 
che la guerra fredda aveva 
compresso in tutte e due le 
sfere del mondo. 

E come giudichi la condot¬ 
ta del governo italiano? 

Ho apprezzato, rispetto alla 
eccessiva freddezza iniziale 
di Andreotti, la posizione te¬ 
nuta subito dal ministro degli 
Esteri De Michelis. E anche la 
sua autocrìtica per l'atteggia¬ 
mento troppo tiepido degli 
occidentali verso la «pere- 
stroika» nelle ultime fasi cru¬ 
ciali. Non bisogna considera¬ 
re chiusa la partita. Una par¬ 
tita, voglio rimarcare, molto 
complessa, lo ho anche il so¬ 
spetto che in Occidente ci 
possano essere delle forze 
spaventate dal carattere tu¬ 
multuoso del processo rifor¬ 
matore in Urss, e dai costi 
che possono ricadere su 
quest'area del mondo, al 
punto da ritenere momenta¬ 
neamente opportuno l'av¬ 
vento a Mosca di un potere 
conservatore. Una coinci¬ 
denza di interessi di questo 
tipo, una non dichiarata al¬ 
leanza dei «falchi» si è regi¬ 
strata non poche volte nella 
storia dei rapporti tra le due 
grandi potenze dal '45 in 
qua. lo denuncio un rischio, 
perché vedo certe spinte a 
garantirsi semplicemente de¬ 
gli affari, dei patti da rispetta¬ 
re, un ordine senza demo¬ 
crazia. , 

- Perchè Gorbaciov è stato 
colpito proprio ora? Per¬ 
chè era al culmine della 
sua debolezza o perchè In¬ 
vece stava stringendo al¬ 
cuni importanti risultati? 
Non azzardo analisi adesso. 
La dinamica degli avveni¬ 
menti dimostra comunque 
che l'Urss come l'abbiamo 
sempre vista e considerata 
non esiste più. L'Urss di oggi 
è già un Paese profondamen¬ 
te diverso, li processo di de- 
mocratiziMizione è stato av¬ 
viato. Oggi lo scontro politico 
non si condensa nel chiuso 
di un partito unico deposita¬ 
rio delia direzione dello Sfa¬ 
to, ma tra una pluralità di 
soggetti. Perciò io non condi¬ 
vido l'atteggiamento di alcu¬ 
ni giornali e di alcuni opinio¬ 
nisti che recitano una sorta di 
«de profundis» per Gorba¬ 
ciov. Quasi a dire; è un rifor¬ 
mista che ha perso. Ventitré 
anni fa ci fu l'invasione di 
Praga e si disse che Dubcok 
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Posizione comune di Pds e Psi 
«Sosteniamo i democratìd sovietici» 


M ROMA. «In queste ore non 
ci si può limitare a prendere at¬ 
to degli eventi». Achilie Oc¬ 
chetto e Bettino Craxi mettono 
a punto un'iniziativa comune 
del Partito democratico della 
sinistra e del Partito socialista 
«a difesa della democraziti in 
Unione sovietica». E chiedono 
In particolare l'invio immo<Jia- 
to di una delegazione parla¬ 
mentare in Urss per «esprimere 
solidarietà alle forze demo'cra- 
tiche e tentare di incontrate 
Gorbaciov». 

Il segretario del Pds ha telc- 
lonato ieri mattina ad Hainma- 
mct, in Tunisia, dove Cra-xi si 
trova in vacanza. Successiva¬ 
mente l'ufficio stampa di Bot¬ 
téghe oscure ha diramalo un 
comunicalo che riassume i 
contenuti principali della con¬ 
versazione. 

I due segretari hanno innan¬ 
zitutto convenuto «sulla piu vi¬ 
va preoccupazione che susci¬ 
tano le gravissime notizie che 
continuano a giungere dall'U¬ 
nione sovietica». Il colpo di sta¬ 
lo in corso a Mo.sca. infatti «de¬ 
termina un gravissimo amitra- 
mento - sottolinea il comuni¬ 


calo - del processo democrati¬ 
co in Unione sovietica: c po- 
treblx-ro derivarne 

contraccolpi negativi anche 
sulle nuove relazioni interna- , 
zioua'i di questi unni c sul cor- i 
.so positivo del disarmo, della 
(lùsiensionc c della coopera- • 
zione». 

Da qui l'appello: «In queste 
ore non ci sì può limitare a 
prendere alto degli eventi». 
Craxi c Occhetto convengono 
ixrrciò «suirulilità che una de- 
legaz one di parlamentari ita¬ 
liani possa recarsi immediata¬ 
mente in Unione sovietica per 
esprimere solidarietà alle forze 
democratiche e per cercare di 
premiere contatto con ri presi¬ 
dente Gorbaciov». Allo stesso 
tempo, «occorre che l'Italia so¬ 
stenga una linea coerente c 
chiara ncll.a Comunità euro¬ 
pea». 

1 segretari del Pds c del Psi. 
infine, ritengono «che sia im¬ 
portante rispondere subito e 
posìl.vamente agli appelli alla 
solid-irìctà c alla difesa dei di¬ 
ritti democratici c delle riforme 
lanciati da singole personalità 


e da forze democratiche della 
Repubblica Rus.sa c di altre Re¬ 
pubbliche deirUrss», 
il lesto del comunicalo è sta¬ 
to latto pervenire a tutti i prin¬ 
cipali partili della sinistra euio- 
pea. Particolari contatti sono 
in corso in que,ste ore Ira Botte¬ 
ghe Oscure, l'Spd lede.sca, il 
PsI, i laburisti inglesi e altri par¬ 
titi dell'Intemazionale .sociali¬ 
sta. Anche Craxi, dalla Tunisia, 
è stato particolarmente attivo. 
In particolare ha avuto uno 
scambio di opinioni, via telefo¬ 
no, con Willy Brandt, in vista di 
un'iniziativa dell'Intemaziona¬ 
le socialista di cui l'esponente 
della Spd è presidente. Lo stes¬ 
so Craxi ha poi latto sapere - 
attraverso una nota del Psi - 
che esponenti delle forze de¬ 
mocratiche deirUrss si sono 
messi in contratto con la presi¬ 
denza dell'Intemazionale so¬ 
cialista, a comirKiarc da 
Eduard Shevardnadze. 

Non 6 la prima volta che i 
due leaders della sinistra italia¬ 
na assumono un'iniziativa 
congiunta sulle questioni c nei 
momenti più drammatici della 
vicenda intemazionale. Era già 


accaduto lo scorso gennaio, in 
piena guerra del Collo, quan¬ 
do Craxi e Occhetto firmarono 
un comunicalo ufficiale che 
chiedeva la sospensione dei 
bombardamenti sulle città ira¬ 
chene. , , 

Il primo commento alla 
nuova iniziativa viene dal pre¬ 
sidente Francesco Cossiga, in 
vacanza a pia di Cansiglio. «La 
materia è delicata - ha detto il 
capo dello Stato, a proposito 
doU'eventuale invio di una de¬ 
legazione parlamentare a Mo¬ 
.sca -, preferisco valutarla con 
una pluralità di informazioni. 
Ma ho già detto che bisogna 
distinguere tra i rapporti perso¬ 
nali e i rapporti tra Stali. Finora 
noi abbiamo deciso di mante¬ 
nere intatte le relazioni con 
l'Unione sovietica». Secondo 
Cossiga, il fatto che il Psi pro¬ 
ponga una simile iniziativa as¬ 
sieme al Pds non dovrebbe 
•spaccare» la coalizione di go¬ 
verno: »Ciò accadrebbe - ha 
concluso il presidente - nel 
momento in cui le forze politi¬ 
che non fossero concordi con 
la» linea istituzionale dello Sta¬ 
lo». 


n racconto dei pacifisti italiani che erano a Mosca 

«D’improvviso sulla piazza 
abbiamo visto i tank... » 


Da Enee lo scienziato sovietico si schiera con Gorbaciov 

Velikhov accusa i golpisti 
«Non rappresentano la legalità» 


■USABSTTA AZZALI 


■I MILANO. Erano andati 
ad una convention di pace 
f)er parlare di disarmo e di ri- 
conversione dell’industria 
bellica. Si sono trovati nel bel 
mezzo di un colpo di stato. 
Una trentina di delegati CgiI 
esponenti dell’Associazione 
per la pace, tra cui Chiara In- 
grao, dell’Aici nazionale, 
delle Acli. Già al congresso ti¬ 
rava brutta aria, monopoliz¬ 
zato com'era dagli scambi di 
accuse tra repubbliche e go¬ 
verno centrale sull'autono¬ 
mia. Inconciliabili. Agli italia¬ 
ni, un po' delusi, non è rima¬ 
sta che un' ultima visita al 
mausoleo di Lenin, nella 
Piazza Rossa. Dopo una not¬ 
te di baldoria tra fuochi d'ar¬ 
tificio e città illuminata per la 
festa di ferragosto, senza ren¬ 
dersene conto si sono trovati 
nel cuore della battaglia. In¬ 
cruenta per fortuna. Livio 
Melgarì della Fiom brescia¬ 
na, si era portato dietro an¬ 
che i figli, nell'albergo Orle- 
nok, in riva alla Moscova. Co¬ 
si come altri due sindacalisti 
di Varese. Tutti appena arri¬ 
vati da Mosca. «La piazza ros¬ 
sa era tranquilla - raccontano 
- le donne spazzavano il sel¬ 
ciato con scope di saggina. 


gli impiegati andavano a 
pranzo. Unica stranezza, 
randirivieni delle limousine 
nere della nomenklatura. E 
la funzione religiosa tenuta 
dal pope sul sagrato della 
cattedrale per la riconcilia¬ 
zione nazionale». 

01 quale riconciliazione si 
trattasse si è saputo in segui¬ 
to. D'improvviso. Quando so¬ 
no saltati fuori i primi carri ar¬ 
mati. «La gente esce dai gran¬ 
di magazzini Curri, fischia, 
grida, issa i bambini sui carri 
per fermarli, con i sacchetti 
della spesa ancora al brac¬ 
cio». Si rovesciano i primi fi¬ 
lobus per le barricate. 1 sol¬ 
dati tentano di spiegare alla 
lolla che non spareranno 
mai. Qualcuno grida: «Non vi 
crediamo, guardate come è 
finita a Praga». Poi via. Tutti i 
mezzi sono bloccati. «Pren¬ 
diamo al volo un taxi; le stra¬ 
de sono interrotte e la grande 
autostrada che circonda la 
città è una fila Interrotta di 
mezzi corazzati che marcia 
verso il centro». Questo il rac¬ 
conto degli italiani: allibiti, 
alla vigilia della partenza, 
mentre all'aeroporto i funzio¬ 
nari russi, seccati contro gli 
steward dell'Alitalia che fan¬ 
no fretta (l'imbarco ha mez¬ 


z'ora di ritardo), dicono 
«Non rompete, oggi è oggi». 

C'è chi dalla Russia toma 
con relativo sollievo e chi 
può solo osservare le stesse 
scene dagli schermi Tv e de¬ 
siderare di essere là. «Per ca¬ 
pire cosa sta succedendo», 
dice Vladimir Smolianinov, 
24 anni, studente di storia 
dell'Università di Mosca. E' 
arrivato qualche giorno fa in 
Valtellina insieme ad altri 
sette compagni per un semi¬ 
nario sulla scoperta dell'A- 
merica, e non ha avuto un 
buon risveglio l'altra mattina, 
nella ca.sa delle Acli di Motta 
di Campodolcino, in provin¬ 
cia di Sondrio, dove è ospita¬ 
to. Incredulo, Vladimir, e 
preoccupato. «Il nuovo go¬ 
verno accusa i cosmopoliti 
che hanno penduto la patria 
all'occidente, sembra di esse¬ 
re tornati al fanatismo di 10 
anni fa. .Sono astuti: abba.ssa- 
no i prezzi dei beni di prima 
nece.ssita. Possono farlo per¬ 
chè l'esercito ha i magazzini 
pieni di ogni ben di Dio. E la 
gente dirà che la crisi era 
un'invenzione di Gorbaciov». 
Ma Vladimir non smette di 
sperare. «Il popolo reagirà. A 
Mosca, Leningrado, negli 
Urali». Non tutto è ancora 
perduto. 


PICTROaRECO 


B ERICE. Il Presidente Mi- 
chail Gorbaciov è l'unico de¬ 
positario del potere legale in 
Unione Sovietica. E preste per 
volontà del popolo ritornerà 
da protagonista sulla scena 
politica. 

L'Accademico Eugeni) Veli¬ 
khov, consigliere personale 
per gli affari scientifici di Gor¬ 
baciov e leader del grupp>o di 
scienziati sovietici che paiteci- 
pano alla 12” sessione dei Se¬ 
minari Intemazionali sulle 
«Emergenze Planetarie» d En¬ 
ee, ritiene giunto il momento 
di schierarsi. E, dopo 24 ore di 
riflessione in attesa che gli 
eventi si chiarissero, rende no¬ 
te le sue amare certezze e le 
sue indomite speranze. No, la 
scienza sovietica non è, non 
può essere, neutrale. 

l>e domande, in conferenza 
stampa, ruotano intorno ad un 
unico argomento. Gli uomini 
di scienza, r«intellighentia», ri¬ 
conoscono la nuova leader¬ 
ship del Cremlino? Eugeni) Ve- 
likhov rillcltc un altimo. Cali¬ 
bra il suo pensiero. «D.i un 
punto di vista legale solo i: Pre¬ 
sidente dell'Unione Sovietica 
ha il diritto di proporre lo stalo 
d'emergenza c, su sua propo¬ 
sta, solo il .Soviet Supremo può 
dichiararlo, lo sono qui in atte¬ 
sa di notizie da parte di Michail 
Gorbaciov, Solo quando il l”re- 


siilente sarà apparso, avrà illu¬ 
strato il suo p<-nsicro c. se lo n- 
Ik-ne, avrà proposto al Soviet 
Supremo le misure più oppor¬ 
tune ed il Soviet Supremo le 
aiTà ratificale, allora e solo al¬ 
lora tutto sarà legale nel mio 
P.>esc. Perchè la legalità risie¬ 
de solo nelle mani del Presi¬ 
dente eletto coslituzionalmen- 
l< c dei rappre-senlanli eletti 
d.iU>opolo». 

È fin troppo evidente che 
Eugeni) Velikhov non ricono¬ 
sce, non può riconoscere, le¬ 
gittimità alcuna alla «nuova 
nadership del Cremlino». I 
mot.vl sono tanti. A causa del 
suo rapporto personale con 
Cortraciov. «L'ultima volta l'ho 
vsto e ho lavoralo al .suo fiari- 
c ì r.el corso dot vertice di Mo¬ 
sca con Bush». Della sua per¬ 
sonale fede democratica. Ma 
anche a causa di quegli inle- 
n-.ss. scientifici e tecnologici 
del .suo Paese che. in una bre- 
v ■ quanto lucida analisi, aveva 
illustrato nel corso della rcla- 
z.one al Seminario tenuta in 
mal inala. La .scienza sovietica 
oggi si trova in una situazione 
che Velikliov ha definito «ab¬ 
bastanza ullarm.inle». Per i 
drastici tagli di bilancio subiti 
dall j ricerca civile. E per quelli, 
non meno gravi, subiti dalla ri¬ 
cerca militare. L'aiKora di sal¬ 
vezza per la scienza e la tecno¬ 
logi I dei sovietici, il sogno al 


quale l'intera «intellighentia» 
credeva di più, era la realizza¬ 
zione del villaggio globale del¬ 
le idee e di un «liign technolo- 
gy globai market". Dell'integru- 
zione totale, economica, cul¬ 
turale, civile con l'Occidente. 
Ma ora senza Gorbaciov anche 
quel sogno aU'improwiso sem¬ 
bra svanire... 

Parlano in totale libertà gli 
scienziati sovietici. Nessuno fi¬ 
nora ha chiesto loro di tornare 
in Urss. E cia.scuno di loro (so¬ 
no 27 qui a Erice) in via del tut¬ 
to personale ha deciso di non 
anticipare il rientro. Ma Gorba¬ 
ciov riapparirà? «Non so quan¬ 
do, Ma sono sicuro che il Presi¬ 
dente Mictiail Gorbaciov riap¬ 
parirà. Por volontà del suo po- 

g olo». 1x5 dico espressamente 
ugeni) Velikhov: «Sono ottimi¬ 
sta». Perchè non solo la «nuova 
leadership» non ha legglttimi- 
tà. Non ha neppure futuro. 

Già, il futuro. Quale sarà il 
futuro della democrazia in 
Urs.s? Dei negoziati sul disar¬ 
mo? Del progetto Velikhov, Zi¬ 
chichi. Tcller di trasformare il 
network (scienza, tecnologia, 
slnimenli) delle famigerate 
Sdì, della «Guerra stellare», in 
un network «ecologico» di cen¬ 
tinaia di piccoli satelliti artili- 
ciali collegati con jrotenli com¬ 
puter non per distruggere, ma 
per salvare il piiinetu'' Faceva 
un pò impressione a.scollare il 
laico Edward Tcller, il consi- 
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aveva perso. Oggi sa) piamo 
che è vero l'opposto, lo cre¬ 
do che Gorbaciov non sia un 
perdente come non lo è .stato 
Dubeek. Spero e voglio che 
questa volta non si p-»rdano 
non dico vent'anni, ma nem¬ 
meno venti giorni. L'Unione 
sovietica che esiste oggi è 
l'Unione sovietica proforida- 
mente segnata dalle riforme 
di (jorbaciov. Se que ito col¬ 
po di Stato può fallire è esat¬ 
tamente per questa ragione: 
perché ia perestrojka ha inci¬ 
so nel profilo politico, istitu¬ 
zionale, morale di un Paese e 
di popoli a lunpo immersi in 
un regime totalitario. >i 1 o, il 
rischio di un passo indietro è 
enorme. Ma la scommessa è 
àncora aperta, le for. e sono 
tutte in campo a battersi. Pro¬ 
prio grazie al segno asi^iato 
da (jorbaciov nella società 
sovietica. Tant'è vero che 
perfino i golpisti devr no dire 
che è ammalato, cbie forse 
guarirà... Dunque in queste 
ore una contrattazione è in 
corso. Il golpe puri» avere 
punti di caduta diven.i, in ba¬ 
se ai rap(>orti di forza esisten¬ 
ti. Ripeto ciò che dice Bush: i 
golpe po.ssono anch» ■ fallire. 
In Italia vedo che m :ilti scri¬ 
vono piuttosto che i sogni so¬ 
no finiti... No, non c'?' parola 
meno indicata, sogno, per 
contraddistinguere l'efioca 
drammatica che abbiamo at¬ 
traversato in questi anni. Nes¬ 
suno che ha intra|5re!>o la 
grandiosa opera di ncolloca- 
zione storica di un'esptiricn- 
za fallita può essere presen¬ 
tato come qualcunc che ha 
coltivgito un sogno, l’urlrop- 
po, si tratta di gente t hè pro¬ 
babilmente s'è svegliata da 
sogni che si sono potuti an¬ 
che trasformare in incubi e 
ha incominciato a fa re i conti 
con la realtà, sapendo che 
era una realtà dura, difficile, 
lo non penso che Gc'rbaciov 
abbia sognato, nessuno di 
noi l'ha fatto in que.‘.lo perio¬ 
do. No. non è un sogno ma 
una ardua opera di .ransizio- 
ne. Non è affatto il momento 
dei sogni, dei libri rosa... Il 
politico serio sa di non dover 
far sognare, bensì <li dover 
produrre frutti fecor.di, Eiene. 
La nostra forza me itre met¬ 
tiamo le mani in una situa¬ 
zione dura, | 3 er il pi'so gran¬ 
de o piccolo che s ha, è di 
aver semplicemente fatto il 
nostro dovere. Nessun so¬ 
gno, né ieri né oggi £ in cor¬ 
so una lotta acutissima per 
una ricollocazione strategica 
e storica; nel corso di questa 
lotta bisogna infervijiiire per¬ 
ché il processo del <: riforme 


aliorc scientifico del Presidente 
Reagaii, il padre della bomba 
H, parlare di «ambilious hopc«, 
dell'ambiziosa .speranza di 
realizzare, al più presto possi¬ 
bile. il «Monitoraggio Globale 
del Pianeta» e del suo inquina¬ 
mento. Ora di questo progetto 
che cosa rimarr.i? «Il futuro è 
incerto - dice Tcller - e quinoi 
è ancora aperto. Mi auguro 
che l'accordo Stari per la ridu¬ 
zione dei missili bali.slici inter¬ 
continentali appena raggiunto 
sia rispettato. Non ho ragioni 
15 cr ritenere il contarlo. E mi 
auguro anche il nostro proget¬ 
to di Monitoraggio Globale del 
Pianeta risolva i suoi problemi 
tecnici e sia i50i accettato dai 
politici. Ma non mi sono mai il¬ 
luso che realizzarlo sarebbe 
stata impresa facile». Già, quei 
progetto costerà miliardi di 
dollari e richiede un clima di 
fattiva collaborazione intema¬ 
zionale. Sarebbe fiossibilc sen¬ 
za l'Urss? «È pre.sto per rispon¬ 
dere». Tergiversa 'roller. -No. 
non sarchi possibile-. Am¬ 
mette sinceramente Antonino 
Zichichi. Richiede infatti un'al¬ 
tra delle invenzioni di Gorba¬ 
ciov. Quella che Eugeni) Veli¬ 
khov definisce «la migliore me¬ 
dicina contro il militarismo, la 
mililary glasnost». Una medici¬ 
na elle non non ha fermato i 
tank. Ma se Gorbaciov, per vo¬ 
lontà del suo po|5oto, ntome- 


H ROMA Arrivano o non ar¬ 
rivano? Ripartono o restano? 
Per molti arti.sti sovietici in 
tournée in Italia o che stanno 
per arrivarci, gli interrogativi, 
dopo i drammatici avvenimen¬ 
ti di Mosca, sono qua.si ticonta- 
li. Cantanti, musicisti e direttori 
d'orchestra sono intatti attesi 
in questo scorcio ci agosto c 
per buona parte del iriesc di 
settembre un po' in ogni parte 
d'Italia, per festival, concerti e 
rassegne varie. Di tilciini di 
questi appuntamenti si Ita già 
conferma, come ad esempio il 
recital deirorchestra c coro del 
Teatro Kirov di Leningrado, in 
programma stasera a Bussano 


del Grappa. Il prestigiose»com¬ 
plesso musicale do'ircbIre spo¬ 
siarsi poi a Torino dexe, il 28, 
inaugurerà la quallordicesima 
edizione di Settemb-e Musica, 
dedicata proprio alla musica 
contemporanea so'rietica. Pro- 
tagoni.sta della rassegn.t è la 
compositrice nissa Eofia Gu- 
baidutina, ma sulla su.i pre¬ 
senza a 'Torino non si hanno 
ancora certezze. Qiia'chc dub¬ 
bio anche pier la tournée della 
grande orchestra sinfonica 
della Radiotelevisione di Mo¬ 
sca, diretta da Vladimir Fedo- 
seyev, attesa a Sire sa | ler il 17 
settembre. 

Tra 1 vari cartelloni t he ivre- 
vedono esibizioni Ji artisti so¬ 
vietici c'è anche ciucilo di 
Taomiina Musica (SI .agosto 


proceda e si rinstildi. 

Alcuni ^onuili affacciano 
un paraUelixnio tra le esal¬ 
tanti e drsramaliche vicen¬ 
de deU'Urss in questi anni 
e il percorso del Pei fino al 
Pds. Ma il Pds non è ormai 
un'altra cosa? Può stare 
con l’animo più tranquil¬ 
lo.? 

Naturalme.nte c'è un'identifi¬ 
cazione evidente con tutte le 
forze che, sia pur nella diver¬ 
sità dei teneni, si liattono jver 
il rinnovamento e si trovano 
davanti analoghi ftroblemi. A 
me capitò prima di conclu¬ 
dere il processo della «svol¬ 
ta», di sentirmi dire da un allo 
rappresentante della gerar¬ 
chia cattolica parole di que¬ 
sto tenore «Capisco benissi¬ 
mo la sua sofferenza profon¬ 
da perché in questi momenti 
di grande trapasso, come per 
la Chiesa fu ii Concilio vatica¬ 
no secondo, la sofferenza è 
più forte in chi cleze innovare 
che in chi vuole conservare e 
contra.stari;». Sc-no passaggi 
drammatici, di cTande ten¬ 
sione. Detto ciò, lungi da me 
l'idea di ripristinare una nuo¬ 
va mitologia. Gorbaciov avrà 
anche lui commesso i suoi 
errori. E bisogn.v guardare 
agli eventi con freddezza e 
realismo. Ma è ciliare che la 
posizione del Pds è total¬ 
mente diversa. In sostanza in 
Urss si stava tenttando, e ora 
si vuol arrestare, la grande ri¬ 
voluzione democratica che 
quel Paese non ha mai avuto. 
Noi ci muoviamo invece, sul¬ 
la base di i>o$izioni acquisite 
' da' temf^. nella ricerca di 
' una nuova strada per coniu¬ 
gare in Occidente cguagifan-. 
za e'Iiberta, per un progetto 
di «democrazia integrale». La 
nostra svolta non era identifi¬ 
cata con questo o quel Paese 
dell'Est. £ partita dalla cadu¬ 
ta del Muro di Berlino pro¬ 
prio fierché legala al muta¬ 
mento complessivo, di siste¬ 
ma, mondiale, che tocca 
l'Est come l'Ovest. Eppure è 
evidente che i nostri proble¬ 
mi sono diversi. Tant'è che 
anche in questa tragica crisi i 
nostri compagni scendono 
per le strade, crtido, con un 
atteggiamento nuovo: non 
fiortano dentro di sé la bufe¬ 
ra che i giovan i comunisti vis¬ 
sero [5er esempio davanti al- 
Tinvaiiione delTUngheria nel 
'56. Noi abbiamo guardato 
agli evenii in co w a Mosca 
come fa una for<:a democra¬ 
tica che ha il dovere ri: inter¬ 
venire nei procei.si democra¬ 
tici dei Paesi di qualsiasi an¬ 
golo del mondo. Nulla di più, 
nulla di meno. 


Decine di artisti 
deD’Urss in Italia 
Tomeiranno a casa? 


con il fiireltorc d’orchestra 
Ghennadi Rodzcde.svcnski), e 
quello de) festival della Perdo* 
nani:a aH'AquIla (venerdì con 
le Stelle cel Circo di Mosca, e il 
26 agosto con >1 (jruppo Acca* 
demico della Repubblica della 
Georgia). Difficoltà maggjori 
sembrano profilarsi per il Con¬ 
corso polifonico intemaziona¬ 
le di Arezzo che parte oggi. Dei 
33 cori ammessi al concorso, 
ben dieci provengono dal* 
l’Urss, ma per oia soltanto Ire 
(quelli di Amtenia. Leningra¬ 
do e Georgia) sono giunti nel¬ 
la città toscana. 

Un capitolo a parte sp<*tta 
alla prossima Mostra de) cine¬ 
ma di Venezia dove sono atte¬ 
si i registi N ki'a Michalkov. 
Amir Kiìrakulov e Olcg Kova- 
(ov. 11 primo <3 li più noto al 
pubblico italiano (ha diretto, 
tra l'tillro. Oc; C/(;rn/e con Mar¬ 
cello Miislroienni), partecipa 
al concorso ufficiale con il suo 
fi.m 'Vn?f3, rne.ilre gli altri due 
saranno presenti alla Settima¬ 
na dfilla critica, rispellivamen- 
tc‘ Coll /'*az/ucnfca c con Sady 
s/^orpior.a Al 'inimento non si 
ha conferma i^ma neppure 
smentite) dell arrivo dei tre re¬ 
gisti al L do. in occasione della 
presentii/Jone delle loro ope¬ 
re. Da s<*gna]arc infine la con¬ 
clusione. que.sta sera a Milano, 
della lunga lonmóe dei 40 arti¬ 
sti sovietici del l>?ningrad Mu¬ 
sic 1 lai) 
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Golpe 
in Urss 



“IL FATTO 


Un'ora di astensione dal lavoro decisa da Cgil Cisl e Uil 
Del Turco: «Rispondiamo alFappello dei democratici russi» 
In tutto il paese manifestazioni a sostegno di Gorbaciov 
L’iniziativa del Pds. Si muovono anche Comuni e Regioni 


L’Italia sì mobilita 


PAGINA 9 L'UNITÀ 


Sdopero di solidarietà dei sindacati il 


28 agosto 



Convocate 
le commissioni 
esteri 

del Parlamento 


■■ ROMA. SI riuniranno do¬ 
mani pomeriggio le commis¬ 
sioni esteri congiunte di Ca¬ 
mera e Senato, per ascoltare 
le comunicazioni del gover¬ 
no sulla crisi sovietica. Lo 
haitno deciso Nilde lotti e 
Ciovanni Spadolini, di comu¬ 
ne accordo con i presidenti 
delle due commis^ni. L'in¬ 
contro è stato fissato per te 
16, nell’auletta dei gruppi 
pcuriamentari della Camera. I 
gruppi Pds di Palazzo Mada¬ 
ma e Montecitorio hanno 
chiesto però l'anticipazione 
della riunione ad oggi. «Con¬ 
siderando l'estrema gravità 
degli sviluppi in Unione So¬ 
vietica e il permanere delia 
possibilità di doverosi inter¬ 
venti - ha scritto Ugo Pec- 
chioli, capogruppo della 
Quercia al Senato, in un tele¬ 
gramma indirizzato a Gio¬ 
vanni Spadolini - ritengo in¬ 
dispensabile anticipare la 
riunione della commissione 
a mercoledì». Identica richie¬ 
sta è stata presentata a Nilde 
lotti dal capogruppo pds Giu¬ 
lio Quercini. 

I radicali e il gruppo Dp- 
comunisti hanno sollecitato 
invece la convocazione 
straordinaria della Camera e 
del Senato in seduta plenaria 
per discutere dell'atteggia¬ 
mento deiritaiia di fronte agli 
eventi in Urss. «Le scelte e le 
politiche dei paesi occiden¬ 
tali possono avere non poca 
influenza - ha scritto a Nilde 
lotti il capogruppo Dp-comu- 
nisti a Montecitorio, Lucio 
Magri - occorre che parla¬ 
menti e governi si interroghi¬ 
no seriamente... per poter 
decidere sul se e come sia 
possibile fare qualcosa di di¬ 
verso e migliore prima di ras¬ 
segnarsi al tragico ritorno al- 
l'iridietro». 

Da parte del gruppo radi¬ 
cale a Montecitorio è stata 
avanzata anche la richiesta, 
inoltrata al presidente della 
Camera, perché si rechi in 
Unione sovietica una delega¬ 
zione parlamentare al massi¬ 
mo livello e «chieda di incon¬ 
trare Michail Gorbaciov, de¬ 
stituito "per ragioni di salu¬ 
te”». 



11 28 agosto fabbriche e uffici si ermeranno: Cgil, 
Cisl e Uil, ieri, hanno proclamato iO sciopero neizio- 
nale di un'era, perché «occorre dare un segnale ai 
cittadini sovietici che manifestano e scioperano». 
Ovunque, in Italia, si svolgono sit-in e manifestazio¬ 
ni. Anche le «istituzioni» si stanno muovendo; dai 
Comuni arrivano pronunciamenti e gli appelli; «II 
governo non deve riconoscere i golpisti». 


CLAUDIA ARLKTTI 


■■ ROMA. Sciopero genera¬ 
le; l'hanno indetto i sindacali 
italiani, pensando all'Unione 
Sovietica dove ora, di nuovo, 
ijcioperare è vietato. Mercole¬ 
dì 28 agosto, per un'ora. l'Ita¬ 
lia si fermerà: dalle IO alle 11, 
negli uffici e negli stabilimenti 
ci saranno solo assemblee e 
dibattiti, Cgil, Cisl e Uil hanno 
deciso ieri, dopo una rapida 
riunione delle segreterie na¬ 
zionali. «Il golpe non è ancora 
consolidato», è scritto in un 
comunicato: qualcosa, cioè, 
si puO fare. Cosi, i sindacali ri¬ 
volgono un appello alla gente, 
peiché partecipi allo sciopero 
e «contribuisca alla riconqui¬ 
sta della libertà e della demo¬ 
crazia del popolo e dei lavora- 
ton sovietici». Lo sciopero, 
perniò, sarà un «segnale» per 
chi, a Mosca, affronta i carri 
armati. Poi. c'è l'invito per il 
governo italiano: incontria¬ 
moci subito, chiedono i sinda¬ 
cali. perché il nuovo Comitato 
di emergenza sovietico non 
deve essere legitlimato, nem¬ 
meno in nome del "realismo 
politico". Cgil. Cisl e Uil fanno 
.anche sapere che sollecite¬ 
ranno le organizzazioni sinda¬ 
cali intemazionali, perchè «as- 
:sumano le iniziative che so¬ 
stengano i diritti dei lavoratori 
so«ellci». 

•I democratici sovietici han¬ 
no fatto un appello alla lotta 
contro il golpe. Bene, noi ab¬ 
biamo raccolto quell'appel¬ 
lo» Ollavaniano Del Turco, 
segretario generale aggiunto 
della Cgil. ieri ha spiegato cosi 
la decisione di proclamare lo 
sciopero. E Antonio Pizzinato: 
-Le fabbriche ufficialmente 
aprono il 27. Bene, il 28 c'è già 
un ora di sciopero. Non credo 
che sia poco. La cosa più im- 
oortante. in questo momento, 
è dare un segnale a chi è in 
Unione Sovietica. Ma, se sarà 
leces-sark). penseremo ad al- 
rre iniziative». 

È un messaggio-speranza 
che viaggia per l'Italia: non 
tutto è perduto. Cosi, c'era an¬ 
cora gente in piazza, ieri. A 
Roma, l'ambasciata sovietica 
da due giorni è mèta di un 


pellegrinaggio silenzioso: 
questa palazzina un po' ano¬ 
nima del centro rappresenta 
un "pezzo" di Urss. «Mosca, 
qui davanti, sembra più vici¬ 
na, visibile», diceva ieri una ra¬ 
gazza, «per un attimo senti 
che qualcosa si può fare». Co¬ 
si, sfilano i politici, i turisti, gli 
studenti. Verso le 19. si è for¬ 
mata una piccola folla: tre¬ 
cento. quattrocento persone 
sono arrivate per il sit-in volu¬ 
to dai sindacali. Anche Anto¬ 
nio Plzzinalo e Ottaviano Del 
Turco sono venuti. Niente co¬ 
mizi, però. Davanti all'amba¬ 
sciata. solo il mormorio della 
folla. 

«Democrazia ora»: a Mila¬ 
no, dop>o la manifestazione di 
due giorni fa in piazza del 
Duomo, ieri altra gente si è jra- 
donata sotto il palazzo che 
ospita il consolato sovietico. 
Cerano almeno mille perso¬ 
ne. venule con le bandiere 
rosse del Pds, di Rifondazione 
Comunista, e con i colori di 
Cgil. Cisl e Uil, che hanno or¬ 
ganizzato il sit-in. Ha preso la 
parola, davanti alla gente, an¬ 
che un. ragazzo sovietico. 
Emozionalissimo: «Ce la fare¬ 
mo, siamo sicuri di farcela». 
Intorno, la folla gli ha risposta 
gridando «Gorbaciov libero». 

Altri mille «segnali» sono ar¬ 
rivati da tutta Italia. Ci sono 
stale le manifestazioni di Tori¬ 
no, della Liguria, della Cala¬ 
bria, dell'Emilia, della Tosca¬ 
na... il Pds fa sapere che, co¬ 
me annunciato, tutte le feste 
dell'Unità in corso sono state 
«trasformate» in iniziative «per 
Gorbaciov». E, oggi, la Sinistra 
giovanile comincerà a racco¬ 
gliere nelle città di tutta Italia 
le linne per la petizione indi¬ 
rizzala al Governo: si chiede, 
una volta di più. che l'Italia 
non riconosca i golpisti. Nei 
centri più grandi, sorgeranno 
le «tende di solidarietà con 
Gorbaciov e con i popoli del¬ 
l'Unione Sovietica». 

E, lentamente, cominciano 
a muoversi anche le «istituzio¬ 
ni»: arrivano gli appelli dei 
consigli comunali, gli «ordini 
del giorno» votati dalle Regio¬ 


ni e dalle Province. Ecco, per 
esempio, la giunta provinciale 
di Ancona, che scrive al go¬ 
verno e al Parlamento, perché 
«appoggino con fermezza 
quanti si battono ^r il mante¬ 
nimento del nuovo corso in 
Urss», il comunicato si apre 
co.sI: solidarietà al presidente 
Gorbaciov e al popolo sovieti¬ 
co. A Bologna, Comune, Pro¬ 
vincia e Regione, insieme, 
hanno promosso una manife¬ 
stazione. L'hanno chiamata 
<on Gorbaciov», si terrà stase¬ 
ra alle 21 Un consiglio comu¬ 
nale straordinario è in pro¬ 
gramma alle 17. 

A Roma, il sindaco e i capi- 
gruppo dei partiti ieri hanno 
firmato un documento «di so¬ 
lidarietà», indirizzato ai sinda- 
ci di Mosca e Leningrado, che 
hanno invitato la gente a resi¬ 
stere al golpe. In Piemonte, 
nella sede regionale di Palaz¬ 
zo Lascaris, oggi s'incontre¬ 
ranno consiglieri e sindacali¬ 
sti. E a Torino, in piazza Ca¬ 
stello, alle 18 ci sarà una ma¬ 
nifestazione. A Genova. , do¬ 
mani pomeriggio alle 18. ci 
sarà un corteo di protesta che 
arriverà fin sotto il consolato 
sovietico: lo promuovono tutti 
i partiti. 

E poi c'è Palemio, città ge¬ 
mellala con Tbilisi. Qui. anco¬ 
ra, le «istituzioni» tacciono. Il 
Pds e «Insieme p>er Palermo» 
ieri hanno chiesto la conovo- 
cazione del consiglio comu¬ 
nale. Propongono che il Co¬ 
mune diventi un <oncreto 
punto di riferimento per la 
mobilitazione popolare». 

Anche qualche consiglio di 
fabbrica ha già comincialo a 
riunirsi. A Roma, i dipendenti 
della zecca di Stato, in un co¬ 
municato. promettono «d'im¬ 
pegnarsi a manifestare la loro 
contrarietà alla nuova dirigen¬ 
za sovietica, che si è affermata 
con la sola forza delle bombe 
e dei carri armati». Anche loro 
ri|3elono: non si deve cedere 
alla tentazione di considerare 
il colpo di Stato un fatto com¬ 
piuto, Ancora, la federazione 
nazionale della stampa ha 
mandalo un telegramma alla 
federazione intemazionale, 
chiedendo «la mobilitazione 
dei giornalisti di lutti i paesi 
prer scongiurare la line della 
glasnost». In molle città, si 
propone la costituzione di 
«Comitati pro-Gorbaciov». Co¬ 
si, a Foligno, in Abnizzo, il Pds 
fa sapere di avere già pensato 
al nome: si chiameranno, for¬ 
se, Comitali per la difesa e il ri¬ 
pristino della democrazia in 
Unione Sovietica. 


•Fino a questo istante la par¬ 
tita non è ancora chiusa. C'è 
'otta, anche se difficile e 
drammatica. Il pruno impe¬ 
rativo r>er ciascuno di noi - 
lo dico come singalo italia¬ 
no, come sinistra italiana, 
come Pds, ma anche come 
Italia, governo, ed Europa - è intervenire mentre la lotta è in 
corso per influire sul suo esilo«. Cosi afferma, in un inlervista 
al «Gri», Pietro Ingi ao. Che aggiunge; «Se vincono i golpisti 
tutto sarà più diffic le: e drammatico, non solo in Urss e nel¬ 
l'Est, ma anche qui in Occidente e in Italia». Perciò conclude 
Ingrao - l'Europa dc-re far sentire che chi ha peipetralo que¬ 
sto colpo di Stalo non troverà legittimazione dalle nostre 
parti». 

De Martino ' 
chiede «forti 
iniziative 
del governo» 

noscere a Palazzo Madama 
la sua posizione sui liitti di Mosca. In particolare De Martino 
ritiene necessaria una «ferma iniziativa del Parlamento e del 
governo italiano per il ristabilimento della vita democratica 
in Unione sovietica >. L aggiunge che «ovviamente, la prima e 
urgente esigenza è la s<ilvaguardia della vita e della libertà di 
Gorbaciov». Il presidente Spadolini ha subito risfio.sto al tele¬ 
gramma, sottolineando di condividere i giudizi di De Marti¬ 
no 


Impossibilitato a presentarsi 
in Parlamento per ragioni di 
salute, il senatore a vita 
Francesco De Martino ha in¬ 
viato ieri un telegramma al 
presidente del làenato Gio¬ 
vanni Spadolini per far co- 


Ingrao: «Bisogna 
intervenire 
finché la lotla 
è in corso» 


Di fronte alla svolta politica 
di Gorbaciov c alla dissolu¬ 
zione del blocco dell'Est; 
rOccidente ha risfioslo «ral- 
fontando le sue .sileanzepo- 
litiche e militari» cosi sottoli¬ 
nea il documento tipprovato 
ieri dall esecutlvo di «Rifon¬ 
dazione comunista» -Secondo i neocomunisti i p.jesi occi¬ 
dentali hanno anche incoraggialo le rh'cndicazioni etniche 
e nazionalistiche, scingendo perchè l'apertura democratica 
•coincides.se all'Est con l'adozione della ricetta economica 
liberista del capitalismo selvaggio, c con l'abbandono di 
ogni istanza di soc tilità». Ce n'è anche per la sinistra euro¬ 
pea, accusala di paricei|>arc «senza distinguersi ad un'im[x>- 
slazione marcata da un'ideologia di conquista dell'Est al ca¬ 
pitalismo». 


Rifondazione 

egmunista: 

«È anche colpa 
dell’Occidente» 


«C'è in atto il tenlalivo di ri¬ 
pristinate un vecchio siste¬ 
ma fondalo sullti repressio¬ 
ne dei diritti umani, d I libertà 
c di democrazia». Inizia cosi 
Il fondo sui drammatici svi¬ 
luppi della crisi »3\'ictica che 
sarà pubblìcatooggi dair«A- 
vantll». La situazione, secondo il quotidiano del fti, non è 
però ancora del lutto compromessa; «Non è detto che il gol¬ 
pe sia riuscito, ed esistono ancora margini di s[>eianza per¬ 
chè si tomi a percortert: la strada della democraitia, del ri¬ 
spetto delle autonomie nazionali, del pluralismo piolitico ed 
economico». Grandi rctiponsabilità - concludi: il fondo - 
spettano all'Occidente, e in particolare dalla Comunità eu¬ 
ropea «che devono tivere, in circostanze cosi drammatiche, 
forte unità d'intenti •: di indirizzi». 


Per«l’Avaiitì» 
la Cee dovrà 
svolgere 
un ruolo decisivo 


QREQORIOPANE 


Andreottì corregge la «realpolitik» 
Sulle sanzioni Tltelia si allinea alla Cee 


Cossiga cauto: «Non è cinismo 
tenere conto dei rapporti tra Stati» 


Andreotti corregge il tiro rispetto all'iniziale realpoli¬ 
tik e la diplomazia italiana, aH’Aja, si allinea alla po¬ 
sizione della Cee. Anche l'Italia dunque farà pres¬ 
sioni economiche e sosterrà le forze democratiche 
deirUrss. Una posizione apprezzata da Napolitano 
e da Nilde lotti. Anche Spadolini e Fracanzani per la 
De chiedono un impegno preciso a favore di Eltsìn e 
Shevardnadze. Sulla stessa linea Psdi e Pii. 


BRUNO MISRRBNDINO 


MROMA «Fosse stato utile, 
per dare una mano a Gorba¬ 
ciov, sarei andato anche a pie¬ 
di a Roma...». Criticato un po' 
da tutti, De compresa, per il 
giudizio espresso a caldo e ap¬ 
parso un po' troppo impregna¬ 
to di realpolitilc. Giulio An¬ 
dreotti corregge discretamente 
il tiro sul goi^ di Mosca. In- 
somma non più semplice «pre¬ 
sa d'atto» di quanto è av^nu- 
lo, ma qualcosa di più. È una 
correzione che sembra coin¬ 
volgere nel complesso la di¬ 
plomazia italiana. La stessa 
cosa infatti fa Gianni De Ml- 
chelis, all'Aia per la riunione 
del ministri degli esteri della 
Cee. Lunedi aveva espresso 
dubbi sull'efficacia delle san¬ 
zioni, ieri si è allineato alle po¬ 
sizioni espresse dai partners 
europei, favorevoli a giocare 
subito e decisamente lo stru¬ 
mento delle pressioni econo¬ 
miche. 

il risultato di questo allinea¬ 
mento, a sua volta frutto di un 
cambiamento di linea matura¬ 


to in seno all'amministrazione 
americana (che da una estre¬ 
ma cautela è passala a un at¬ 
teggiamento di appoggio deci¬ 
so a ElLsin) si \^rà domani 
mattina, al consiglio di gabi¬ 
netto. in questa occasione il 
governo deciderà di sospende¬ 
re gli aiuti economici all'Urss 
seguendo l'esempio dato ieri 
dalla Comunità europea. Tra 
l'altro dovrebbero essere so¬ 
spesi i previsti finanziamenti 
all'Urss per 7200 miliardi. Per 
Andreotti la situazione sovieti¬ 
ca odierna è diversa da quella 
del primo giorno c si può guar¬ 
dare «con una certa serenità» 
all'atteggiamento del popolo 
sovietico «nei confronti del 
proseguimento di una politica 
(quella delle riforme di Gorba¬ 
ciov ndr) che la grandissima 
parte di esso approva». «Noi ci 
allineeremo» alla posizione 
degli altri partners della Cee, 
ha detto ieri De Michelis, affer¬ 
mando che II documento tina¬ 
ie elaboralo all'Aja è «molto 
chiaro, frutto di una grande 


unita d'intenti» e rappresenta 
•la reazione più fotte possibile» 
che 1 Dodici potevano espri¬ 
mere. De Michelis parla di se¬ 
gnale chiaro contro ■una fla¬ 
grante violazione e un atto in¬ 
costituzionale» che tende a in¬ 
serirsi in una situazione in cui I 
giochi non sembrano ancora 
tatti per i Mlplstl. Dunque 
pressione. ricTilesla di garanzie 
per Gorbaciov, non riconosci¬ 
mento per il comitato di emer¬ 
genza, sanzioni economiche. 
Anche se ieri De Michelis ha ri¬ 
badito quanto aveva già detto 
l’altro ieri sera alla Farnesina: e 
cioè che l'occidente ha le sue 
responsabilità per quanto è ac¬ 
caduto dato che «un'azione 
più chiara, più precisa e più 
netta e ma^iori aiuti econo¬ 
mici avrebbero certamenìc fa¬ 
vorito il pnx:csso democratico 
in Urss». 

Ma la correzione di linea del 
governo, nspetio aU’originaria 
estrema cautela, non .sembra 
solo il frutto deU’evolvere della 
situazione a Mosca e dell’at¬ 
teggiamento più deciso di Bu¬ 
sh: il dibattito politico italiano 
registra una forte richiesta di 
iniziativa dei paesi occidentali 
a favore delle forze democrati¬ 
che che si battono in Urss in 
queste ore drammatiche. Il fat¬ 
to politico nuovo è il docu¬ 
mento congiunto di Occhetio 
e Craxi in cui si rifiutano «prese 
d'alto» di quanto è accaduto e 
si chiedono passi concreti per 
esprimere .solidarietà alle forze 
democratiche sovietiche. In 


questo quadro Giorgio Napoli¬ 
tano, ministro degli e.stcri del 
governo ombra del Pds, giudi¬ 
ca positivamente la posizione 
assunta dalla Cee: •£ la nspo- 
sta più netta e vigorosa che ci 
si potesse attendere dalla co¬ 
munità europea. Questa ha di¬ 
mostralo di sapersi muovere 
all’altezza delle sue responsa¬ 
bilità». «C'è da augurarsi die il 
gruppo insediatosi al verike 
dell'Urss - afferma ancora Na¬ 
politano - comprenda che »e 
non ritornerà sui suoi passi, il 
rischio dell'i.solamenlo inter¬ 
nazionale dell’Unione .sovieti¬ 
ca 0 dell’ulteriore aggrava¬ 
mento della sua crisi si farà im¬ 
mediatamente .sentire». 

Di fronte agli sviluppi della 
.situazione sovietica anche i 
presidenti delle due Camcie. 
lotti e Spadolini, che domani 
riuniranno in .seduta congiunta 
le commissioni esteri di Came¬ 
ra c Senato, prendono posizio¬ 
ne. Nilde lotti apprezza la posi¬ 
zione assunta da Cieorge Bu.sh 
o ritiene che «il golpe non sia 
già riuscito». «Anche .se - ag¬ 
giunge - è difficile dirlo, per¬ 
chè quando si mobilitano i 
carri annali, l'esercito, i serv zi 
segreti, è difficile farlo fallire». 
Secondo il presidente della 
Camera, che non si aspettava 
un golpe e credeva rafforzato 
Gorbaciov dopo il vertice con 
Bush, la pcreslroika ha in ogni 
caso lasciato un .segno «dllficil- 
mente cancellabile» e ha cam¬ 
biato il modo di pensare della 
popolazione. Spadolini critica 


indirettamente Andreotti e la 
politica della «presa d'alto» af¬ 
fermando che «è inutile trince¬ 
rarsi dentro le regole della non 
ingerenza negli affari Interni 
degli altri stati». "Quello che 
aveva tatto Gorbaciov - sostie¬ 
ne Spadolini - le speranze che 
aveva alimentalo, appartengo¬ 
no alla storia dell'Intera uma¬ 
nità». 

,\nche nella De (che oggi 
riunisce l'ufficio politico) si 
moltiplicano le voci favorevoli 
a iniziative concrete dcll'Occi- 
dente per favorire le forze de- 
mticraliche sovietiche. «Caro 
segretario - scrive l'onorevole 
Carlo Fracanzani in una lettera 
a Forlani - mi pare che nei 
confronti della drammatica si¬ 
tuazione sovietica vada assun¬ 
ta m queste ore una posizione 
prudente ma insieme di gran¬ 
de fermezza (con con,scguenti 
iniziative), non dando nulla 
per scontalo c tanto meno for¬ 
mulando delle precipitose pre¬ 
se d'atto, in una situazione in 
CUI migliaia c migliaia di citta¬ 
dini nissi si stanno impegnan¬ 
do coraggiosamente in difesa 
detta pereslrojka». Per Fracan¬ 
zani l’opinione pubblica italia¬ 
na si deve mobilitare e deve es¬ 
sere accollo operativamente 
■l'appello di Shevardnadze per 
la costituzione di comitati di 
apix>ggio alla democrazia in 
Ur.v«». Una proposta, questa, 
già fatta propria dal Pds e ri¬ 
presa anche dai liberali. Il Psdi 
ha chiesto una riunione di 
maggioranza sul golpe in Urss. 


Bisogna comprendere se la speranza è un sogno o 
no... Gorbaciov, per Cossiga, era «una speranza» che 
non si è ancora dissolta. Ma il capo dello Stato si al¬ 
linea alla realpolitik andreottiana; non è cinismo, 
bisogna distinguere fra il giudizio politico e morale e 
i rapporti fra Stati. Cossiga evoca Berlinguer: forse 
aveva ragione lui, sostiene, il comuniSmo sovietico è 
riformabile soltanto con una «rottura». 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAOONE 


M PIAN DEL CANSIGLIO. -Se 
per caso, f>er avventura, questa 
tosse la nuova dirigenza sovie¬ 
tica. noi abbiamo il dovere, an¬ 
che verso il nostro popolo, di 
tenerne conto. E di richiedere 
soltanto, come è già stato fatto, 
che rUnione Sovietica, nella 
sua continuità di soggetto di 
diritto internazionale e di sog¬ 
getto politico, rispetti i patti 
che ha liberamente sottoscrit¬ 
to». Ecco la realpolitik di Fran¬ 
cesco Cossiga, che marcia pa¬ 
rallela con la prudenza di Giu¬ 
lio Andreotti. «Bisogna saper 
distinguere - ha protestato 
Cos.siga ~ anche se qualcuno 
può ritenere che questo sia ci¬ 
nismo. fra il giudizio che si dà 
sui piano politico, morale, 
ideologico, e il piano dei rap¬ 
porti fra gli stati». 

Come il governo, anche il 
Quirinale si rifugia neiraltesa 
degli eventi: a Gorbaciov la sti¬ 
ma e l’affetto, ai futuri, even¬ 
tuali «nuovi dirigenti» la richie¬ 
sta di rispettare quanto il lea¬ 
der dwjoslo aveva già pattuito 
con rOccidenle. Cossiga si di¬ 


ce «convinto» che «la speranza» 
del nuovo corso non è morta. 
Ma sembrano parole di pram¬ 
matica. Nello stesso tempo, in¬ 
fatti, il presidente sostiene che 
«si può comprendere la moti¬ 
vazione dì questo rigurgito po¬ 
litico, di questa ripresa di con- 
s* 2 !vatorismo esasperato. Non 
ò che voglia giustificare, cerco 
di spiegarmelo...». Cossiga 
contesta quanti vorrebbero un 
più deciso sostegno al leader 
deposlo: sono gli stessi - accu- 
.sa - «che invocavano ferma¬ 
mente la politica della disten¬ 
sione da parte deiritalia, quan¬ 
do Breznev schierava gli SS20 
e i Backfirc». Ora - dice l’Inqui¬ 
lino dei Quirinale - quelle per¬ 
sone «giudicano i governanti 
del mio paese freddi e cinici 
solo perchè vogliono stare a 
vedere che cosa accade nei 
paesi deH’Esl. c solo perchè 
tengono conto degli interessi e 
delrequilibrlo europeo e mon¬ 
diale». «Che cosa dovremmo 
fare?», si chiede provocatorio 
Cos.siga. «Mandare i carri ar¬ 
mali alle frontiere? Proclamare 


10 stato d’emcrgcnza’^ 

La realpolitikco.ssigtiicina, in 
verità, sembra nasceri* da mo¬ 
tivazioni anche più profonde: 
"Mi chiedo - confessa - se non 
avesse ragione il .scgrcUino ge¬ 
nerale del Pei, Enrico Berlin¬ 
guer, quando disse che li co¬ 
muniSmo sovietico aveva per¬ 
so la sua forza propulsiva». I 
fatti di questi giorni -> ritic ne in¬ 
fatti Cossiga - dimostrano che 

11 leader ocl Pei aveva ragione, 
nel senso <he il comuniSmo 
sovietico non aveva la krza di 
auloriformarsi». In sostanza, il 
capo dello stato si pone il dub¬ 
bio se «sia po.ssibile cfK regimi 
autoritari ispirati ad una ideo¬ 
logìa totalizzante po.ssin() in¬ 
nescare processi ai tru-forma- 
zione in senso democra'k o in 
via lineare: o se invec<ì non sia 
necessaria una rottura, come è 
avvenuto negli altri st.n del 
l'Est». 1^ sua risposta, implici¬ 
ta, è che dirigenti cornun-sti o 
«ex comunisti» di quei regimi 
possono essere propulsori di 
riforma solo «in quanto hanno 
maturato un severo, S'E'rcno e 
coraggioso processo di criti¬ 
ca». come uubeek. N< 'i paesi 
dell'Est - ricorda Cossiva - «fu¬ 
rono necessarie le n.isse di 
piazza San Venceslao, le mas¬ 
se oranti o urlanti di Lipsia, 
Dresda. Berlino...». 

Gli attestati di stima nei con¬ 
fronti di Gorbaciov. a nuesto 
punto, hanno poco più ai una 
valenza simbolica Cos'iiga di¬ 
ce di aver dato incarioD amie- 
sa col governo, all’ambascia¬ 
tore italiano a Mo.sca Sanleo. 
di «far giungere al piesidente 
Gorbaciov i saluti e gli .iiiguri e 


di far sapeie al governo sovieti¬ 
co che desidero che l’amba- 
scialore li trasnietla personal¬ 
mente a (iorbaciov e alla si¬ 
gnora Gorbdciova». Dopotutto, 
ricorda, è stato lo stes.so Ja- 
naev a chiamare Gorbaciov 
•prcsidenU'», e a parlare della 
sua «malattia». Non è escluso, 
perciò, che ti presidente sovie¬ 
tico, per cosi dire, «guarisca». 
Intanto, però, Cossiga conti¬ 
nua a trasmett(»r(* le richieste 
italiane a chlunmie, alla fine, 
risulti «nuova d.rigcnza» in 
Urss: «L'interesse all'integrità 
territoriale, al 'indipendenza 
politica e alla sowanitè nazio¬ 
nale» degli altri paesi dell'Est è 
«un inlereiwc' della comunità 
europea n<?l suo complesso, c 
dei suoi singoli stati, dcH’Al- 
leanza atlantica come comu¬ 
nità polilioinilitarc di difesa c 
dei suoi singoli membri». 

Quanto al resto, poche bat 
tute. Mosca come Santiago al 
tempo di P nocfiet? «Fare para¬ 
goni rispetto a scxzietà diverse 
b difficile», SI schermisce Cossi- 
ga. L'esultanza di Saddam 
Hussein c d: Gbeddafi'^ «E’ co¬ 
sa che riguarda la loro ideolo¬ 
gia politica». Le colpe dcH'Oc- 
cidcnte’’ «l/C>cciderile è stato 
molto comprenifivo e aperto, e 
anche mo lo pmdentc. Nulla 
ha fatto che p)oU!s;>e mettere in 
difficoltà Ctorbaciov». E infine 
una gag sulla «salute» di Gor¬ 
baciov: «Tra pcK'o riscriveremo 
la stona, e diremo che Carlo I 
d'Inghiltem <* modo m un inci¬ 
dente di cciccia. che Luigi XVI 
è mono mentri^ si faccn'a la 
barba, e cne le zar di Russia 
morì scivolando in bagno.,.». 
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Golpe 

inUiss 


Ora tocca a noi: 
rendiamo a Janaev 
la vita difficile 


NICOLA TflANFAQLIA 

^ c. di fronte a quel che sta accadendo in queste 
^ ore, si guarda con animo sgombro ai sei anni di 
^ perestroika di Gorbaciov sullo sfondo dogli oltre 
J settant’anni della storia sovietica, è difficile sot- 
trarsi ad alcune constatazioni di fondo. La prima 
è che l'opera di Gorbaciov è stala caratterizzata 
dal tentativo di distruggere l'impalcatura politica ed 
economica dello Stato sovietico adoperando assai po¬ 
co la forza e assai di più il consenso del medesimo ap¬ 
paralo militare c di partito. In questa impresa, che non 
si può non definire rivoluzionaria, il leader destituito 
dai golpisti ha usato i suol innegabili successi in politi¬ 
ca estera come lo strumento necessario per suscitare 
le speranze della popolazione c ottenere gli aiuti inter¬ 
nazionali indispensabili per superare la grave crisi 
economica dell'Urss fin dall'epoca brezneviana. 

Ma la perestroika - ed è la seconda constatazione - 
è stala fino a questo momento assai più efficace ncl- 
l'introdurre elementi di libertà e democrazia, nell'an- 
nullare il peso politico del partilo comunista nel paese 
(non del suo apparalo burocratico) che ncll'indivi- 
duare la strada concreta da seguire per [tassare da 
un'economia di stato centralizzata e impacciata da 
mille meccanismi di controllo e di rallentamento a 
un'economia di mercato adeguata ad affrontare i pro¬ 
blemi di sviluppo di un immenso paese ripiegato trop¬ 
po a lungo su obiettivi imperiali e di potenza militare. 

£ facile e. tutto sommato, abbastanza fondalo slon- 
camenle individuare e sottolineare incertezze e con¬ 
traddizioni nella politica gorbacioviana, imputare al 
leader sovietico lentezza e irresolutezza, uno sforzo 
eccessivo a condurre con s6 la maggior parte dei co¬ 
munisti c della burocrazia centrale ma non bisogna di¬ 
menticare. se si vuole capire quel che è successo, l'e- 
stiema difficoltà di una rivoluzione non violenta che si 
proponeva di introdurre, dopo scttant'anni di partito 
unico e, in precedenza, molti secoli di dispotismo 
orientale, la democrazia parlamentare e doveva fare 
questo con un mondo occidentale sviluppato che si li¬ 
mitava a fare promesse e a stare a guardare senza im¬ 
pegnarsi a fondo nel sostenere il tentativo riformatore. 

Non è un ca.so, del resto, che le grandi Borse inter¬ 
nazionali, dopo II trauma del primo giorno, tendano 
ad assestarsi su valori che non sono negativi. Nei sci 
anni della sua perestroika Gorbaciov ha avuto in Urss 
più critici a sinbtra e a destra che sostenitori e all'este¬ 
ro, nei grandi forzieri del capitalismo mondiale, ha 
fruito di una benevola attesa, non di un àiuto decisivo. 

In queste condizioni non c'è da stupirsi, purtroppo, 
che in un paese che versa da tempo in gravi difficoltà 
economiche, dove gli istituti democratici sono ancora 
al primi vagiti, che le forzo che si rifanno a quelli che 
sono tuttora i pilastri del colosso sovietico - il Kgb, l'e¬ 
sercito, la burocrazia di partito c dell'industria militare 
- abbiano tentato un colpo di coda decisivo per evita¬ 
re la fine del loro potere e dei privilegi che ne hanno 
latto, dopo la rivoluzione bolscevica, la dose domi¬ 
nante. Abituati a governare la macchina statale, pos¬ 
sessori della violenza di Stato, ora fruiscono anche dei 
mezzi di comunicazione essenziali. 

' a resistenza popolare, di cui Eltsin si è improvvi¬ 
sato leader, non dispone di grandi mezzi militari 
nè sembra ipotizzabile una spaccatura dell'eser- 
cito e del Kgb, almeno a breve scadenza. Ma se I 
sovietici riusciranno a far sentire nei prossimi 
giorni la fermezza della loro posizione democra¬ 
tica e di fedeltà alla costituzione, la partita resterà 
aperta e il parlamento dell'Urss, che si riunirà a a fine 
mese, potrà, sull'onda della resistenza popolare, regi¬ 
strare una maggioranza democratica e antigolpista. 

In attesa che si svolga il confronto negli organi costi¬ 
tuzionali sovietici, il ruolo dei governi c dcH'opinione 
pubblica dell'Occidente appare di grande importanza. 

Un anno fa di questi tempi, a proposito della crisi 
del Golfo, si è insistito molto nel nostro paese, come 
nel resto deH'Europa, sul peso che l'Onu e le maggiori 
democrazie occidentali devono esercitare a favore 
della democrazia e contro le dittature. Ebbene, oggi è 
chiaro a tutti che in Urss si è insediato un governo, o 
meglio un comitato, illegittimo e antidemocratico che 
ha destituito Gorbaciov in spregio alla costituzione e 
alle procedure parlamentari c del Soviet Supremo. Dì 
fronte a un sìmile attentato alla democrazia, è po.ssibi- 
leche gli Stati Uniti, la Cec, le Nazioni Unite non abbia¬ 
no nulla da dire e soprattutto da lare? 

Certo, se ci si limita a sanzioni economiche, l'espe¬ 
rienza storica anche recente avverte che non si posso¬ 
no nutrire grandi speranze, almeno nel breve periodo. 
Ma se alle sanzioni economiche, di cui già si parla in 
molte sedi, sì accompagnano misure politiche capaci 
di far comprendere al popolo sovietico che l'Occiden¬ 
te è decisamente dalla parte di Gorbaciov e dei rifor¬ 
matori c ai golpisti che avranno vita assai difficile, se 
non impossibile, allora la resistenza popolare che si 
_ [accoglie intorno a Eltsin potrà continuare a lottare 
_ con qualche speranza di vittona. 

Siamo dunque a un tornante decisivo della storia 
contemporanea. Come ricordava ieri un osservatore 
acuto della realtà sovietica. Gorbaciov ha puntato mol¬ 
to in questi anni sul concetto di interdipendenza sem¬ 
pre maggiore tra l'Urss e le altre parti del mondo e oggi 
la salvezza di un progetto di riforma come il suo è lega¬ 
to anche alla capacità dei suoi partners occidentali di 
praticare concretamente quel concetto di schierarsi 
apertamente contro gli autori del colpo di stalo e a fa¬ 
vore della polìtica gorbacioviana. 

Si tratta, a mio avviso, non soltanto della linea più 
coerente ma anche dì quella più conveniente per l'in¬ 
tero Occidente. La politica che farebbero Janaev e i 
suoi compagni di cordata (alcuni dei quali - forse i più 
potenti - per ora non si fanno riconoscere) non potrà 
condurre che a un più grande disastro economico e 
polìtico l'Unione Sovietica nei prossimi anni e, di con¬ 
seguenza, a problemi di enorme portala per l'Europa c 
per il mondo Industrializzalo. 

La vittoria, invece, della resistenza popolare e della 
lìnea rilormalrice aprirebbe la strada ad un mondo più 
pacificato e a una collaborazione feconda delle varie 
economie. Di fronte a una simile alternativa e a una 
scelta che non pare dubbia, c'è da augurarsi che nelle 
cancellerie più influenti dell'Occidente .si guardi a que¬ 
sti aspetti di fondo piuttosto che a calcoli meschini e di 
breve periodo. 


_Parla De Giovanni 

La sinistra europea deve riflettere 
sul fallimento dell’ipotesi riformista 

«Ma la società civile 
non nasce per decreto...» 


■i II golpe di Moica, al di li 
dell’Impatto emotivo e politi¬ 
co, pone anche domande alla 
riflòslone ideale, culturale 
della slniatra. Quale è l’ele¬ 
mento che immediatamente tl 
colplace? 

Credo innanzitutto che i latti 
drammatici di questi giorni ri¬ 
badiscano l'estrema difficoltà 
della riformabilità daH'intemo 
dei sistemi comunisti. La mia è 
una constatazione: questa ri- 
formabilità non si è verificata 
nel passato, non c'è stata in Ci¬ 
na, c neppure nei paesi che un 
tempo si chiamavano di de¬ 
mocrazia popolare. LI, la trasì- 
zlone è stala secca e ha taglia¬ 
lo fuori i partili comunisti, per¬ 
sino in paesi come l'Ungheria 
dove questi partiti aves'ano 
compiuto molli passi nel senso 
della trasformazione. Certo. 
neirUrss dì Gorbaciov lo cose 
erano molto più avanti. Gorba¬ 
ciov poteva (può, se il golpe 
dovesse fallire) essere l'autore 
di questo difficilissimo passag 
gio. Allora mi chiedo: qual'è la 
radice di questa estrema diffi¬ 
coltà? Potremmo ragionare 
sulle categorie tradizionali ca¬ 
pitalismo-socialismo, merca¬ 
to-piano, ma credo che la cau¬ 
sa prima sia in una caratteristi¬ 
ca specifica dei sistemi che de¬ 
finisco di comuniSmo reale. Si¬ 
stemi bloccati nella dialettica 
partito-Stato, che hanno impe¬ 
dito la nascila di una società 
civile. Nei paesi deirex-impcro 
dove era esistita una società ci¬ 
vile questa è riemersa c ha co¬ 
stituito ros.satura del cambia¬ 
mento. Non è. storicamente, il 
caso dell'Urss. 

Eppure uno degli aforzi del¬ 
la peretirojka è stato pro¬ 
prio quello di far nascere 
una società civile... 

■ Certo, ma una società civile • 
non si crea per decreto, nè na¬ 
sce in un giorno. £ fatla'di sto¬ 
ria, stratificazione, di dinami¬ 
che interne, di organizzazioni 
articolate, di differenze nelle 
culture, nel meccanismi socia¬ 
li, nelle funzioni lavorative. 
Gorbaciov ha permesso che si 
affacciasse sulla scena un em¬ 
brione di società civile, anzi di¬ 
rei meglio, di opinione pubbli¬ 
ca. Ma evidentemente non è 
sufficiente. Quando si mette la 
lesta fuori dal sacco del siste¬ 
ma totalitario e si punta alla 
democrazia si deve sapere che 
la democrazia non è solo un 
sistema di maggioranze o mi¬ 
noranze. nè una pura tecnica 
di governo ma è qualcosa di 
molto più complesso, fatto di 
elementi anche mela e ultra¬ 
politici che io chiamo società 
civile. È una delle ragioni che 
mi spiega perché sia estrema¬ 
mente difficile rautorlforma di 
un sistema chiuso: questo per 
cambiare ha bisogno di un ele¬ 
mento che nel sistema non esi¬ 
ste e che non si sa da dove 
debba venire. Detto questo, 
non voglio affatto negare il ten¬ 
tativo gorbacioviano di dar vita 
ad una società civile. Il fatto 
stesso che oggi la resistcnz.a al 
golpe si esprima fuori dal Pcus, , 
in quel radicalismo politico 
guidato da Eltsin, è il segnale 
che molte cose sono cambia¬ 
te. Nel 1964 Krusciov poteva 
late appello solo alle forze in- 


Un silenzio quasi attonito, una riflessione che stenta 
ancora a partire. La sinistra europea davanti al col¬ 
po di stato a Mosca è costretta oggi a ragionare, a fa¬ 
re i conti con le cause F>rofonde del golpe che, se 
riuscisse, segnerebbe il fallimento dell’ipotesi gor¬ 
bacioviana di autorifonna del sistema socialista. 
Abbiamo posto queste domande a Biagio De Gio¬ 
vanni, filosofo, esponete dell'area riformista. 

ROBERTO ROSCANI ~ 


teme al partito, non ne ottenne 
l'appoggio e fu .«confitto Oggi 
la situazione è tutt'altra. 

SI, calate una opinione pub¬ 
blica ma non ota con Gorba¬ 
ciov, bend con Ellaln, con¬ 
tro tutte le aapettatlve di noi 
occidentali... 

Dovremmo rivedere il nostro 
giudizio su Eltsin. Avevamo, 
anche giustamente concentra¬ 
to tutta la no.slra allenzicme su 
Gorbaciov. Ricordo 1 acco¬ 
glienza che solo qualche mese 
fa fu riservala a Eltsin dal Parla¬ 
mento Europeo, che quasi lo 
cacciò perché criticava C'iorba- 
ciov. E oggi lui è l'unico freno 
alla riuscita del golpe. Ma se 
alla fine il colpo di stato ilovcs- 
se vincere (e io sono personal¬ 
mente piuttosto pessimista) 
bisognerà dire che quell'ele¬ 
mento di società civile non c'e¬ 
ra, non era abbastanza svilup¬ 
pato. 

Parlavi, a propoalto dalli 
depoolzlane di Knisdov del 
ruolo del Pcua. Stavolta U 


partilo sembra icompano 
pentono dalle parole del 
golpisti. Sembra ineaitente. 
Perché? 

I golpisti vengono sicuramente 
dagli apparati del partito c del¬ 
lo stalo, ma sembrano ignorar¬ 
lo. Anzi leggendo il proclama 
del comitato sembra di leggere 
un appello alla società: si parla 
di sfascio economico, di corru¬ 
zione. di ripristino di moralità 
pubblica, c'è un accenno per¬ 
sino alla pornografia. £vero, lo 
scontro si è spo.slato non è più 
lutto chiuso nell'apparato e i 
protagonisti (tanto i golpisti 
quanto Eltsin) si appellano al¬ 
la società. C'è in questo, pro¬ 
babilmente la consapevolezza 
di una situazione drammatica 
in cui si trova l'Urss, un paese 
ormai privo di un cemento uni¬ 
tario di un suo ubi consislam, 
esauriti ormai la spinta ideolo¬ 
gica c il senso di appartenza 
ad una grande polenz.a che 
avevano rappresentalo nel be¬ 
ne c nel male un collante. 

Ma resta la domanda: pcr- 



Un'immagine di Pietroburflo nelI'SCW 


ebé questo apparentemente 
paradossale appello alla so¬ 
cietà? E da qui nasce un al¬ 
tro quesito: quale è l’obietti¬ 
vo reale dei golpisti? 

I protagonisti del colpo di stato 
sono lutti uomini che hanno 
lavoralo con Gorbaciov, che a 
parole non rinnegano questa 
esperienza, dicono persino di 
voler continuare nella perc- 
slrojka. Nei loro progclli, mi 
sembra, c'è una sorte di nor¬ 
malizzazione in basso della 
perestroika, una riforma che 
resti legala al Pcus, che non ri¬ 
metta in discussione lutto. Mi 
sembra una strada illusoria. 
Con Gorbaciov si era rollo quel 
•meccanismo unico» fatto di 
comando dall'alto e di econo¬ 
mia pianificata. Questa rottura 
aveva prodotto una implosio¬ 
ne dell'economia (un ritorno 
a forme di baratto, premercan¬ 
tili. altro che il capitalismo sel¬ 
vaggio di cui parla Badaloni) e 
una esplosione della politica. 
Cercare di normalizzare la ri- 
lorma è illusorio, è impossibi¬ 
le. 

Veniamo alla alnlitra euro¬ 
pea. C’è stato un silenzio, al¬ 
meno blzlale, e c’è ora una 
difflcolta reale a tare I conti 
con questo golpe. Perché? 

La sinistra europea è stata gor¬ 
bacioviana al 100 per cento 
non solo per stima o simpatia, 
ma per un giudizio di fondo su 
quello che è successo nelI'SD. 
Ho detto spesso che l'SO è sta¬ 
ta la vittoria del socialismo de¬ 
mocratico sul comuniSmo. Ma 
se allontaniamo lo sguardo, se 
gli diamo spessore storico bi¬ 
sogna dire che r89 coinvolge 
la storia deH’intero socialismo. 

II fallimento del gorbaciovi- 
smo, il fallimento insomma 
della possibilità di una autori- 
forma. non gioca a favore di 
una idea rinnovala del sociali¬ 
smo. Chiude l'ipotesi di una 
trasformazione a sinistra. La si¬ 
nistra europea certo non sì 
•identifica» con Gorbaciov ma 
non era stalo proprio luì a par¬ 
lare recentemente di trasfor¬ 
mare il Pcus in un •moderno 
partito socialista e democrati¬ 
co»? 

Hat detto di eiaeie pcaobul- 
■ta, prevedi l’afretmazlODe 
del golpisti e al tempo stesso 
crem che la loro Idea di una 
•percstrojka tal basso» sla 
desUnata a fallire. Quale 
scenario Intemazionale vedi 
allora? 

Sono eslremcnle preoccupalo. 
£ possibile che si delineino si¬ 
tuazioni di enorme rischio. 
Una cosa è certa, uno Stato to¬ 
talitario in Urss si troverebbe 
ad operare in una situazione 
totalmente modificata rispetto 
al passalo. Sarebbe un'Urss, 
senza impero, senza alleati in¬ 
temazionali. economicamente 
allo sfascio. Una situazione di 
tremenda solitudine nel mon¬ 
do deH'inlerdipedenza, E la so¬ 
litudine di una superpotenza 
(almeno in latti di arsenale nu¬ 
cleare) è un rischio terribile. 
Noi, l'Occidente siamo stretti 
Ira due scelte: da una parte la 
voglia di non riconoscere i gol¬ 
pisti. Dall'altra la necessità di 
non isolare l'Urss, £ una porta 
stretta. Drammaticamente, 


La prepotenza americana, 
Tambiguità di Eltsin 
e la solitu(Jine di Gorbadov 
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P oco sappiamo dei reali program¬ 
mi e nulla della capacità di tenuta 
dei nuovi dirigenti venuti alla ri¬ 
balta col colpo di mano verifica¬ 
tosi a Mosca. Ma il latto che a 
queslo abbiano partecipato ele¬ 
menti di primo piano del personale di gover¬ 
no formatosi in questi ultimi anni la dice lun¬ 
ga sulle drammatiche contraddizioni che 
hanno laceralo lo stesso gruppo dirigente 
della perestroika. Al momento della conqui¬ 
sta della direzione dell'Unione Sovietica, Gor¬ 
baciov ha saputo subito sottolineate la neces¬ 
sità di un raaicale rinnovamento democratico 
del socialismo, scuotendo dalle fondamenta 
un regime divenuto sclerotico e puramente 
poliziesco. Ma il programma inizialmente 
enuncialo non prevedeva abiure o meccani¬ 
che omologazioni all'Occidente capitalistico, 
anzi sottolineava la necessità di salvare, svi¬ 
luppandola, l'credilà di una rivoluzione scop¬ 
piata sull'onda della lotta contro la guerra e 
contro la fame. 

A oltre sei anni di distanza, e dinanzi ad 
una cesura comunque drammatica, vale la 
pena di tentare un primo bilancio. £ supcr- 
1 luo soffermarsi sulla gravità della crisi econo¬ 
mica. £ più imprortante accennare alla colos¬ 
sale redLSIribijzione di reddito verificatasi a 
favore dei •nuovi ricchi» emersi in seguilo alla 
rorivatizzazione»: questi - sottolineava Enrico 
rranceschinl su •la Repubblica» del 18/19 
agosto - ostentano le loro improvvise e colos¬ 
sali fortune sulle località turistiche del Mar 
Nero dalle quali vengono di fatto escluse le 
masse lavoratrici un tempo benefidarie di va¬ 
canze gratuite o semi-gratuite. £ solo un 
aspetto tra i tanti: è a tutti noto quanto sia co¬ 
stato. agli strati più poveri e più indifesi della 
popolazione, in termini di occupazione, di 
assistenza sanitaria, di salarioreale, di servizi, 
la ristrutturazione pur necessaria dell'econo- 
mìa sovietica. Certo, sull'altro piatto della bi¬ 
lancia, c'è il merito enorme dello smantella¬ 
mento dell'apparato poliziesco e repressivo. 
Ma non c'è bisogno di esserse marxisti per sa¬ 
pere che c'è anche una dimensione materia¬ 
le della libertà. Basta leggere Franklin Delano 
Roosevelt il quale, al tempo della grande crisi, 
sottolineava la necessità di non perdere di vi¬ 
sta. assieme alle altre, neppure la •libertà dal 
bisogno». Che questa sì sia ncH'Urss di oggi 
drammaticamente ristretta, emerge da testi¬ 
monianze insospettabili. Sul •Corriere della 
Sera» del 16 ottobre scorso, Andrea BonannI 
parlava di •un'armata di diseredali che va 
sempre più ingrossandosi a mano a mano 
che il male oscuro del sistema sovietico ero¬ 
de i precari equilibri della povertà precipitan¬ 
do milioni di persone nella miseria». E il gior¬ 
nalista aggiungeva particolari impressionanti, 
invalidi che vagano nelle stazioni per •man- 

§ iare gli avanzi gettali dal viaggiatori», masse 
i bambini allo sbando ecc. 

Conosciamo qual è la linea di fuga di sem¬ 
pre dei cantori del liberismo: si tratterebbe di 
squilibri momentanei, destinati ad essere sa¬ 
nati dai meccanismi automatici del mercato.. 
Ma questa vixtchia storia, se può incantare i 
neofiti di Hayek, comprensibilmente nume¬ 
rosi in Unione Sovietica dopo decenni di dog¬ 
matismo e di autarchia culturale, non può es¬ 
sere presa sul serio nè sul piano economico 
nè su quello morale; i liberali o i liberisti han¬ 
no saputo pazientemente costruirsi la leggen¬ 
da autoapologetica secondo cui loro cloro 
soltanto sono i difensori delle ragioni dell'in¬ 
dividuo, ma in queslo come in altri casi si ri¬ 
velano in realtà pronti a sacrificare milioni dì 
individui reali sull'altare delle leggi di merca- 
loedi un futuro remolo e problematico. 

£ bene ribadirlo: non era questo II pro¬ 
gramma iniziale di Gorbaciov, e da una fase 
all'altra di esso non si è passali per una logica 
puramente interna. Sin dai primi tentativi dì 
rinnovamento della società sovietica, gli Stati 
Uniti c i loro alleati hanno risposto rilancian¬ 
do di continuo la posta in gioco, manovran¬ 
do, sapientamente e cinicamente, le leve del¬ 
l'economia mondiale, promettendo ad esem¬ 
pio di alleviare l'embargo tecnologico, che 
ormai aveva perso ogni reale motivazione mi¬ 
litare, ma che veniva tuttavia mantenuto in 
piedi in modo da strappare sempre nuove 
c^oncessloni sul piano economico c politico. 
£ chiaro: i dirigenti occidentali erano c sono 
interessati non al rinnovamento democratico 
del socialismo, bensì solo al suo crollo, e ciò 
anche a costo di un aggravamento in Urss dei 
conflitti sociali tale da mettere in pericolo la 
nuova democrazia. Una dialettica analoga si 
è verificala a livello della politica intemazio¬ 
nale. Gorbaciov ha avuto il merito indubbio 
di dar voce alle profonde aspirazioni di pace 
deH'umanità e al crescente fastidio per una 
guerra fredda al tempo stesso paralizzante e 
minacciosa. Ma come hanno risposto gli Stati 
Uniti? Alla vigilia dell'ultimo vertice a Mosca, 
"la Repubblica» del 19 luglio titolava a tutta 
pagina: •"A Mosca chiederò la testa di Castro" 

- Bush annuncia le sue richieste per aiutare le 
riforme in Urss». Nella nuova situazione inter¬ 
nazionale, era venuto a cadere anche il prete¬ 


sto r idicolo della minaccia militare che Cuba 
fart'bbe pesare sullo Stato più polente del 
mondo. E tuttavia il presidente americano 
continuava a ribadire - rileriva nell'articolo 
appena citato Ennio Careno - che era •intol¬ 
lerabile la "presenza" di Castna "a ortanta mi¬ 
gli. i ' dalle coste americane». 

'Non si tratta di un episodio isolato. In que¬ 
sti ultimi anni si è assistito ad uno spettacolo 
forse con pochi precedenti nella storia. Men¬ 
ine una superpotenza, in nome di una conce¬ 
zione più democratica dei rapporti intema¬ 
zionali, smantellava il suo impero, l'altra 
esi irimeva si il suo entusiasmo per il nuovo 
ordine mondiale che si andava delineando, 
pria ne approfittava per rbadire e rilanciare la 
sij.’i politica di foiza: intensificava la sua guer¬ 
ra non dichiarala ma serza quartiere contro il 
Nic-iragua sandinista, bombardava nel cuore 
della notte e poi invadeva Panama, inviava 
nella regione del Golfo centinaia di migliaia 
di soldati in una spedizione conclusasi trion¬ 
falmente, ma condotta con tale brutalità da 
spingere Ramasy Clark, ministro della Giusti¬ 
zia al tempo della presidenza Carter, a costi¬ 
tuire una <ommìssione d'indagine sui crimi¬ 
ni di gqerra» commessi dalle truppe del suo 
pai.-se. E chiaro: più che a porre termine alla 
guerra fredda, gli Stati Uniti sembrano inte- 
nrssati solo a vincerla, e a vincerla In modo 
totale. Una tale politica non poteva non acu¬ 
tizzare le contraddizioni all'intemo dello stes¬ 
so gruppo dirigente della perestroika e aggra¬ 
vati: la già diffìcile situazione di Gorbaciov. 
Quieti ha cercato di resìstere alle pressioni 
che su di lui venivano esercitale dai dirigenti 
cccidentali ma è lecito chiedersi se si sia reso 
pienamente conto della globalità del proget¬ 
to e delle ambizioni degli Usa, i quali comun¬ 
que riuscivano a condn.'ionarlo anche attra¬ 
verso l'appoggio aU'agilazione dei cosiddetti 
•rtidìcali». 


N on sappiamo se l'eclisse del lea¬ 
der ora deposto sia da considera¬ 
re momentanea o definitiva; ma 
quello che si è verificato in Urss è 
comunque un'occasione di rifles- 
sione autocritica per la sinistra 
ixcidentale. Bisogna chiedersi se è stata 
li', liuto al leader della perestroika la patente 
demcxtratica e progressiva conferita ai •radi¬ 
cali» fautori di una privaUzziaione selvaggia 
che restringeva drasticamente la •libertà aal 
bisogno» dei cittadini sovietici, e in Occidente 
può trovare analogie solo ncll'aiisalto conser- 
vaiore e neolibensti aJo Stato sociale. Per 
comprendere la reale collocuzione polifica di 
quitgli ambienti, basta riflettere sulla loro 
concezione dei rapporti iniemazionall. Sin 
dagli inizi (si pensi al viaggio dì Eltsin negli 
U.>.;i) si sono appellati aTr.smmìnistrazione 
.iniericana perche facesse dipendere io svi- 
u)ipo dei rapporti economkti con l'Utss dal- 
"e'iorsione a Gorbaciov di importanrt con- 
ce-sioni polìtiche. Al tempo della guerra del 
Golfo, si sono battuti per l'allineamento senza 
condizioni sulle posizioni bellicisle degli Stati 
Ui liti, senza neppure l'ombm di quelle riieive 
crillche che abbiamo visto emergere negli 
stessi fiberei/americani. Ed è prtsumibile che 
qu.indo Bush è arrivato a Mosca a chiedere la 
lc:.ta di Castro, si è scontralo si con la ferma 
oprposizione di Gorbaciov - sia detto ad ono¬ 
re de! dirigente destituito - ma sapeva di po¬ 
ter coniare sull'appoggio dei sedicenti «radi¬ 
cali». Anche a voler pnacìnden; dai rapporti 
intemazionali, bisogna dire che solo l'apriori¬ 
smo ideologico può spingere a presentare 
come campioni della aiusa della libertà colo¬ 
ro che hanno vietato in Russia r.inivìtà dei co¬ 
munisti sui luoghi di lavoro. Perdi più si è trat¬ 
tato di un colpo di mano (un decreto presi¬ 
denziale neppure discusso al Parlamento) 
che ha aggravalo le tensioni e i risentimenti e 
hii costituito un primo grave sfilacciamento 
dei tessuto costituzionale della nuova Unione 
Sovietica. Bollando indiscriminatamente co¬ 
me conservatori e stalinisti coloro che inten¬ 
devano rimaner fedeli airoriginario progrzun- 
ma gorbacioviano, i radicali e i loro sostenito¬ 
ri a livello intemazionale hanno dimostrato 
non reale attaccamento alla democrazia, ma 
solo la capacità di saper maneggiare l'accusa 
di •stalinismo» con la medesima maestria con 
CUI in altri tempi si maneggiava l'accusa di 
«trotskismo». E sono cosi nuscili a intimidire 
una .sinistra occidentale forse troppo preoc¬ 
cupala di essere tacciala di passatismo e di 
dogmatismo per poter dare prova di spirito 
re al mente critico. 

Sono stati in primo luogo la politica di ri- 
vii'cita dell'Occidente e l'agitazione virulenta 
dei suoi •radicali» beniammi a provocare la 
CI isi del gruppo dirigente della perestroika e a 
mettere in molo il processo sfociato nel re¬ 
cente colpo di foiza e aperto a sviluppi im- 
priwxlibili e anche catastrofici. E puzza terri¬ 
bilmente di ipocrisia il rimpianto ebe perGor- 
b.iciov esprimono coloro che l'hanno soste¬ 
nuto solo nel senso, per riprendere una vec- 
cl lia metafora, in cui la corda sostiene l'im¬ 
piccato. 


Intervista allo scrittore jugoslavo Matvejevic sui tentativi di restaurazione e sullo spettro della guerra civile 

«RidicoK congiurati, in lotta contro la stona» 


M il libro più famoso di Prc- 
drag Matvetevic, pubblicato 
nel 1985, s'inlitola Lettere aper¬ 
te e SI rivolge a tutti i governi 
del socialismo reale, allora an¬ 
cora al potere. É un'appassio¬ 
nata [lerorazionc a favore dei 
dissidenti, da Dubeek ad Ha- 
vel, da Charta '77 a Solidar- 
nosc. Ma di intellettuali critici 
verso i gruppi dominanti del¬ 
l'Europa dell'est, dopo il tra¬ 
collo delle «democrazie po|ro- 
lari»e i primi sfortunati tentativi 
di rifomia in Unione Sovietica, 
secondo Matveievic c'è ancora 
•urgente bisogno». Soprattutto 
a Mosca c a Leningrado - cosi 
osserva lo scrittore croato, au¬ 
tore tra l'altro del recente Bre¬ 
viario Mediterraneo e forse la 
figura di maggior spicco dcl- 
l'altuale cultura iugoslava - «la 
penuria di inlcllcttualì illumini¬ 
sti si sta rivelando nefasta. É 
una delle cause non solo dei 
rigurgiti conservatori di queste 
ore, ma anche dell'esplosione 
del nazionalismo in tutto l'ex 
impero comunista». 

1 pochi uomini politici e di 


I limiti della strategia di Gorbaciov, ma soprattutto 
l’isolamento di cui il leader riformatore è stato vit¬ 
tima e lo siacelo della società civile sovietica. 
Queste secondo Predrag Matvejevic. uno dei più 
famosi intellettuali jugoslavi e un profondo cono- 
.scitore dell’Europa post-comunista, le cause del 
«tragico e grottesco» golpe di Mosca. 1 «congiurati» 
non hanno futuro. 


MARIO AJELLO 


cultura che lei dcfintaice «il- 
lumlnlatl», penso a Takovlev 
e a Shevanuidze, si sono tut¬ 
tavia distaccati da Gorba¬ 
ciov,,. 

La colpa delle vicende di que¬ 
sto momento, a mezz.i strada 
tra farsa e tragedia, non .sono 
certo dei rari intellctliiali che 
rifiutano il miscuglio di sciovi¬ 
nismo e antico misticismo ras- 
.so e che sono imbevali di cul¬ 
tura occidentale. Corto. Yakov- 
lev 0 Shevamadze lasciando 
solo il leader della peteslroika 
gli hanno croato nuove c im¬ 


previste difficoltà. Il loro atteg¬ 
giamento perù è comprensibi¬ 
le. Credere, come ha fatto Gor¬ 
baciov, che il Pcus sia riforma¬ 
bile e po.ssa diventare nforma- 
lorc è una pura utopia. Quella 
che è la causa pale.se della 
malattia non può assurgere a 
farmaco in grado di sconfigge¬ 
re la malattia stessa. Insomma. 
la medicina omeopatica pro¬ 
posta da Gorbaciov ha fallilo, 
purtroppo. E sono ora di scena 
dei pericolosi personaggi da 
operetta. Janaev e gli altri con¬ 
giurali mi fanno ridere e mi in¬ 


cutono contemporaneamente 
una grande paura. 

Quali scenari può immagi¬ 
nare per il futuro immediato 
deli’Unione Sovietica? 

Temo lo spettro della guerra 
civile. Gorbaciov, al quale ho 
scritto numerose lettere e che 
ritengo responsabile di alcuni 
errori, si 6 impegnalo al massi¬ 
mo per evitare la catastrofe e 
ha adottato l'unica politica 
possìbile per uscire dal comu¬ 
niSmo ■realizzato». Gli è man¬ 
cato il sostegno della .società 
civile. E anche in queslo caso 
non mi stupisco. La miseria, 
l'umiliazione e il degrado so¬ 
ciale sono giunti a un punto ta¬ 
le che il popolo è incapace di 
nutrire speranze sensale, si fa 
conquistare facilmente dalla 
demagogia e dai vessilli misti¬ 
co-religiosi, mìcronazionalisti 
c qualche volta anche vetero- 
comiinisti. Siamo di fronte a 
un paese che non ha mai co¬ 
nosciuto l'esperienza della lai¬ 
cità, e oggi purtroppo ne ve¬ 
diamo per l'ennesima volta le 


conseguenze. 

Il suo amico Josip Brodskfl, 
e gli ex dissidenti sovietici 
coD i quali lei ha condiviso 
fino a poetai anni fa l’esilio a 
Parigi, nel frattempo come 
reagiscono? 

In questo momento, ovvia¬ 
mente, sono ammutoliti. Ma 
anche prima del colpo di .stato 
la loro situazione era tutt'altro 
che entusiasmante. In proposi¬ 
to sto scrivendo una lettera a 
Claudio Magris. Secondo me, a 
parte Brodskij e pochi altri, gli 
scrittori sovietici e in generale 
quelli dell'est sono privi di cul¬ 
tura politica, di un barlume di 
spirilo critico che gli consenta 
di cogliere le sfumature e la 
complessità della stona. E co¬ 
si, molti di e.ssi .sono passati 
dalla dissidenza anti<omuni- 
sta alla cortigianeria verso i go¬ 
verni nazionalisti, sia dentro 
che fuori l'Unione Sovietica. Il 
loro orizzonte culturale e poli¬ 
tico è la •democratura»: uno 
strano ibrido tra democrazia e 
dittatura. Intellettuali come 


Danilo Kis, Francois Fejlò, 
Ismail Kadaré, <■ anche il sotto¬ 
scritto, durante gli anni bui 
speravano in un fii'uro miglio¬ 
re di questa diflus,i «democra- 
tura» senza idee alla quale 
gran parte degli uom.ni di cul¬ 
tura fornisce slog.m e parven¬ 
ze di idee, in carni lio di onori e 
prebende. Non ci resta che os¬ 
servare con ironia la stupidità 
dei governanti po .t-comunisli, 
le ridìcole parole d'ordine dei 
golpisti venuti alla ribalta a 
Mosca, l'arrog.inzii dei nuovi 
nazionalismi, la micidiale in¬ 
flazione di ideologie clericali e 
]>opulìste. 

Al di là dei limiti di Gorba¬ 
ciov e delle colpe degli taitcl- 
lettuali ci tono, secondo lei, 
delle responutiiUtà dell’Oc¬ 
cidente In qiiesin grave crisi 
- sovietica? 

Credo che l'Europa e gli Stati 
Uniti abbiano offerto più com¬ 
prensione che appoggio con¬ 
creto alla perestroika. Si pote¬ 
va senza dubbio lare di più; 
anche se bi.sogna riconoscere 


che Gorbaciov ha riscosso al- 
l'eslero delle simpatie immen¬ 
samente maggiorixrlspetto al 
gradimento ottenuto Tri patria. 
LI, veniva visto come un eroe 
destinato alla sconfitta. Sìmili 
valutazioni, però, hanno ormai 
poco significato. Quel che spa¬ 
venta, sop rattutto a un croato 
senza spiccate inclinazioni na¬ 
zionaliste quale io mi ritengo, 
sono le possibili conseguenze 
europee della momentanea e 
spero breve Restaurazione rus¬ 
sa. Il golpismo di Janaev mi 
auguro che non contagi, in Ju¬ 
goslavia, gli agguerriti seguaci 
del ;«:rlx> Milosevic. Sarebbe 
davvero il caos, considerando 
anche lo sciovinismo e le ten¬ 
denze guerrafondaie del go¬ 
verno di Z^abria. Credo che i 
miei lirTKir; non siano infonda¬ 
ti. La nomenklatura e l'appara¬ 
lo militare d'origine comuni- 
sla, rappresentau in Jugoslavia 
d.i Milosevic, tendono a ripe¬ 
tersi all'infinito: Budapest 
1956, FYaga 1968, Lubiana 
1991 e ora l'aggressione teno- 
ri.stica ai danni di Gorbaciov. 
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■Ventitré anni fa 


Tinvasione: parla Zdenek Mlynar, 
una delle menti della Primavera 


Da Ivan il Tenibile a Stalin: 
il «fascino» dell’uomo forte 
in quattro secoli di storia 


Ma il «business» 
non conosce 
la solidarietà 


«n paradosso della storia 
a Pi^a liberi, a Mosca no» 


GIAN OIACOMO MIOONB 

D i fronte alle incertezze che sono emerse nelle 
ore successive al ^Ipc sovietico assume una 
reale rilevanza politica, oitre che morale, ogni 
manifestazione di fermezza nei confronti dei 
golpisti c di solidarietà nei confronti della demo¬ 
crazia sovietica e del suo leader legittimo e natu¬ 
rale, Mikhail Gorbaclov. La giunta golpista - che in questo 
momento ci auguriamo costituisca non un nuovo assetto di 
potere, ma un estremo sussulto di un sistema sconfitto dalla 
storia - almeno questa volta non deve trovare alcun confor¬ 
to in un Occidente che premi la stabilità a tutti i costi, magari 
i dubbi vantaggi derivanti da un nemico abituate ritrovato, ri¬ 
spetto ai diritti di libertà e di autogoverno dei popoli interes¬ 
sati. In passalo le invasioni restauratrici in Ungheria e in Ce¬ 
coslovacchia sono stati considerati latti immodificabili, logi¬ 
che conseguenze di un equilibrio intemazionale tutto som¬ 
malo late da garantire quella slabllilà mllilarizzala che caral- 
lerizzava la guerra fredda. Anche in tempi assai recenti, mal¬ 
grado la situazione intemazionale fosse radicalmente 
mutata, i governi occidentali non hanno affatto rispecchiato 
. l'appassionata solidarietà che ha suscitalo, anche da noi. la 
tragedia di TIen An Men. Non si è trattato soltanto del cini¬ 
smo insito nelle regole tradizionali di una diplomazia che ri¬ 
duce te sofferenze dei popoli e le violazioni più gravi di prin¬ 
cipi democratici a falli interni che avvengono all'ombra di 
una intangibile sovranità nazionale o delle regole di un siste¬ 
ma bipolare. In casi come questi rischia di prevalere l'inte¬ 
resse per la stabilità in quanto tate, il timore per processi di 
democratizzazione giudicati eccessivamente radicali, per 
aspirazioni collettive di autodeterminazione che potrebbero 
rhélarai contagiose, stimolando potenziali conflitti etnici di 
cui il mondo - ma soprattutto l’Europa - è pieno. E poi non 
marrca. in Occidente, un malcelato interesse per il modello 
Teng Hsiao Ping che garantisce.aimcno nel breve periodo, 
la tetra stabilità di un regime comunista, senza precludere 
lucrosi affari con il resto del mondo. 

Le prime reazioni a quanto à avvenuto a Mosca non sono 
stale prive di questo cinismo del business as usuai, della con¬ 
tinuità degli affari con chiunque, purché rispettino gli impe¬ 
gni assunti e non turbino il normale corso dei rapporti inter¬ 
nazionali. È comprensibile, ad esempio, che II cancelliere 
KohI (che ospita sul proprio territorio nazionale rilevanti 
' contingenti militari sovietici) invochi innanzitutto il rispetto 
degli impegni intemazionali precedentemente assunti, an¬ 
che se, in codice diplomatico, ciò significa già riconoscere 
come propri interlocutori i golpisti, prima ancora che essi 
; abbiano dimostralo di essere padroni della situazione. 

A ncora più grave é l'incapacità dei governi curo- 
pei occidentali di concordare un'immediata so- 
. . spensione di ogni aiuto economico, in assenza 
. di un interlocutore governativo democratica- 
. aww ' niente legittimato. Spiace dirlo, ma II primato di 
un peraltro prematuro sfoggio di reai politìk é 
stato collo dal presidente del Consiglio Italiano, Giulio An- 
dieolti (giustamente criticalo dal capo dell'opposizione, 
Achille Occhetto), il quale, come prima reazione, si é limita¬ 
to ad affermare che il comunicato della giunta «parla dell'In¬ 
tenzione di non modificate i rapporti intemazionali e noi 
non possiamo per il momento che prenderne atto». Addirit¬ 
tura vergognosa è la dichiarazione del presidente della Con- 
findustria, Sergio Pininfarina, te cui parole é opportuno cita¬ 
re solo perché esprimono compiutamente la logica che de¬ 
ve essere sconfitta in Occidente perché la democrazia so¬ 
pravviva in Unione Sovietica. Dopo aver auspicato che «la 
nuova dirigenza non interrompa il processo di cooperazio- 
nc economica in corso». Pininfarina ha annunciato che i re¬ 
centi avvenimenti sovietici non lo indurranno a rinunciare al 
suo viaggio a Mosca, programmalo per il mese di settembre, 
«perché - ha spigato - l'industna media c piccola italiana 
intende investire in Urss. Ma é necessaria la garanzia del go¬ 
verno italiano. E questo era Io scopo del mio viaggio, al qua¬ 
le però non rinuncio. Prenderò contatto con la nuova diri¬ 
genza per vedere se è ancora possibile, anche se credo che 
subirà un ritardo». 

Ogni commento è superfluo. Tuttavia, non mancano se¬ 
gnali positivi. Il presidente degli Stati Uniti, George Bush, 
non ha voluto accettare il fatto compiuto, forse perché diver¬ 
samente informato dei suoi colleghi europei, forse perché 
più direttamente sollecitalo da un'opinione pubblica e da 
un Congresso che si rifiutano di considerare i precedenti ap¬ 
pelli alla democrazia nell’Est come del semplici espedienti 
per vincere la guerra fredda. In questo momento é prezioso 
ogni gesto, ogni atto di governo, che favorisca lo sviluppo di 
una naturale .solidarietà per i milioni di persone che a Mo- 
- sca, a Leningrado come nei Paesi Ballici, si battono per una 
democrazia che, mai come oggi, sentiamo come indivisibi¬ 
le. Qualche volta i sentimenti dei popoli sono più in sintonia 
con il corso profondo di una storia che, comunque si risolva 
il tentativo golpista In atto, ha già emesso il suo verdetto. 
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■■ Praga l96B-Moaca 1991, 
le Immagini televisive hanno 
Impoato un paragone Imme¬ 
diato. Ventltrt armi fa Praga 
veniva Invata... 

Quel che accade oggi a Mosca 
ha un forte impatto emotivo su 
di me. Quei carri armati... sem¬ 
bra di vederli qui. a Praga. Ven¬ 
titré unni fa, il 21 agosto del 
1968, slavo ncirufficio di Ale¬ 
xander Dubeek e venni aire- 
stato. Cerano I soldati con te 
loro pistole automatiche... og¬ 
gi quei soldati sono a Mosca. E 
questo paradosso veramente 
non l’avrei mai creduto possi¬ 
bile: dopo 23 anni io sono qui 
e parlo, sono un uomo libero, 
e il mio antico compagno e 
amico Gorbaclov viene tratte¬ 
nuto dal soldati sovietici. È un 
tate parado.sso che direi che è 
quasi un simbolo della para¬ 
dossalità della situazione del 
mondo di oggi. Gorbaciov è 
stato qui da me nel 1989, in di¬ 
cembre, e poi l'ho rivisto molte 
volte negli ultimi anni... Abbia¬ 
mo parlato di cose che però 
non vorrei riferire, forse te scri¬ 
verò in un libra, in un memo¬ 
riale. Ora la mia amarezza è 
mollo, troppo forte. E credo 
che molti cecoslovacchi divi¬ 
dano con me questa amarez¬ 
za. 

Quali SODO I punti In comoue 
e quali le dIRerenze tra que- 
■tl due awerrimenti epocali? 

I punti in comune? Quella so¬ 
vietica é la crisi di una riforma 
politica che può anche avere 
esiti militari che però non sono 
scontati. Credo che la differen¬ 
za consista nel fatto che nel 
caso della Primavera di Praga 
ci si trovava di fronte ad un 
doppio Impedimento, da una 
parte, dall’estemo, c'era il pe¬ 
so della nomenklaturu stalinia¬ 
na che dominava l'Urss; dal- 
Tallra, dall'inicmo, c’era la dif¬ 
ficoltà, se non l'impossibilità di 
riforme politiche efficaci in un 
plccoio pae.se, riforme che 
non avrebbero in aicun modo 
influito sul resto dei territori 
deir«lmpero». Fino ai ien, inve¬ 
ce, l’ostacolo più grande in¬ 
contrato dalla riforma in Urss é 
stato nella «situazione di caos» 
prodotto dalla pcrestrojka: il 
vecchio sistema non funziona¬ 
va più, ma il nuovo sistema de¬ 
mocratico non funzionava an¬ 
cora. L'Unione Sovietica arri¬ 
verà a una soluzione di questa 
crisi? Si troverà il modo di por¬ 
tare avanti le riforme politiche’ 
Al momento é impossibile ri¬ 
spondere a questa domanda. 
È difficile dire se si arriverà 
davvero a un conflitto fra te for¬ 
ze armate, la polizia e la popo¬ 
lazione: o se II conflitto scop¬ 
pierà invece Ira le repubbliche. 
Credo che lo sapremo lunedi 
quando il Soviet Supremo do¬ 
vrebbe tenere una seduta. Al¬ 
lora, probabilmente, capiremo 
anche il futuro ruolo di Gorba¬ 
ciov. 

Il golpe di Mosca è stato In¬ 
terpretato da molti come 
una sorta di stabilizzazione 
conservatrice: è questo che 
vogliono Janaeve gli altri? 
Non so, esattamente. Ho avuto 
modo di parlare con Janaev a 
Mo.sca anche durante la crisi 


Il 21 agosto del 1968 i carri armali sovietici entrava¬ 
no a Praga e «spegnevano» la Primavera. Zdenek 
Mlynar, collaboratore di Dubeek, amico e compa¬ 
gno di studi di (jorbaciov. analizza oggi la situazio¬ 
ne di Mosca, «un paradosso della storia». L’errore di 
Gorbaciov - dice - è stato quelk) di non aver portato 
avanti la democratizzazione aache nel partito co¬ 
munista. I punti di contatto con la crisi del ’68. 


ROSSn.LABATiriS'n 



Qui sopra, una fila davanti al Me Oonald's di Mosca, in alto, urianttea veduta di 
Pietroburgo. Sotto, una coda nella capitale so'/ie'ca per comprare la trutta 


cecoslovacca: non credo che 
tornerebbe indietro fino al 
tempi dello stalinismo. Il pro¬ 
blema é se le sue opinioni e 
convinzioni avranno o no un 
peso sugli sviluppi futuri della 
situazione. Perché quando ci .si 
appoggia aH'esercilo, alla fioli- 
zia, alla burocrazia conserva¬ 
trice - in politica come in eco¬ 
nomia - si crea una dinamica 
autonoma che certo Janaev - 
esponente, diciamo cosi, cen¬ 
trista - non é in grado di con¬ 
trollare. Soprattutto se si do¬ 
vesse arrivare a uno stalo di 
guen-a civile. 

Il peso del militari e quello 
degli apparati dello Stato 
nel golpe è enorme mentre il 
Pcus sembra scomparso. 
Crede che sla cosi? E se è ve¬ 
ro, perché questa novità ri¬ 
spetto al passato? 

Io credo che in questo mo¬ 
mento Il partito sia a malapena 
cap.acc di agire. Personalmen¬ 
te ntengo un gro,v.o errore il 
fatto che lo sviluppo all'Interno 
del partito comunista sia rima¬ 
sto tanto indietro rispetto allo 
sviluppo dell'intera società 
Personalmente pen.so che sia 
stato un errore l’abbandono 
del partito da parte di alcuni 
membri «forti», come per 
esempio Jakovlev (uno dei 
massimi consiglieri di Gorba¬ 


ciov) (jorbaciov stesso ha 
sb.igiiato a non tentare la rifor¬ 
ma del partito sull'onda della 
democratizzazione della so¬ 
cietà O forse ci ha provato e 
non gli 0 riuscito: fallo sta che 
oggi .indiamo incontro a una 
lolla ra diverse correnti tutte 
inlenic al partito, una lotta di 
cu non si po.ssono prevedere 
gli esi i. 

Ma quali scenari si possono 

.tirreno Immaginare per II 

Hutiiro Immediato dell'Urss? 

È dilli :ile rispondere. -Secondo 
me, bisogna aspettare te pros¬ 
sime ledulc del Soviet Supre¬ 
mo. Ili ogni ca.so, la cosa più 
grave è già accaduui. Ciò che é 
successo, infatti, avrà comun¬ 
que («ricolose coaseguenze: 
ha as Ito luogo propno quello 
.scontio che Gorbaciov voleva 
evitale. Crjrbaclov ha tentato 
di crt .ire delle condizioni nelle 
qu.tli potessero esprimersi in 
medo democratico diverse 
idee politiche. Ma su questo 
progetto non ha ottenuto suffi¬ 
cienti appoggi. E .SI é arrivati al¬ 
lo icontro. Dunque la situazio¬ 
ne é grave ed é difficile profe¬ 
tizzare co.sa accadrà: si. forse 
ci sarà la guerra civile ma è an¬ 
che [iQssibilc che le forze de- 
mccratiche si impongano, che 
SI imvi a un compromesso. 
Ec( o. forse sono ottimista, ma 


io non credo che verrà eserci¬ 
tata la violenza. O, almeno, 
non in modo massiccio. 

Quali conaeguenze potrà 
avere tutto queaio nel paesi 
ez-sodallstl? 

Credo che non esista il perico¬ 
lo che l’Unione Sovietica vo¬ 
glia riconquistare con le armi 
le sue «provìnce» perdute. Ma 
sicuramente una svolta reazio¬ 
naria in Urss per i paesi dell’est 
europeo significherebbe tro¬ 
varsi di nuovo al confini di ima 
potenza mondiate non demo¬ 
cratica, E anche il rapporto 
con gli altri paesi confinanti, 
con rOccìdenle, non mi sem¬ 
bra facile. 

Sarà, per essi, no freno al 
processi di democratizza¬ 
zione e di iotegrazione euro¬ 
pea? 

Difficile dirlo perché l’influen¬ 
za è contraddittoria. La gente, 
in questi paesi, ha paura che 
qualcosa del genere possa ri¬ 
petersi da loro e ciò potrebbe 
portare a una rottura ancora 
più netta con l’Urss. Direi che 
potrebbe accentuarsi l'antico¬ 
munismo, con gravi conse¬ 
guenze per tutto quanto in 
queste società si muove verso 
sinistra. 

Al di là delle colpe del golpi¬ 
sti, cl SODO, a suo parere, re¬ 
sponsabilità di Gorbaciov, 
dell’ala radicale di BtslD, di 
chi ha abbandonato 11 lea¬ 
der sovietico, come Sbe- 
vardnadze? 

Credo di si e su questo si pos¬ 
sono fare dei paragoni con le 
nostre esperienze nel '68. lo 
stesso sono, ed ero anche allo¬ 
ra, convinto che, sebbene noi 
avessimo cercalo in tutti i modi 
di scongiurare l'inlervenlo del¬ 
l'Unione Sovietica, degii errori 
furono commessi. Per esem¬ 
pio, credo che il leader di un 
partilo sia sempre responsabi¬ 
le del »tradimento^3èfstioi più 
stretti collaboratori. E ctedq^ 
che in ogni situazione politica 
una crisi sia sempre la conse¬ 
guenza dell'azione di diverse 
forze politiche, dunque non 
solo di quelle conservatrici. I 
radicali, per esempio, hanno 
lo loro responsabilità, sopral- 
tullo quella di aver voluto subi¬ 
to cose che non era possibile 
ottenere subito, e sono forse 
loro i più responsabili di que¬ 
sta crisi, della rottura tra estre¬ 
ma destra c estrema sinistra. 
L'Occidente ba veramente 
creduto nella pereatrojka? E 
l’ha aiutata abbaitonza? Op¬ 
pure eaao ateooo è responsa¬ 
bile della crisi del gorbaclo- 
vlsmo? 

L’Occidente ha aiutato Gorba¬ 
ciov nella misura in cui veniva¬ 
no conrisposti i propri interessi. 
Ed é stato troppo proco prer 
Gorbaciov, Facciamo l'esem¬ 
pio delle riunioni prer il disar¬ 
mo: Gorbaciov aveva il proget¬ 
to di abolire entro il Duemila le 
armi atomiche, ma il suo pro¬ 
getto non ha trovato partner ed 
é prevalsa una linea di disar¬ 
mo «normale», non molto si¬ 
gnificativo Un più consistente 
aiuto economico inoltre lo 
avrebbero aiutato molto di più 
di quanto non lo abbiano aiu¬ 
tato le promesse di Londra. 


ARMINIOSAVIOIU 


■■ Gli avvenimenti di queste ore suggeri¬ 
scono la rilettura di un libro ambizioso' Le ori¬ 
gini deirautocrazia. Alle radici deila struttura 
politica in Russia: la tradizione autoritano da 
tuan il Terribile a Stalin, (ma in realtà la rifles¬ 
sione si proietta anche su Breznev), opera di 
Alexander Yanov, storico russo di formazione 
.sovietica, esule da quasi vent'anni negli Usa. 

Analizzando la storia del suo paese negli 
ultimi quattro secoli. Yanov contesta la pre¬ 
sunta «fatalità» dell'autoritarismo russo e sotti- 
linea la capacità della Russia di avviare pro¬ 
cessi di trasformazione prolitica c tentativi di 
sottopone l’autorità a un controllo politico. 

Nel XV secolo, la Russia condivideva alcuni 
«privilegi» con altri paesi d’Europa, anche oc¬ 
cidentale: aveva riformatori religiosi relativa¬ 
mente liberi di esprimersi, una parte dei con¬ 
tadini poteva sprostarsi da un luogo all'altro, 
viaggiare, emigrare, cambiate padrone. Con¬ 
traddire il pxrtere non era illecito, lo sconfitto 
aveva diritto alla «morte proliticaa.cioé a so¬ 
pravvivere. Lo sviluprpo economico non era 
dissimile da quello delle aree più prospere 
del continente: circolavano molle merci, nel¬ 
le città in crescita si affermava una borghesia 
( o una proto-borghesia). La Russia era in- 
somma pronta a pierconere la stes.sa strada 
che nei secoli successivi portò l’Europa occi¬ 
dentale a occupare una posizione egemone 
rispetto al resto del mondo. 

La svolta negativa avvenne nel secolo suc¬ 
cessivo. con Ivan il Tenibile che, per realiz¬ 
zarla. fece ricorso a una sorta di golpe, crean¬ 
do uno «stato nello stalo» ( l'opricnina) e tra¬ 
sformando la propria figura e persona, da 
«semplice» principre in zar, cioè in erede dei 
Cesari, Mosca in una Terza Roma, e la Russia 
in un'autocrazia assolula.iirimediabilmente 
destinata a divergere dal resto deH’Eutopa, 

Yanov polemizza con energia contro gli 
storici russi ( e sovietici) colpevoli di aver 
creato c alimentato, per opportunismo o in 
buona fede, la cosiddetta «Ivaniana», cioè 
quella leggenda «azzurra» o «rosa» che ha fat¬ 
to di Ivan un -eroe positivo ». oggetto di culto 
non solo e non tanto nella Russia zarista, ma 
anche, e soprattutto, in quella stalmiana ( 
Stalin stesso, infatti, incoraggiò una certa 
identificazione fra se stesso e il Terribile, al 
punto di pretendere di «suggerire» all'attore 
Cerkassov il modo migliore per interpretarne 
il ruolo nel celebre film di Eisenslein). 

Al culto dell’Ivaniana, cioè all'esaltazione 
acritica degli «croi», degli «uomini forti» (da 
Ivan a Pietro il Grande, a Lenin, a Stalin c ma¬ 
gari, orrore!, a Breznev) lo storico contestato- 
re contrapponeva la rivalutazione di figure 
più modeste o comunque meno note: precur¬ 


sori della clLssidenza, protagonisti dei cosid¬ 
detti preriocli di governi «deboli»,in cui, caduto 
un tirar no, si rispettano i diritti politici (o al¬ 
meno l'miini) e si riaprono prospettive di 
evoluzioni» democratica, purtroppo sempre 
frustrate. 

Yanov non riesce a rispondere in modo 
esaurienfe alla questione che ciicc»la in tutta 
la sua £ naiisi: perchè il pojrolo russo, nono¬ 
stante la sua ansia di libertà non riesce a con¬ 
solidare k conquiste democratiche ricaden¬ 
do preriotlicamente sotto regimi autoritari ’ 
Ma fom isce a Imcno una chiave interpreiativa. 
« In me, come in ogni prodotto della cultura 
russa, coesistono - conlcs.sa - due anime», 
che loti,ino «.i morte» fra di loro. L'una ama la 
libertà e odia la schiavitù, ma l'altra ha paura 
del caos e quindi vuote l’ordine. Come lus-so, 
anche il pur dissidente Yanov o-scilla fierciò 
fra la teiiUizione di invocare un governo auto- 
ritano . ma paterno o patema istico, capace 
di «asciugare tutte le lagrime» e di difendere 
«gli umi iati e offesi», e quella di rib'rllarsi allo 
stesso gijviMTio per amore di libertà. 

Per una singolare coincidenza di date, la 
ixilemica n i Yanov si inserì in un dii lattilo che 
l'Unitù .iveva aperto il 18 marzo IBS-I, nel 
quarto cer» cnario della morte di Iva n, interro¬ 
gando he esperti di storia, lingua, cultura rus¬ 
sa: Sergio 3crtolissl, Cesare G.De Micheiis e 
Adriano Guerra. Discordi su vari aspclti del 
tema gli specialisti concordavano però sulla 
«specilk it-'i» o «unicità» di un'esperienza stori¬ 
ca in CUI «vecchio e nuovo si contraijpongono 
sempre rig idamente, senza gradualità»; in cui 
lo zar eia •chiamato a pronunciarsi sui com- 
portamt nii dei pittori di icone» ( sicchiJ non 
sorprenderà quattrocento anni dopo la lorele 
sa di Stalin d. dettar legge in fatto dj muiica); 
in cui, mentre in Occidente si affemta U bor¬ 
ghesia, eh»-condiziona, mitiga c inline scon¬ 
figge il fpoten; assoluto dei re.» si perpetua la 
mancanza di strati intermedi garantiti e rap¬ 
presene ti» cioè di classi medie forti e vitali: 
in cui «la icrvitù della gleba sarà codificata 
definitiv.inierite nel 1649, cioè nell'anno ste.s- 
so in cii Cromwell, a Londra, decapiterà il 
re». 

Sia i tit» specialisti, sia Yanov espnmevano 
comunque l'auspicio che si andasse final¬ 
mente virr-o un «superamento» dell.i «stxxifi- 
cità» msia e che lo scontro fra le due tradizio¬ 
ni. la libertaria e l'autoritaria, si risolvesse in 
un avvio della democratizzazione. I.'anno se¬ 
guente, cominciava l'era di Gorbaciov c le 
prospett ve più rosee sembravano destinate a 
realizzarsi Dobbiamo coasiderarlo svanite 
per sempre, o possiamo sperare che il pen¬ 
dolo riccn 1 inci presto a oscillare ? 


Le Carré, Pinter, Rushdie 
La cultura inglese protesta 


ALPIOBIRNABEII 


■i LONDRA John Le Carré, l'autore inglese 
di tanti romanzi spionistici imperniati intorno 
alla guerra fredda, alle nefandezze del Kgb c 
che ultimamente in La casa Russia ha svilup¬ 
palo trame di nuovi complotti fra le superpo¬ 
tenze. si è unito ad un gruppo di scritton in¬ 
glesi che hanno protestato contro il golpe a 
Mosca. Normaimcnit', scrittori ed irilelleltuali 
del Regno Unito, come ha spesso osservalo 
uno diToro, Anthony Burgess, a differenza dei 
loro colleghi in altri paesi d'Europa, rimango¬ 
no sullo sfondo nel caso di eventi di natura 
crolilica dato che né i quotidiani né i canali te¬ 
levisivi si preoccupano di chiedere le loro 
opinioni. Ciò è puniualmente avvenuto an¬ 
che in questa occasione, con la differenza pe¬ 
rò che ieri John Le C.ané ed altri hanno deci¬ 
so di far sentire comunque la loro voce. Han¬ 
no spedito una lettera al Guardian per espri¬ 
mere la loro condanna del golpe e chiedere a 
coloro «che attualmente occupano il Cremli¬ 
no di evitare l'uso della forza. La lettera è fir¬ 
mata, oltre che da Le Carré, da altri scnttori 
fra cui Julian Barnes, Margaret Drale, Salman 
Rushdie c Marina Warner ed Harold Pinter 
che solo alcune settimane fa ha messo in sce¬ 
na un «commento* di venti minuti al Royal 
Court Theatre per condannare la guerra del 
Golfo. Anche il mondo del teatro e del cine- 
m.j vi è rappresentato con te firmo del produt¬ 
tore David Puttnam e del regista Jonathan 
Miller. Per il mondo della musica ha firmato 
Peter Gabriel. Una copia della lettera è stata 
inviata all'ambasciata sovietica a Londra c al 


primo mtiislro John Major «Esprimiamo il 
nostro soi-legno a libere elezioni, libertà di 
parola, ni dinlto airautodeterminazione dei 
popoli, de le repubbliche deU'Unione Soviet: 
ca e chicd.,>mo al nostro governo di aiutare e 
sostener; qu,listasi iniziativa a tevoie del mo¬ 
vimento per la democrazia c la liticrt.l nel- 
rUrss». 

Da Canr bridge, dove vive da molti anni, è 
intervenuti 1 anche lo scrittore russo Vladimir 
Bukowsky Ha annunciato di aver dato vita ad 
un'inizia'ha pratica in collegamento con in- 
tellettual ‘ovietici per «offrir» una rete di co¬ 
municazione e di notizie» nel caso iJovcsscro 
essere cie'ti muri di silenzio. ‘Mi .ispettavo 
che succe ie.'ise un golpe di questo genere», 
ha detto Bukowsky, «ed ho speso un mucchio 
di soldi pe- impiantare una rete di comunica¬ 
zione facente capo alla mia casa di Cambrid¬ 
ge in mod 'j da poter diramare notizie anche 
nel caso d ovessimo far fronte ad un.) forte re¬ 
pressioni;»' 

Anche i rappresentanti del movimento 
Charta '8S raccolti intorno alla rivistii NewSta- 
tes man eli dSodety che da tre anni ‘.i battono 
per dare a p,)ese una costituzione ‘critfa per 
una maggi are democratizzazione del sistema 
politico e lociale (tradizionalente I Inghilter¬ 
ra non ha mai avuto un documento del gene¬ 
re) hanno immediatamente diramalo una di- 
chiarazicr e che condanna il golpe o chiede 
al governo inglese di sostenere le forze demo¬ 
cratiche.il ra'verso l'Urss, 
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Golpe 
in Urss 



Dopo i pesanti crolli di lunedì, listini in ripresa su tutte 
le principali piazze mondiali. Dollaro e oro in ripiegamento, 
cresce il petrolio. Nel mondo finanziario prevale la prudenza 
E intanto alcuni affari rischiano <di andare in fumo 


Sui mercati toma la calma 


Borse in ripresa. Fiat salta la riunione per la Vaz 


Le Borse hanno dato ieri un segno uniforme di re¬ 
sistenza, anrestando il violento movimento al ri¬ 
basso di lunedi, ma recuperando solo in minima 
parte le perdite. Il dollaro e l’oro ripiegano dai 
massimi dell’altro giorno. Nel mondo finanziario 
prevale la prudenza, mentre si fanno i conti degli 
affari che rischiano di andare in fumo. Saltata la 
riunione con la Fìat per la Vciz. 


DARIO VmniONI 


■■ MILANO. Mezzo milione 
di tonnellate di frumento 
americano aspettano nei porti 
Usa l’autorizzazione a partire 
alla volta dell’Urs.s. Dal loro 
destino dipendono non solo 
la possibilità di alimentare i 
negozi dell’Urss nel prossimo 
inverno, ma anche le sorti del¬ 
la stessa agricoltura nordame¬ 
ricana. Allo stesso modo pra¬ 
ticamente tutti i grandi gruppi 
industriali occidentali fanno i 
conti con ^i affari congelati 
dal golpe di Mosca. 

Tra gli altri appuntamenti 
saltati, c’è quello per una pri¬ 
ma valutazione della casa au¬ 
tomobilistica Vaz, alla quale è 
interessata la Fiat La notizia, 
preannunciala dalla stampa 
americana, ha trovato ieri 
conferma ufficiale. La casa to¬ 
rinese, come si sa, vorrebbe ri¬ 
levare il 30% del capitale della 
Vaz, previa una valutazione 


realistica della società. Per 
questo era prevista una ses¬ 
sione di tre giorni di incontri 
cn consulenti intemazionali, 
nel prosssimo fine settimana. 
Ma il precipitare della situa¬ 
zione al Cremlino ha fatto sal¬ 
tare questo appuntamento, 
senza che si potesse fissare 
una nuova data. A Tonno, 
tuttvia, negano che si possa 
già parlare di una interruzione 
dei contatti. 

In tutto il mondo finanziario 
la parola d’ordine vincente è 
quella che invila alla pruden¬ 
za. La situazione nell’Urss è 
quanto mai confusa, ed è pre¬ 
sto per prendere decisioni 
precipitose. Lo testimoniano 
l’andamento uniforme dei 
mercati dei cambi e di quelli 
azionari, oltre che l’andamen¬ 
to dei prezzi delle principali 
materie prime. 

All’indomani dei crolli ge¬ 


neralizzati di lunedi, le princi¬ 
pali Borse intemazionali han¬ 
no interrotto ieri all'unisono 
l'andamento ribassista, recu¬ 
perando un quarto, o anche 
un terzo delle perdite. La quo¬ 
tazione del dollaro è scesa di 
qualche punto dai massimi di 
lunedi promeriggio: quella del¬ 
l'oro ha seguilo un andamen¬ 
to analogo, giungendo a 353,8 
dollari l'oncia; cosi come 
quella del petrolio, che l’altro 
giorno aveva latto segnare un 
balzo di oltre un dollaro, rag¬ 
giungendo i 22.4 dollari a ba¬ 
rile, 

I segni dello scossone ri¬ 
mangono comunque più che 
evidenti: i mercati restano tutti 
indistintamente su livelli infe¬ 
riori a quelli della settimana 
scorsa, e non si vede traccia di 
una ripresa di iniziativa. 

Negli ambienti finanziari si 
rileva con soddisfazione che il 
crollo è stato arginato. La rela¬ 
tiva tenuta della Borsa ameri¬ 
cana dell’altro giorno ha dato 
il segnale,'subito raccolto in 
apertura di giornata dalle 
piazze dell’Oriente. A Tokio 
l’indice Nikkei ha recuprerato 
r 1,07% (ma aveva perso lune¬ 
di li 5,95) ; a Seul il 2,4 (contro 
una pierdita del 4,19), a Hong 
Kong il 3,38 (ma aveva prerso 
l’8,3§). 

Le piazze europree, che prer 
ragioni di fuso orario hanno 
allerto successivamente, han- 


Uckmar: «È riuscita 
la ^asnost, mentre 
la perestrojka è fallita» 


no mantenuto identico orien. 
tamento (con l’eccezione d. 
quella di Vienna, l’unica a 
chiudere con un ulteriore ri¬ 
basso del 2,3%). A Milano 
dove secondo quanto ha an 
nunclato la Consob resterà ir 
vigore ancora pier un paio di 
giorni il divieto di oprerare allo 
scoprerto (cioè non prosse 
dendo già i titoU che si prongo- 
no In vendita). l'indice Mib ha 
recuprerato ri,48%; proca co¬ 
sa, se confrontalo con il crollo 
del 7,23% accusato l’altro gior¬ 
no. 

Tra i titoli più prenalizzati 
negli ultimi scambi la matrico¬ 
la Volkswagen chiamata in 
chiusura a 271.000 lire 
(-t-0,37%) e proi precipitata 
successivamente a 2K.000 li¬ 
re. Il prezzo italiano era in ef¬ 
fetti molto superiore a quello 


dello stesso titolo a Francofor¬ 
te. Qualcuno se ne è accorto, 
e ha fatto l’affare: compralo in 
Ormania ha rivenduto a Mi¬ 
lano, insistendo fino a che 
non c’erano più margini tra le 
due quotazioni. 

A New York la Borsa ha 
aperto con un pronto recupre- 
ro. fino a che l’indice Dow Jo¬ 
nes ha guad^nato circa SH) 
l>i nti sulla chiusura di lunedi. 
Pei il mercato ha vissuto una 
lunga pausa in attesa della 
cenferenza stampa del presi¬ 
dente Bush. Dalla quale il 
mondo finanziario ha tratto 
nuove ragioni di inquietudine, 
.se è vero che negli scambi 
successivi il recupero si è for¬ 
temente ridimensionato, tan¬ 
to che a metà giornata il van¬ 
taggio si era ridotto a soli 7 
punti. 


Gli aumenti registrati 
ieri sui principali mercati 


LONDRA 

+ 

0.56 % 

PARIGI 

+ 

2.25 % 

FRANCOFORTE 

+ 

1.94 % 

NEW YORK 

+ 

0.36 % * 

TOKIO 

+ 

1.08 % 

* Dato prowlaorio 


Alcuni 
momenti nelle 
contrattazioni 
di borsa 
di ieri a Londra 
eCMcago. 

Nella tabella 
le chiusure 
delle principali 
piazze 
mondiali 




Affari in Urss 
Iri e Eni 
sperano ancora 
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«Le ragioni del golpe? Lo sfascio 
dell’economia»: Victor Uckmar, 
profondo conoscitore dell’Urss, 
spiega così la caduta di Gorbaciov 
«Le riforme però non si fermeranno» 


CULOOCAMPISATO 


■■ ROMA. •Guardi, non pos» 
proprio dirmi sorpreso. Da più 
di un anno si moltiplicavano i 
segni di deterioramento del¬ 
l’intero sistema economico. 
Ormai non funzionava più nul¬ 
la. Ed in questa situazione di 
caos generalizzato è Interve¬ 
nuto l'esercito, l’unica forza ad 
aver mantenuto una certa ca- 
pracltà di organizzazione»: a 
costo di passare per cinico, 
Victor Uckmar cerca di analiz¬ 
zare freddamente i fatti sovieti¬ 
ci. Il suo è un osservatorio pri¬ 
vilegiato. In questi anni ha lat¬ 
to varie volte la spola tra Italia 
e Urss. È stato a stretto contatto 
con i dirigenti di quel paese in¬ 
contrando gli uomini iegati al¬ 
la pcrestrolka ma anche quelli 
che contestavano l’operato di 
Gorbaciov. Ad esempio Pav- 
lov, uno dei principali artefici 


del golpe. In Urss Uckmar si è 
recalo come membro dell'S- 
conomic and Social CounciI, 
un comitato dell’Onu, ma an¬ 
che come esperto per le modi¬ 
fiche legislative in tema di joint 
ventures, come consulente 
delle imprese private che in¬ 
tendevano investire ad Est ed 
come "professore» dei mana¬ 
ger sovietici su incarico prima 
dell’Accademia delle Scienze 
c poi delll’Accademia econo¬ 
mica nazionale. Un'esperien¬ 
za, dunque, di tutto rispetto. 

Lei dice di non ewere lor- 
prcM dal golpe. Ma le cote 
al erano veramente coti de¬ 
teriorate? 

Ad ogni viaggio trovavo una si¬ 
tuazione sempre più difficile: 
caos che si ingigantiva, malco¬ 
stume. corruzione, delinquen¬ 


za. Il tutto aggravalo da una si¬ 
tuazione economica sempre 
più difficile. Nella vita della 
gente, la percstrolka ha porta¬ 
to più difficoltà di quelle che 
c’erano prima. 

Vuol dire che Cortiaclav non 
ha saputo fare I conti con l'e¬ 
conomia? 

Voglio dire che la glasnost ha 
avuto un grande successo 
aprendo l’Urss alla democra¬ 
zia, al dialogo ed anche all’au- 
tocritica. Ma la perestroika, 
cioè la ristrutturazione del si¬ 
stema economico, non c’è sta¬ 
ta. In molli si sono Illusi che il 
passaggio al mercato fosse un 
problema facile. 

Ed Invece? 

Ed invece non è cosi. Per pas¬ 
sare dalla democrazia alla dit¬ 
tatura può bastare un decreto 
sulla Gazzetta Ufficiale. Ma il 
processo dalla dittatura alla 
democrazia economica può ri¬ 
chiedere decenni. E questo in 
Urss non lo si è c^lto. Ci si è 
fatti delle illusioni. Basti pensa¬ 
re al plano di Shatalin che pro¬ 
poneva di capovolgere l’eco¬ 
nomia sovietica in 500 giorni. 
Ed invece cl vorranno almeno 
due generazioni: il mercato 
non SI improvvisa. È un proble¬ 
ma di mentalità della gente ol¬ 
tre che di sistema economico. 


Ho lavorato con i cinesi e li ho 
trovati dinamici, disponibili, 
pronti, persino furbi. Si vedeva 
che fino a quaranta anni fa fa¬ 
cevano 1 mercanti, in Utss è di¬ 
verso. Ho tenuto vari corsi al 
management: la cosa più diffi¬ 
cile è stata capirsi, trovare un 
ling^uaggio comune. Le pagine 
dì Tolstoi sembrano ancora at¬ 
tuali. Una volta sono andato 
con Gardini nel Caucaso. Il 
problema più grosso era trova¬ 
re contadini: c’erano soltanto 
servi della gleba. Manca il con¬ 
cetto del lavoro in senso mo¬ 
derno. E spesso manca anche 
la voglia di lavorare. Non c'è 
nemmeno lo spirilo imprendi¬ 
toriale, chi commcicia è guar¬ 
dato con disprezzo. 

Sembrano mali antichi. 

SI, ma gli effetti negativi si sono 
aggravati con l'amvo della p<;- 
restroiku e la fine dei vecchi 
equilibri. Si trattava di passare 
dalle tariffe ai prezzi. Ma poi 
mancavano le merci c la gente 
temeva di perdere le piccole o 
le grandi protezioni. Quando 
l'affitto costava 4 rubli ed il pa¬ 
ne 30 copechi si poteva benis¬ 
simo vivete con uno stipend o 
di 150-200 rubli al mese senza 
nemmeno spendere tutti i s<*l- 
di. Ma quando per gli approv¬ 
vigionamenti ci si è dovuti ri¬ 


volgere al mercato nero è ant- 
vnla la fame. Con situazioni as¬ 
surde come il contadino di 
Kev che quando riesce a ra- 
giannellare i 30 rubli per l’ae¬ 
reo va a Mosca con 20 chili di 
prmodorì per venderli a 30-40 
n bli al chilo, un terzo di uno 
stipendio medio. Se il mercato 
è questo, l’effetto è la lame. 

Non è un po'troppo pewlmt- 
«ta? 

Voglio farle un esempio. Una 
si'ra sono stalo ospite improv¬ 
viso a casa di amici. Di primo 
c erano pratate bollile e di se- 
o rndo c’erano palate saltale in 
p,ideila. Con due ore di fila per 
comprarle. Un’altra volta ero 
o-tpllc dell’accademia delle 
st:icnze: a colazione mi hanno 
portato caviale. Mi pareva cc- 
C'ssivo ed ho chiesto un frutto. 
Il giorno dopo mi è arrivalo un 
pomodoro: per loro era un lus¬ 
si > come le uova di storioiK-, 

Ma poaslbUe che non al sta 
riluciti a trovare un modo 
più efficace di rifornire 1 ne¬ 
gozi? 

Il 30% dei prodotti agricoli si 
perdono per strada prima dì 
arrivare negli scaffali dei gran¬ 
di magazzini. Una percentuale 
Che per l’oitolrutla sale al 70%, 
Le pipcllnes "vantano» perdite 


del 20%. Ho Chiesto perchè 
non usassero i camion militari 
per trasportare le merci. Ma 
l’e.scrcilo è una cosa separata, 
un’organizzazione a sè. Nei 
miei corsi in Urss ho chiesto 
più volte di incontrare anche 
dei militari: non è stato mai 
possibile. 

Ma cl urà pnr «tato qualcu¬ 
no che cercava di Indirizza¬ 
re la atruttura economica. 

Prima di Gorbaciov, se volevo 
commerciare in scarpe anda¬ 
vo alla tal stanza del ministero 
e se pensavo di lare automobi¬ 
li salivo alla tal’altra. Dopo c'è 
stala solo una gran confusio¬ 
ne: alia line era praticamente 
impossibile trovare gli interlo¬ 
cutori giusU, districarsi nel ma¬ 
rasma delle responsabilità. E 
poi, se una fabbrica di auto oc¬ 
cupa cinque volte la manodo¬ 
pera necessaria, chi licenzia¬ 
re? Gli inglesi hanno mollato i 
paesi del Commonwelth al lo¬ 
ro destino, ma l'Urss le sue co¬ 
lonie lo ha al proprio interno. 
Golpe annunciato, dunque. 
Ma che faranno ora I auccea- 
aorl di Gorbaciov? Tente¬ 
ranno la via dell’laolamenlo, 
della fuga dal mercato? 

Non credo. Hanno contestalo 
le scelte di Gorbaciov ma non 


potranno far altro che seguire 
la strada delle riforme econo¬ 
miche, anche se senza demo¬ 
crazia. Lo si è visto in Cina do¬ 
po Tian an men: l'Urss ha già 
sperimentato l'isolamento per 
decenni ed i risultati sono sotto 
gli occhi di tutti. E poi non pos¬ 
sono più lare a meno dell'occi- 
dente: tutte le tecnologie arri- 
vano da II. È dura da dirsi, ma 
potrebbe verificarsi una situa¬ 
zione di tipo cileno, con lo svi¬ 
luppo economico portalo 
avanU dai generali. 

Ma non pensa che le sanzio¬ 
ni economiche potrebbero 
favorire 11 ritorno alla demo¬ 
crazia? . 

11 boicotlaggio mi sembra inu¬ 
tile. 

Le bnprese occidentali do¬ 
vrebbero dunque continua¬ 
re ad Investire hi Urss. 

SI. È un mercato di 300 milioni 
di persone ed una terra dalle 
risonie naturali enormi. Ma è 
un territorio fatto soprattutto 
per le grandi aziende che pos¬ 
sono programmare gli inve.sti- 
menli lungo i decenni. Per le 
piccole aziende si tratta di un 
mercato molto più difficile e ri¬ 
schioso. I contatti po^no 
magare essere tanti, ma i con¬ 
tratti assai pochi. 


«Il colpo di mano non salverà dal caos Teconomia sovietica» 


Nuti, economista e consigliere Cee: 
«Si vuol fare come Jaruzelski nell’S 1 
stretta politica, mentre il passaggio 
al mercato continua. Ma il prezzo 
umano e sociale sarà pesantissimo» 


ROBIRTO OlOVANNINI 


■i ROMA. "Sono piuttosto 
pessimista. A questo punto lo 
scontro, che avrà un alussimo 
costo umano c sociale, mi 
sembra quasi inevitabile». 
Questa è la previsione di Do¬ 
menico Mario Nuti, economi¬ 
sta esperto dei paesi dell’Est e 
consigliere economico su que¬ 
sti problemi per la Cee. 

•La causa scatenante, che 
spiega anche la data dell’azio¬ 
ne - afferma Nuti - è stata l’im¬ 
minente firma del Trattato del¬ 
l’Unione. Non si tratta di una 


scelta casuale, perchè con 
l’accordo tra le nove repubbli¬ 
che e il Centro si sarebbe dato 
il vìa alla ricostruzione di una 
nuova Unione Sovietica, più 
“piccola" e su base consen¬ 
suale, con una successiva 
unione economica che avreb¬ 
be coinvolto anche le repub¬ 
bliche in via di secessione. Ma 
col Trattato, di fatto, .sarebbe 
venuta meno l’Urss intesa co¬ 
me grande potenza, e soprat¬ 
tutto sarebbe stata ridotta in 
modo deciso l’inlcgrilà del 


partito c delle strutture di pote¬ 
re. I dirigenti che hanno orga¬ 
nizzato e attuato il colpo lo 
hanno considerato "il punto di 
non ritorno"». 

Ma l'atteggiaiDento Inizial¬ 
mente cauto del Comitato 
golpista non è Indice di de¬ 
bolezza? 

Più probabilmente si tratta 
quasi di un'astuzia, di un ac¬ 
corgimenti! temporaneo. L’U¬ 
nione Sovietica è un paese 
molto frammentato, segmen¬ 
tato per nazionalità, per gruppi 
sociali, con una forte distanza 
tra città e campagna. I focolai 
di resistenza sono concentrati 
nelle grandi capitali, e dunque 
non sono difficili da tenere sot¬ 
to controllo. Del resto anche 
Tian An Men è avvenuta dopo 
un mese. Intanto, i nuovi lea¬ 
der SI stanno giocando le loro 
carte con una certa capacità: 
la reazione intemazionale è 
stata sì negativa, ma tutto som¬ 
malo soddisfacente dal punto 


di vista dei golpisti. Non si par¬ 
la di sanzioni economiche, e 
invece di bloccare gli acqui ili 
di petrolio sovietico, ci si 
preoccupa di una possibile ri¬ 
duzione dell’olferta. 

Nel comunicalo di Jonaev al 
giustifica l’azione col caos 
economico, evidenzialo dal 
crollo del sistema della <U- 
sbrlbuzlone. Ma 11 ritorno al 
vecchio sistema garantirà 
gli scaffali pieni nel negozi? 
Non è credibile che tutte le dif¬ 
ficoltà del sistema dlstributi'Ai 
siano frullo di sabotaggi dei 
•conservatori». Poi, la disorga¬ 
nizzazione è ormai cronica, i:d 
è difficile pensare a un aumen¬ 
to significativo dcll'oflerta. 
specie in presenza di un prev e- 
dibile aumento della doman¬ 
da dovuto al panico e all’incer- 
lezza. È vero che sotto Gorta- 
ciov il sistema economico era 
un non sistema, combinamlo 
tutti gli svantaggi del mercato a 
quelli dell’amministrazione 


centralizzala: da un lato una 
s|x>ciilazionc sfrenata, dall'al¬ 
tro un controllo centrale sui 
prezzi e sulle risorse che impe¬ 
diva l’intervento dei meccani¬ 
smi correttivi del mercato. Un 
nuovo vincolo centrale pud 
darsi che non faccia danni im- 
nediali, ma non potrà fare 
nemmeno miracoli. 1 problemi 
economici resteranno gravissi¬ 
mi Nei primi tre mesi dell'an¬ 
no il Prodotto interno lordo è 
caduto del 10%. la produzione 
industnale del 5%, le esporta¬ 
zioni del 15%, le importazioni 
addirittura del 45 per cento. 
Ormai si è toccato il fondo, e 
quanto accade ora in Urss ri¬ 
cordi molto da vicino gli avve¬ 
nimenti polacchi del 1981. 

Perchè la Polonia? 

NeU'Bl ci fu un’esplosione po¬ 
litica che minacciava la so¬ 
pravvivenza del regime. La ri¬ 
sposta di Jaruzelski fu una se¬ 
vera stretta politica, ma dal 
punto di vista economico il 


proces.so di transizione al mer¬ 
cato potò proseguire. Se la 
nuova /eaders/iip sovietica pre¬ 
varrà, credo che il processo di 
riforma economica anche in 
questo caso continuerà, pur se 
rallentato. Poi. col tempo, è 
prevedibile una transizione 
graduale verso il mercato. 1) 
latto è che la ricenlralizzazio- 
ne [ler linee verticali dell’eco- 
nomia sovietica forse nel breve 
periodo potrà ndurrc l'entità 
del disastro, ma poco di più. 
l'ra l’Unione Sovietica di oggi e 
la Polonia del 1981 ci sono due 
grandissime differenze- la Po¬ 
lonia è un paese molto omo¬ 
geneo. mentre in Urss la forte 
dimensione repubblicana ri¬ 
chiede una mano molto più 
.severa per tornare alle vecchie 
regole. E poi. in Urss i processi 
di pluralismo sono molto più 
accentuati rispetto alla Polonia 
di Solidaniosc. C’è più resi- 
.stenza organizzata, c’è un prc- 
.sidente eletto in libere elezio¬ 
ni. Ellsin, e quindi il costo poli¬ 


tico. sociale e umano dell ritor¬ 
no all’Ancien Régime sarà mol¬ 
to più pesante. Ma questa solu¬ 
zione «cinese» non potrà però 
certamente tenere a tempo in¬ 
determinato. 

Intanto, ai nuovi dirigenti 
mancheranno molti degli 
aiuti finanziarii già program¬ 
mati dai paeai occidentali. 

Infatti. Occorre perù evitare 
che vengano chiusi tutti i con¬ 
tatti economici, a partire dagli 
aiuti alimentari diretti alla po¬ 
polazione e da corte forme di 
•issistenza tecnica sicurezza 
delle centrali nucleari, assi¬ 
stenza alla formazione di isti¬ 
tuzioni di mercato. Grosse ri¬ 
percussioni. invece, ci saranno 
.sul commercio intemazionale: 
chiaramente riprenderanno i 
controlli strategici occidentali 
per limitare le esportazioni di 
prodotti ad alta tecnologia. E 
finché non si chiarisce la situa¬ 
zione, Cl sarà una battuta d'ar¬ 
resto per tutti 1 programmi di 
joinl venture. 


Le imprese pubbliche sono realiste come quelle 
private. Gli affari, quelli già iniziati e quelli proget¬ 
tati, vanno proseguiti, gli investimenti vanno fatti, 
gli incontri e le trattative vanno mantenuti. L’iri e 
l’Eni faranno di tutto perché il golpe non scuota 
anche il mondo degli affari. Allarme: della Lega 
delle cooperative per 400 miliardi di lavori e del- 
l’Enit per il blocco del turismo daU’Urss. 


RITANNA ARMEHI 


H ROMA» La preot cì Spazio* 
ne per gli awenimcrti [X)!itici 
non frenano l’inlenziant' ilei le 
aziende di continuare •' di in¬ 
tensificare i rapporti *?con'‘ìmi- 
ci con rUrss. Ieri l’Iri e l'Eni 
hanno confermalo la loro in¬ 
tenzione di investire, ai quisla- 
reecostrtjireinUrss, m.ilgrado 
il golpe e malgrado la nuova 
drammatica situazione politi- 

Cd. 

«La cosa più impoitanle per 
noi - ha detto il presidente del- 
riri Franco Nobili - non t sol¬ 
tanto la speranza, me ctiecon¬ 
tinuino ad essere j vi lappate 
tutte le attività di natura econo¬ 
mica e che molli rdp'porti con 
l'impresa privata c pubblica 
Italiana siano stabiliti con l'in¬ 
dustria e lo stato deirUnonc 
sovietica». Nobili si augura che 
CIÒ che 6 stalo scmiiiaro «}>os- 
sa continuare» non solo sul 
piano politico «ma artchc su 
quello economico f n.in/iano 
ed industriale» per questo si 
augura che, comunque vada¬ 
no le cose, siano confennati gli 
incontri previsti per >c’lcnibrc 
ed ottobre, dichiara pera di¬ 
sponibilità «ad andane, riceve¬ 
re, concludere» e spijr.i che la 
situazione si chiansc.i. 

posizione del presidente 
deiriri improntata a glande 
«realismo» ò detcmunata dal 
volume di affan che !e <iz cnde 
pubbliche italiane hanno già 
messo in piedi in l’I'rsh A co¬ 
minciare dal tubificio eli Voiski 
che è il più grande del paese e 
che sta per essere completato 
e ad una industria che produ¬ 
ce ecografi a l^nmgmdo Ma 
Nobili tiene particolarrni'nle 
alle trattative per la lelà te¬ 
lefonica Italtel-Tclc.'.ana e a 
quelle ancora in corso con la 
Rnmeccanica per la costruì- 
zione di radar negli acroporii 
sovietici e agli impegni g:.' ()rc- 
SI dall’Ansaldo per h nstrultu- 
razione di alcune cimirali ter¬ 
moelettriche e dairAlenici 


Gli affari sono altari anche 
per l'Eni c l’Enel le cui preoc¬ 
cupazioni rigu irdano innanzi¬ 
tutto il rifomiinento energeti¬ 
co. L'Italia, infatti, acquista 
ogni anno dal’Unione so*/icti- 
ca oltre 14 miliardi di metri cu¬ 
bi di gas naturale che equival¬ 
gono al ^S% di '1 totale delle im¬ 
portazioni italiane. Lna quan¬ 
tità con.sidere\ole. e tanto piu 
importante se si tiene presente 
che altri 14 miliardi di metri cu¬ 
bi di gas naturale sono imjxir- 
tati dall’Algeria, paese an- 
ch’esso sottoposto a fenomeni 
di destabilizza non#' 
fon li presidente dclf’EnI Ga¬ 
briele (Cagliari ha convocato 
una riunione ilei mc'LSsimi diri¬ 
genti px?r esa ninaie la situa¬ 
zione. le even:uali conseguen¬ 
ze del golpe jiUi rapporti eco¬ 
nomici con i'cnle Ma nella riu¬ 
nione non è slata presa alcuna 
decisione particolare nè è sta¬ 
ta prevista al('una misura nei 
confronti dell Urss Gli appro- 
Mgionamenii ' mergelici prose¬ 
guiranno. il p.TNondle dell'Em 
a Mosca nmarra. Manteni¬ 
mento degli attuali rapporti, 
quindi in visU di quelli futuri 
che sono dì non poco rilievo. 
Fra questi quc.li riguardanti un 
progetti) Snam cfie dovrebbe 
portare altri 6 miliardi di metri 
cubi di gas naturale e quello 
deH’Agip per a costruzione e 
TampliamenUj della rete di raf- 
finenc sovnctii he. 

Grido di allpiime infine dall.» 
l^ga delle cooperative 
impegnata p<*r 40C miliardi di 
lavori in Urss. I! rischio, hanno 
detto I dirigenti delle Lega ri¬ 
guardano soprattutto quei la¬ 
vori ancora allo stadio di pro¬ 
gettazione che potrebbero es¬ 
sere bloccali. E preoccupazio¬ 
ne dell Enit p<'r il lunsmo che 
in questi ann avcv.i visto un 
notevole aunìonto de! flusso 
delle presenze dal l'Urss e che 
ora Sara sicuramente bloccato 
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Aperta la riunione della presidenza federale 
In camf» due posizioni contrapposte 
Milosevic punta alla «piccola» Jugoslavia 
Tuctjman vuole una federazione di sei Stati 


Continuano le violazioni alla fiagile tregua 
In Croazia bombardata la città di Osijek 
Sale a dieci morti il bilancio della guerra 
I serbi minacciano di conquistare Zara 


Belgrado, vertice tra le granate 


Attesa per rìnizio dei primi colloqui sul futuro del 
paese. Zdravko Tomac, vicepresidente del consiglio 
croato: «Stiamo andando incontro a giorni terrìbili». 
I ministri egli Esteri sloveno e croato a Bonn per sol¬ 
lecitare il riconoscimento delle due repubbliche. 
Nuovi attacchi a Osijek: colpiti anche una chiesa e 
un tram dalle granate di mortaio. In Croazia almeno 
una decina di morti. I serbi minacciano Zara. 

DAL NOSTRO INVtATO 

OIUSaPMMUtUN 


■1 ZAGABRIA II vertice jugo¬ 
slavo al massimo livello è dun¬ 
que partito. Ieri mattina, dopo 
un’altalena di voci discordi, la 
presidenza lederale con la 
partecipazione dei sei presi¬ 
denti ha avviato un primo con¬ 
fronto su quella che potrebbe 
essere la Jugoslavia nel prossi¬ 
mo futuro. Le posizioni, attuai- ' 
mente. In campo sono fonda¬ 
mentalmente due: la prima 
che fa capo a Serbia e Monte- 
negro sta ripiegando da una 
prima idea ai federazione fop 
temente centralizzata a Belgra¬ 
do ad un progetto di una muo¬ 
va Jugoslavia», ristretta, si fa 
per dire, a Serbia, Montenegro 
e possibilmente, se ci saranno 
le condizioni, anche a Bosnia 
Erzegovina. L'altro schiera¬ 
mento, imperniato su Slovenia 
e Croazia, invece punta alla 
creazione di sei stati indipen¬ 
denti e. in un futuro più o me¬ 
no definito, ad un'unione di 
stati sovrani. Questa seconda 
alternativa peraltro sta diven¬ 
tando sempre meno realistica 
dopo la guena di Slovenia e 11 
continuo inasprirsi degli scon¬ 
tri in Croazia. 


Ad aggrovigliare la matassa 
' sta anche il latto che nel caso, 
come e prevedibile, di un di¬ 
stacco della Slovenia ma so- 

§ rattutto della Croazia, la Ser¬ 
ia intende mettere in discus¬ 
sione gli attuali confini inlerre- 
pubblicani considerali finora 
soltanto divisioni di carattere 
ammirtistratlvo. La Croazia pe¬ 
raltro non intende cedere nep¬ 
pure un centimetro del propno 
territorio. 

Se si tiene conto di questo 

U> bene^difficoltà che si frap¬ 
pongono tra 1 due schieramen¬ 
ti. Da ieri comunque e iniziato 
un confronto, a porte chiuse, 
che presubllmente dovrebbe 
continuare ancora oggi. Nes¬ 
suno si aspettagrandidecislo- 
ni aiKhe se si spera che le trat¬ 
tative possano, almeno atte¬ 
nuare la portata degli scontri in 
Croazia e pervenire finalmente 
ad un effettivo cessate 11 fuoco. 

La gravita della situazione 
bellica è tale che ormai da Za¬ 
gabria non si confida più, am¬ 
messo che qualcuno lo abbia 
latto, ad una soluzione indolo¬ 
re. Lo stesso vice presidente 
del consiglio Zdravko Tomac, 


Insolita sorpresa a Parigi 

Un deltaplano «pirata» 
atterra ai piedi 
della Ton-e Eiffel 


M PARIGI. Un deltaplano 
motorizzato è atterrato ieri 
mattina, tra lo sbalordimen¬ 
to dei passanti, ai piedi deila 
Torre Eiffel. Proveniente dal¬ 
la zona occidentale di Pari¬ 
gi, di cui è rigorosamente 
vietato il sorvolo, l'apparec¬ 
chio era manovrato da un 
pilota che è riuscito a posar¬ 
si senza inconvenientt suila 
distesa erbosa del campo di 
Marte dove si trova la cele¬ 
bre torre Eiffel. 

Il misterioso pilota ha 
piantato una bandiera trico¬ 
lore a fianco del suo delta¬ 
plano e si e poi dileguato tra 
le stupore generale.- 

Non è la prima volta che 
accade. Nei novembre del 
1986 un rappresentante del¬ 
l'associazione dei deltapia- 
nisti francesi dopo un volo 
nei cieli di Parigi era poi at¬ 
terrato sul Champ de Mais. 

Il quel caso però il delta- 
panista diede una spiegazio¬ 
ne suli'insolito attettaggio. li 
pilota infatti aveva preso l'i¬ 
niziativa per protestare con¬ 
tro alcune norme che limita¬ 
vano in Plancia l'uso di que¬ 


sti aerei ultrale^ri. 

Il deltaplanista era stato 
tuttavia multato; non solo il 
ministero dei trasporti aveva 
successivamente deciso di 
vietare l'uso dei deltaplani 
per un r^io di quaranta 
chilometri attorno alla capi¬ 
tale. 

Nonostante il nuovo divie¬ 
to, nel gennaio 1990 uno 
sconosciuto passò su un ap¬ 
parecchio di questo tipo sot¬ 
to la Tone Eiffel dopo essere 
decollato dal Bois de Boulo- 
gne e aver sorvolato gli 
Champs Ely^es, per attene¬ 
re infine nei presso di ave- 
nue de Bieteull, a qualche 
centinaio di metri dal cele¬ 
bre monumento d'acciaio. 

Grazie a un piano presta¬ 
bilito, prima dell'arrivo della 
polizia, il pilota riuscì a 
scomparire con II suo delta¬ 
plano. 

Presumibilmente il pilota 
riuscì a smontare in tempo 
record il piccolo apparec¬ 
chio e ad infilare i pezzi su di 
un furgone. Ieri la nuova «sfi¬ 
da» dei deltaplanisti france¬ 
si. 



Soldati 
della guardia 
nazionale 
croata 


del partito dei cambiamenti 
democratici erede della lega. 
dei comunisti, ritiene ormai 
inevitabile una recrudescenza 
del confronto con le formazio¬ 
ni paramilitari .serbe. «Entro 
quattordici giorni - ha afferma¬ 
to Tomac - la Croazia cambie¬ 
rà totalmente il proprio atteg- 

f lamento» nel senso che Zaga- 
ria è pronta a passare da una 


posizione di attesa ail'offens - 
va contro le milizie serbe n 
modo da recuperare il contro' - 
lo della repubblica. Se questi} 
dovesse accadere non è diffio - 
le prevedere altre distruzioni e 
purtroppo tante altre vittime. 
<Ci attendono giorni terrbili -ha 
concluso Tomac • e la comun.- 
tà intemazionale deve perme'.- 
terci di far fronte ail'aggravanii 


dulia crisi, togliendo anche 
l'i-mliargo alla vendila di anni 
alla Croazia». 

I ninistri degli Esteri slove¬ 
no. Dimiiri) Rupcl e quello 
croato, Zvonlmir Separovic si 
sono recati ien in Germania 
per incontrare il loro collega 
Hant Dietrich Genscher. Al 
centro dei colloqui la necessitA 
di ur sollecito riconoscimento 


da parte della Cce dell'indi¬ 
pendenza di Croazia e Slove¬ 
nia, Indispensabile, anche alla 
luce degli avvenimenti sovieti¬ 
ci. per frenare eventuali e pos¬ 
sibili colpi di forza da parte di 
chi non intende prendere in 
considerazione la line della 
vecchia Jugoslavia. 

Intanto, in tutto questo fer¬ 
vore diplomatico, in Croazia la 


guerra non accenna a diminui¬ 
re di intensità, anzi. A Osiiek 
ieri sono state lanciale centi¬ 
naia di granate di mortaio che 
hanno colpito, tra l'altro, una 
chiesa e un tram. Sono morte 
due persone e numerose altre 
ferite. Fuoco di mortai anche 
su Vinkovcl e nei villaggi vicini. 
Altri attacchi pure a Komarevo 
e Sunja, nella Bania, mentre a 
Topusko due guardie naziona¬ 
li sono state uccise durante 
uno scontro. Complessiva¬ 
mente le vittime In lutto il terri¬ 
torio della repubblica si aggira 
no sulla decina, mentre nume¬ 
rosi sono i feriti. Secondo il co¬ 
mandante serbo della Khajina, 
inoltre, i serbi minacciano di 
conquistare Zara con un’azio¬ 
ne congiunta con l’esercito fe¬ 
derante. 

Il quotidiano Folitika di Bel¬ 
grado, infine, nporta una noti¬ 
zia, tutta da controllare, secon¬ 
do la quale agenti della polizia 
croata, in civile e spacciandosi 
per giornalisti, avcDbero usato 
un autobus deirequipc della 
Rai per entrare a Okucani dove 
avrebbero aperto il fuoco ucci¬ 
dendo una vecchia contadina 
nel cortile della propria casa. 
L'episodio, come detto, non 
trova risconnt reali anche per¬ 
chè da una decina di giorni in 
Jugoslavia non c'è alcuna 
troupe della radio televisione 
italiana e anche percè la rai 
non utilizza autibus. Resta il 
fatto che comunque per i gior¬ 
nalisti, croati e stranieri, l’at¬ 
mosfera diventa ogni giorno 
più pericolosa. Secondo il go¬ 
verno di Zagabria, infatti, fino¬ 
ra si contano 47 attacchi ai 
rappresentanti della stampa 
estera. 


Lx)ndira decisa a rincliiudere in carcere senza processo 150 estremisti? 

Estate di sangue nell’Irìanda del Nord 
Nove morti attentati terroristid 


Continua l'estate di sangué nell'Irlanda del Nord. 
Nove morti e diversi feriti negli attentati di estremi¬ 
sti repubblicani e loyalist. Cinque persone «sotto 
sentenza di morte» si sono rifugiate all'interno di 
diverse chiese. Dopo il fallimento dei tentativi di 
trovare una soluzione politica, Londra starebbe 
considerando l'intemamento senza processo di 
150 estremisti. 


ALnOBIIINABH 


■i LONDRA La morte di un 
soldato inglese ucciso da una 
bomba ha portato a nove II nu¬ 
mero di vittime nell'estate di 
sangue» nordiriandese die ha 
visto un improvviso aumento 
di violenza da patte degli estre¬ 
misti loyalist protestanti del- 
rUvf (Ulster Volunteer Forcel 
e dei cattolici repubblicani del¬ 
l'Ira. Con una media -di un 
motto al giorno, i quotidiani 
hanno panalo delta settimana 
più sanguinosa vissuta nelle 
sei contee dell'Ulster negli ulti¬ 
mi tre anni. Particolare Impres¬ 
sione ha fatto l'assalto con ar¬ 
mi da fuoco contro un furgon¬ 
cino che stava andando verso 
la prigione del Maze, vicino a 
Belfast. Dentro il furgoncino 


c’erano mogli di carcerati re- 
pubblicani che insieme ai loro 
bambini stavano andando a 
trovare membri delle loto fa¬ 
miglie Solo due donne sono 
rimaste ferite, ma alcuni 
proiettili hanno perforato i gi<}- 
catloli dei bambini e pertino 
una bottiglia di latte che un 
neonato slava succhiando. DI 
fronte aH’ondala di violenz.i, 
cinque persone, tre repubbli¬ 
cani e due loyalist, hanno par¬ 
so rifugio dentro alcune chiese 
perchè si sentono presi di mira 
.e temono per le loro vite. 

' In considerazione dell’au¬ 
mento di violenza nell'Ulstirr 
che ha già causato 51 vittirric 
dall’inizio dell’anno (menile 
nel 1990 ce ne furono 76 nel 


corso dell'intera annata) ieri si 
è saputo che il governo ingle¬ 
si!, che controlla direttamente 
da Londra la politica nordilan- 
dese, sta considerando la pos¬ 
sibilità di riapplicare l'interna- 
mento, ovvero la carcerazione 
s>!nza processo di persone rite¬ 
nute legale ad organizzazioni 
che praticano la violenza. 

Un altro aspetto preoccu¬ 
pante di quest'ultima ondala 
di <800178 ch'ile» è che alcune 
delle vittime sono state scelte 
per il loro lavoro di propagan¬ 
da nei partili a cui erano iscrit¬ 
te. Thomas Donaghy di tren¬ 
totto anni, che era uscito dalla 
prigione dopo avere scontato 
( na pena di 11 anni per pos¬ 
sesso di armi, è stato ucciso 
dagli estremisti protestanti che 
t pp.irtengono al gruppo Ulster 
Freedom Flghters dato che si 
( ra messo a lavorare per il par- 
I to Slnn Fein che rappresenta 
f ala politica delTIra. (I Sinn 
Fein è legalmente riconosciuto 
anche se i suoi membri non 
(tossono parlare attraverso i 
media. 

Dal canto suo l’Ira ha preso 
I Insolita iniziativa di ordinare 
a sei (jcrsone di lasciare imme¬ 
diatamente rirlanda del Nord 
se vogliono evitare «azione mi¬ 


litare» nel loroconbònlì.^ii^li 
avrebbe trovati colpevoli dì ap¬ 
partenere ad una gang che ha 
assaltato un membro del parti¬ 
lo Sinn Fein. Agendo come 
una specie di governo ombra, 
l'Ira e il suo partito, hanno 
spc^ firmalo »sentenze» con¬ 
tro individui ritenuti colpevoli 
di varie «infrazioni al codice ci¬ 
vile», ma si sono quasi sempre 
limitati a cattolici e repubblica¬ 
ni. In questo caso hanno de¬ 
cretato le sentenze di morte 
contro alcuni loyalist. Tre han¬ 
no obbedito agli ordini e si so¬ 
no rifugiati in Inghilterra, uno 
ha trovato un accordo con l'I¬ 
ra. ma due hanno deciso di en¬ 
trare nella cattedrale cattolica 
di Newty dove intendono rima¬ 
nere «per anni interi» se neces¬ 
sario. Sono stati visitati, oltre 
che da membri delle loro fami¬ 
glie che provvedono agli ali¬ 
menti, anche da vari rappre¬ 
sentanti della Chiesa cattolica 
e di quella anglicana. Ieri tre 
repubblicani hanno preso una 
iniziativa simile e si sono rifu¬ 
giati nella chiesa cattolica di 
Cookstowa dopo aver reso no¬ 
to che si ritengono pres< di mi¬ 
ra dai soldati inglesi e dagli 
estremisti protestanti, 
li ministro inglese per l’Irlan- 


da del Nord, Peter Brooke si è 
rifiutato di confermare le voci 
secondo cui Londra starebbe 
considerando la possibilità di 
reinuodune l'intemamento. 
Questa misura venne usala nei 
primi anni Settanta, ma venne 
abbandonata quando produs¬ 
se un aumento di violenza e 
suscitò tale antagonismo fra la 
popolazione da facilitare il re¬ 
clutamento di nuove leve da 
parie delle organizzazioni pa¬ 
ramilitari clandestine come 
appunto l’Ira. Oggi il governo 
incese avrebbe individuato 
1 so persone ai vertici di tali or¬ 
ganizzazioni che, se arrestale 
ed internate senza processo, 
iTotrebbero tendere più facile 
l'opera del soldati inglesi nel 
tenere la situazione sotto con¬ 
trollo. Il principale tentativo 
degli ultimi sedici anni fatto 
dal governo inglese per trovare 
una soluzione politica al con¬ 
flitto dell'Ulster attraverso col¬ 
loqui coi rappresentanti dei 
partiti dei loyalist. del governo 
di Londra e di Dublino, è fallito 
due mesi fa quando i prote¬ 
stanti estremìsU come il pasto¬ 
re lan Paisley si sono opposti 
ad ogni Interferenza «irlande¬ 
se» in quella che ritengono una 
parte del Regno Unito. 




e la Festa 





Gli Incontri con I corrispondenti de!l’*Unltà» 
In Urss, negli Usa e In Cina, ove possibile ,, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 
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rUNITA VACANZE 


Lettere 


«Perché mi sono 
rìvoftoalle 
Camere e non 
alla magistratura» 


H Caro direttore, poiché 
vedo che Pannella insiste in¬ 
vitando anche me a :|uerela- 
re Cossiga per ingiuria o dif¬ 
famazione (lettera ‘ill'Umrd 
del 19 agosto), vonei ncor- 
dargli che le offese rvo'ile al¬ 
la mia persona nell'udienza 
al Quirinale con il c omitalo 
parlamentare sui servizi se¬ 
greti è dubbio che O 'ssiga le 
abbia pronunciate dentro o 
fuori dell'esercizio c elle sue 
funzioni ptesideru tali, e 
quindi, nel second.» caso, 
con connessa respoi isabllità 
penale. Propno pei questo 
dubbio, per la tutela delle 
mie funzioni, scelsi <11 rivol¬ 
germi ai presidenti c'elle Ca¬ 
mere anziché alla magistra¬ 
tura. Ora non so se ripeterei 
quella scelta visto anche l'e¬ 
sito che ne è seguite i Se (>e- 
rò Pannella ritiene c he Cos- 
siga agiva al di fuori delfe 
sue funzioni pu<) ausarsi lui 
stesso con una den .ineia al 
magistrato, giacché in quel 
caso sicuramente il reato 
era perseguibile d'ufficio 
(trattandosi di oltraggio a 
un parlamentare ne I eserci¬ 
zio delle sue funzioni, e non 
di semplice ingiunn proce¬ 
dibile solo a querein dell'ln- 
leies.sato). 

Al di fuori di quei caso 
non credo che le parole pro¬ 
nunciate nei miei confronti 
da C^ssiga, indubbiamente 
al di fuon delle sue I unzioni, 
integrassero ingiurie o diffa¬ 
mazione. Se le aveiistTO in¬ 
tegrate o te integrassero in 
futuro, non dubiti i’annella 
che avrei saputo o s.ipirei tu¬ 
telarmi nelle sedi upportu- 
ne. 

Questi i fatti e te relative 
qualificazioni giuridiche. 
Quanto alle valutazioni poli¬ 
tiche e morali, lascir ■ ai letto¬ 
ri giudicare se a »(.uiure» e 
■strepitare», siamo noi o 
Pannella. 

Ben. Pierluigi Onorato 


La questione ilei 
ponte sullo 
Stretto prima 
delpescespada 


■i Caro direttore ho tetto 
suli't/m'tó di venerili 9 ago¬ 
sto, a pagina 2, la rota scrit¬ 
ta da Vezio De Lucia per il 
quale »l'altra questione tor¬ 
nata di attualità a seguito 
della protesta dei iiescalori 
è quella dei traspc iti tra la 
Sicilia e la terrafem la.. cioè 
il ponte sullo Streto». L'au¬ 
tore Ignora che, se la ■que¬ 
stione ponte» è tornata d’at¬ 
tualità, l'anno scorso non 
adesso, lo si deve non al... 
pescespada ma ( rure) al 
Pcl-Pds che ne l'ottobre 
scorso, a firma Mangiapane, 
Polena e altri prenmtò alla 
commissione Trasporti della 
Camera un cmen lamento 
alla Finanziana 1991 affin¬ 
chè fosse concessi' alfa so¬ 
cietà pubblica «S;retlo di 
Messina» un contrii: uto di 40 
miliardi di lire al scio Fine di 
completare il pn: getto di 
massima entro il 31 dicem¬ 
bre 1992, piena In sciogli¬ 
mento della sociell. Emen¬ 
damento approvate'da tutti i 
gruppi politici pri’scnti in 
Parlamento e divenuto legge 
dello Stato il 29 dicembre 
sempre con il voto nelle aule 
di Montecitorio e di Palazzo 
Madama, dei parlamentari 
del Pds. 

Lo stesso Pds. a Irci ite del ri¬ 
tardo del governo nella pre¬ 
sentazione del Ddl per ren¬ 
dere spendibili i 40 miliardi, 
nel luglio scorso si è fatto 
promotore della presenta¬ 
zione di un Ddl a t.i le scopo. 
La discussione è stata ac¬ 
cantonata a seguili I dell’im¬ 
pegno del governi I di pre¬ 
sentare li proprio Ddl che, 
difatti, è stalo varali i II 2 ago¬ 
sto scorso, contem-nle alcu¬ 
ne fondamentali modifiche 
alla legge istitutiva del 1971 
e che verrà aire‘.anie del 
Parlamento in settembre. 

Se De Lucia si fcs.s<: infor¬ 
mato (visitando nagan il 
Festival mendioniile dell’i/- 
nUd a Reggio Calaljn.a e qui 
ascoltando il costiutlivo di¬ 
battito con Reichin) avreb¬ 
be evitato di lare a Iformazio- 
ni discutibili («Ma il ponte - 
quello a campata unica - è 
solo un'illusione») e di con- 


inbuire cosi - certamente 
suo malgrado - al gioco na¬ 
zionale Il dislattismo. che 
poco SI conci!..} con l’impe¬ 
gno di quanti intendono 
provare entro ’ 6 mesi da og¬ 
gi che la «più straordinana 
opera pubblica de.la storia 
dell'umanità» • come De Lu¬ 
cia sles.so definisce il ponte - 
è costruibile e il cui costo 
fiotrebbe defln.rsl oggi irnte- 
vante se rapportato agli 
stanziamenti iter i treni ad 
alta velocita-che, more soli¬ 
to, si fenneraiino, come il 
Cristo di Levi, a Eboli. 

Si convincano -è una 
esortazione la mia - tutti co¬ 
loro che partano o scrivono 
del [>onle per «sentito dire» 
che l'im|}egnci di quelli che 
credono nello realizzazione 
del manufatto è speso pure 
nella pros[>ettiva di concor¬ 
rere alla realizzazione di un 
fatto concreto, e non paro¬ 
laio. dcsiinato .ilare supera¬ 
re il gap tra il profondo Sud 
e il resto dell'Europa (ivi 
compresa l'Italia al di sopra 
della linea gotica). E l'Unilù, 
secondo me, farebbe bene a 
occupar!«ne, attraverso 
un'indagine giornalistica 
mirata. Mi auguro, inoltre, 
sulla scelta d'tgli aiti parla- 
mcnlan di questi ultimi dieci 
mesi, che il Pds, a settembre, 
porterà avanti, anche con il 
voto, te sue proposte e te sue 
iniziative che sono nsulletc 
anch'esse proli!icamente uti¬ 
li a mettere te panala fine a 
quella che non è più, oggi, 
la cosiddetta telenovela del 
progetto per li laonte. 

Nino Calano. ITesidente 
(senza Indennità di carica) 
del’a «Stretto di Messina» 


Ringiaziamo 
questi lettori 
trai motti che 
ci hanno scrìtto 


■■ Ci è improssibile ospita¬ 
re tutte le lettere che ci |)er- 
vcngonc. Vogliamo tuttavia 
asslcurai-e ai lettori che ci 
senvono e i cui senni non 
vengono psubbUcalr, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia d'Sile osser¬ 
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, nngraziamo: 

Luigi De Giovanni, Cese¬ 
na; Gianluca Bacchini, Par¬ 
ma: Svetlana Bianchi, Costi- 
gliole d'Asti; Fulvio De Rosa, 
Bologna: Cario M'unari, Re- 
coaro Terme: Giorgio Zani- 
nelli, Bolzano. Un gruppo di 
studenti universitari di Jerzu: 
Bruno Modugto, San Loren¬ 
zo; Mana Rasar a Prisco. 
Malgrato; Altero Di Bugno, 
Lìvomo; Luigi Rovi:sta, Cere- 
se di Virgilio '(«Suggerisco di 
dare ulta a una rubrica, da 
pubblicare periodicamente 
su//Unità, sul problema del¬ 
la terza età che dia informa¬ 
zioni sui dirini e disposizioni 
di legge attualmente algenti 
in materia di enzianè). 

Tullio Guerini, Brescia (a 
proprosito dei fischi a Formi¬ 
ca alla festa di Cuore e della 
replica del minisho, tra l’al¬ 
tro scrive: nAntisodalisti gue- 
stigiouani? Credaci no per¬ 
che sono di sinisira. Hanno 
manifestato il loro dissenso 
verso la politica dell'attuale 
gruppo dirigente del ftr. Un 
tipo di politica per niente ri¬ 
formista, ma di puro e inte¬ 
ressato sostegno al disegno 
conservatore del partito di 
maggioranza relatìvce') -, Er¬ 
manno Mengoli, Bologna 
(«io prima cosa è che le armi 
cessino di spaivrv in Jugosla¬ 
via e poi si discuta l'assetto 
costituzionale'') 

- Sulla proproste Turco- 
Gramaglia prer premiare, tra¬ 
mite il finarudamento pub¬ 
blico, i partiti che eleggono 
più donne, continuano a 
prcivenird diverse lettere. 
Ringraziamo tra gli altri: Gui¬ 
do La) di Roma, Gabriella 
Giordano dì Genova. Adria¬ 
na Ricciardi eli Roma ed Eu¬ 
genio Li| di Roma (che scri¬ 
vono insieme dalla Val Gar¬ 
dena); Patrizia Csprorossi e 
Paola Lucant'um di Ancona, 
Alessandro Arcangioli di Fi¬ 
renze. 


Scrivete lettere brevi. Indicando 
con chiarezza nom'!, cognome 
e indirizzo e possibilmenle 11 
numero di telefono. Chi desi¬ 
dera che in calce non compaia 
Il propno nome ce lo precisi 
Le lettere non firmate o siglate 
o con firma illi ggibile o che re¬ 
cano la sola indkazione «un 
gruppo di. • n< in vengono pub¬ 
blicale. cosi tome di norma 
non pubblichiamo lesti inviali 
anche ad altn giornali La reda¬ 
zione SI riserva di accorciare gli 
scotti pervenuti 


» 
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Giudici 

CasoCasson 
in un rapporto 
intemazionale 


B ROMA. Il "Caso Casson» e 
l'omicidio del giudice Livati- 
no, ucciso dalla mafia, sono 
ricordati nel rapporto annuale 
della Commissione intema¬ 
zionale dei giuristi (Icj, istituto 
non governativo riconosciuto 
dairònu) pubblicato a Gine¬ 
vra. Il rapporto si occupa delle 
difficili condizioni di lavoro 
degli uomini di legge in tutto il 
mondo. Nel rapporto, dove si 
esamina la sicurezza persona¬ 
le dei magi, irali, viene citato il 
caso del giudice «Rosario Li- 
vatino conosciuto per il pro¬ 
prio coraggio e la propria de¬ 
terminazione». Nel rapporto si 
scrive, inoltre, che si tratta del¬ 
l'ottavo magistrato ucciso in 
Italia dal 1971. Si .sottolineano 
poi le accuse formulate dal- 
l'in.sicme dei giudici italiani 
contro l'inerzia delle autorità 
nella lotta alla mafia. Pur sen¬ 
za esprìmere giudizi, il rap¬ 
porto intemazionale di Gine¬ 
vra cita il caso del giudice Feli¬ 
ce Casson. «Gli ostacoli posti 
al giudice veneziano - si legge 
nel rapporto - per far luce sul 
caso "Gladio» e l'accusa di 
procacciamento di notizie 
concernenti la sicurezza dello 
Stato che gli è stata rivolta, so¬ 
no stati interpretati dagli os¬ 
servatori e in particolare dalla 
stampa italiana, come una 
forma di pressione e un tenta¬ 
tivo di screditare l'immagine 
del giudice di fronte aH’upi- 
nione pubblica». Nel rapporto 
si citano poi alcuni casi di in- 
tenrento del potere sui magi¬ 
strati. in Francia, negli Stati 
Uniti, in Irlanda, in Sudan, in 
Jugoslavia, Tunisia. Argentina 
e Nicaragua. Tra il giugno 
1990 e il maggio 1991, rileva il 
rapporto dcU'lcj. ben 532 tra 
giudici, avvocati e uomini di 
legge, sono stati uccisi, mi¬ 
nacciati o sottoposti a pressio¬ 
ni politiche. In Colobia 37 uo¬ 
mini di legge sono stali uccisi. 


Servìzi 

Ramponi 
s’è insediato 
al Sismi 


M ROMA. Il generale di Cor¬ 
po d'armata Luigi Ramponi, 
già nominato direttore del Si¬ 
smi, il servizio .segreto milita¬ 
re, ha preso ieri possesso del 
proprio ufficio a Forte Bruschi. 
Ramponi era stato chiamato 
al difficile incarico dall'allora 
minisUo della difesa Virginio 
Rognoni c non aveva mostra¬ 
to grande entusiasmo. L'alto 
ufficiale, infatti, comandante 
di una Guardia di Rnanza n- 
generala e di nuovo riportala 
alla funzionalità dopo non 
poche traversie, riteneva di 
non avere ancora portato al 
massimo livello di efficienza il 
Corpo. Inoltre, la scomoda 
poltrona del Sismi, per anni 
coinvolto in durissime pole¬ 
miche e colpevole di non po¬ 
che e gravissime deviazioni, 
appariva come la cosiddetta 
«rogna» che non rende certo 
felice un alto ufficiale della 
professionalità di Ramponi. 
Ieri, dopo alcune preoccu¬ 
panti dichiarazioni dei giorni 
scorsi sulle «deviazioni» dei 
servizi segreti, il generale 
Ramponi ha preso possesso 
del proprio incarico e si è 
messo subito al lavoro. La 
questioni «aperte» sono anco¬ 
ra tante: da Ustica a «Gladio»; 
da Moro al terrorismo e alla 
terrificante sene di delitti della 
•Uno» bianca. 


Rimini, il senegalese rimasto ferito «Schegge impazzite » di apparati 
nel feroce agguato razzista dello Stato? I carabinieri 

è stato trasferito in un altro ospedale prendono le distanze dalle ipotesi 
«Scortato» Taltro ragazzo ricoverato sostenute dal giudice inquirente 

Testìmonì nel mirino dei killer 

«Uno», nuove minacce. Polemica sulle indagini 


«i testimoni hanno paura perchè non siamo in grado di 
proteggerli». Le affermazioni del magistrato non rin¬ 
cuorano certo i testimoni che già vivono nel terrore. 1 
banditi delta Fiat Uno continuano a minacciare, tele¬ 
fonando ^li ospedali. Dell’auto nessuna traccia. Ieri 
pomeriggio una nuova rivendicazione della «Falange 
armata». In questo clima, nasce anche una polemica 
fra il magistrato ed un colonnello dei Cc. ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

JCNNIRMILITTI 


M RIMINI. «lo vorrei essere un 
lavandaio zelante». C'è pole¬ 
mica Ira carabinieri c magistra¬ 
tura. mentre i terroristi detta .. 
Fiat Uno continuano a tetefo- 
nare agli ospedali minaccian¬ 
do di morte feriti c testimoni 
della strage di ^n Mauro, per 
costrìngerli a vivere nel terrore. 
L'aspirante «lavandaio» è il ma¬ 
gistrato Roberto Sapio, che 
conduco le indagini alla pro¬ 
cura di Rimini. È vero che ci so¬ 
no «panni sporchi» e che qual¬ 
cuno von^bbe «lavarseli in ca¬ 
sa propria?*. «Lavare bene è 
dilficile - risponde tagliente il 
magistrato - ed io farci volen¬ 
tieri il lavandaio zelante». Le 
sue affermazioni («GII assassi¬ 
ni forse dispongono di docu¬ 
menti in grado m giustificare la 
loro presenza sul territorio») 
non sono piaciute ai carabi¬ 
nieri. «Dico con franchezza - 
ha dichiarato il colonnello An¬ 
tonio Subranni, capo del Ros 
(reparto operativo speciale 
del Cc) ad un quotidiano - 
che non sono d’accordo. Biso¬ 
gna muoversi con clementi di 
fatto, raccogliere i nessi ogget¬ 


tivi fra le stragi. Siamo di fronte 
ad una banda di delinquenti 
comuni con forti motivazioni 
razziste e forse con altre più 
misteriose motivazioni. Sem¬ 
pre delinquenti comuni, co¬ 
munque». 

La risposta del rpagistrato al 
colonnello («La mia era solo 
una chiaccherata informale, 
non una dichiarazione», ha vo¬ 
luto precisare ieri l'ufficiale dei 
Cc) non si la attendere. «Esclu¬ 
dere qualsiasi ipotesi, significa 
limitare le indagini, ed io non 
sono d'accordo. Punto princi¬ 
pale è studiare la ‘cultura" di 
questo gruppo, e non si può 
certo iniziare escludendo qual¬ 
cosa a priori». Il «pool» di cara¬ 
binieri e poliziotti -con II Rose 
la Crimitialpol regionale - 
coordinati dal magistrato, si 
sta mettendo al lavoro. «Ho ap¬ 
pena affidato l'incarico - spie¬ 
ga Il dottor Sapio - per la pen- 
zia balbtica sui proiettili, che 
sono stati sparati da una Luger 
9 per 19, Non abbiamo però 
un sistema di memorizzazio¬ 
ne. che sarebbe utilissimo. Vo¬ 


gliamo studiare analogie e di¬ 
versità Ira i diversi attacchi del¬ 
la Fiat Uno, i modelli di com¬ 
portamento. Questi sono pe‘- 
sonaggi che vogliono stupire 
per crodeltà c determinazione. 
Non fanno rivendicazioni per¬ 
chè non ne hanno bisogno: i 
perìcoli oscuri sono quelli che 
fanno più paura. Credo che la 
stampa, parlando di questi at¬ 
tacchi criminali, svolga una 
funzione utilissima. Questi vi¬ 
vono in un delirio di onnipo¬ 
tenza e crudeltà; dobbiamo in¬ 
durli all'“overdosc"». 

Cosi gli inquirènti non dan¬ 
no particolare credito alla nui> 
va rivendicazione telefonica 
della «Falange armata», aniva- 
ta alla redazione romana del¬ 
l'Ansa nel pomerìggio di ieri. 
•Vista la distorta evidenza die 
shsta dando anche a quest'ulti- 
ma operazione - ha detto una 
voce maschile - e le basse, ri¬ 
dicole e poco producenti for¬ 
me di sciacallaggio cui inevita¬ 
bilmente sta dando luogo, la 
“Falange annata" conferma la 
paternità politica, strategica c 
militare detrazione condotu, a 
San Mauro Pascoli...». Una ri- 
vendicazlone-bis, tardiva e ge¬ 
nerica come le precedenti. 

Intanto i delinquenti della 
Fiat Uno, continuano a farsi vi¬ 
vi con minacce ed intimidazio¬ 
ni. Hanno telefonato ancora, 
ieri mattina, all'ospedale Bufa- 
llni di Cesena dove era ricove¬ 
rato il senegalese ferito. «Li uc¬ 
cideremo appena escono», ri¬ 
petono. Il senegalese, per mo¬ 
tivi di sicurezza, è stalo trasferi¬ 
to in un altro ospedale. Il glo- 


« Verrà il giorno in cui smetteremo di sorridervi» 

Tra i lavavetri africani 
parlando di razzismo... 


Alcuni sono esasperati, altri invece dicono che gli 
italiani non sono «cattivi». Dopo l’assassinio dei due 
senegalesi in Emilia Romana, gli immigrati parlano 
di razzismo e delta loro vita in Italia. Sebim, 28 anni, 
della Costa D’Avorio, da 6 anni a Roma; «Barboni, 
disperati, pazzi; ci avete ridotto cosi. Ma finirà pre¬ 
sto». Yiop, 24 anni, etiope: «Dobbiamo avere pazien¬ 
za, cercare un lavoro, adattarci». 


aiAMPAOLOTUCa 


■■ ROMA. Smetteremo di sor¬ 
ridere, giura: «Verrà il giorno in 
cui non chiederemo più di ia- 
vare i vostri vctil, lasceremo le 
nostre baracche, butteremo 
via i cartoni e gli stracci. Smet¬ 
teremo di sorridere c di abbas¬ 
sare la voce. Smetteremo di 
pro.sliluirci nei vostri letti. Qui, 
a Roma, e in tutta Italia, in tutte 
le città». 

Sebim socchiude gli occhi, li 
strìnge per guardare meglio il 
suo amico, 28 anni come lui, 
come lui originario della Costa 
D’Avorio. «Guarda, guardalo 
bene. Si chiama Aziaw». Scatta 
il rosso. Aziaw somde c si avvi¬ 
cina a una «Golf», ^ita la 
spazzola e lo straccio, il signo¬ 
re alla guida la segno di no. 
Aziaw sorrìde ancora di più, 
addolcisce lo sguardo, chiede 
di nuovo. Il signore rifiuta. 
Aziaw «chiede», la sua voce ora 


è un sussurro. Ritorna il verde, 
la Golf va via, Aziaw non sorri¬ 
de più: stringe i pugni. 

«Hai visto?», dice Sebim. 
«Aziaw, e un milione di altri co¬ 
me me c lui, prima o poi si 
stancherà. Ci stancheremo e 
allora daremo l’assalto alle 
"vostre” citta». 

Sebim è da sci anni in Italia. 
Non sa dei due senegalesi uc¬ 
cisi in Emilia Romagna, la sua 
«rivolta contro i bianchi» è più 
antica e complicata. «Di quei 
due non mi importa, se avesse¬ 
ro ucciso un mio fratello qui a 
Roma, io avrei sgozzato l’as¬ 
sassino. Mi importa di altro, lo 
sono un negro e voi bianchi mi 
scavate la carne con gli occhi. 
Sugli autobus, nei negozi, sui 
treni. Avete paura: paura che 
io e i mici fratelli rubiamo. E io 
sono stanco. Sto Impazzendo». 

Lasciato stare, amico, inter- 


vaiie italiano, nell'ospedale di 
Sant’.Vrcangelo. è sorveglialo 
attentamente. I suoi amici, 
quelli che erano nell’auto cri¬ 
vellala di colpi, sUinno parten¬ 
do per le lene «In luoghi sco¬ 
nosciuti». «Non slamo in ^ado 
- dice il dottor Sapio - di pro- 
tetigcre i testimoni. Ci possia¬ 
mo riuscin; oggi, domani, e 
poi?». Sono affermazioni che 
non incoraggiano certo chi già 
vive nel terrore. 

In un paese vicino a Sant'Ar- 
C 2 ngelo, nella casa di uno dei 
rai{azzi, gli occhi sono sempre 
rivolli verso il cortile, per vede¬ 
re se arriva qualcuno. Ogni 
sq uillo di telefono è un sobbal¬ 
zo al cuore. «Nessun nome, 
p< r favore», dice il padre del 
raiiazzo. «E smettetela di parla¬ 
re di noi. Quando esco c vado 
in paese, tanti mi fermano, mi 
ctiiedono come sta mio figlio, 


se è vero che era lui sull'auto... 
È un incubo che non finisce 
mai, slaitio terrorizzati. Hanno 
minaccialo anche quelli che 
sono aH'ospcdale». «SI, lo l'ho 
saputo - dice il radazzo che 
era sulTaulo - proprio dal mio 
amico ferito, lo voglio restare 
tranquillo, continuare la vita di 
sempre, andare in giro con gli 
amici.. . Certo è dura». 

Secondo la polizia quelle te¬ 
lefonate sono preoccupanti, 
«Questi sono pazzi, agiscono 
fuori da ogni schema. Il diret¬ 
tore delle poste di San Lorenzo 
a Riccione, durante una rapi¬ 
na, non ha aperto la porta blin¬ 
data. ed hanno messo una 
bomba per fare saltare lutto. 
Hanno ferito una persona, ma 
non hanno preso una lira. Il di¬ 
rettore è apparso nelle tv locali 
a dire che i banditi volevano 
uccidere, che lui non aveva 


aperto ecc. Lo hanno aspetta¬ 
lo vicino a casa sua, una setti¬ 
mana dopo, a Mordano. Han¬ 
no inizialo a sparare contro di 
lui c contro suo figlio. Sono 
stali colpiti alle gambe mentre 
saltavano un muretto. Ma i col¬ 
pi erano stati sparati per ucci¬ 
dere». 

«Chi sono quelli della Fiat 
Uno?»; questo il «sondaggio» 
del «Resto del Carlino» icn a Ri- 
mini, con un telefono a dispo¬ 
sizione per le risposte. «Sono 
Alberto, 43 anni - questa una 
delle telefonale ricevute - pa¬ 
dre di un ragazzo amico di 
cucili ai quali hiinno sparato. 
Che devo dire a mio figlio? Di 
stare in casa, non trovarsi più 
assieme agli amici minacciali? 
Li aspettiamo al varco, quelli 
della Uno. Sarà terribile, ma ci 
sono di mezzo i nostri figli, c 
non abbiamo paura». 


viene Yiop, 24 anni, etiope. 
«Lascia state Sebim, il suo è un 
delirio, lui sogna di prcndenz le 
città dei bianchi. Lui non capi¬ 
sce che deve e.ssere cosi, che 
voi italiani non siete cattivi, 
che, se la polizia ti ferma mille 
volte al giorno per strada, una 
ragione ci sarà». SI. lo inter¬ 
rompe Sebim: «Quella ragione 
è il colore della mia c della tua 
pelle». 

Cosi, Sebim c Yiop (da un 
anno e sci mesi in Italia, disoc¬ 
cupato, sua sorella fa la dome¬ 
stica in un paese vicino a Ro¬ 
ma) discutono e cercano di 
convincere se stessi e gli altri. 
Sebim ora odia gli italiatil. i 
«bianchi» sono tutti razzisti Lo 
sono nei piccoli gesti quotidia¬ 
ni, negli sguardi di disprezzo e 
di paura. E vivere, per un «ne¬ 
gro», è davvero difficile: «i^he 
mi avete dato? Perchè non de¬ 
vo rubare, perchè devo rispet¬ 
tare le vosUe leggi?». Yiop in¬ 
vece, dice che gli italiani non 
sono «cattivi». La polizia ferma 
tutti i disperati, neri c bianchi. 
Sui bus vengono tenuti d’oc¬ 
chio gli straccioni, i disgraziati 
di qualsiasi paese c nazionali¬ 
tà. «lo non ho un lavoro, ma 
spero di averlo presto. Non vi¬ 
vo benissimo, ma nemmeno 
peggio di un disoccupato ita¬ 
liano». 

Davvero? chiede Sebim. 



Inmigrati a Roma; m alto II corpo del senegalese ucciso pochi giorni fa nei pressi di Rimini 


«Vieni con me, venite tutti con 
me e vi faccio vedere cosa suc¬ 
cede alla nostra geme. Come 
ci siamo ridotti». Si alza e guida 
il piccolo corteo verso la Sta¬ 
zione Termini. «Guardate, 
guardate là», indica un muc¬ 
chio di stracci .sul margine del¬ 
la strada. Sotto, un corpo che 
sembra spezzato. Lo protegge 
dall ombra un cassonetto dcl- 
l'immondizia. «Sai chi è quel- 
1 . 1 ? E una nera, una paz^, una 
Cisperata». Lei lira wa gli strac¬ 
ci. è quasi completamente nu¬ 
ca: pronuncia parole incom- 
p>rensibill. la sua voce è rauca 
t tormentata. «Chi l’ha ridotta 
cosi?», sussurra Sebim. Si volta: 
«Guardale là. c’è stata una re- 
Uta» Un ccìlulare della poli¬ 
zia; aH’intemo cinque uomini 
inmanelte.Tuttineri. 

Sebim: «Tutti neri, lutti...», 
l'iop: «Perchè rubiamo di più. 


perchè siamo più poveri e ru¬ 
biamo c spacciamo di più». 
No, Sebim non è d'accordo, 
«Venite, venite con me». Una 
pensioncina nei pressi della 
Stazione. Sebim; «Va dentro, 
amico bianco, e chiedi quanto 
casta una camera». Quanlami- 
la lire. «E ora m, Yiop, ora va 
dentro tu c chiedi quanto costa 
por un negro». Cinquantamila 
lire. «Allora. Yiop''». Yiop fissa 
S<»bim e dice: «Perchè noi 
creiamo problemi, la polizia 
viene a conlrollarci, per un al¬ 
bergo non siamo i clienti idea¬ 
li». 

Sebihi ora guarda il marcia¬ 
piede della Stazione Termini. 
Ci sono decine di «barboni», si 
lamentano o dormono, un car¬ 
tone per ciascuno, un cumulo 
di stracci e di immondizia vici¬ 
no ad ogni giaciglio. Sebim 
continua a guardare c grida: 



Le armi simbolo 
di deci delitti 
senza movente 


Un’unica offensiva criminale o episodi di ferocia 
senza regia? «Cred iamo solo ai collegan lenti oggetti¬ 
vi», avvertono gli investigatori bolognesi. I tipi di ar¬ 
ma usati, i bossoli trovati sul terreno do'xr gli aggua¬ 
ti degli ultimi me.si, connettono .solo alcuni agguati 
«firmati» dalla «Uno bianca». Intanto, i sindaci del 
circondario di Rimini sollecitano un incontro con il 
ministro dell’Interno Scotti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

aiOIMARCUCCI 


■Contale, coniale i negri e con¬ 
iale i bianchi». Tredici neri e 
due bianchi. «Barboni, pazzi, 
disperati: perchè dovremmo 
pensare che gli italiani sono 
■itati "buoni" con noi? Dimmi, 
Yiop, la tua vita è migliorata da 
quando sci in Italia?». «SI», «La 
mia no, mio padre in Africa fa 
il lavavetri». 

Yiop è tranquillo, confida: 
Ce ne sono molti come Se¬ 
bim, stanchi ed esasperali. Ma 
cc ne sono anche molli come 
me, che sanno aspettare, che 
non pretendono un posto di 
lavoro dal governo». Sebim è 
come placalo: «Smetteremo di 
sorridere, la nostra umiltà fini¬ 
rà. Perchè siamo orgogliosi». 
Ghigna. «SI, siamo orgogliosi. 
Dimmi, amico tiianco, hai mai 
visto un negro, anche il più di¬ 
speralo, chiedere l’elemosi¬ 
na?» 


■i BOl/XlNA. «E’ chiaro che 
queste persone puntano a se¬ 
minare il terrore, ma s lamo al¬ 
lenii alle letture solo politiche 
o dictrologiche. Agitan» il fan¬ 
tasma di un attacco ,iH"isola’ 
Emilia Romagna nschia di in¬ 
torbidare le acque, l'urna 
prendiamoli, poi cer. 'ieremo 
di capire perchè lo h.inno fat¬ 
to*. Vagando tra Digos, Crirnl- 
nalpol c Mobile i cronisli rac¬ 
colgono una sola raccoman¬ 
dazione: non innamoratevi di 
quesUi o quella ipoteca investi¬ 
gativa. ma leggete ci n atten¬ 
zione quelle firme tracciale 
con Fiat «Uno» bianche e armi 
più o meno parlicolari Sono i 
geroglifici della feroc a. l-a se¬ 
mantica di un'unica strategia 
cnminalc? 

«A noi interessano so o i colle¬ 
gamenti oggettivi», aivertono 
alla Digos. Vale a dire gli acco¬ 
stamenti basati su pe'izii.» bali¬ 
stiche comparative, esperi¬ 
menti che spesso si concludo¬ 
no solo con giudizi di compati¬ 
bilità (e non di identiià) tra re¬ 
sidui di munizioni c le amii 
u.sale in questo o quello episo¬ 
dio. Ma quali sono i .s mboli 
più spesso riproposti negli ulti¬ 
mi dieci mesi di violenza'' II 
primo è un fucile ad .ilta velo¬ 
cità, il Beretta «Ar 70» versione 
civile deir«Sc 70», mit’iigliatore 
in dotazione ai corp' siieciali. 
Contrariamente al .su' ■ «gemel¬ 
lo», r«Ar 70» si può acquistare 
in qualsiasi armena. Questo ti¬ 
po di amia, che spara proiettili 
di piccolo calibro (222 re- 
mington) a velocità .colto su¬ 
periore a quella del sui ino. fa 
la sua apparizione a Bologna 
per quattro volle Ira ilic ombre 
e gennaio. 

Secondo la polizie scientifi¬ 
ca di Bologna, l'Ar 70 viene 
usato al campo ncrnadi di 
Santa Caterina di Qucirto (IO 
dicembre, 9 feriti), ;1 campo 
nomadi di via Gobetti (24 di¬ 
cembre, 2 morti), nella rapina 
a un dcstribulore di Cislel Mag¬ 
giore (27 dicembre,.! morti, il 


colpo frutta 700 mila lire), nel¬ 
l'agguato ai carabinien che 
pattugliavano il quartiere Pila¬ 
stro (4 gennaiC', 3 morti). 

Dopo questi episodi, l'ai ma- 
simbolo, sempre abbinata a 
un'auto simbolo, la Fiat «Uno» 
bianda, scompare. Ma gli as¬ 
salti della «Urio» continuano. 
Ad agire è la s essà organizza¬ 
zione ■ di solilo un gruppo di 
tre persone - che ha rinnovato 
l'arsenale, oppure un'altra or¬ 
ganizzazione ( he Ila acquista¬ 
lo il copyrittht criminale? Per il 
momento, soslenguno gli inve¬ 
stigatori. nessuna delle due 
ipotesi ha avuto la meglio .sul¬ 
l'altra, ' 

1^ «Uno» torna a Bologna in 
altre due occa'iioni, ma questa 
volta i banditi usano solo pisto¬ 
le di grosso c.ilibro. La prima 
volta feriscono un carabiniere 
che tenta di impedire una rapi¬ 
na a un distriliutoie (15 gen¬ 
naio), la seconda uccidono il 
ge.ston- di una pompa di Borgo 
Panigaie (13 aprile). Sono le 
rapine del sabato sera, nulla, a 
parte la solita violenza gratuita, 
sembra collegarle agli altri epi¬ 
sodi. 

Ma ecco che .li primi di 
maggio viene improvvisamen¬ 
te coniata uni nuova «firma». 
La proprietan.i e il commesso 
deirartrieria di via Volturno, a 
Bologna, vengono uccisi con 
due colpi d: flerctia calibro 9. 
A temi vengono trovati bossoli 
marca «Lugen Lo stesso ti|X) 
di bossoli verrà trovato a Cese¬ 
na, dopo l'oir iddio del benzi¬ 
naio Graziano Mitri (19 giu¬ 
gno) e la magislr.itura ha già 
di.spo;,lo una perizia compara¬ 
tiva. Solo se questa attcsterà l'i- 
dc^ntilà dell'arma usata nelle 
due occassioiu si potrà seria¬ 
mente parlare di collegamenti. 
Ma inianlo i bvs.soli «Luger» ca¬ 
libro 9 vengono trovali il 15 lu¬ 
glio a Morciano (Rimini) do¬ 
po l'agguato il direttore di un 
ufficio postali;, e sabato scor¬ 
so, dopo l'agguato ai Ire sene¬ 
galesi. 


CHE TEMPO FA 








SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: le nostre penisola è 
Interessata da un'area di alta pressione 
atmosferica che nel prossimi giorni ten¬ 
de a consolidarsi. Fatta eccezione per fe¬ 
nomeni di variabilità che si possono ma- 
nifeslare lungo la dorsale appenninica, il 
tempo rimane orientato verso il bello sta¬ 
bile. 

TEMPO PREVISTO: su tutte lo regioni 
della penisola e sulle isole la giornata 
odierna sarà caratterl;:zata d ì scarsa at¬ 
tività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
Durante le ore pomeiidlane si avranno 
manifestazioni nuvolose di tipo cumuli- 
forme in prossimità della dorsale appen¬ 
ninica, specie II versante orieitale. 

VENTI: deboli a carattere di brezza. 

MARI; generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 

DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni Italiane con cie¬ 
lo sereno o scarsamente nuvoloso. Ma¬ 
nifestazioni di nubi a carattere cumulilor- 
me durante le ore pomeridiane lungo la 
catena alpina e lungo la dorsale appen¬ 
ninica. In aumento la temperatura. 


TRMPBRATURE IN ITAUA 


BOiZBfìO 

16 

29 

L'Aquila 

14 

"29 

Verona 

18 

30 

Roma Urbe 

18 


Trieste 

21 

28 

RomaFiumIc. 

20 

29 

Venezia 

20 

29 

Campobasso 

19 

29 

Milano 

20 

31 

Bari 

17 

29 

Torino 

18 

29 

Napoli 

20 

29 

Cuneo 

19 


Potenza 

17 

27 

Genova 

23 

26 

S M. Leuca 

20 

“27 

Bologna 

20 

32 

Raggio C. 

21 

31 

Firenze 

21 

33 

Messina 

24 

31 

Pisa 

19 

29 

Palermo 

20 


Ancona 

17 

33 

Catania 

18 

31 

Perugia 

19 

30 

Alghero 

17 

30 

Pescara 

15 

33 

Cagliari 

21 

32 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

16 

19 

Londra 

16 

26 

Atene 

21 

33 

Madrid 

23 

36 

Berlino 

11 

19 

Mosca 

14 

22 

Bruxelles 

np 

rp 

New York 

19 

29 

Copenaghen 

12 

21 

Parigi 

10 

26 

Ginevra 

13 

"26 

Stoccolma 

16 

"2T 

Helsinki 

11 

19 

Varsavia 

n 

17 

Lisbona 

19 

32 

Vienna 

16 

~25 


ItaliaRadìo 

Programmi 

SPECIALE 

URSS 

Servizi, collegamenti 
e commenti 
dopo i! colpo di Stato 
in Unione Sovietica 

Per intervenire ai fili diretti preno¬ 
tatevi ai numeri: 6791412-6796539 
prefisso 06 per chi chiama da fuori 
Roma. Per la.sciare la vostra opi¬ 
nione alla .segreteria telefonica 
chiamate il 6781323. 


ntoità. 

Tariffe di abbonAiaento 

ItidiA Annuo lìemesiralc 

7 tuinen L 325.000 L 165 000 

6_ L 290.000 _ L 146000 

Etdero Annuale .Semestrale 

7 Tumcri L. 592.000 L 298000 

6 lunteri L. 508.000 L 255.000 

Pei dl)bondn»i versttinenio sut c c p n 2'^972007 intv 
sL ‘o dirUmtà SpA, vid dei Tauniit l‘i - OOlS.'ì Rom.i 
of versando l'importo pres-so gli ultcì propdfian* 

_ da delle Sezioni e Federd/iuni dt 1 Pds _ 

_ Tariffe pnbbUcUaric _ 

Ainod Cmm39x'10) 
Commerciale feriale L 358.'X)0 
Commerciale sabato L ')10 0()0 
Commerciale festivo L 515 300 
f’inestrelld l‘*pasirui feriale L 3 300 000 
finestrella l" pagina sabato L. 3 500 000 
finestrella Impagina feslK'<iL 4 WKIOOO 
Manchette di testaci L 1 600 000 
Reda/Jonah L 630 000 
Finanz -LeCdU -Concess.-Asle-.Vppalti 
1-erialiL 530 (W0-S.ybato e festivi L GOOOOO 
A parola’ Necrologie-part.-lutto L 3.500 
_ _ _ Economici L 2.00 0_ 

Concessionarie per (a pubbhcit»i 
SIPRA, via Bertol. 1 34, Tonno, lei. 011/ 57531 
SlM.viaManzo ni37 .Milano i ci.02/6313 1 

Sl.inipa in fac-similc’ Telestan pa Romana, Ro- 
ir..i via della Maglia’ia. 285 Nigi. Milano • via 
C '!(• da l’jstoia. 10. Se*, spa, Messina - via Taor¬ 
mina 15''c Unione Sarda spa • Cdijiian Eimas 
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f. il pfesMenle Francesco Cossiga 


Cossiga contro Martelli 

«Sei ancora troppo giovane 
Sulla gTMa a Curdo 
deve deddere il governo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTOmOlUOOHB 




a PIAN Da CANSIGUO. Cos¬ 
siga 6 tomaio sulla grazia a 
Curdo, ieri mattina, a pian del 
Cansiglio, Una «esternazione» 
che segue di poche ore la lette¬ 
ra inviata da Martelli al Quiri¬ 
nale. Il ministro guardasigilli, 
nella missiva, rivendicava a sè 
l’esclusivo diritto di proporre la 
grazia, contestando la colle¬ 
gialità» decisa da Andreotti, c 
ripeteva che il provvedimento 
potrà andare in porto solo per 
ragioni umanitarie. Cossiga gli 
ha risposto a muso duro: «Ri¬ 
tengo che sia pienamente le¬ 
gittimo - ha allermato - che il 
presidente del Consiglio, avva¬ 
lendosi degli articoli 2 e 5 della 
legge 400, avochi alle dedsioni 
coilegiali del governo il proble¬ 
ma se proporre o comunque 
controliimaie o meno un de¬ 
creto di wazia». A questo pun¬ 
to, tutte Te evoluzioni della vi¬ 
cenda - ha detto Cossiga ~ ri¬ 
guardano «i rapporti del mini¬ 
stro Martelli col presidente del 
Consiglio». Nei merito, insiste il 
capo dello Stato, «io non po^ 
che consigliare, dare avvisi e 
mettete in guardia». Ma se 
avesse dovuto dare un consi¬ 
glio ad Andreotti - garantisce - 
sarebbe stato questo; «Dato il . 
caso politico che si è (atto at¬ 
torno alla grazia a Curcio e a 
quanto lo ho scritto ol ministro 
Martelli in perfetta coerenza 
con quanto ho sempre pensa¬ 
to, gli avrei detto: 'utilizza le fa¬ 
coltà che ti conferisce la legge 
400'». 

Poi Cossiga ha vestito i mo¬ 
desti panni di «amanuense del 
diritto», e in quanto tale si 0 di- 

vcilUo» con una certa maligni* 

tlL a smontare le lesi di Martel¬ 
li. I leilipl della g.azia a Cuielu 
si allui^eranno «senza dub¬ 
bio alcuno», ha dello. Ma la 
colpa è del ministro guardasi¬ 
gilli: le cose sarebbero state 
più semplici se Martel|i'<sl fos¬ 
se dichiarato pronto'a firmare 
subito una grazia che non po¬ 
teva essere firmata per motivi 
umanitari, come sostiene 
lui...». Nel caso di Curcio infatti 
- sostiene Cossiga - i motivi 
umanitari non reggono: la ma¬ 
dre del fondatore delie Br, 
«gentilissima e dolcissima si¬ 
gnora», vive ail'eslero e «non 
credo versi in condizioni tali 
da aver assolutamente biso- 
mo dcirassistenza di un fami¬ 
liare». D’altra parte, Curcio 
«sopporta ii carcere con gran¬ 
de dignità, e con vigoria fisica 
e inteilettuale». Perciò - con¬ 
clude Cossiga - invece che di 
umanità bisogna parlare di 
•equità». Il presidente ricomin¬ 
cia a lare del sarcasmo su pen¬ 
titi e dissociati, per dimostrare 
che non 0 giusto che il fonda¬ 
tore delle Br paghi più di loro. 


tanto più che i magistrati di Ca¬ 
gliari Ranno detto in sostanza, 
sostiene Cossiga con un iungo 
sillogismo, «che Curcio non é 
neanche a capo del disegno 
delle Br». Ciù a testa bassa, 
dunque, contro pcniiti c disso¬ 
ciati; «Sono tutti obbligali - di¬ 
ce sferzante Cossiga - a delle 
cose che hanno il carattere 
delle sevizie: debbono tornare 
in carcere aile 20, non debbo¬ 
no uscire prima deile 7. Ma 
dalle 7 alle 20 (anno quel che 
vogliono, tutti inquadrati in as¬ 
sociazioni di volontariato». Poi. 
tornando serio, su una cosa al¬ 
meno il presidente dà ragione 
al ministro: dopo la grazia a 
Curcio, bisognerebbe, per 
chiudere il capilolo-lerrori- 
smo, «togliere quel che di inti¬ 
midatorio abbiamo aggiunto 
(anch’io. Martelli no perchè è 
troppo giovane) alla legge or¬ 
dinaria penale , o concedere 
l’indulto. Ma nessuna delle 
due cose rientra, come dice 
giustamente l’on. Martelli, nel¬ 
le mie facoltà». 

Pentiti c dissociati sono l’oc¬ 
casione anche per un'altra po¬ 
lemica. stavolta contro uno dei 
bersagli preferiti di Cossiga. 
l’on. Luciano Violante, vice- 
presidente del gruppo del Pds 
alla Camera: «Cè molla gente 
che si scandalizza - afferma 
l’uomo del Quirinale - perchè 
dico che le Br erano un sogget¬ 
to politico. Ora: il pentitismo 
implicava la collaborazione 
con le autorità, la dissociazio¬ 
ne no. La dissociazione e stata 
propugnata da alcuni campio¬ 
ni deirintransigenza di ien, e. 
si capisce, anche dell’Intransi¬ 
genza di oggi. Lienie cne ci na 
latto le proprie fortune, come 
l’on. Violante, e che ancora 
oggi pensa di camparci su. Ora 

10 chiedo: il pentito di malia 
uno se lo può immaginare, ma 

11 dissocialo della malia, della 
camorra, della ndrangheta o di 
una banda di rapinatori, chi se 

10 immagina? Voglio dire che 
la dissociazione è di per sè dis¬ 
sociazione da una parte politi¬ 
ca e da un soggetto politico». 

Il termine stesso <dis.socia- 
zione» - sostiene in pratica 
Cossiga - contiene il riconosci¬ 
mento del carattere politico 
del fenomeno btigatista. £ per 
questo che chiede «una mag¬ 
giore coerenza e un po’ più di 
coraggio da parte di quelli che 
sembra ne abbiano avuto il 
monopolio negli anni passati». 
Poi si spengono I microfoni, e 

11 presidente, raccontando un 
vecchio aneddoto su Moro, 
cotrclude amaramente: >A 
chiedere umiltà, modestia, co¬ 
raggio e coerenza forse stiamo 
chiedendo troppo. Adesso 
chissà quante coptumelie mi 
diranno». 


n Pii: «Anefareotti ha iragione» 

Biondi: «Gli anni di piombo 
non si possono archiviare 
a colpi di decreti e di leggi» 



■■ ROMA La vicenda della 
grazia a Renato Curcio si sta 
ormai trasformando in una in¬ 
finita telenovela. Le puntale di 
questi giorni si concentrano 
su chi deve decidere. Da Pian 
del Cansiglio Cossiga conti¬ 
nua a ripetere che tocca al go¬ 
verno. Martelli replica che in¬ 
vece tocca a lui. Cossiga ieri 
ha rilancialo: «Decida il gover¬ 
no». Condendo la sua lunga 
•esternazione» sul tema con i 
solili slaiKanti e gratuiti attac¬ 
chi al vice presidente del 
gruppo parlamentare del Pds, 
Luciano Violante, e contri¬ 
buendo cosi a trasformare 
una questione seria in una ve¬ 
ra e propria (arsa. E Ira le forze 
politiche continua il dibattilo. 
In prima linea, i liberali, che 
con Biondi, Sterpa c Paluelli, 
concordano pienamente con 
l'iniziativa di Andreotti. «La 
grazia a Curcio è ormai un 
problema politico - dice il mi¬ 
nistro dei rapporti col Parla¬ 
mento. Egidio Sterpa - e quin¬ 


di spetta al governo aflrontar- 
lo». Gli (a eco il vice presiden¬ 
te della Camera, Alfredo Bion¬ 
di. Martelli non può decidere 
da solo e deve «tener conto 
della maggioranza che lo so¬ 
stiene». dice, «perchè un mini¬ 
stro non è una monade di 
Leibniz, senza porte né fine¬ 
stre». Gli esponenti del Pii. 
contrari al provvedimento di 
grazia, respingono la rilettura 
degli anni di piombo latta da 
Cossiga. «Se si fos.se concessa 
la grazia come atto di clemen¬ 
za - è infatti l'opinione del mi¬ 
nistro Steqja - non ci sarem¬ 
mo trovati in questa .situazio¬ 
ne». E Curcio? ieri è stato visi¬ 
tato nel carcere di Rebibbia 
dail europarlamentare Euge¬ 
nio Melandri di Dp. Un incon¬ 
tro reso difficile, ha dello l'eu- 
roparlamenlare. dalle restri¬ 
zioni imposte. •\ questo pun¬ 
to - ha commentato l’ex capo 
Br - se volete la bocca, taglia¬ 
temi la lingua». 


Catanzaro, il sottufficiale 
colpito a un posto di blocco 
da un diciannovenne 
che viaggiava con 2 complici 


Il ragazzo ha sparato 
a sangue freddo 
Sottratta la mitra^etta 
al collega della vittima 


i^)I)uiitato dei cairabìiiieiri 
uccìso da un baby-killer 


Un appuntato dei carabinieri, Renato Lio di 35 anni, 
è stato ucciso ad un posto di biocco nel Catanzare¬ 
se. L’ha ammazzato un pregiudicato di 19 anni, 
Massimiliano Sestito, dopo avergli consegnato i do¬ 
cumenti per un controllo. Poi, per evitare la perqui¬ 
sizione dell’auto sulla quale viaggiava con altri due 
compiici, ha sparato sul milite. A^assini fuggiti do¬ 
po uno scontro a fuoco col collega della vittima. 


«■vn 


HSOVERATO (Catanzaro). 
Un omicidio Inspiegabile, as¬ 
surdo. «A' meno che - com¬ 
menta un investigatore - su 
quella .maledetta ^Dclta” non 
fosse nascosto chiuà cosa di 
compromettente». E tuttora un 
mistero il movente deH’assassi- 
nio dell’appuntato dei carabi 
nierì Renato Lio, di 35 anni, uc¬ 
ciso nella notte tra lunedi e 
martedì In località «Bivio Rus- 
somanno» di Soverato, un cen¬ 
tro del litorale ionico catanza¬ 
rese, mentre era di servizio a 
un posto di blocco. 

Tre colpi, sparati con una 
pistola calibro 7,65 da uno dei 
tre occupanti un automobile 
cui i militari avevano imposto 
l'alt (una Lancia «Delta» targa¬ 


ta Milano) hanno raggiunto il 
sottufficiale al cuore e ad un 
polmone. Lio è morto all’istan¬ 
te. 1 tre uomini hanno poi spa¬ 
rato contro l’altro carabiniere, 
rimasto illeso, e si sono allon¬ 
tanati con la vettura, abbando¬ 
nandola dopo pochi minuti 
nelle campagne di Oavoli, un 
centro lìmitrolo a Soverato. 

Dell’assassino dell’appunta¬ 
to Lio si conosce comunque 
l’identità. Si tratta di Massimi¬ 
liano Sestito, di 19 anni, pre¬ 
giudicato, nato a Rho c resi 
dente a Pero, in provincia di 
Milano. Prima di sparare al 
l’appuntato Lio, Sestito gli ave 
va consegnalo la propria pa 
teme di guida. L'ipotesi degli 
inquirenti è che il pregiudicato 



Renalo Lio, Il carabiniere uccisa 


intendesse uccidere anche il 
collega della vittima. 

Dello altre due persone del¬ 
la «Delta», una è già stata iden¬ 
tificata ma le sue generalità 
non sono state rese note. I ca¬ 
rabinieri ritengono che i Ire 
.siano tuttora in zona e stanno 
effettuando rastrellamenti, con 
mass celo impiego di uomini c 
mezzi, in una vasta area della 


provincia. Controlli sono stali 
anche disposti presso le stazio¬ 
ni ferroviarie di tutta la Cala¬ 
bria. prcs.so gli aeroporti di La¬ 
mezia Temie e Reggio Cala¬ 
bria e lungo le principali strade 
della regione. 

L’automobile sulla quale si 
trovavano Sestito ed i suoi due 
complici è stala .sottoposta a 
controlli per rilevare impronte 
digitali e quant’altro pos.sa es¬ 
sere utile per le indagini. La 
«Della» è di proprietà di Elvis 
Sestito, di 21 anni, fratello di 
Massimiliano, residente an¬ 
ch'egli a Pero. 

L'omicidio dell'appuntato è 
stato ricostruito dagli investiga¬ 
tori nel corso di un sopralluo¬ 
go, effettuato ieri mattina, cui 
ha partecipato il procuratore 
della Repubblica del tribunale 
di Catanzaro, Mariano Lom¬ 
bardi. La lancia «Delta» è stata 
bloccala daU’appuntato Lio c 
daH’allro carabiniere mentre, 
proveniente da Soverato. pro¬ 
cedeva verso l’interno. I tre oc¬ 
cupanti la vettura sono stali 
latti scendere e sottoposti a 
perquisizione da parte dell’ap¬ 
puntato Lio, mentre l'altro mi¬ 
litare ha chiamato via radio la 
centrale operativa della com¬ 


pagnia di Soverato per comu¬ 
nicare le generalità di Sestito. 
l’unico del teizetto munito di 
documenti. L’appuniato ha 
poi iniziato ad ispezionare l’a¬ 
bitacolo della vettura. In quel 
momento Sestito lo ha spinto¬ 
nato, ha preso la pistola cali¬ 
bro L65 che teneva nascosta 
nell'auto ed ha sparato contro 
il sottufficiale. Uno dei suoi 
complici ha sottratto, intanto, 
al carabiniere la milraglietta 
d'ordinanza ed insieme con 
Sestito ha fatto fuoco contro 
l’altro carabiniere. Il milite ha 
risposto al fuoco ed ha conti¬ 
nualo a sparare anche quando 
l’automobile con a bordo i tre 
ha iniziato ad allontanarsi. 
L’ha colpita ad una gomma, 
costringendo cosi i banditi ad 
abbandonarla poco dopo. Sul 
posto dello scontro a fuoco so¬ 
no stati rinvenuti 18 bossoli. 

Sostilo e i suoi complici, fug¬ 
gendo, hanno portato via la lo¬ 
ro pistola e la mitraglietta sot¬ 
tratta all’appuntato ucciso. 

I funerali di Lio si svolgeran¬ 
no oggi pomeriggio, alle ore 
17, a Ca.stiglione Cosentino 
(Cosenza). pae,se d’origine 
del sottuliciaie. che era in ser¬ 
vizio a Soverato dal 1987. 


Un’automotrice si è schiantata contro un merci sulla Reggio E.-Sassuolo 
La linea è a binario unico. Molto gravi due conducenti e due passeggeri 

Scontiro fira ti'em, trenta feriti 


Una trentin&.di feriti, quattro dei cùjpli in condizioni 
molto gravi, in un incidente ferroviario avvenuto ieri 
mattina sulla linea Reggio Emilia-Sassuolo; malgra¬ 
do il semaforo rosso, un’automotrice passeggeri si è 
avviata sull’unico binario occupato in quel momen¬ 
to da un merci. Lo scontro, violentissimo, è avvenu¬ 
to dopo una semlcurva che impediva la visuale. Il si¬ 
stema di segnalazione era efficiente. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

OTIUjOINCniTI 


■1 REGGIO EMIUA. L’unico 
binario della linea Reggio- 
Sassuolo scorre nella zona 
delle industrie ceramiche, ma 
il paes^io è agreste e a po¬ 
chi chilomeirl da Reggio, a 
Fogliano, diventa quasi sel- 
v^gio per unà folta macchia 
di vegetazione cresciuta sulle 
rive del tonenle Lodola. All’u- 
scila di questa curva, duecen¬ 
to metri con un cambio di di¬ 
rezione di circa 15 gradi, la 
carrozza-locomotore che tra¬ 
sportava una quarantina di 
passeggeri verso Reggio ha ri¬ 
trovato la visuale libera: cen¬ 
tocinquanta metri davanti c’e¬ 
ra il locomotore di un merci 
che stava trainando vagoni 
carichi di argilla. Erano le 
8.30. Nelle due cabine c’è sta¬ 
lo un attimo di smarrìmenlo, 
poi sono state tirale le «rapi¬ 
de», il sistema di frenatura dV 
merjgenza automatico. In po¬ 
chi istanti la distanza tra i due 


convogli si è ridotta. I tre mac¬ 
chinisti del merci sono riusciti 
a lanciarsi dalla loro cabina, 
rotolando sui sassi della scar¬ 
pata e finendo tra gli arbusti: i 
due loro colleghi del treno 
passeggeri non hanno potuto 
(are alirettanto, e sono tra I fe¬ 
riti più gravi. 

«Ero salita a Scandiano per 
andare con le mie amiche al 
mercato a Reggio - racconta 
Stefania Dallan, 14 anni - e 
stavamo chiacchierando. Ho 
sentito un gran rumore e sono 
stata proiettata in avanti: 
quando ho ripreso i sensi ho 
visto che eravamo tutti am¬ 
mucchiati verso la parte ante¬ 
riore della carrozza, tra frantu¬ 
mi di vetro, spalliere imbottite 
dei sedili, bagagli. C’era gente 
che urlava e piangeva, ci sia¬ 
mo prese per mano e siamo 
scese, attendendo I soccorsi 
sedute sulla massicciala». 

I soccorsi sono stati tempe- 



I primi soccorsi ai feriti nello scontro lerrovlarìo a Reggio Emilia 


stivi ed efficienti, anche per la 
prontezza con la quale è scat¬ 
tato l’allarme. Giovanni Ba¬ 
stardi, agricoilore, stava an¬ 
dando nei campi, in bici, 
quantio ha sentito un grande 
botto «Ho intravisto il merci 
(ermo e. non vedendo l’altro 
treno, ho pensalo a una bom¬ 
ba. M: è venuto incontro uno 
dei macchinisti, sanguinante, 
e gli ho dato la bici perchè an- 


das,se a telefonare; io sono 
corso al treno per dare aiuto 
ai passeggeri». Un altro agri¬ 
coltore, Luciano Gonieri, si è 
buttato davanti a una pattu¬ 
glia della polizia che passava 
per caso sulla vicina strada: 
«Mi hanno rimproveralo per il 
mio gesto, ma poi hanno ca¬ 
pito al volo prerché li avevo 
bloccali, e hanno dato subito 
l’allarme». 


- ■ Autombulanze ed elicotteri 
I dpi,servizio di soccorso regio¬ 
nale sono arrivati nitli sul po- 
, sto nel giro di un quarto d’ora: 
i feriti sono stati distesi sul pra¬ 
to, mentre i soccorritori valu¬ 
tavano prontamente le loro 
condizioni per decidere chi 
trasportare con l’elicollero. I 
più gravi, in prognosi riserva¬ 
ta, oono i mocchinioti Achille 
Merini. 52 anni, di Cavriago, e 
Oìaiicailo Zaiili, -M anni, di 
Reggio, e i passeggeri Cristina 
Sproccatti, 45 anni, di Casal¬ 
grande. e Michela .Spallanza¬ 
ni. 16 anni, di Scandiano: la 
donna è stala trasferita nel po¬ 
meriggio, per le sue gravi con¬ 
dizioni, da Modena al S. Orso¬ 
la di Bologna. Tra gli altri 26 
feriti, alcuni lianno riportato 
fratture, mentre gli altri se la 
sono cavala con molta paura 
e qualche conlu.sione. 

SuH’incidenle è stata aperta 
dal procuratore della Repub¬ 
blica Elio Bevilacqua un’in¬ 
chiesta per disastro lenroviario 
colposo. Secondo 1 primi ac¬ 
certamenti, il treno passeggeri 
avrebbe dovuto atlender^Ter- 
mo su un binario parallelo 
della stazione di Bosco, il pas¬ 
saggio del merci, che era in ri¬ 
tardo di due minuti. Inspiega¬ 
bilmente è ripartilo subito, no¬ 
nostante il segnale rosso e le 
prescrizioni sul molino di 
marcia. Forse un errore da 
routine. 


Una ricerca del Censis suirevoluzione delle abitudini alimentari 


Fomiaggi francesi, champagne e vini Doc 
L^eschishità di massa» aniva in tavola 


Ormai non sono più privilegio di pochissimi. Da 
qualctie anno formaggi francesi, vini Doc e altri cibi 
«di lusso» sono presenti più o meno stabilmente sul¬ 
le tavole di un numero crescente di famiglie. Ad af¬ 
fermarlo è una ricerca del Censis sull’evoluzione dei 
consumi alimentari negli ultimi quattro anni. La 
maggioranza degli italiani, però, continua a preferi¬ 
re - per amore o per forza - i cibi più «tradizionali». 


PIBTRO STRAMBA-BADIALE 


BB ROMA. I sociologi la chia¬ 
mano. con un apparente para¬ 
dosso, «esclusività di massa». 
Per un gran numero di consu¬ 
matori è però, più prosaica¬ 
mente, la grande abbuffala 
che sta facendo licvilarc, oltre 
ai conti familiari, anche le cir¬ 
conferenze degli italiani, che - 
secondo una ricerca del Cen¬ 
sis - da alcuni anni mostrano 
un crc.scente interesse por al¬ 
cuni alimenti che, fino a epo¬ 
che tult’altro che lontane, era¬ 
no riservati solo a una ristrettis¬ 


sima cerchia di «lorsignori». 

Nel giro di soli quattro anni, 
tra il 1987 e il '90, le abitudini 
alimentari dì una fetta consi¬ 
stente di italiani - già ampia¬ 
mente rivoluzionale dagli anni 
60 in poi - hanno subito un 
nuovo terremoto: «Si mangia di 
più - dicono i ricercalon del 
Censis -, si mangia meglio, si 
compra di lutto», E in partico¬ 
lare .sono cresciuti - a seconda 
dei generi si va da un minimo 
del 20% (ino al 45% delle fami¬ 
glie - i consumi di alimenti c 




bevarile solitamcnlc conside* 
rati di usso. dallo champagne 
ai buoni vini di marca, daìTor* 
maggi stranieri ad altre ■dclica> 
tozze» iradizionalmente poco 
usuali sulle nostre tavole. At¬ 
tenzione, però: anche se sono 
•niente rari» c ««si diffondono in 
misurs crescente», i «cibi raffi¬ 
nati» non perdono «quell'alone 
di escli isività che ne fa dei beni 
prczio.sk Delizie del palato, in* 
somma, che pur non essendo 
ormai più privilegio di pochis¬ 
simi. nò limitate al pranzo na¬ 
talizio (come avveniva, fino a 
qualc'ie anno fa, anche per 
alimciti «issai più «umili», co¬ 
me dolci c frutta secca), man¬ 
tengono ancora quel fascino 
che -• più o meno Inconscia- 
ment<* - coasente a chi le as¬ 
saggia di indenlificarsi, alme¬ 
no per un momento, con 
Agnelli. Un’«esclusiviiù», ap¬ 
punto, «di massa». 

AtU'iizionc, però: per quan¬ 
to in tutti 1 sensi robusta, quella 
dei coasumatorì di Camem¬ 


bert e di Barolo Doc è pur sem¬ 
pre ancora una minoranza. 
Ker motivi sla di gusto, sia di 
scelta in qualche modo «ideo¬ 
logica», sia soprattutto di por¬ 
tatogli - i prezzi dei cibi «pre¬ 
ziosi» non sono diminuiti 
mentre le disponibilità econo¬ 
miche sono aumentate solo 
per una parto dei consumatori 

la m^gloranza continua a 
portare in tavola cibi assai me¬ 
no esotici. 

1 consumi dei generi di base 
(pane, pasta, fruita c verdura, 
formaggi e salumi comuni, vini 
non «nobili») non conoscono 
in questi anni sostanziali fles¬ 
sioni. Anche se la ricerca del 
Censis mette in evidenza due 
aspetti in qualche modo con¬ 
traddittori: da un lato aumen¬ 
tano i consumi di prodotti in¬ 
dustriali non di prima nccc.ssi- 
lA. in particolare merendine e 
Siiacfi (nel 1987 entravano nel 
39.!% delle famiglie, nel '90 
avevano raggiunto il 55.6%) e 
bevande analcoohchc (d.il 
66.1 al 77.4%). DalTallro, sono 


in notevole crescita gli acquisti 
di prodotti che dovrebbero tu¬ 
telare la salute a tavola, da 
quelli «ecologici** (dal 10.4 al 
26..'>%) agli integratori proteici 
(dal 7 ai 17.4%), mentre con¬ 
temporaneamente calano sen- 
sibihmente i consumi di cibi 
precucinati (dal 26.3 al 
21.4%), percepiti come poco 
sani e altrettanto poco conve¬ 
nienti. 

Un effetto combinato, pro¬ 
babilmente, del martellamen¬ 
to pubblicitario e degli allarmi 
- non sempre del tutto giustifi¬ 
cali c spesso contraddittori - 
diffusi dai mass media. Mentre 
di tuU’aUro segno, probabil¬ 
mente. ò il dato riguardante il 
consumo di acqua minerale, 
una presenza ormai abituale 
sulla tavola del 72.1% delle fa¬ 
miglie. Più che una moda, una 
necessità Imposta daH’inqui- 
namonto degli acquedotti. Di 
quelli, almeno, che non sono - 
come avviene in tante zone 
d'Italia - più o meno perenne- 
mente a secco. 



Maxi sequestro 
di cocaina 
a Napoli: 

100 chili 


Cento chili di cocaina sono stati seque:>lrati dagli Lornini 
della guardia di finanz.. in un container depositato all'inter¬ 
no del porto di Napoli, .a cocaina, per un valore .iggirantcsi 
SUI 20 miliardi di lire si 1 mercato all’lngrosso, era ixicullala 
in una intercapedine r cavata nella parete superiore di un 
container arrivato dal N'es.sico o dalla Colombia e fermo nel- 
porfoEln dairi 1 agosto II container era già tenuto d'occhio 
dalle «Fiamme gialle» c .’ie ieri hanno deciso di inlervenirc. 1 
cento chili di cocaina rappresentano il piii grosso quantitati¬ 
vo finora sequestrato in C impania. 


Forse ucdsa 
dal aack 
la ragazza 
morta in Spagna 


Dovrel3be nentrarc oggi in 
Italia la .-.alma di Raflaclla 
Gorini. la ragcizza ver tenne 
di Forll, morta il giorno di 
femagosto a Ganclia, in Spa¬ 
gna. in circostante che re¬ 
stano ancora misierioie. In- 
tanto, alla questura forlivese 
è stato invialo il referto medico relativo all’autopsia eseguita 
sul corpo dell,3i giovane. Nel documento si parla d: «segni di 
contusioni ai viso e alle braccia e lesioni». Nel referto si parla 
anche di droga. Resta ancora da capire se le lesioni si,ino la 
conseguenza di una micidiale miscela, ciie pmtrehtie essere 
stala sniffata o ingerita, 'orse si tratta d: crack, coir e afferma¬ 
no gli inquirenti, o se siano dovute ad urraggresaone, ma¬ 
gari a scopo di rapina. Sul corpo della giovane non c sono 
comunque tracce di buchi di siringa. 


Albanesi: 
sei «irriducibili» 
espulsi 
da Pescara 


Sei profughi al'rane si di 
quelli definiti «iiTiducibill». 
fuggiti de. Bari nei giorni 
scorsi, sono stati siipiesi ieri 
a Pescara dagli cgen.l del- 
l’utficio siranieri della que¬ 
stura cd espulsi dell territorio 
nazionale con foglio di via 
obbligatorio, I sci albari esi. che si aggiravano in citia. in cerca 
di lavoro, sono stati rinliacciati nei corso di un’operiizione di 
controllo sulla prescnz .1 degli stranieri a Pescara al termine 
della quale sono stati identificate e rimpatriate doitici |>erso- 
ne. 


Diciannovenne 
abruzzese 
muore cadendo 
dalia giostra 


Cade dalla «Tagiida». una 
giostra a forma circolare 
spinta da pompe idrauliche 
e muore. È accaduto nella 
tarda serata di Ieri a' luna 
park di \’ia Aldo Moro, a 
Monlesilvano, in una zona 
poco distante dalla spiaggia. 
La vittima, che si chiamava Massimiliano Ciccolallo, di 19 
anni, insieme ad alcuni amici aveva deciso di fare u a giro 
sulla giostra, e foise pei una improvvisa aixelerazione è sta¬ 
to balzalo oltre il bordo della pista. I.a caduta è stata lalaic: 
ha battuto con violenz.! la lesta a terra. Il giovane è morto 
durante il trasporto in ospedale I carabinieri hanno avviato 
un’inchiesta per accertare eventuali responsabilità. 


Solidarietà 
diAssostampa 
e Ordine 
al «Mattino» 


Intervento dell’ordine dei 
giornalisti della Campania c 
dell’Associazione napoleta¬ 
na della stampa dopo le po¬ 
lemiche dichiarazioni di 
Cossiga su >11 Mattino» e il 
suo direttore. Pasquale Non- 
no. »Lc estemazioh) del pre¬ 
sidente della Repubblk:s-si legge in un comunicalo - inve¬ 
stono sempre più spcs.so il ruolo dei giornali e. in particola¬ 
re, de 'Il Mattino» di Napoli. Ordine dei giornalisti z as'socia- 
zione della stampa nei rilevare il carattere cslemixzraneo e 
approssimativo di tali rsiicmazioni. c.spnmono viv.3 solida¬ 
rietà alla redazione de <11 Mattino» e al direttore: s, dichiara¬ 
no fiduciosi che redazione c direttore non si lasce'anno tur¬ 
bare, nel loro delicato e importante lavoro al servino dell’o¬ 
pinione pubblica, da .rortite più vicine ad atteggiamenti 
umorali che all'eserciziodel diritto di critic a». 


Sardegna: 
chiede soccorsi» 
ma un’auto 
la travolge 


Una donna, Giovanna ,’erdi- 
phe rii ho anni riìrifistann è 
slata ucci.sa da un’auto che 

l’ha travolto mentre etiiodc 
va soccorsa a una pattuglia 
della (xolizia. L’incidente è 
avvenuto alle 2,30 nella stra- 
da che collega Orisiano con 
Torregrande. L’auto con cui la donna slava facendo nentro 
a casa si è fermata per u:h guasto e Giovanna Perdiglie ha 
deciso di proseguire ii piedi. Dopo aver percorso afcune 
centinaia di metri è slaUi notata da una «volante» cIcNa poli¬ 
zia che Tha affiancata. Mentre la donna parlava con i poli¬ 
ziotti è sopraggiunta dilla parte opposta una «Mercedes» 
che l’ha travolta. Pare che l’auto della polizia avesse Iti por¬ 
tiera aperta e che la donna si trovasse dietro losportcllo 


L’inchiesta 
sul delitto 
Scopelliti 
passa a Palermo 


Passerà ai giudici di Palermo 
l'inchiesta sulla uccisione 
del dottor Antonio fVofielliii, 
il magistrato ucciso in Cala¬ 
bria lo scon»o 9 agosto Sco¬ 
pelliti, infatti. si;<v.’i riesami¬ 
nando le carte di cilcuni 
grossi processi di mafia. In¬ 
tanto, l'inchiesta sui mandanti c sui killer del magistrale se¬ 
gna il passo, ai giudici iachia e Giordane, che si occupano 
del caso, sarà affiancato un altro sostituto procuratore. 


QIU!!iEPPeVITrOR!l 


Giallo a Foliigno 

Due gemelli di 20 anni 
impiccati a un albero 
Si pensa a un suicidio 


H FOUGNO. Impiccati tid un 
albero, due fratelli gemelli, di 
venti anni. 

Li hanno Irovciii cosi, ieri 
p>omeriggio, verso le 2, a San 
Sebastiano di Foligno, un 
paesino in provincia di Peru¬ 
gia. Non sono stati rivelati i lo¬ 
ro nomi, perchè gii inquirenti 
sono abbastanza sicuri. Do* 
\Tebbe trattarsi di un suk idio. 
Hanno deciso di uccider *, in¬ 
sieme. 

Erano scomparsi due giorni 
fa, nel primo pomeriggio. 1 ge¬ 
nitori hanno aspettato fin<* al- 
l'ora di cena, poi hanne co¬ 
minciato a cercarli. Da rasa 
hanno telefonato ad amici e 
parenti. Nessuno li aveva ntsiì, 
ed è strano in un piccolo cen¬ 
tro. che conta poche migliaia 
di abitanti. Allora, i geii tori 
sono usciti e hanno cercato 
dapi>ertut!o. nelle strade del 
paese, in campagna. Ancora 
niente, Nella tarda serata, so¬ 
no stati avvertiti polizia e c:.irci- 


binieri. Ore e ore di ricerche, 
che non hanno dato alcun ri¬ 
sultalo. Nè a San ScbiLstiano, 
nè nei paesi vicini. 

Penzolavano da una corda, 
legala al ramo di un aligero. Li 
ha visti ieri pomenggio un uo¬ 
mo. Piiiss<iva di lì, uìa stradina 
sterrala ai margini de l'abita¬ 
lo. Ha avvertito la polizia. Gli 
agenti hanno liberr.lo i corpi e 
guardalo dappertutto, 

Non è stato lro*'atc* alcun 
messaggio. Ora il commissa¬ 
riato di Foligno indaga ma l’i¬ 
potesi pni seria è che si traiti 
di suicidio. Maga'O per qual¬ 
che motivo apparentemente 
futile. 

I due gemelli frequentava¬ 
no il liceo artistico di Foligno 
Una vita normale, dkevano 
ieri i genitori. Amici e abitudi¬ 
ni normali Finora, insomma, 
non è emerso proi.>no niente 
che possa spiegare il Ifjro ge¬ 
sto. 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


Indie* 

valore 

prec. 

var. % 

INDICE MIB 

1029 

1014 

1.48 

ALIMENTARI 

939 

937 

0 21 

A83ICURAT. 

1061 

1043 

1.73 

BANCARIE 

1069 

1050 

1.81 

CART. EOIT. 

1260 

1255 

0.88 

CEMENTI 

1161 

1151 

0.87 

CHIMICHE 

1031 

1014 

1.68 

COMMERCIO 

1263 

1250 

1.04 

COMUNiCAZ. 

934 

908 

2.86 

ELETTROTEC. 

1225 

1202 

1.91 

FINANZIARIE 

969 

954 

1.57 

IMMOBILIARI 

981 

976 

0.51 

MECCANICHE 

1019 

1009 

0.99 

MINERARIE 

1016 

996 

2.01 

TESSILI 

1076 

1060 

•0.19 

DIVERSE 

871 

659 

1.40 


CAMBI 


DOLLARO _ 1340,370 

MARCO _ 745,720 

FRANCO FRANCESE 219,830 

FlORtNOOLANDESE 662.075 

FRANCO BELGA _ 36,265 

STERLINA _ 2201,300 

YEN_ 9,775 

FRANCO SVIZZERO 867,630 

PESETA _ 11,964 

CORONA DANESE _ 193,130 

LIRA IRLANDESE _ 1995,950 

DRACMA _ 6,771 

ESCUDO PORTOGHESE 6,729 

ECy_ 1532,680 

DOLLARO CANADESE 1174,525 

SCELLINO AUSTRIACO 105,909 

CORONA NORVEGESE 191,025 

CORONA SVEDESE _ 205,380 

MARCO FINLANDESE 306.260 


340,370 1352.575 
745,720 744.625 
219,830 219,775 
662,075 661,260 
36,265 36,236 

201,300 2204,900 
9,775 9,841 

867,630 672,56 

11,964 12,006 

193,130 193,3 

995.950 1993,00 

6,771 6,605 

8,729 6,733 

532,680 1531,270 
174,525 1183,475 
105,909 105,870 
191,025 191,310 
205,380 205,825 
306.260 306,295 


Tornano i compratori 
e piazza Affari si riprende 


FINANZA E IMPRESA 


DOLLARO AUSTRALIANO 1050,750 


■■ MIIANO, Sono tornali i 
compratori in piazza Altari. Gli 
acouisti non sono stati corto 
molto numerosi, ma sono ser¬ 
viti a (ar almeno parzialmente 
dimenticare la batosta subita 
lunedì dalla Borsa milanese c 
dai mercati finaziari di tutto il 
mondo. L’indice Mib ha nalu- 
ralnienle risentito di questo 
cambiamento di umore con 
una netta inversione di ten¬ 
denza. Dal meno 7,4 di lunedì 
sì é passati al più 1,48 percen¬ 
to di ieri portando la quota a 
1029 con un progresso del 2,9 
per cento dall'inizio dell'anno. 
In attesa di ulteriori sviluppi 
degli avvenimenti dell'Unione 
Sovietica, e sull'esempio delle 
altre piazze finanziarie intema¬ 
zionali, piazza Affari ha reagito 


dimostrindo una certa capaci¬ 
tà di rip'X'sa sul fronte dei prez¬ 
zi c recuperando almeno in 
parte il terreno |>crduto due 
giorni or sono. Non c’é però da 
illudersi molto. 1^ maggior 
parte degli oliera turi considera 
rincremento di ieri come un 
rimbalzo tecnico. Lo dimostra 
la sastenuta richiesta di azioni 
delle Generali, il principale 
gruppo assicurativo italiano, 
rese appetibili do|x> il forte ca¬ 
lo di lunedì che ha sfiorato II 9 
per cento. Ieri il titolo ha così 
guadagnato H 2.88 per cento e 
nel dopoUstino questo valore 6 
salito ancora. Nonostante que¬ 
sti segnali positivi gli scanrbi 
sono stati ancorai molto bassi e 
.si sono attestati attorno ai 150 


miliardi dì lire rispetto ai 203 
miliardi di lunedi. Anche le 
Fiat sono andate meglio delta 
media generale incrementan¬ 
do il proprio valore dell'1,70 
per cento. Tra gli altri titoli gui¬ 
da. le Montedison hanno gua¬ 
dagnato poco meno dell' uno 
l>er cento, mentre le Medio- 
banca hanno chiuso con un 
positivo più 4,23 per cento e le 
Olivetti sono rimaste inviarialc. 
Sullo stesso livello di lunedi 
anche le Bayer, mentre le 
Volkswagen hanno subito un 
ulteriore calo dello 0,37 por 
cento. Dietro questa seconda 
prova negativa del titolo della 
casa automobilistica tedesca 
vi sarebbe una operazione di 
arbitraggio da parte di una 


grossa banca italiana sui titoli 
Volkswagen quotati a piazza 
Affari c a Francofone. L’opera¬ 
zione ha avvicinato le due 
quotazioni e sul listino di Fran¬ 
coforte le Vw hanno chiuso ieri 
a 336 marchi contro i 326 mar¬ 
chi di lunedì. Tra i diversi setto¬ 
ri quello delle comunicazioni 
ha guadagnato nel complesso 
il 2,86 per cento, con forti ri¬ 
chieste sulle Sip (più 4,57) c 
.sulle Stet (più ^,26). Rimbalzi 
molto sostenuti anche nel set¬ 
tore minerario metallurgico c 
altrettanto positiva la «perfor¬ 
mance» dei valori finanziari, 
dove solo le Pirctiinc hanno 
fatto registrare un ulteriore ca¬ 
lo dello 0,76. In rialzo anche i 
titoli bancarie quelli assicurati¬ 
vi. 


■ GILARDINI. A settembre dai 23. Il 
28 scatterà la cassa integrazione gua¬ 
dagni ordinaria per 444 dipendenti 
della Gilardini, azienda di componenti 
auto del gruppo Rat, A dame comuni 
cazione ai sindacati di settore 6 sla a 
con una lettera l’Unione industriali di 
Torino. Il ricorso alla cig ordinaria p».*r 
444 operai su complessive 2 mila uni à 
occupate prevalentemente nello stati* 
limcnto di '('orino è dovuta alla contr i* 
zìonc di mercato del settore auto. 

■ CANON. Gli utili netti della Cane II 
ine. sono saliti del 0,3% nella prinr a 
metà del 1991 a 22,01 miliardi di ye i. 
dai precedenti 20.15. AI lordo deH'in* 
posizione fiscale, gli utili consolidali 
hanno invece osservato un riah.o 
dell'1,4%, per un totale di 38,17 miliar¬ 
di di yen dai precedenti 37.65. 

■ mYER. Vendite in rialzo per il 
gruppo chimico tedesco Bayer nella 
prima metà del 1991 : il fatturato è sa li- 

I to in Uitto del 2%. registrando ali'inU r- 

* no della .sola germania un balzo de) 


6%. Gli utili lordi del gruppo * rende 
noto in un comunicato la società, sen¬ 
za fornire tuttavia cifre prt*cise • in lutto 
il 1991 dovrebbero rmian'.‘re attestali 
attorno agli stessi livelli del 1990 (3,37 
miliardi di marchi). 

■ IDK. Scendono gli utili lordi con¬ 
solidati della Tdk nel primo tnmestre 
dell’esercizio di bilame 91 (aprile- 
giugno); il calo è stato del 4.2% rispet¬ 
to allo stesso periodo del 1990, per un 
totale di 13,52 miliardi di yen. Al netto 
dell'imposizione fiscale i profitti sono 
scesi del 2.6%, da 6.72 a (*.55 miliardi 
di yen. mentre il fatturato è salilo del 
3%a 132.40 miliardi di yen. 

■ ALCATEJL II gruppo Alcatcl-AI- 
slhom, legalo alla Fiat da importanti 
accordi di azionariato incrociato e di 
coopcrazione Industriale, ha registrato 
nel primo semestre del 1991 un au¬ 
mento del i) per cento de) fatturato 
consolidalo ad oltre 74.7 miliardi di 
franchi (circa J6.5(X) miliardi di lire), 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’RNVESTIMENTO 


CNIMICHI HMPCAjMUfll 


ALIVAR 

10060 

•0.59 

FERRARESI 

34900 

0.00 

ERIDANIA 

6945 

0.65 


5510 0.00 COFIDE SPA 

3584 4,60 


1 VIANINI INO 

1440 -0 69 

fiTP-16GN97 72.5% 

97,3 

000 

CCT-AQ06IND 

98.7 

0.05 

ì VIANINILAV 
i WCALCESTB 

5310 1.92 

3400 -8.11 

E(TP-17MQB2 12.5% 

99.95 

0.00 

CCT-AG97 INO 

06.25 

000 ' 




CCT-AP93 IND 




•010 ITA UANI 


NAGRACAPITAL 



CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


ATTIVIMM-95CV7.5% 
BftEDAFIN87/92W7% 
CANTONI ITC-03 CO 7% 
CENTR08B<N0A.9t 10% 
CIQA.88/96CV9% 
ClR*e5/92CV 10% 

CIR-9e/92CV9% _ 

E0t80N>aa/93CV 7% 

EFIB-WIFITALIACV 

EURMET*LMI94CVtOS 

6UROMOBIL*86CVlO% 

fERPIN-a6/93CV7% 

F0CH1FH-92CV6% 

QtM^0?CVfl.5% 

IMt-WMgSIND _ 

tM>-a6/93 30 OVINO 
IMI.N PION93WINO 
IRIS>FA.ee/91 7% 
lfl1.A*fSTRAS95CV8% 


167.2 170 

110.7 110.25 

_^ 

_ 99,e 

99.8Ò >00 

Ca,35 96,25 

98,28 97.3 

100.8 101,05 

123,88 _ 

105.9 105,5 

98.9 99 


IRl^STET 88/91 CV 7% 

ITALQAS*90/9eCV 10% 

MAONMAR-95CV8% 

MEOIOBROMA-94EXW7% 

MEPt08*8ARL»<CV8% 

MEOIOB-CIR R1S NC7% 

ME0I09-CIRRISP7% 

ME010B-FTOS197CV7% 

MEPIOB-ITALCEMCVrv» 

meoiob-italcem exw;% 

ME0I08-ITA1095CV6% 

MEDIOB-ITAIMOBCV 7% 

ME0l0B-LINIFfllSP7% 

MCOIQB-METAN 93 CV7% 

MEDI08-PIR98CV8,5% 

MEDIOB*SAIPEM CV 5% 

ME0I00-SICIL95CV5V, 

ME0I0B-SNIAFIBRF6% 

ME0l0e*SNIATECCV7% 


ME0I08-UNICCMCV7% 

MERLONI 87/91 CV 7% 

montedseim-ffio% 

MONTi;D-86/92 AFF7% 

MON7gD.87/C?AFF7% 

OlCESE-8C/94CV7% 

O LIVE rTI-94W6,375% 

OPERE BAV-87/93CVe% 

PACCH£TTl-90/95CVt0% 

PIRELLI SPA-CV9,75% 

RINASCENTE^CV8.5% 

RISANNA88/92CV7% 

SAFFAa7/97CV6,5% 

$EflFt-SSCAT9SCV8% 

SI FA-8eA»CV9% 

SIP M/93 CV 7% _ 

SNIAOPO-a5/93CV10% 
S0PAF-86/92 C07% 
ZUCCHI-88/93 CV9% 


121,9 122,25 
97,65 98,05 

96,4 98.5 

97,35 97.3 


86,05 68,2 

126 m 

_93 

105 106,3 

133 13 2.5 

_M8_SM 

121,75 123 

121.8 120,5 


(Prezzi intqrmaUvI) 


AZ AUT FS 84*92 INO 


',AZ AUT F S 85*92 INO 

107,30 

107.40 

ÀZ AUT F S 85*95 2* INO 

tC7,00 

106,95 

AZ AUT FS 85*00 3* INO 

^0i■.20 

'06.45 

IMI 82*92 2R2 15% 

20-.00 

201.00 

IMI 82*92 3R2 15% 

2«*.50 

707.70 

CREOOP 030*035 

«i.OO 

96,00 

CREOOP AUTO 758% 

8'.30 

81.15 

ENEL 84/92 

la’MO 

102.65 

ENEL 84/92 3A 

113.45 

113.45 

ENEL 85/95 1A 

ir.7o 

107.70 

ENEiee/OIIND 

108.15 

106.25 


9C AS PAOLOBS 

COFIGEORO _ 

CPED. ROMAGNOLO 

FINCOMID _ 

NORPITALIA _ 

S GEM./S PROSP. 
WAR POP MILANO 92 
WARITALGAS 
WARS SPIRITO A 


WAR S. SPIRITO B 


BAVARI A_ 

CASSA DI BOLOGNA 

COFIGE PRIV _ 

FIN STELLA _ 

METALMAPELLI 
NORPITALIA PRIV 
WARGAICRISP 


WAR SIP _ 

WAR POP MILANO 


OPO FINO (PER Gfl) 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C, _ 

STERL NC(A 73) 

STERI NC {P 73) 

KRUGERRANO _ 

50PESOSMESS. _ 

20 POLLAR! ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 


MARENGO FRANCESE 


Titolo 

dofìTo/letlerg ;^tour 
15620/15620 

178000/188000 SIRACUSA 
116000/122000 OALLARATESÈ 


5QOOO0/S90OOO 

90000/98000 
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PAGINA 17 L'UNITA 


Borsa 

+1,48% 
Mib 1029 
(+2,9% dal 
2-1-1991) 






Lira 

Contenuta 
flessione 
airintemo 
dello Sme 






Dollaro 

In netto 
ribasso 
(in Italia 
1340,25 lire) 






ECONOMIA&LAVORO 


Unione monetaria 
Tietmeyer 
attacca Francia, 
Spagna 

e Gran Bretagna 



«Raggiungono il 38% della spesa del Tesoro 
eil 21% di quella statale». L’allarme viene 
élla relazione annuale della Corte dei conti 
me denuncia la crescita dell’emissione é Bot 


Per la magistratura contabile inoltre «il 
ministero del Bilancio è tutto da rifare» 
Esso viene definito «insodésfacente, statico 
e inadeguato» e se ne inécano i problemi 


«Gli interessi sul debito d strangolano» 


11 vice-presldenlf della Bundesbank, HansTielmeyer (nella 
fola) si è scaglialo contro alcune delle proposte di siPitcli 
paesi per l'unione ixionomica e monetaria europea, deli* 
nendole «carenti'. In un suo articolo sulla mis a European 
affaim, Tietmeyer hu detto che le proposte piescntale dalla 
Spagna e dalla Clran Bretagna, che prevedono a creazione 
di un istituto separalo incaricato di gestire rix:u durante la 
fase di transizione, potrebbero minare la stabilita monetaria, 
li vice-presidente ha poi anche criticato la proposta francese 
che prevede la cn?a/lone di una banca centrale europ>ea già 
nel 1994. e si è dello contrario all’idea di forz-ire le tappe 
verso la creazione di una singola valuta. «Spc*ro che il gover¬ 
no tedesco non si •'arà trascinare verso compiomessi ime- 
sponsabili solo per attenersi a una tabella di marcia» ha det¬ 
to Tietmeyer. 


Il ministero ctl Bilancio esce con le ossa rotte dalla 
relazione aniuaie della Corte dei conti. «Insoddisfa- 
cente» sul pkno della programmeizione e «statico» 
negli investinenti. Proccupante quadro della Corte 
sulla spesa jubblica, la cui «componente più nega¬ 
tiva» è «la spesa per interessi sul debito pubblico». 
Geremicca lei Pdi critica la proposta di un «blocco 
indiscriminito delb leggi di spesa in Parlamento». 


1 


WOROOALIANI 


■■ ROMA. lA Corte di Conti 
bacchetta Crino Pomiino e 
mostra la Ccfioretlo de conti 
pubblici, attraverso uniinalisi 
impietosa del problemi ihe al- 
ilimono il Tesoro. Ne «cono 
molto malconci 1 due dlasteri 
della spesa pubblica. U peg¬ 
gio che mai ne esce il dniste- 
ro del Bilancio. Un veri disa¬ 
stro. in conclusione; vallatto. 
Infatti, secondo la relzlone 
annuale sul Rendkontcgcne- 
rale dello Stalo per il '9 della 
magistratura contabile, non 6 
più eludibile una ridefiizione 
dciridcntita del ministro del 
Bilancio e del suo ruol com- 

B lessivo neirordinaicnio.. 

na bocciatura secca.. moti¬ 
vala anche. «Insoddìslcente» 
6 giudicata dalla Corte I capa¬ 
cita di programmazldc del 
ministero del Bilanciof, •stati¬ 
che» le sue polillche dihvesti- 
' mento. Più nel dettagf viene 


to strutturale e la ripartizione 
fra gli uffici della programma¬ 
zione e quelli attuativi c «non 
sempre chiara» la funzione di 
quegli strumenti, particolar¬ 
mente utilizzali dal ministro, fi¬ 
nalizzati alla realizzazione del¬ 
le intese e degli accordi di pro¬ 
gramma. Dubbi inoltre vengo¬ 
no sollevati circa l'opportunità 
di avvalersi, in alcuni casi, per 
la preparazione del program¬ 
ma generale degli interventi, di 
esperti esterni, o di società 
specializzate. Una scelta que¬ 
sta che .non sembra as.slcurarc 
una preventiva valorizzazione 
delle competenze Interne alle 
amministrazioni interessate.. E 
i rapporti col ministero del Te¬ 
soro? Anche qui niente di buo¬ 
no. «Un raccordo tuttora debo¬ 
le vi è tra il quadro di riferimen¬ 
to macroeconomico e le scelte 
di bilancio» dice la relazione. E 
aggiunge; «A questo proposito ' 



definito •Inadcgualo* kppara- ' un positivo supporto tecnico. 


che dovrebbe facilitare sensi- 
. bilmenle il flusso di comunica¬ 
zioni con il Tesoro* potrebbe 
venire dalla recente attivazio¬ 
ne del collegamento con il si¬ 
stema informativo della Ragio¬ 
neria generale dello Stato. 

Tuttavia la parte più succosa 
della relazione della Corte é 
quella che riguarda lo «stato di 
previsione» delle spese del mi¬ 
nistero del Tesoro, che rappre- 
' sdntanò il 53.6% . delfiniera 
spesa finale del bilancio sfata¬ 


le. Si tratta di cifre riferite al '90 
e in gran patte già note ma 
che. ugualmente, sono di 
grande interesse, poiché foto¬ 
grafano in modo spietato la si¬ 
tuazione, per molli versi vera¬ 
mente catastrofica, del conti 
pubblici. Complessivan lente 
nel '90 dalle casse del Tesoro 
sono usciti 299.850 miliaKli. 
l'll,6% in più rispetto all'89. 
gran parte dei quali destinati 
ad alimentare il settore pubbli¬ 
co allargato. Ma la compo¬ 


nente più negativa dei conti 
pubblici del '90». secondo la 
magistratura contabile, è stata 
•la spesa per interessi .sul debi¬ 
to pubblico». Una vera voragi¬ 
ne. che ha «contribuito forte¬ 
mente allo sfondamento del 
fabbisogno complessivo pro¬ 
grammato». In termini di impe¬ 
gni ha raggiunto i 116.568 mi¬ 
liardi, con un aumento del 23% 
ris|K'lto all'89. E in termini di 
cassa ha rappresentato oltre il 
38% della spesa complessiva 
del Tesoro e quasi il 21% del¬ 
l'intera spesa .statale. Il 23% di 
incremento, comunque, é sta¬ 
to superiore a quello del 1989 
(21.4%) c abissale rispetto al 
1988 ( 10%). Di fronte a queste 
cifre, secondo la Corte "lo squi¬ 
librio dei conti pubblici non 
potrà che aggravarsi». Laquota 
di copertura del fabbisogno 
con il collocamento di titoli 
pubblici si è innalzala nel '90 
dal 72.6% al 77.2%, per un tota¬ 
le di 755.075 miliardi, anche se 
le preferenze degli italiani 
sembrano essere cambiate. Le 
emissioni, rispetto all’89, sono 
auinentalc del 24.3% ma men¬ 
tre l'incidenza dei Ccl, i titoli a 
medio e lungo termine, è sali¬ 
ta, passando dal 38,2% al 
53,6% della copartura. quella 
dei Hot. i litoli a breve, è scesa. 
pas.sando ddl 34,4% al 23.6%. A 
compensare la spesa per inle- 
rt».si, rispetto a questa mole In¬ 
gente di emissioni, ha contri¬ 


buito la tassazione di Boi. (?ct c 
altri titoli pubblici, che ha fatto 
confluire nelle casse dello Sta¬ 
to 10.922 miliardi. 

Sempre in tema di spresa 
pubblica, Andrea Geremicca. 
responsabile del Pds nella 
commissione Bilancio della 
Camera, reagisce duramente 
alla proposta, avanzata dal mi¬ 
nistro per i Rapporti con il Par¬ 
lamento Egidio Sterpa e ap- 
proggiala dal minisUo del Teso¬ 
ro Guido Carli di bloccare leggi 
di spresa per 15.000 miliardi, 
prarcheggiate alla Camera ed 
al Senato. >11 blocco indiscrimi¬ 
nato di tutte le leggi di spesa 
all'esame del Parlamento - di¬ 
ce - non Ila senso. Qualche 
ministro lo propone prerchè sa 
che non verrà attuato». «Se si 
vuole lare sul serio - aggiunge 
- il governo deve presentare 
l'elenco dei provvedimenti 
che, a suo avviso, non possono 
essere approvati nelle com¬ 
missioni alle quali aveva con¬ 
sentito la sede legislaUva e che 
vanno nportati in aula, indi¬ 
cando con precisione quelli 
che intende sostenere e quelli 
che invece si propone di ridi¬ 
mensionare e di rinviare a tem¬ 
pi migliori». Inoltre, secondo 
Geremicca «il governo deve 
protre mano alla riqualificazio¬ 
ne c riorganizzazione del mec¬ 
canismi della spesa pubblica, 
senza di che che parlare di ri¬ 
gore è pura demagogia». 


. Legge antisicurezza, gravidanze a rischio per piombo 

Opentorì e sindacati in aliarne: 
misure di prevenzione ^ sospese 




Imprenditori sopendone le misure di prevenzione 
prima ancora oe entri in vigore la legge «antisicu¬ 
rezza»: per i lavratori, rischio certo di sordità e di ef¬ 
fetti tossici sul sto per il piombo usato in ceramica. 
La denuncia égli operatori della prevenzione. La¬ 
ma propone n disegno di legge sostitutivo, d’ac¬ 
cordo ambietalisti e sindacati con Pizzinato 
(CgiI), More» (Uil) e Veronese (Uil). 


RAULWITTINBIRQ 


■1 ROMA Detti latto. La leg¬ 
ge «antisicurezz) non è anco¬ 
ra pubblicata sip Gazzetta uf¬ 
ficiale, e gli impnditori sono 
già entrati in a»ne pier appli¬ 
carla e risparmire sulle misu¬ 
re di prevettzìoc Imposte dal¬ 
la normativa lipra vigente. Al¬ 
la riapertura elle fabbriche 
dopo il ferragoo, molli di loro 
hanno annuncio ai servizi di 
prevenzione die Usi la deci¬ 
sione di sospndere gli inter¬ 
venti di bonifh. che doveva¬ 
no ridurre il nitore sotto la so¬ 
glia di sicurezi di 85 decibel. 


La denuncia viene proprio da¬ 
gli addetti alla prevenzione, 
medici del lavoro c igienisti 
delle Usi. Graziano Frigeri, pre¬ 
sidente della loro organizza¬ 
zione (Snop; Società naziona¬ 
le operatori della prevenzio¬ 
ne) osserva che «d'ora in poi 
chi produce un rumore di 90 
decibel, tale da causare una si¬ 
cura diminuzione dell'udito 
dopo due o tre anni di esposi¬ 
zione. potrà essere autorizzato 
a non effettuare alcun inter¬ 
vento di bonifica». E intanto i 


•suoi dipendenti saranno con¬ 
dannali «legalmente» alla -sor¬ 
dità. 

Rischiano danni all'organi¬ 
smo, grazie al decreto An- 
dreolti-Romita, anche i lavora¬ 
tori della ceramica: se prima 
bastava superare 40 micro- 
gramm; di piombo nel sangue 
in 100 cc. per obbligare l'im¬ 
presa a introdurre misure, ora 
il limile è portato a 60 meg: è 
accertato che tale quantità ha 
conseguenze negative, come 
gli effetti tos.sici sul feto in gra¬ 
vidanza. Lo Snop avverte che 
in parecchi casi gii interventi 
disposti dalle Usi, ai quali i da¬ 
tori di lavoro non si erano op¬ 
posti. adesso vengono messi in 
discu.ssionc; non sono «con¬ 
cretamente attuabili» perchè 
costano troppo. La Snop si la 
inicrprele del «disorientamen¬ 
to» degli operatori delle Usi, 
che si vedono costretti ad ap¬ 
plicare l'imminente legge, fir¬ 
mata venerdì scorso dal pivsl- 
denlc della Repubblica. Per 
questo la Snop aderirà alla 


•Costituente Rimedia 91 • pro¬ 
mossa daU'associazione «Am¬ 
biente e Lavoro» per annullate 
gli efielti perversi della nuova 
normativa, che abbassa buro¬ 
craticamente verso la media 
dei paesi Cee la più efficace lu- 
tcla adottala in Italia. E dire 
che. ricorda Frigeri, la Cee ha 
proclamalo il 1992 «anno eu¬ 
ropea per la sicutezza, l'igiene 
c la salute sul luogo di lavoro» 
Che late?, anzi, come rime¬ 
diare? il vicepresidente del Se¬ 
nato Luciano Lama, che guidò 
la commi.ssione parlamentare 
d'inchiesta sulle condizioni di 
lavoro nelle aziende Hai anc. 
ritiene che il ricorso alla Corte 
Costituzionale proposto da al¬ 
cuni, come l'associazione 
•Ambiente e Lavoro», incappa 
in una procedura troppo lun¬ 
ga. Meglio un disegno di legge 
sostitutivo del decreto incrimi¬ 
nalo. «che ricrei le condizioni 
di miglior favore per I lavorato¬ 
ri italiani» riguardo ai rumori, al 
medico di fabbrica e alla valu¬ 
tazione delle misure da adotta¬ 




re nei luoghi di lavoro. Lama 
critica lo stesso presidente del¬ 
la Repubblica Cossiga che. do¬ 
pa il «gesto coraggioso» di rin¬ 
viare il decreto al governo «ha 
rinfoderalo la spada». Con la 
proixrsta di Lama è d’accordo 
il segrelano confederale della 
CgiI Antonio Pizzinato che ri¬ 
tiene essenziale adottare pro- 
<:i,«dure parlamentari urgenti. È 
la stessa opinione del numero 
due della Ci,sl, Raffaele Moro¬ 
se, secondo il quale i sindacati 
cliìoderanno una -corsia prefe- 


Iveco Piat in Cina 

Inau^rato il complesso 
óì N^ìchino: produrrà 
GOmia furgoncini «Daily» 


■1NANCIRO. Sulle strade 
della CInaanno cominciato a 
circolare ftrimi veicoli leggeri 
del modc^ «Daily» della gam¬ 
ma Iveco,gruppo Fiat). Sono 
prodotti olla fabbrica che l'I- 
VBco ha lalizzalo per la «Nan¬ 
chino aipinobili» poco fuori 
della cillÌL'lmplanto (si tratta 
di un ineme di stabilimenti 
che gli mmlnistratori locali, 
per megb rispondere alle ri¬ 
chieste dioicupazione. hanno 
voluto (Isxare neH’inlera 
provincia) ètialo costruito uti¬ 
lizzando anhe i fondi della 
cooperaziort messi a disposi¬ 
zione dalgoemo italiano. 

Quando Mi gli stabilimenti 
saranno a p:no ritmo potrà 
produrre 60.00 veicoli all’an¬ 
no ed 80.000nolori. Già quan¬ 
do sarà ragglrta quota 40.000 


riveco e la Nanchino automo¬ 
bili costituiranno probabil¬ 
mente una joint venture per 
cercare di esportare sui merca¬ 
ti del sud-est asiatico. Lo stabi¬ 
limento è stalo inaguralo dal- 
l'amminislratore delegalo del- 
riveco, Giancarlo Boschetti e 
dai dirigenti locali, presenti an¬ 
che l'ambasciatore italiano in 
Cina, Oliviero Rossi e rappre¬ 
sentanti del gruppo Rat. 

Il governo italiano ha contri¬ 
buito con un prestito d'aiuto di 
150 miliardi di lire per l’acqui¬ 
sto dei macchinari, con 9,5 mi¬ 
liardi di lire quale dono per 
l'addestramento in Italia di 400 
tecnici cinesi e con un credito 
di altri 150 milardi per l’acqui¬ 
sto di componenti iveco e per 
lo sviluppo del progetto. 


■■ NEW YORK. L’onda lunga 
dello scandalo degli accapar¬ 
ramenti delle aste del Tesoro 
Usa lambisce onnai tutti i prin¬ 
cipali operatori di Wall Street. 
La Securitios and Exchange 
CommLssion (SEC) , l’equiva¬ 
lente della Consob italiana, ha 
cominciato a richiedere docu¬ 
menti a tutti i «dealer» - cioè gli 
agenti di borsa - autorizzali a 
partecipare alle aste di titoli di 
stato. Le aulontà vogliono veri¬ 
ficare se vi siano siali altri epi¬ 
sodi di frode o di collusione in 
aggiunta alle irregolarità com¬ 
messe dalla Salomon Brothers 
in almeno cinque emissioni 
negli ultimi nove mesi. 

L' indagine non .sarebbe 
strettamente collegala, secon¬ 
do la Sec, alle infrazioni già 
emerse; intende piuttosto trar¬ 


re spunto dai recenti eventi per 
esaminare 1' andamento del 
mercato c la regolarità delk; 
offerte presentate dai vari par¬ 
tecipanti. Nei giorni scorsi era¬ 
no emerse varie indiscrei’.ioni 
su inegolarilà commesse da 
altri operatori, e specialmente 
di tentativi da parte di un vasto 
gmppo di società di «truccare» 
i prezzi di offerta delle aste del 
Tesoro. 

Frattanto la Salomon è im¬ 
pegnata in un vigoro.so sforzo 
per recuperare credibilità al¬ 
l’interno del mercato. In que¬ 
sta ctiiave di lettura va inter¬ 
pretato il processo di ristruttu¬ 
razione della società, che ieri 
ha fatto registrare due impor¬ 
tanti nomine; quelle d; Eric R. 
Roscnield (operazioni di artii- 
traggio) e di Ulricti Hulschmid 
(cambi esteri). 


■■ IjONDKA. Il quotidiano )a 
Repubblica e lo spagnolo El 
P.iis polrebbro diventare gli 
a.donisti di maggioranza relati¬ 
va iieW'Independent. il quoti¬ 
diano britannico nel quale 
■lanno investilo 21.5 milioni di 
vierline lo scorso novembre 
che ha annunciato un'aumen- 
'o di capitale da 8.5 milioni di 
sterline. 

I fondatori del giornali, in¬ 
cluso il direttore e chiel execu¬ 
tive, Andreas Whittam Smith, 
riminccranno però alle quote 
.oro riservate, lui Repubblica 
od El Pais. che già posseggono 
pacchetti del 14,99 per cento 
ciascuno, hanno invece sotto- 
•scrillo l’oflerta e. .se nessun al¬ 
tro si farà avanti, porteranno le 
proprie quote nel giornale bri¬ 
tannico al 20,59 per cento cia- 


Corte dei conti 
«Troppi enti 
inutili ancora 
da liquidare» 


■i ROMA. 1 cosiddetti Enti 
inutili hanno la pelle dura: nel 
'90 è stata definita la soppres¬ 
sione di soli sci organismi sulle 
centinaia allualmente in liqui¬ 
dazione. Un livello che la Cor¬ 
te dei conti, ne! commentare i 
dati - che si ricavano dal ren¬ 
diconto del ministero del Te¬ 
soro - ha delinito «assai mode¬ 
sto» e tale da «lasciare sostan¬ 
zialmente inalterata la consi¬ 
stenza delle gestioni liquldalo- 
rie ancora in corso». Il compe¬ 
tente ispettorato ha infatti 
definito nel 1989 cinque casi c 
nel 1990 ne ha chiuso alni sei 
portando il totale dal 1957 a 95 
enti definiti su un totale di 544 
gestioni, di cui 460 relative a 
enti mutualistici e casse soc¬ 
corso soppressi con la legge 
833 del 1978. 

Quali sono le sei gestioni 
che l'Ispellorato è riuscito a 
sopprimere? Eccole: Cassa 
soccorso per il personale della 
società generale esercizi aulo- 
mobilislici di Milano, Cassa 
soccorso per il personale della 
società automobilistica dì 
Trento, Cassa soccorso della 
società trasporti pubblici di 
Sondrio, Cassa soccorso ferro¬ 
via Rovereto-Riva di Trento, 
Cassa soccorso ferrovìa Tren- 
lo-Malè di Trento e infine l'Istl- 
lulo autonomo delle case po¬ 
polari per i mutilali c gli invali¬ 
di del servizio, 

Le cause che ritardano le 
definitive soppressioni sono da 
attribuirsi, secondo la Corte, a 
controversie giudiziarie di diffi¬ 
cile soluzione per gli enti non 
mutualistici e, per gli altri, ai 
molti adempimenti previden¬ 
ziali verso i dipendenti c alle 
difficoltà di intesa con le regio¬ 
ni interessale. Sta di fallo che 
In trcntacinque anni i vari go¬ 
verni hanno saputo chiudere 
appena un sesto degli Enti pro¬ 
clamati ufficialmente Inutili. 


Anche in luglio Den.iro meno caro in Italia, 
in Italia ' Secondo i dati provvisori dil- 

in lUllld g,,nj,a d-i,a|ia, 

tassi bancari anche nel mese di luglio è 

In continuala la diminuzione 

III UIIU lajji (]| impresse sui pre¬ 

stiti pagati dalla elìcmela. 
Quello minimo è sceso dal 
12.08% di giugno all’l 1,98%, mentre quello medio - sempre 
sui prestili - è passalo dal 13,73% al 13,59%. A confermare il 
trend arriva anche il tasso interbancario che, nel mese di lu¬ 
glio, si è attestali) iiil'11,26% contro l’.l.SS'i' di giugno. In 
leggera ripresa, irivece, il ta.sso sui depositi: C|nello massimo 
è salito dal 9,44'A').il 9,46%. 


Brasile: U gmppo Fiat dt;l Brasile ha 

presentato pre.sentalo ufficialmente a 

pacio il ,]3ij ICO Rat» la 
ieri «banca» del gruppo ilalia.ao 

il «Banco Fiat» soprattutto a fi- 

nanziare il consumatore di 
produtli Fiat nel paese sud- 
amcnceno, Con tre uffici 
principali a San F’ >olo, Rio de Jarieina e Belo Uonzontc, e al¬ 
tre 12 filiali in lutto il Brasile, la nuova banca prenderà il po¬ 
sto della finanziaria Rat che opera dal :978 nel paese suda¬ 
mericano e affiati :a le altre attività del gruppo che spaziano 
dalla produzione di .iulomobill a quella di peaco-maker car¬ 
diaci. L'attività Sirà finalizzata soprattutto al finanziamento 
del consumaiorc di prodotti Fiat e delle conce.ssionarie. 

Sip: oltre È ammontala al 12,63 per 

i[12%dilnoptato 

dopo l’aumento Sip eseguito tra il 17 giugno 
Hi e il 16 luglio Gli azionisti 

Ul upiUHC (jglla jj gestione te¬ 

lefonica del gruppo Iri-Stet 
hanno soltiosc ritto solo 
689,73 milioni di izi jni ordinarie con warrant, pari all’87,37 
percento dei ■|'81'.44 milioni emes.si in totale, I diritti di op¬ 
zione non esercii ili saranno offerti alla borsa di Torino dal 
26 al 30 agosto. 


Sip: oltre 
il 12% di inoptato 
dopo l’aumento 
di capitale 


In vista Sim in vista anche per il 

unacimanrh» gnippo Rninvest di Silvio 

una 5im ancne Berlusconi. Tra il 10 e il 24 

per il gruppo settembre sono stale infatti 

Finimipct convocate le assemblee di 

rininviC9l. società del gmppo, la R- 

nìnvest 'iduclaria, la Medio- 

lanum commissionaria e la 
FTogramma ilalia per gli adeguamenti del capitale c deli'og- 
gelto sociale richiesti dalla normativa sulle sixìetà di imcT- 
mediazione mobiliare. Più in dellaglio, la Rninvest fiducia¬ 
ria modificherà l'ogfjetlo sociale e aumenterà il capitale da 
uno a 2,5 miliardi, la Piogramma Italia modificherà l'oggetto 
sociale e la mediolaiium commissionana aumenterà il capi¬ 
tale per una cifra non precisata, probaliilmcnle portandolo 
dagli attuali 1,5 tr ili.ai'di ai 3 miliardi richiesti dal regolamen¬ 
to. 


FRANCO BÌU220 


renziale per modificare il de¬ 
creto e adottare un nuovo lesto 
unico». «Indietro non si toma», 
ailerma Morose all’unisono 
con il segretario confederale 
della Uil Silvano Veronese. Per 
Domenico Martucci di «Am¬ 
biente e Lavoro» il ricorso al¬ 
l'Alta Corte non esclude la stra¬ 
da del progetto di legge, che 
anzi ritiene «più praticabile». 
Insomma, si annunciano tem¬ 
pi duri per il blitz ferragostano 
del governo contro la sicurez¬ 
za nei luoghi di lavoro. 


AZIENDA SERVIZI 
MUNICIPALIZZATI - TERNI 

Estratto del conto consuntivo 1990 - Consolidato por I Servizi Elettricità ed Acqua 
(Pubblicato a norma dell'art 6 legge 25.:.87 n, 67 e D P.R. 15.2.89 n, 90) 

STATO FATHIMOIIIAIE (Iti wIllMl di Ore): 


Scandalo Salomon Brothers Indipendent, aumento capitale 

La «Sec» allarga rinchiesta «La Repubblica» e «El Pais» 
mentre la società etzionisti di maggioranza 

prosegue il suo riassetto del quotiéano lonénese? 


scuno. Gli azionisti dovranno 
ptìrò approvare Tabolizione 
dei limite massimo del 15% 
che può controllare ciascun 
investitore. Quando l'Indepen* 
dent fu creato era stato fissalo 
un limite del 10%, per assicura¬ 
re l’indipendenza del giornale, 
che neiVullimo trimestre ha 
fatto registrare una diminuzio¬ 
ne del 10% della tiratura, pas¬ 
sando da 41 Ornila a 376mila 
copie, mentre New.spaper pu- 
blishing • il gruppo cui fa capo 
rindependent • ha reso nolo di 
aver ottenuto un credito di 8 
milioni di sterline. La società, 
in difficoltà finanziarie a causa 
del declino degli utili pubblici- 
tari. innescato a sua volta dalla 
recessione, ha annunciato di 
aver registrato nei sci mesi ter¬ 
minati lo scorso marzo perdite 
lordedi 6,4 milioni di sterline. 


AKIvklà 

Anno 1989 

Anno 1990 

Pasftvita 

Anno 1989 

Anno 1990 

Immobilizzazioni tecniche 

25.408 

28.306 

Captale di dotazione 

14 723 

14,723 

immobUtzzazlonl immateriali 

— 


Fonilo d riserva 

— 

151 

Immobilizzazioni finanziarie 

— 

— 

Saldi attivi rivai, monet. 

899 

699 

Ratei e risconti attivi 


7 

Fonilo rinnovo e fondo sviluppo 

551 

551 

Scorte di esercizio 

t.525 

2 048 

Fonilo di ammortamento 

8 442 

9 446 

Crediti commerciali 

12.310 

7 568 

Altri 'ond 

313 

277 

Crediti verso Ente proprietario 

13.337 

16.733 

Fondo tratt line rapp lavoro 

:3 247 

3 766 

Altri crediti 

626 

4 765 

Mut.ii e prestiti obbllgazionar 

— 


Liquiditi 

650 

1 544 

Deb ti vf^rso Ente proprietario 

1 r 558 

23 830 

Perdite di esercizio 

— 

— 

Debti coinmorciall 

3 8:'7 

3 762 




Altri ileblli 

3 310 

3472 




Utik di e:<erclz)o 

t2 

92 




Utik di cjiefctzio anni precedami 

_914 

— 

TOTALE oenehale 


•0.971 

TOTALE BEHERALE 

9».B9B 

90.971 


CONTO ECONOMICO (In milioni di HreV- 



Costi 

Anno 1989 

Anno 1990 

Ricavi 

Anno 1989 

Anno 1990 

Esistenze iniziali di esercizio 

1 580 

1,525 

Fattirato per vendita 



- Personale; 



beni (1 servizi 

21 923 

23 926 

Retribuzioni 

5 757 

6,427 

Con ribul) In conto esercizio 

772 

754 

Contributi sociali 

2.468 

2 699 

Altri proventi 



Accantonamenti al T F R 

550 

600 

riml'orsi t\ ricavi diversi 

1 373 

1 842 




Cos 1 cap tallzzati 

2 256 

2 900 

TOTALE 


11.291 

Rim .illenze finali di esercizio 

1 525 

2 048 

Oneri per prestazioni a tetzi 

163 

«— 

Peri 'Ite Ci esercizio 


— 

Lavori, manutenzioni 






e riparazioni 

1,261 

1,454 




Prestazioni di servizi . 

940 

1 072 




TOTALE 

2.104 

2.928 




Acquisto materie prime 






e materiali 

12.647 

14 973 




Altri costi, oneri e spese 

1 718 

1 624 




Ammortamenti 

703 

1 004 




Interessi su mutui 

— 

— 




Altri oneri finanziari 

— 

— 




Utile d'esercizio 

62 

92 




TOTALE 

is.iao 

17.9tl 




TOTALE OENEHALE 

27.l4t 

•1.470 

TOTALE OENEHALE 

27.8iÌB 

31.470 
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Marte, runico 
superbe 
di otto 
asteroidi? 


Secondo David Hughes deirUniversità di Sheffield, una 
volta otto pianeti più larghi di Marte giravano intorno al 
sole in un’orbita che si trovava tra l'attuale orbita del pia¬ 
neta rosso e quella di Venere. Secondo quanto afferma 

10 scien 2 Ìato in un articolo apparso sulla rivista New 
Sdentist, il corpo celeste che oggi chiamiamo Matte, altro 
non sarebbe che l'unico superstite di questa po{>olazioni 
di asteroidi giganti. Gli astronomi generalmente accetta¬ 
no l'ipotesi che gli asteroidi che orbitano attorno al sole 
nell'area tra Marte e Venere siano detriti dovuti alla colli¬ 
sione di corpi più grandi. Hughes ora avrebbe scoperto 
quanto materiale girava intorno al sole nell'area dove poi 
sono nati la Terra e Giove. Ha calcolato che questa fascia 
di asteroidi conteneva originariamente 2200 volte più 
materia di quella che si trova in quella zona oggi. Tanta 
materia quindi da costituire un pianeta con una massa 
pari a 4 volte quella della Terra. Hughes ha calcolato che 
l'oggetto più ^nde nella fascia di asteroidi doveva mi¬ 
surare circa 8600 chilometri di diametro (più dell’attuale 
Matte che misura circa 6800 chilometri). 

Un’esuberanza La malattia di Charcot-Ma- 

M flAnI alla haco rie, una rara affezione a ca¬ 
ra geni aiia pase ^co dei nervi che inizia in 

della nialanla età infamile ed evolve mol¬ 

to lentamente causando 
atrofie muscolare e distur¬ 
bi intestinali, sarebbe cau¬ 
sata da un disturbo geneti¬ 
co. 1 ricercatori del Baylor college ol medecine dell’Unl- 
versità di Pittsburg e dell'università di Antwerp (in Bel¬ 
gio) hanno scoperto che un piccolo frammento del cro¬ 
mosoma 17 risulta, in chi è afflitto da questa malattia, du¬ 
plicato, Sulla rivista aCell» i ricercatori affermano: 
■colpevole, non è la mancanza di quaiche gene, ma l’e¬ 
suberanza di geni, analogamente a quanto accde nel 
morbo di Down, i cui malati hanno un cromosoma (il 
21) In più». 

Una tartaruga 
marina, presa 
nelle reti, 
è stata liberata 
nello ionio 

Una tartaruga marina della 
specie oretta-caretta», ri¬ 
masta impigliata nelle reti 
di alcuni pescatori, è stata 
liberata nel mar Jonio dai 
partecipanti a un campo estivo in corso a Policoro (in 
provincia di Matera), per iniziativa del Wwf-Fondo mon¬ 
diale per la natura e del Circolo nautico lucano. Lo ha re¬ 
so noto la delegazione della Basilicata del Wwf precisan¬ 
do che la tartaruga è in perfette condizioni, pesa circa 21 
chilogrammi ed è stata consegnata agli amùentallsti da¬ 
gli stessi pescatori. Prima di essere liberata, la tartaruga è 
stata dotata di una targhetta di riconoscimento. Sono in 
corso in^tp in Basilicata alcune iniziative per la salva- 
guardia dei (ratti di mare vicini'alla foce del fiume Sinni. 
Si tratta di arce - cosi affermano gli ambientalisti - di «ine¬ 
stimabile rilevanza naturalistica»: qui le tartarughe mari¬ 
ne hanno giù deposto spesso le uova e potrebbero conti¬ 
nuare a fano. 

11 Giappone perde 
il quarto satellite 
in poco più 
di un anno 

nuti in orbita o per inciden¬ 
ti al decollo. L'ultimo episodio di questa serie nera ri¬ 
guarda la distruzione in volo del razzo. Alias I, che dopo 
soli 6 minuti, a 160 chilometri di altezza, si è disintegrato. 
È successo che un motore ha improvvisamente perso di 
potenza, rallentando la velocità del razzo: in queste cir¬ 
costanze. per evitare cadute incontrollate, i tecnici sono 
tenuti a comandare la distruzione del veicolo. La General 
Dynamics, costruttrice dell'Atlas, ha sospeso per precau¬ 
zione tutti i voli programmati. 


CRISHANA PULCINU.U 


La sfortuna ha preso di mi¬ 
ra ultimamente i sateliiti 
giapponesi per telecomu¬ 
nicazioni: da un anno e 
mezzo a questa parte ben 
4 satelliti sono andati persi 
o per guasti tecnici interve- 



diCharcot-Marie 



_Si è guadagnata nei secoli l’ingiusta fama di 

assassina, ma in realtà la tri(iacna gi^te è una pacifica 
coltivatrice di alghe. E og^ sta rischiando di estinguersi 



■I Se un amico, tornando 
dalle ferie trascorse in luoghi 
esotici come l'arcipelago 
malese, vi racconta avventu¬ 
re mirabolanti con immense 
tridacne che hanno cercato 
di intrappolarlo tra le valve, 
non dategli retta, è un balli¬ 
sta. Non perché le tridacne 
giganti non esistano, ma per¬ 
ché non sono capaci di chiu¬ 
dere completamente la con¬ 
chiglia avendo scelto di 
espandere al massimo la 
parte carnosa interna per 
coltivarvi le alghe di cui si nu¬ 
trono. 

Di loro si sono sempre rac¬ 
contate storie orrende, ma in 
realtà c’é stato un solo caso, 
ed é ancora dubbio, di un 
pescatore di perle del Bor- 
neo imprigionato. Aveva in¬ 
travisto, dentro uno di questi 
enormi molluschi, una perla 
grande come una anguria e 
sembra che sia entrato quasi 
a tuffo tra le valve aperte per 
rubarla. Forse la tridacna, 
dopo avere fatto tanto fatica 
a rivestirla, non l'ha voluta 
mollare, o forse lui ha tal¬ 
mente irritato il povero ani¬ 
male da fargli stringere al 
massimo lo spesso mantello 
che ne fodera i bordi, e inca¬ 
strarne le braccia intorno al¬ 
l'incredibile tesoro. 

La perla poi è stata presa 
da altri pescatori (la storia ri¬ 
sate a più di mezzo secolo 
fa) e 0^1 il suo proprietario, 
il collezionista americano 
Wilbum D. Cobb, la conserva 
in una banca di San Franci¬ 
sco. Vale più di quattro milio¬ 
ni di dollari, ha ventiquattro 
centimetri di diametro e pesa 
più di sei chili. Ma non biso- 

f ina Immaginarsi la superper- 
a come le solite dalla roton¬ 
dità e luminosità lunare che 
siamo abituati a vedere. Rac¬ 
conta il professor Fernando 
Ghisotti, presidente dell’U¬ 
nione rnalacologica italiana, 
che si tratta di una specie di 
strano sasso «di forma allun¬ 
gata, di test porcellaneo, e ri¬ 
coperta di solchi e circonvo¬ 
luzioni come un cervello», si 
ritiene che il suo nucleo sia 
costituito da un pezzo di ma¬ 
drepora caduto nell'Interno 
della conchiglia. Leggende 
di pescatori intrappolati o 
mutilati hanno fatto si che la 
tridacna gigas - in Inghilterra 
dove le storie dell'orrore 
hanno sempre molto succes¬ 
so-si prendesse il sopran¬ 
nome di killer ehm, conchi¬ 
glia assassina. E in passato 
molti zoologi famosi hanno 
alimentato la cattiva fama di 

S uesto eccezionale mollusco 
cui «ventaglio» ondulato 
può essere lungo un metro e 
venti, e pesare fino a due 
quintali. Per la sua forma arti¬ 
stica e per le sue dimensioni 
è finito a volte nelle chiese: 
separando le valve e posan¬ 
dole ognuna su basi a forma 
di colonna, si fanno due ac¬ 


Nelle relazioni dei naturalisti del Sei¬ 
cento, a caccia di forti emozioni nei 
mali del Sud, compare una conchiglia 
lunga oltre due metri dal peso di diver¬ 
si quintali capace di stritolare tra le 
possenti valve braccia e gambe di pe¬ 
scatori indiscreti. Le gigantesche pre¬ 
de. che spesso sono finite a fare le ac¬ 


quasantiere nelle chiese europee, non 
hanno però soltanto il fascino delle 
enormi dimensioni. Di recente si è 
scoperto che sono abili coltivatrici 
delle piccole alghe con cui si nutrono. 
Ma una sciocca leggenda che le repu¬ 
ta potenti afrodisiaci sta mettendo in 
grave pericolo la loro sopravvivenza. 


MIRELLA DELFINI 


La tridacna 
In un 

particolare 
de «La nascita 
divenere» 
di BottIcelil 



quasantiere. Un esemplare, 
mandato in dono nel Xvl se¬ 
colo a Francesco I re di Fran¬ 
cia dalla Repubblica di Ve¬ 
nezia, ora si trova infatti nella 
chie.sa di Saint Sulpice a Pari' 
oi. Anche nella chiesa di San 
Carlo a Milano due valve di 
gigas hanno la stessa funzio¬ 
ne. 

Ecco quello che racconta 
nel suo IV Libro di Storia Na¬ 
turale, .stampato nel 1892, le 
studioso Michele Lessona ci¬ 
tando antiche informazioni 
prese dal naturalista Rumph 
«...le nostre scialuppe nelle 
Isole Molucche e Papuane, 
hanno fatto l’esperimento 
che questi conchiferi di ster¬ 
minata mole, colà recidono 
le gomene delle ancore, 
quando incappino per caso 
fra le due valve della conchi¬ 
glia che si rinchiude, appun¬ 
to come farebbe una scure. 


Cosi chi si attentasse di pren¬ 
dere con la mano la conchi¬ 
glia socchiusa perderebbe la 
mano, .se non avesse prima 
cura di collocare fra le valve 
alcunché da impedirne la 
chiusura. Nel 1681 furono 
trov.jte presso Celebes (un'i¬ 
sola vulcanica dell’Indonesia 
- ndr) due di queste conchi¬ 
glie che avevano di ciiconfe- 
renaa l’ima 2 metri e 45. l’al¬ 
tra 1 metro e 93. Un marinaio 
piantò in una di esse un gros¬ 
so ferro e l’animale nel rin¬ 
chiudersi lo lece piegare...». Il 
Lesiona dice che il Rumph 
raccontava questi fatti per 
date una prova della mole e 
dell .1 forza della tridacna gi¬ 
gante. ma aggiun^, colto da 
un apprezzabile dubbio, che 
il Rumph riferisce anche «al¬ 
cune cose strane che non è 
d'utipo ripetere». Un vero 
peccato perche ci sarebbe 


stato da divertirsi. 

Ai suoi tempi però, non si 
cono-sceva la virtù più straor¬ 
dinaria di questo mollusco, 
ovvero non si sapeva che 
avesse impiantato monocol¬ 
ture intensive del suo cibo 
preferito. Non deve essere 
stato facile per lui organiz¬ 
zarsi, e sicuramente cT sarà 
voluto parecchio tempo. Ma, 
come spiegava il biologo G. 
M. Jonge (che ha insegnato 
per molti anni zoologia alle 
Università di Bristol, di Gla¬ 
sgow e di Edimburgo e lavo¬ 
rato più o meno in tutti i la¬ 
boratori di biologia marina 
del mondo) la tridacna è ve¬ 
ramente un mollusco specia¬ 
le. Già la .storia del suo nome 
è particolare: gliel'ha dato 
nel XVIII secolo il naturalista 
Jean-Guillaume Bruguières, 
c deriva dal greco iriaaknos, 
che significa «mangialo in tre 


morsi». Un gioco di parole 
che sarà stato dotto e curioso 
ai suoi tempi, come diceva 
Jonge, ma che ormai ci sfug¬ 
ge. Ci vogliono altro che tre 
morsi per mangiarsi un gigas, 
anche se in realtà la parte 
usata come cibo dagli essere 
umani è solo il muscolo ad¬ 
duttore, considerato una lec¬ 
cornia e diventato perfino fa¬ 
moso come afrodisiaco (che 
cosa non si inventerebbe pur 
di vendere?). 

Tanto per incominciare 
questi molluschi hanno scel¬ 
to di vivere alla rovescia: 
mentre gli altri bivalve gene¬ 
ralmente hanno l’apertura ri¬ 
volta verso il basso, i Iridacni- 
di, dovendo fornire alie loro 
colture di alghe il massimo di 
luce solare, hanno deciso di 
guardare all'insù. Guardare, 
poi, è un modo di dire, per¬ 
ché non si sa bene riove ab¬ 


biano gli occhi, e se li ubbia- 
no, anche se di questo oggi è 
difficile dubitare. Figurarsi, 
gli scienziati hanno scoperto 
addirittura un «occhio» in 
un'alga micnoscopica, mo¬ 
nocellulare, che nuota con 
un paio di ciglia flottanti gui¬ 
data da una macchiolina-oc¬ 
chio sensibile alla lue e Que¬ 
st'alga, che si chiama Chia- 
midomonas rheinardtii, con¬ 
tiene rodopsina, una protei¬ 
na che si trova nei bastoncel¬ 
li della rètina uman.i e che 
ha un compito importantissi¬ 
mo nel meccanismo delt.i vi¬ 
sione perché reagisce agii sti¬ 
moli luminosi. Se un’ riga mi¬ 
croscopica «ci vede», igurarsi 
un essere superorgiinizitato 
tipo la tridacna. 

Come se la cava .si do¬ 
mandava Jonge, (|ui:sto 
enorme mollusco che abita 
nelle acque p>oco profonde 


delle- sogliere tropicali, o tra 
le estsmità rantificate dei 
coralli.:on Timmensa bocca 
all'infuffi? Che diamine 
mangiali dove scai-seggiano 
quas.i tuti gli esserini planc¬ 
tonici? mimesso che abbia , 

lanciatoun'occhiata ai suoi 
coinquihi corali i, la tridacna ! 

deve essisi accorta che vi¬ 
vono sp«so in simbiosi con 
miniiscok alghe Irrune, le 
zooxantele, corn|>oste di 
una '«ola c'Iula. 

Si tratt di diniiflagellati 
della speie Cjmnodmium 
microadrieicum capaci di 
fotosintetizare, ossia di u-a- ) 

sfomiare ilcarbonio inorga¬ 
nico in cabonio organico, 
utilizuibile dagli organismi 
viventi, ronsolo. ma di libe- 1 

rare ossigen-r nelle acque cir- i 

cosanti re-ifendo più facile 
resilienza ala fauna marina. 

La ridacn.i dunque ha co¬ 
piato i coralli e si 6 me.ssa in 
simliosi con le i ooxantelle. 

Fonisce loro heibitat e so¬ 
stane nutritive che espelle, 
insi-me co ^ anidnde carbo¬ 
nio. Si preoccupa anche di 
esprie alla luce l'ierché pos¬ 
salo compiere il processo di 
fotisinlesi, 

ili bordo del mollusco ce 
nemno quanliU'i st-erminale, 
maanche neirintcmo, dove 
arr/a poca luce, esistono zo- 
nefomile di una pigmenta- 
ziae che funge da lente, in | 

mdo che le sacrificale, os- 
sidjuelle ctie non hanno tro¬ 
vai casa nella zona residen- 
zia: più luminosa, se la pos¬ 
sali cavare ugualmente. Un 
peionaggio cosi straordina¬ 
rio nerita eli non tindare in 
estizione ti causa delle no- 
strevelleilà di seivirsene co¬ 
me frodìsiaco, ossìa dì man¬ 
giar quintali il suo prelibato 
mutolo ( 1.1 carne invece è 
corieea) Per fortuna c'è chi 
ha pnsato a tarlo riprodurre 
in p-ande numero. Nel 
Quensland, m un'isoletta 
che i chiama Orpheus, sta 
andado a-ranti il Progetto | 

Clam finanziato dal Centro 
austriianodi ricerche. 

La -idacna, per fortuna, è 
supeòrganizzata anche per 
quel oe riguarda la rìprodu- 
zioneErmafrodita, produce 
primaili spermato.soi e toì 
le uov, e di nuovo sperma- 
tozoi eincora uo-ra L'incon¬ 
tro, celi foto romantico, dà 
vita a in molluschino che 
non hanemmeno due mìlli- i 

metri d lunghezza. Ma dia¬ 
mogli u po’ di tempo, non 
tanto, e arecchie zooxantel- 
le: diveierà una conchiglia 
di una vntina di centimetri 
di lunghirza e potrà tornare 
a ixjpola; il man?, fiorendo 
con li suisti aordinario man¬ 
tello che-abocc;i dai margi¬ 
ni come 1 prato color lava¬ 
gna cosaiso di stupendi 
fiordalisi aurri. 


Progetto genoma: 
800 scienziati 
riuniti a Lx)nclra 


Gli alberi da frutto non meritano il martìrio né bellico, né produttivo. Su questo il Vecchio Testamento è categorico 
Sensibilità ecologica, cosmesi naturale e lotta antiparassitaria ai tempi di Noè 


«Non strappate troppi ramoscelli d'ulivo» 


EM LONDRA. Si é aperta lune¬ 
di a Londra l'undicesima con¬ 
ferenza intemazionale sul 
«progetto genoma», il tentativo 
condotto da centinaia di scien¬ 
ziati in tutto il mondo di mette¬ 
re a punto un quadro comple¬ 
to del patrimonio genetico 
umano. Per quattro giorni oltre 
800 esperti di genetica di fama 
mondiale discuteranno sul ri¬ 
sultati raggiunti da questo pro¬ 
getto. il primo, da quando il 
mondo decise di mandare 1' 
uomo sulla luna, ad as.sorbire 
le energie di cosi tanti scien¬ 
ziati. È l'impresa più ambiziosa 
mai tentata nel campo della 
biologia e costerà, nel prossimi 
dieci-quindici anni, una cifra 
pari a circa 4600 miliardi di li¬ 
re. Finora gli scienziati che la¬ 
vorano al «progetto genoma» 
sono riusciti a identificare qua¬ 
si 2000 dei SfXXX) geni che, si 
pensa, costituiscano II paui- 
monio della specie umana. 
Negli ultimi cinque anni enor¬ 
mi progressi .sono stati resi 
possibili grazie all'uso del 
computer. Identificare un nuo¬ 
vo gene consente agli scienzia¬ 
ti un'accurata diagnosi della 
malattia di cui il g-.-ne e re¬ 
sponsabile e la scoperta del 
perché, il primo cruciale passo 
verso la me.ssa a punto di una 


cura. La chiave di unione del 
progetto è una banca dati che 
contiene tutte le scoperte rag¬ 
giunte finora, entrata in funzio¬ 
ne lo scorso settembre. Entro 
ottobre gli scienziati saranno 
in grado di accedervi dai loro 
terminali e potranno cosi 
scambiarsi informazioni sui ri¬ 
sultati raggiunti senza dover 
organizzare altri incontri inter¬ 
nazionali. Durante la confe¬ 
renza di quest’anno, quasi si¬ 
curamente l'ultima, un’Intera 
sessione di lavori verrà dedica¬ 
ta allo studio dei genomi di al¬ 
tri organismi, anche animali, 
per confrontarli con quelli 
umani. Le scoperte (atte fino 
ad ora riguardano soprattutto 
la fibrosi cistica, la distrofia 
muscolare, nceiche sul can¬ 
cro, sulle malattie cardiache, 
sul morbo di alzhcimer c sulla 
schizofrenia. II congresso è 
stato aperto dal presidente del¬ 
l’organizzazione per la map¬ 
pature del progetto genoma 
(Hugo), sir Walter Bodmer, 
che è anche direttore generale 
deU’imperial cancer research 
fund, che partecipa al «proget¬ 
to genoma». Nella sessione 
pienana del convegno, giove¬ 
dì, parlerà fra gli altn Luigi Lu¬ 
ca Cavalli-Sforza. 


Già nel Deuteronomio ci si lamentava della distnj- 
zione indiscriminata di querce e cipressi per far spa¬ 
zio alle coltivazioni e ai pascoli. Ma gli agricoltori ri¬ 
spondevano utilizzando sapientemente le virtù salu¬ 
tari e alimentari delle piante: dalla palma al mirto, 
dall'olivo ai capperi, per finire, in gloria, al vino. Ma 
sempre con un occhio timoroso al cielo spiando 
Tarrivo della grandine divina. 


VALERIA MARCHIAFAVA 


M «Quando cingerai rigasse* 
dio una città per lungo tempo, 
per espugnarla e conquistarla, 
non nc distruggerai gli alberi 
colpendoli con la scure; ne 
mangerai il frutto ma non li ta¬ 
glierai, perché l’albero della 
campagna è forse un uomo, 
per essere coinvolto ncH’asse- 
dio? Soltanto potrai distrugge¬ 
re c recidere gli alberi che sa¬ 
prai non essere alberi da frutto, 
per costruire opere d’assedio 
contro la città che é in guerra 
con te. finché non sia caduta». 
Questo richiamo agro-ecologi- 
co alla tutela e alla salvaguar¬ 
dia degli alberi da frutto non ò 
stalo scritto dì recente ma é 
fratto da uno dei libri (Deute¬ 
ronomio 20,19-20) che costi¬ 
tuiscono la Bibbia (La Sacra 
Bibbia: edizione ufficiale della 
Gei - Edizioni Paoline 1980). 


Nella Sacra Scrittura, oltre alla 
legge mosaica sulla tutela de¬ 
gli alberi da frutto, si ritrovano 
frcquenti riferimenti alle fore¬ 
ste, a quei tempi numerose, di 
pini, cedri, querce e cipressi di 
cui già in tempi biblici si la¬ 
mentava la distruzione, conse¬ 
guenza dello sfruttamento seri- 
Icrialo del suolo, «Giosuè disse 
alla casa di Giuseppe, a Efraim 
c a Manasse:... perché le mon¬ 
tagne saranno tue. È una fore¬ 
sta. ma tu la disboscherai c s*i- 
rà tua da un estremo all’altro*; 
(Giosuè 17,18) e de! bestiame 
libero di divorare i nuovi ger¬ 
mogli. Il territorio della Terra 
Santa, se pur limitato, presen¬ 
tava una notevole viinelà cli¬ 
matica dovuta alla sua geogra¬ 
fia; le regioni più fertili della 
Palestina erano la pianura co¬ 
stiera di Saron, le zone pianeg¬ 
gianti della Galilea, le regioni 


lunio le rive dei fiumi e la pro¬ 
fonda vallala nei dinlomt di 
Genco; «Come fiore di narciso 
fiorisca;/si. canti con gioia e 
cor giut»lo./l/ièdaia la gloria 
del Ubano,/lo splendore de) 
Carmelo e <li ^ron» (Isaia 
35,2). «Sono cresciuta come 
une. palma in Engaddi;/come 
le piante di rose in Gcricoyco¬ 
me un ulivo maestoso nella 
pianura ^sono cresciuta come 
un platano» (Siriicìdc 24,14). 

U>sendo luoglii abitati da 
pojsoli di cultura prevalente¬ 
mente agricola, non é da stu- 
pimi se nella Bibbia si ntrovano 
molto spc.sso dti richiami a 
questa realtà. Le piante sia er- 
bactH? che artjorcc che vengo¬ 
no citale nentrano peraltro tra 
quelle s|x*cie curoasiatichc la 
CHI coltivazione risale a più di 
40C0 anni. Secondo la Genesi, 
l’iiomo vi dedicò fin dall'inizio 
dll’acricoltura. «Alxìle era pa- 
stoK* di greggi c Caino lavora¬ 
tore de! suolo* (Genesi 4,2); 
piantava diverse specie di ce¬ 
rea 1 come il grano, l'orzo, la 
six’l li o farro c nc ricavava pa¬ 
ne ? birra, coltivava estensioni 
di terra con diverse specie di 
legni n, frutteti e vigne; «Sono 
scomparse gioia c allegria dai 
frultfmy nelle vigne non m leva¬ 
no più lieti clamori,... il vino 
nei lini nessuno io ammosta», 
(Isa.i Hì.l0).con il frutto del¬ 


la vile si prcparaa vino, focac¬ 
ce («per le focacce di uva di 
Kir-Carescl/gcmono lutti co¬ 
sternati», Isaia 16,7), agresto 
(un succo agro, usato come li¬ 
quore o condimento, che si 
prepara da una specie di uva 
che non matura mai perfetta¬ 
mente) c aceto: ...«Booz le dis¬ 
se - Vieni, mangia il pane c in¬ 
tingi il boccone ncH’aceto» 
(Rut 2.14). 1 fichi venivano 
consumati freschi o mangiati 
dopo averli impastati a fame 
delle focacce; si preparavano 
focacce anche con i datteri e 
con l'uva passa: «E distribuii a 
tutto il popolo, a tutta la molti¬ 
tudine di Israele... una focac¬ 
cia di pane per ognuno, una 
porzione di carne c una 
.schiacciata di uva pu.ssa» (2 
Samuele 6,19). \àì olive veni¬ 
vano mangiale al naturale op¬ 
pure conservale, ma SI utilizza¬ 
vano soprattutto per ricavanic 
olio sia come alimento sia co¬ 
me prodotto cosmetico: «H vi¬ 
no che allieta il cuore dell’uo- 
mo;/rolio che fa brillare» il suo 
volto/e il pane che sostiene il 
suo vigore» (Salmo 103,15). Il 
caj>pero era considerato sti¬ 
molante deli'appeliio. mentre 
le radici della ginestra e del 
carrubo, normalmente usate 
l>er msaponre la biada per le 
bestie, «l buoi e gli asmi che la¬ 
vorano la terrei mangeranno 


biada saporita, ventilata con la 
pala c con il vaglio». (Isaia, 
30,24), potevano servire an¬ 
che da alimento umano in pe¬ 
riodi di magra. 

Gli agricoltori conoscevano 
bene il fenomeno della stan¬ 
chezza del terreno; per questo 
era prescritto il riposo della ter¬ 
ra durante l'anno s<ibbatico e 
quello giubilare: «Per sei anni 
‘seminerai il tuo campo e pote¬ 
rai la tua vigna e nc raccoglie¬ 
rai i frutti; ma il settimo anno 
sarà come un sabato in onore 
del Signore; non seminerai il 
tuo campo e non poterai la tua 
vigna .. sarà un anno di com¬ 
pleto nposo per la terra... Il 
cinquantesimo anno sarà per 
voi un giubileo; non farete né 
semina né mietitura di quanto 
i campi produrranno da sé. né 
fartjle la vendemmia delle vi¬ 
gne non potate... potrete però 
mangiare il prodotto che da¬ 
ranno i campi» (l^vilico 25.3- 
12). Nella costruzione di ca¬ 
panne si Impiegavano «rami di 
ulivo, rami di olivastro, rami di 
mirto, rami di palma e rami di 
alberi ombrosi...» (Ncemia 
8,15). L'abete e il cedro forni 
vano legname ai carpentieri ( 1 
Re ,5); il legno di cedro era 
usalo anche per la scultura di 
statue, mentre i suoi rami servi¬ 
vano per aspergere. Come le¬ 
gna da ardere ,si impiegava 


non solo quella degli allicrì. 
ma anche quella di rovo e di 
ginestra. Le foglie di palma ve¬ 
nivano usate spesso a scopo 
decorativo Con il btnibù si 
fabbricavano ceste, calendari 
e bracci per le bilance. Il lino 
veniva coltivato per n:avtimc 
fibre con cui confezioian:' di¬ 
versi tipi di tessuto (Leviiico 
13,47-59). 

Nella Bibbia ricorrono più 
volte le descrizioni dille pia¬ 
ghe o dei fenomeni J.innosi 
per le piantiigioni e la flora 
spontanea; grandine, «il Su.no- 
re disse a Mosè" - Stendi la ma¬ 
no verso il ciclo, vi sia grandine 
in tutto il paese di Egitlc, «-ugli 
uomini, sulle bestie e su lutto le 
erbe dei campi ne! pae.se di 
Egitto! -... e i) Signore inandò 
tuoni e grandine:... grandmata 
cosi violenta non vi era mai 
stata in tutto i paese di Egitto. 

grandine colpi.. qu«inloera 
nella campagna, uomini e be¬ 
stie; ...anche tutta l’crtja della 
campagna e schiantò lutti gli 
albon della campagna Soltan¬ 
to ne! paese di Gosen. dove 
stavano gii israeliti, non vi fu 
grandine». «(Esodo 9. 22 26); 
siccità, «Vi ho pure rifiutalo la 
pioggia/ Ire mesi prinici della 
mietitura»; (Amos1.7) soprat¬ 
tutto se accompagnata da \ en¬ 
ti caldi del deserto. «. la vam¬ 
pa seccherà i suoi germogli/ c 


dal vento sai involato i) «suo 
frutto» (GiC'be 15.30) ; caval¬ 
lette, «Poiché vcniil.i contro il 
mio paesi; un nazione poten¬ 
te (('loé le c/alletto), senza 
numero, che h denti di leone, 
mascelle di lenessa, Ha fallo 
delle mie viti na desolazione 
e tronconi clellpianle di fico. 
Il ha lutti .scorlcciali e abban- 
domiti, i loro -uni appaiono 
blandii.. D^vaata è la cdai- 
pagna. pi.ingc i terra, perché 
il granoè dcvasiio, evenuto a 
mancare il vino uovo, è esau¬ 
rito il succo dell’livo Affligge¬ 
tevi. contadini, a^att? lamenti, 
vignaiuoli }x?r tigrc-ino c per 
l'orz). perché il-accolto dei 
campi é perduto.,.! i,'itc ésec¬ 
cata il fico manne, il melo¬ 
grano. la palma, melo, tutti 
gli alberi dei carni sono sec¬ 
chi. e inand ta la fDi.i tra i figl. 
deir jomo» «{Gioie 1,()-12) 
maK’iUio prov/ocaiida funghi c 
insetti, «Vi hD colpi con mggi 
ne c carborchio^v ho man- 
dito I giardini e kvigne. i fichi, 
gli o iveti 11 ha diotaii la caval¬ 
letta / e non -nlomali a 
me./ dici il Sincjre» (Amos 
4,9) 

Molle comur-iue sono le 
piarne soprawisuic nei mil¬ 
lenni o rii’i alcune esi¬ 
stono ancori ogi e sono og¬ 
getto di culto, cn (‘ la (niercia 
diAbramoaHc'rm 
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Prcvenicnli dal Museo 
storico di Momui, ritratti di 
granduchi, zar, principi ed im¬ 
peratori vissuti nell'aico di tre 
secoli saranno esposti nella 
mostra «Volli dell'Impero Rus¬ 
so: da Ivan il Terribile a Nicola 
I», che sarà inaugurala a Vene¬ 
zia, a Palazzo F'ortuny, il 30 
agosto prossimo L'esposizio¬ 
ne si propone di pre-z'iiliue un'iconografia veritiera di personali¬ 
tà avvolte da un alone di leggenda, come Ivan il Tenibile, Boris 
Godunov, Pietro il Grande. Saranno espo.sli, quali testimonianze 
dcH'evoluzione del costume, anche preziosi e abiti dei corte ap¬ 
partenuti. Ira gli altri .allo zar Pietro I. che wastivai all'onentale, e 
aH'imperathce Elisabetta I. 


I ritratti 
deirimpero' 
Russo in mostra 
a Venezia 



> 



■■ 1. Quando si frequenta 
con una certa assiduità un 
campo di ricerca si impara col 
tempo che esistono dei numi 
tutciarì che ne difendono e ne 
proteggono la integrità e i con¬ 
fini. Sono divinità che rendono 
amichevole il terreno e.accol- 
gonp quelli chp. vogliono im¬ 
parare ad ararlo e a seniflnarlo. 
ma che hanno anche il compi¬ 
to di spaventare e allonianare i 
«barbari», coloro che vorrebbe¬ 
ro enUtare nel campo senza ri¬ 
spetto, senza grazia, senza di¬ 
screzione. A queste divinità bi¬ 
sogna essere riconoscenti, per¬ 
che ad esse e, infine, affidato il 
compilo di salvaguardare la 
•continuità» di una ricerca, la 
possibilità di avere c di mante¬ 
nere un linguaggio comune, di 
riconoscersi e discutere, al di 
là delle barriere del tempo, 
dello spazio, delle lingue, delle 
nazioni. Sono gelosi custodi 
della «cultura», di una sua pos¬ 
sibile quanto fragilissima resi¬ 
stenza di fronte alla «barbarie» 
che incombe permanente¬ 
mente su di noi. 

Per chi è solito aggirarsi tra i 
sentieri rinascimentali, Jacob 
Burckhardt è uno di questi nu- 
mi,anzi è il padre di tutti gli dèi 
che proteggono e rendono 
amico e ameno quel campo 
cosi inquietante di rìcetea. É 
stato il professore basilcesc 
che ha teso familiare quel no¬ 
me - Renaissance - ricco di in¬ 


H Nato a Berlino nel 1908, 
Richard Lbwcntha! (scompar¬ 
so nei giorni scorsi) in questa 
stessa città si laureò in filosofia 
nel 1931. In precedenza aveva 
frec|ucnlato aH'unlversità di 
Heidelberg corsi di economia 
politica. Membro dcH'organiz- 
zazione giovanile della Kpd, il 
partito comunista tedesco, 
venne espulso per essersi rifiu¬ 
tato di ritenere, secondo le in¬ 
dicazioni date dal Komintem 
dopo la svolta degli anni Tren¬ 
ta, la Spd il «nemico peggiore 
della classe operaia». Neri934 
emigra prima a Praga c poi a 
Parigi collaborando col grup¬ 
po di resistenza «Neu Begin- 
nen» ispirato dal grande teori¬ 
co socialdemocratico Rudolf 
Hllferding, motto nel febbraio 

Ì 94I in un carcere parigino 
opo che la polizia di Vkthy lo 
aveva consegnato alla Gesta- 
po. 

Trasferitosi negli anni della 
guerra a Londra, diventa citta¬ 
dino inglese e commentatore 
di politica intemazionale del- 
rO&seroei'. Nel 1947 sotto lo 
pseudonimo di Paul Sering 
pubblicò «Jenseits des Kapita- 
lismus» («Al di là del capitali¬ 
smo») , un'opera che fece epo¬ 
ca. 

Dal 1961 al 1974 insegna co¬ 
me ordinario di scienza della 
politica allo Otto-Suhr-Inslitut 
di Berlino (Ovest) dingendo 
contemporaneamente la se¬ 
zione di storia contemporanea 
dell'europa orientale allo 
Osteuropa-lnstilut della Freie 


1 classa riletti. L’analisi deUa modernità 
nelle opere dello storico Jacob Burckhardt 
L’invenzione di un metodo di studio ^ 
cheswelò lacomplessità d^ realtà sòciaK^^ 
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finite evocazioni, di una straor¬ 
dinaria magia, che ha scelto gli 
alberi da piantare, le colture 
, da privilegiare, che ha definito 
i confini del terreno, segnan¬ 
done le differenze con albi 
campi di ricerca. Dunque, 
chiunque voglia entrare In 
e intra^eme. 
' l'Inquietante belleéa deve la¬ 
re i conti coir Jacob Burc¬ 
khardt, con la sua ironia, an¬ 
che con il suo sarcasmo e con 
il suo rifiuto di farsi illusioni. 

2. Ole Rullar der Renaissance 
vi^ne alla luce nel 1860, a Basi- 
lezi. Come i libri veramente 
memorabili, non nasce all'im¬ 
provviso dalla testa del dio. 
Anzi; è il punto di approdo di 
antiche discussioni, di molle ri¬ 
cerche. anche di vecchio con¬ 
troversie. alcune addirittura di 
origine umanistica e rinasci¬ 
mentale. E, insomma, il frutto 
maturo di una lunga storia. 
Ma, al tempo stesso, come tut¬ 
te le opere veramente grandi. 
Die Kuhur der Renaissance non 
SI esaurisce nelle sue fonti, in 
quella che si chiama la «gene¬ 
si» di un libro. Al di là dei mate¬ 
riali utilizzati, che sono di tipo 
e matrice assai vari c diversi, 
delle fonti scoperte o riconsi¬ 
derate in modo nuovo, ciò che 
in questo libro ha colpito - e 
tuttora colpisce 1 suol lettori - ò 
il punto di vista che Burckhardt 
assume nel presentare qucl- 
l'amblgua e inquietante stagio¬ 


ne del nostro «spirilo*, deilo 
«spinto» moderno. A lungo si è 
detto che il suo sguardo e di 
carattere estetico, che egli di 
fronte alla crisi del propno 
tempo storico si ò come rita¬ 
gliato una sorta di mondo 
ideale, di empireo, al quale 
. gualcare per distanzia r si . d all e 
' fatiche, dalle disillusioni, dalle 
amarezze che l’epoca gli in¬ 
fliggeva, giorno dopo giorno, 
rendendolo dubbioso perfino 
sul destini della sua piccola 
patria, di Basilea. Si C perfino 
parlato di Burckhardt come di 
uno storico senza problema 
storico, senza un'autentica in¬ 
terrogazione di carattere sto¬ 
riografico' un'esteta, appunto. 
Non è vero, non corrisponde 
alla reità. Die Kuitur der Renais¬ 
sance - come tutta la ricerca fi¬ 
losofica e storiografica burc- 
khardtiana - na.>ice da una do¬ 
manda, da un'interrogazione 
fondamentale che investe, di¬ 
rettamente, la genesi e i carat¬ 
teri del mondo e dello «spirito» 
moderni: riguarda in una paro¬ 
la il destino della modernità. 
Questo ò il «problema», c la via 
per cercare di individuarlo e di 
scioglierlo ù lontanissima da 
una prospettiva di tipo esteti¬ 
co, o di tipo artistico (nel sen¬ 
so riduttivo del termine). Chi 
ha sostenuto questo ha confu¬ 
so la /ormo del libro con la ma¬ 
teria di cui si serve; ma pur 
strettamente connesse, forma 


e inalena non sono nsolvibili 
i'una nell'altra; nò un proble¬ 
ma teorico ò mai riducibile a 
una questione di gusto, per 
quanto squisito esso sia. Basta 
dei resto leggere solo qualche 
pagina, i>er capire in quale ti¬ 
po di ascensioni Burckhardt si 
fosse avventurato, nonostante 
nelle lettere a Nietzsche abbia 
ribadito più volte il desiderio di 
tenersi lontano dalle «creste 
aspre e vertiginose». 

Leggiamone qualcuna: in 
Italia - sttrive Burckhardt - Ira 
Impero e Papato «eravi una 
moltitudine di aggregazioni 
politiche - repubbliche, e prin¬ 
cipali - talune già preesistenti, 
altre sorte da poco, la cui esi¬ 
stenza non era fondata che pu¬ 
ramente sul latto, in esse ve¬ 
diamo lo spirito dello stalo 
moderno abbandonarsi per la 
prima volta liberamente a' pro¬ 
pri impulsi, trascorrendo assai 
ft^uente ai più terribili ecces¬ 
si di uno sfrenato egoismo. 


conculcando ogni diritto c sof- 
foctmdo il germe di ogni più 
.Sara cultura; ma dove queste 
tendenze vengono arrestate od 
almeno in parte controbilan¬ 
ciate. quivi si ha subito qual¬ 
che cosa di nuovo e di vivo 
nei.a storia, si ha lo Stato quale 
creazione dei calcolo consa- 
pcvxrle..». E ancora; «Nell'In¬ 
dole degli Stati, delle repubbli¬ 
che <! dei principali... sta, se 
non l'unica, certo la più poten¬ 
te causa, percui gli Italiani, pri¬ 
ma d'ogni altro popolo, si tra¬ 
sformarono in uomini moderni 
c meritarotvo per questo di es¬ 
sere delti figli primogeniti della 
presente Europa». È suH’inlrcc- 
clo fra slaluaiità e modernità 
che Burckhardt dunque si con¬ 
centra, sulla politicità del 
«grande stalo» come forma 
fondamentale della moderni¬ 
tà. Ma questo ò solo la prima 
parte dell’ascensione compiu¬ 
ta in Ole Kuitur der Renaissan¬ 
ce. Ut .'leconda parte, ancora 


più ardua e difficile, concerne 
Il significato complessivo di 
questa «rtrazione» dal punto 
di vista dèlio sviluppo e del 
«progresso» universale dello 
«spirilo». Per dirla con una bat¬ 
tuta di Burckhardt: se il grande 
stalo è la «creazione principa¬ 
le» della storia moderna, in che 
misura questo ù «iavorcvole al¬ 
lo sviluppo morale dell’uo¬ 
mo?» Insomma; una volta foca¬ 
lizzato nella stalualilà il tratto 
caratteristico della modernità, 
occone anche comprendere 
che cosa lutto ciò significhi, sul 
piano elico-religioso, per l’u- 
manilà. E il problema sia della 
Kuitur der Renaissance, sia, in 
modo particolare, delle Lezio¬ 
ni sullo storia d'Europa (Hislo- 
risctìe Fragmenle aus dem Na- 
cfilass). E la risposta 6, infine, 
netta: nella politicità e nella 
slatualità di ascendenza rina¬ 
scimentale - per tutto ciò che 
esse significano e comportano 
- stanno le ongini di quel lun¬ 


go processo che ha portato al¬ 
la crisi deU’Europa, a quella 
decadenza che, agli occhi di 
Buntkhardt, giunge al suo ac¬ 
me nella sua propria età. Non 
per nulla, viene da aggiungere. 
Die Kuitur inizia con la sezione 
> sullo Stato come opera diaits e 
si conclude con quella sulla 
. molale e sulla religione. 

Stanno appunto qùi, in que¬ 
sta critica destinata a farsi più 
acuta e più aspra con II pa^- 
re degli anni, le radici delle «af¬ 
finità» con Nietzsche, dal quale 
puri!, nelle Lettere, prende, al 
tempo stesso, sistematicamen¬ 
te le distanze. Gli scrive il 25 
febbraio del 1874: «Ella... ha 
mostrato, nella sua aspra evi¬ 
denza, un dissidio veramente 
tragico: l’antagonismo tra il sa¬ 
pere storico e il protere - rispet¬ 
tivamente l’essere - storico, e. 
di nuovo, l’antagonismo gene¬ 
rale tra l’cnrome accumulo di 
sapere catalogante e gli Impul¬ 
si materiali dell’epoca». E in 
una lettera del 26 settembre 
1886 ribadisce; «Quel che, nel¬ 
la Sua opera, mi riesce meglio 
comprensibile sono i giudizi 
storici, soprattutto ciò che Lei 
vede nella nostra epoca; sulla 
volontà nei popoli c la sua at¬ 
tuale paralisi; sull’antitesi tra la 
grande assicurazione del be¬ 
nessere e l’auspicabile educa¬ 
zione mediante il pericolo: sul¬ 
la laboriosità come distruttrice 
degli istinti religiosi; sull’attua¬ 
le uomo del gregge e le sue 


pretese; sulla democrazia co¬ 
me enide del cristianesimo; 
ma non in modo particolarissi¬ 
mo su quelli che saranno i po¬ 
tenti della terrai». Seno listi 
che varrebbe la pena di analiz¬ 
zare analiticamente, ano per 
uno. Ma. in rapporto al tema, 
qui mi preme sottolineare so¬ 
lamente un punto, spelilo tra¬ 
scurato o dimenticalo; man 
mano che - anche sotto l’urge- 
re degli eventi politici - si acui¬ 
sce e si inasprisce la critica nei 
confronti della «democrazia» e 
della «eguaglianza», nelle -Le¬ 
zioni sulla stono d'Europa si 
offusca il primato del Rinasci¬ 
mento e affiora e progressiva¬ 
mente si impone una rinnova¬ 
ta considerazione dell età me¬ 
dievale: «Il Medioevo ebire la 
sua grandezza e le sue lofie- 
renze, di natura ben diversa da 
quella che può immaginare 
Renan - serve in un "iram- 
mento” del 1884 -, La gran¬ 
dezza - conUnua - puO ntisce- 
le in momenti in cui il .sempli¬ 
ce raziocinio scompone c pre¬ 
vale su tutto una mentiilità, un 
sentimento. In quei moinenti 
essa a noi posteri dà l'impres¬ 
sione di essere stala accompa¬ 
gnala da un sentimento di feli¬ 
cità», E poco dofio. cosi ripren¬ 
de il motivo: «,.. Il Mediotrvo è 
stalo la giovinezza del mondo 
conlemproraneo, e una lunffa 
giovinezza. Tutto ciò per cui 
secondo noi vale la pena di vi¬ 
vere ha colà le sue radici. Il 


La sodaldemocrazia, da Weimar al dopoMuro 


Universitat. Entrato nella Spd 
ne diviene dopo il congresso 
di svolta a Bad Godesberg nel 
1959 uno dei principali punti 
di rilerlmento ideologico-pro- 
grammatici. Consigliere di Wil¬ 
ly Brandt prima e dì Hcimuth 
àthmilh dopo, sopratulto per 
le questioni intemazionali, nel¬ 
la sua qualità di vicepresidente 
della commissione «valori fon¬ 
damentali» LOwenthal ha dato 
un contributo decisivo anche 
alla più recente rillcsslone teo¬ 
rica della socialdemocrazia te¬ 
desca che ha portato alla rilor- 
mulazionc del Grandsatzpro- 
gramm. 

Tra i suoi scritti più impor¬ 
tanti, oltre aH'opera sopra cita¬ 
la, ricordiamo «Kmsccv e il co¬ 
muniSmo mondiale» (1963), 
«Trasformazione della società 
a crisi culturale» (1979) e «Il 
futuro della socialdemocrazia» 
(1987). 

Quando con la necessaria 
distanza si tornerà a ripensare 
la vicenda intellettuale e politi¬ 
ca della sinistra tedesca dopo 
la seconda guerra mondiale, 
non c’è dubbio che risalterà in 
tutta la sua importanza il con¬ 
tributo di Richard LOvvcnthal. E 
al tempo stes.-» vorrà fatta giu¬ 
stizia del ruolo eccessivamente 
enfatizzato di alcune altre figu¬ 
re. Penso in primo luogo ad al¬ 
cuni auton legati alla cosiddet¬ 
ta «scuola di Francolorle». 
Quella offerta da LOwenthal 6 
stata in pnmo luogo una lezio¬ 
ne di stile e di coerenza: in un 
paese etcmamenle in bilico tra 


«pessimismo culturale» e «vo¬ 
lontà di potenza», tra est ed 
ovest, tra mito del passalo e fu¬ 
ga dal presente l’ex allievo di 
Rudolf IlilferCing ha inteso la 
sua fedeltà agli ideali del so¬ 
cialismo come progressiva, ir¬ 
reversibile su-ssunzione del li¬ 
ne dcll'cgudglianza ai valori li- 
beraldemocralici dell'occiden¬ 
te, E questo anche a costo di 
sopportare violente, dolorose 
polemiche con larghi settori 
del movimento studentesco, 
alcuni leader del quale erano 
stati I suoi allic*vi migliori. Co¬ 
me nel caso di Ernst Fracnkel, 
altro celebre politologo dello 
Otto-Suhr-Inslitut. l’istituto uni¬ 
versitario Cile nel secondo do¬ 
poguerra aveva raccolto l’ere- 
dilà della famosa Hochschuic 
fùr Politik, questa rottura con la 
sinistra costò a Lòwcnthal una 
sorta di ostracismo da parte 
della Inlelligcnz tedesco-occi¬ 
dentale che solo molto tardiva¬ 
mente ne riconobbe la lungi¬ 
mirante capacità analitica. 

Al pari della maggior parte 
dei pensatori tedeschi a lui 
coetanei due sono stati i gran¬ 
di eventi sui quali, sia pure con 
approcci diversi e in forme 
nuove, contiiuiamente è ritor¬ 
nata la riflessione di tówcnthal 
la catastrofe di Weimar e i de¬ 
stini della Germania in una Eu¬ 
ropa decisamente condiziona¬ 
ta dalle mire imperiali della 
grande poleivza sovietica. Anzi 
fu proprio l’esame delle con.se- 
guenze ptodolie dalla miposi- 


La scomparsa, a 83 <inni, di Richard Lowenthal, 
uno dei teorici più appartati della sinistra europ^ 
Protagonista di quasi sessantanni di storia politica 
della Germania: dagli esperimenti repubblicani 
nati prima del nazismo, al superamento dei blocchi 



zione in alcuni paesi dell’est 
europeo del regime di «demo¬ 
crazia popolare» a spingere 
Lowenthal ad una drastica re¬ 
visione dell’iniziale disegno 
elaboralo nella sua opera più 
famosa. «L’ultimo capitolo del 
libro, il decimo, fu il primo ad 
essere superato dagli avveni¬ 
menti», annota Lowenthal nel¬ 
la introduzione premessa alla 
riedizione del 1977 di Al di là 
de! capitalismo. Infatti, prose¬ 
gue la sua diagnosi, «la com¬ 
pleta omologazione totalitaria 
della sfera di dominio .sovietica 
con la dlstru'zione dei locali 
partiti social-democratici ha 
posto i socialdemocratici del- 
l’europa occidentale difronle 
alla dura alternativa della guer¬ 
ra fredda». Pia illusione si rivela 
pertanto la speranza di una 
evoluzione della democratica 
europa occidentale e del Com¬ 
monwealth britannico in una 
«terza foiza» tra le due super¬ 
potenze. Il Weltkommunìsmus 
di Stalin e il «blocco» di Berlino 
rivelarono che per l’Europa l’u¬ 
nica prospettiva realistica di af¬ 
fermazione della sua autono¬ 
mia e delle sue chances future 
«non era quella di una terza via 
ma .solo nel diventare l’ala sini¬ 
stra di un contro fronte occi¬ 
dentale guidalo dagli Stati Uni¬ 
ti». 

Portando, questo radicale 
mutamento degli equilibri geo- 
polilicl si riverberò immediata¬ 
mente nella sua stessa conce¬ 
zione strategica di trasforma¬ 
zione sociale: rompendo con 


gli ultimi sia pur tenui legami 
dì derivazione wiemariana, Lo¬ 
wenthal contribuì in modti de¬ 
cisivo alla svolta «socialdemo¬ 
cratica» della Spd che dopo 
Bad Godesberg abbandonò 
ogni residua velleità globale di 
Soziaireform a favore de Ila So- 
zialpolitik. Nel grande work¬ 
shop della crisi epocale degli 
anni '30, Lowenthal Inb-awide 
il superamento del «Kapilali- 
smus» che, mentre rendi,»va ob¬ 
soleta l’utopia di una luoniisci- 
ta globale, proprio per questo 
imponeva alla sinistra europea 
di prendere posizione tra le. tre 
diverse opzioni che allora si 
delinearono: quella de’ Iìlsci- 
smo, quella della pianilksazio- 
nc burocratico-totalitari.i e 
quella keynesiana de New 
Deal. «E una riconerite err.st.i 
interpretazione delta stona 
della socialdemocrazia», scris¬ 
se in un saggio del 197!), «giu¬ 
dicare la sua evoluzione in 
partito popolare e la liberazio¬ 
ne da una ristretta ottica di 
classe come una vittoria dei ri¬ 
formisti moderati sui rrtirxisli 
radicali, Ciò che preelpu inten¬ 
te riecheggiava ancora del 
marxismo verbale nelle consi¬ 
derazioni «politiche» della so¬ 
cialdemocrazia weim ariana 
(qui non si parla del possibile 
valore «analitico» allora o oggi 
delle concezioni marxiste ) 
produceva non certo effetti mi¬ 
litanti quanto, semmai, conse- 
quenze paralizzanti. Ciò risulta 
particolarmente cviden'e ad 
esempio nel ruolo degli argo- 


Medioevo tton è responsabile 
del nostro presente declino! 
Era un’epoca di autorità di per 
sé riconsciute. Non é colpa sua 
se noi non le possediamo più 
né possiamo più averle, e sia¬ 
mo soggiaciuti invece alla ma¬ 
rea delle meggioranze dal bas¬ 
so». 

3. Per quan o possa sembrare 
paradossale, é dunque Burc¬ 
khardt Il primo cntico della 
straordinarin costruzione che 
aveva portalo a compimento 
nel cai^fsvoro del 1860: e con 
la sua critica., e con t motivi da 
cui essa germina, occorre fare i 
conti, più di quanto in genere 
non sì faccia. Ma non meno 
paradossale, e non meno vero, 
è il fatto che un libro - quando 
è davvero un grande libro - si 
emaiKìpa dal padre, ha un de¬ 
stino proprio, autonomo. No¬ 
nostante il ridimensionamento 
o[«rato da Burckhardt - e le 
crìtiche di tanti studiosi, grandi 
e meno grandi - Die Kuitur der 
Renaissance sì è trasformata, 
come t>er incantesimo, in un 
castello, in una fortezza capa¬ 
ce di reagire e di resistere ad 
ogni assalto: e sta ancora di 
fronte a noi in tutta la sua in¬ 
comparabile bellezza, pronta 
a farsi ammirare, guardare, e 
anche correggere, ma con mi¬ 
sura. grazia, discrezione. Cu¬ 
stodisce, continua a custodire 
una idea di «civiltà», che è una 
radice fondamentale della no¬ 
stra «modernità». 


menti «marxisti» contro l’inter¬ 
vento nella crisi del capitali¬ 
smo mediami programmi oc¬ 
cupazionali. (...) La trasfor¬ 
mazione della socialdemocra¬ 
zia tedesca in un partito popo¬ 
lare che appoggia attivamente 
lo stalo democratico é in tal 
senso diventata a tutti chiara a 
partile dal programma dì Bad 
Godesberg. Ma essa non è ini¬ 
ziata a Godesberg ma già im¬ 
mediatamente dopo la guerra 
sotto la guida di Kurt Schuma¬ 
cher». 

Profondo conoscitore della 
realtà dei partiti della sinistra 
europea, Lowenthal segui con 
ptirticolare attenzione e sim¬ 
patìa la vicenda del Pci di cui 
contìnuamente sottolineò l’im¬ 
portante funzione di strumen¬ 
to di integrazione della classe 
operaia nel regime democrati¬ 
co e industriale (un po’ nel 
ruolo della Spd guglielmina) c 
di indiscusso battistrada nel 
processo di autonom'izzazione 
delle tome di ispirazione co¬ 
munista deil’egemonia sovieti¬ 
ca. La caduta del Muro di Berli¬ 
no deve aver certamente con¬ 
fortato il vecchio Richard Lo¬ 
wenthal circa la giustezza della 
sua diagnosi e la correttezza 
delle sue previsioni ma al tem¬ 
po stesso gli avrà inesorabil¬ 
mente segnalato che per lui. 
uno degli ultimi testimoni an¬ 
cora m vita del mondo di ien, 
la fine di un’epoca preparava 
la coiKlusione della sua lunga 
c coraggiosa esperienza intel¬ 
lettuale. 
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N el fresco, azzuno crepuscolo che scen¬ 
deva su due ripide strade, a Camden 
Town, U negozio d'angolo, una pasticce- 
ria, sembrava ardere come la punta ac- 
cesa di un sigaro. Si pud dire, meglio, 
che ardesse come un fuoco artificiale, 
poiché le luce erano di vari colori e parevano riflet¬ 
tere con complicati giochi di specchi danzanti, pa¬ 
sticcini e dolci gaiamente colorati. Contro questa 
magica vetrina parevano appiccicati i nasi di tutti i 
monelli della strada, perché i cioccolatini erano av¬ 
volti in quelle cattine metalliche di color rosso, oro 
e verde, che sono quasi migliori della cioccolata 
stessa; e la grande torta nuziale che trionfava col 
suo biancore nella vetrina, era, in certo modo, re¬ 
mota e ailettante, come un Polo Nord di squisito sa¬ 
pore. 

\Tali provocanti colori d'arcobaleno potevano 
naturalmente attrarre i ragazzi del vicinato, dai die¬ 
ci ai dodici armi. Ma queU'angolo sembrava attrarre 
anche gli adulti: giacché un giovane di non meno 
di ventiquattio anni contemplava fissamente quella 
vetrina. Anche per lui, il negozio costituiva una ma¬ 
gica attrazione, ma non soio a causa dei cioccalati¬ 
ni, ch'egli, pure, non disprezzava. 

Era un giovanotto alto, robusto, dai capelli rossi, 
con un volto risoluto, ma con maniere distratte. 
Portava sotto il braccio una cartella grigia conte¬ 
nente schizzi in bianco e nero, disegni ch'egli ven¬ 
deva con maggiore o minor successo agli editori, 
da quando lo zio (che era un ammiraglio) l'aveva 
diseredato a causa del socialismo, dopo una con¬ 
ferenza che lo zio stesso aveva tenuta contro quella 
teoria economica. Si chiamava John Tùmbull An¬ 
gus. 

Entrato, alla fine, egli attraversò la pasticceria e 
passò in una saletta interna, che serviva da caffè-ri¬ 
storante, dopo aver srtlutato, toccandosi il cappel¬ 
lo, la signorina che serviva tiel negozio, una ragaz¬ 
za bruna, elegante e vivace, vestita di nero, con de¬ 
gli occhi oscuri mobilissimi, la quale poco dopo 
andò a lui, nella saletta, per prendere ordini. 

Egli, evidentemente, ordinava sempre la stessa 
cosa. 

- Fatemi la cortesia di portarmi, - diss'egll con 
precisione, una focaccia da mezzo penny e un caf¬ 
fè nero. - Un momento prima che la ragagzza se ne 
andasse, aggiunse: - Inoltre, desidero che lei mi 
sposi. 

La signorina della bottega s'itrigidl subito, e dis¬ 
se: - Questi sono scherzi che non permetto. 

li giovanotto, dai capelli tossi, alzò gli occhi grigi 
pieni di insolita gravità. 

- Veramente, - disse, - la cosa è seria... seria 
quanto la focaccia da mezzo penny. £ costosa 
quanto la focaccia; la si paga. E indlgc^ quanto la 
focaccia. Fa male. 

La buona ragazza non aveva staccato gli occhi 
da lui, ma sembrava studiarlo quasi con tragica 
esattezza. Alla Fine del suo esame, essa ebbe come 
l'ombra di un sorriso, e si sedette s'una sedia. 

Non crede - osservò Angus, distratUunente, - 
che è alquanto crudele mangiare di queste focacci- 
ne da mezzo penny? Potrebbero crescete e diven¬ 
tare focaccie da un penny. Rinuncierò a questi gio¬ 
chi brutali quando saremo sposati. 

La bruna ragazza si alzò e andò alla finestra, evi¬ 
dentemente in uno stato di turbamento al quale 
non era estranea la simpatia. 

Quando alla fine si voltò con aria di ferma risolu¬ 
zione rimase stupita di vedere che il giovane stava 
ponendo con molto cura sulla tavola varii oggetti 
della vetrina. Tra essi, una piramide di dolci sfarzo¬ 
samente colorati, parecchi piatti di tarline, e le due 
caraffe contenenti quel misterioso vino di Oporto e 
liquore di xeves che sono usati dai pasticcieri. Nel 
mezzo di tutte queste cose accuratamente dispo¬ 
ste, aveva messo la immensa torta nuziale inzuc¬ 
cherata, che era stata il più grosso ornamento della 
vetrina. 

- Che cosa sta mai facendo, Dio mio? - chiese la 
ragazza. 

-Il miodovere. Laura mia., -cominciò egli. 

Oh, per amor di Dio, si fermi un momento; - gri¬ 
dò ella, - e non mi parli in quella maniera. Che si¬ 
gnifica tutto questo? 

- Un pasto solenne, signorina Hope. 

- E cos'è quelidì - domando ella impaziente, in¬ 
dicando la montagna di zucchero. 

- La torta nuziale, signora Angus, - disse egli. 

La ragazza andò dritto alla torta, la prese con ai¬ 
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quanto mmore, «' la rimise a posto nella vetrina; poi 
ritornò, e, puntati gli eleganti gomiti sulla tavola, 
guardò di nuovo il giovane in modo non sfavorevo¬ 
le, ma con una certa esasperazione. 

- Lei non mi d.l tempo per pensarci, - disse ella. 

- Non sono cesi sckxxo, - rispose lui; -è umiltà 
cristiana, 1,1 mia. 

Essa continuava a guardarlo, ma diventava sem¬ 
pre più seria dietro al suo somso. 

- Signor Angus, - d iss'ella, con voce ferma. - pri¬ 
ma che duri ancora un minuto questa farsa, debbo 
dirle qualche cosa di me stessa, quanto più breve¬ 
mente mi sarà possibile. 

- Felicissimo! - rispose Angus, gravemente. - 
Forse potrà dirmi nello stesso tempo qualche cosa 
anche di me. 

- Hot stia zitto e ascolti. - diss'ella - Non è nulla 
di cui io abbia vergogna, e non è neppure nulla di 
cui io sia dispiacente. Ma che direbbe lei se vi fosse 
qualche cosa che non mi riguarda e che pure è il 
mio incubo? 

- In questo caso, - disse il giovane, seriamente, - 
le suggerirci di riportare la torta. 

- Ebbene, lei deve prima ascoltare questa storia, 
disse Laura, decisa. - Per incominciare, debbo dir¬ 
le che mio pad-e possedeva l'albergo del «Pesce 
rosso», a Ludbur/, e io solevo servire nel bar. 

- Avevo pensato spesso, - diss'egli - perché ci 
fosse una specie di aura cristiana intorno a questa 
pasticceria. 

- Ludbuiy è un piccolo borgo sonnolento ed er¬ 
boso nelle Conti.-e dell'Est, e l'unica specie di gente 
che frequentassi > qualche volta il «Pesce Rosso» era 
costituita da v^irggiatori di commercio, e per la 
maggior parte della peggior gente che lei abbia 
mai visto, se l’hn vista mai. Cioè da uomini meschi¬ 
ni, oziosi, che a'/evano abbastanza di che vivere e 
non avevamo ni Ila da fare, se non che oziare nei 
bar e scommettere sui cavalli; in cattivi vestiti, che 
però erano sin t xtppo belli per loro. Anche questo. 
canagliume non frequentava però di continuo il 
nostro locale; ma ve n'erano due di questa risma 
che lo fieciuent* vano anche troppo, troppo, su lutti 

i punti di vista. Vivevano entrambi del proprio da¬ 
naro. ed erano noiosamente oziosi e vestiti con 
esagerata ricercatezza. Tuttavia, essi mi destavano 
un po' di compc-issione, perché credevo che stesse¬ 
ro nel no.stro piccolo bar deserto, a causa di una 
leggera deformità, eh'essi avevano, di quelle che gli 


ignoranti paesani deridono facilmente. Non era, 
veramente, la loro, una deformità, ma una stranez¬ 
za. Uno di loro era sorprendentemente piccolo, co¬ 
me un nano, o, almeno, come un fantino. Non ave¬ 
va però affatto l'apparenza di un fantino; aveva una 
testa nera, rotonda, e una barba nera anch'essa, 
ben tagliata, occhi vivaci, come di uccello; faceva 
tintinnare il danaro nelle tasche; ciondolare una 
grossa catena d'oro d'orologio, e non veniva mai 
senza essere vestito troppo da gentiluomo per es¬ 
serlo. Non era però uno stupido, benché fosse un 
ozioso ma dava prova d'una strana abilità in tutte le 
cose inutili: come un prestigiatore: sapeva fare ac¬ 
cendere l'uno all'altro quindici fiammiferi come un 
fuoco d'artifizio: o tagliare una banana o altra cosa 
in maniera da fame una bambola che balia. Si 
chiamava Isidoro Sm>'the. Mi pare ancora di veder¬ 
lo, che viene al banco, e fa un canguro saltellante, 
con cinque sigari. L'altro era più silenzioso e più or¬ 
dinario, ma più preoccupante del povero piccolo 
Smythe. Era molto alto e magro, coi capelli chiarì, il 
naso esageratamente aquilino, e sarebbe stato 
quasi bello, in una certa maniera spettrale, se non 
fosse stato guercio nella più sconcertante forma da 
me vista o udita. Quando guardava diritto, non si 
sapeva più dove si fosse, e meno ancora dove egli 
guardasse. Credo che questa specie di sfiguramen- 
to affligesse alquanto il poveretto, poiché mentre 
Smyth era pronto a mostrare i suol tiri da scimmia 
dappertutto, James Welkin, tale era il nome del 
guercio, non faceva altro che bere nel nostro bar e 
andare, per lunghe passeggiate, solo, attraverso la 
piatta grigia campagna dei dintorni. Penso, però, 
che anche Smythe dovesse soffrire per la sua pic¬ 
colezza, ma egli sopportava le cose con più disin¬ 
voltura. E cosi fu che io rimasi veramente stupita al¬ 
lorché entrambi offrirono di sposarmi nella stessa 
settimana. 

Allora fece quello che poi sempre ho considera- 
,to una stupida cosa. Ma, dopo tutto, quegli uomini 
strani erano miei amici, in certa maniera; e io avevo 
orrore ch’essi potessero pensare che li rifiutavo per 
la vera ragione, perché erano eccessivamente brut¬ 
ti. Cosi inventai una sciocchezza d'altro genere; 
dissi che non avrei mai sposato uno che non aves¬ 
se fatto la sua strada nel mondo. Dissi che era per 
me una questione di principio la necessità di non 
vivere com'essi facevano, con danaro ereditato. 
Due giorni dopo che avevo parlato loro cosi, con 
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buona mtenzic ne, incominciò il glosso guaio. La 
prima cosa che udii fu che entrambi erano pautiti in 
cerca di fortun, i, come se vivessero in una favola di 
fate. Ebbene, d a quel giorno, non ho più visto alcu¬ 
no di loro. Ma ho ricevuto due lehere dall’omino 
chiamato Smythe, ed erano veramente straordina¬ 
rie. 

- Non avete più avuto notizie dell'altro? 

- No, non scrisse mai, - disse la ragazza, dopo 
un istante d'esi'azione. - La prima lettera di Smytfie 
diceva semplkernente che aveva incominciato a 
viaggiare a piedi, con Welkin, per andare a Londra; 
ma Welkin era un cosi buon camminatore che l'o¬ 
mino fu costretto a rim 2 uiere indietro, per riposarsi 
sulla strada. Accadde che fosse raccolto da una 
compagnia di saltimbanchi, e prima di tutto perché 
era quasi un nano, e poi perché era veramente un 
diavoletto in certe cose, riuscì tanto bene che fu al¬ 
la fine inviato iS!Acquarium, non ricordo più per 
quali scherzi e giochi dì prestigio. Quella fu la pri¬ 
ma lettera. La seconda era ancor più piena di sor¬ 
prese, e l’ho ricevuta soltanto la scorsa settimana. 

L'uomo chiamato Angus vuotò la taz;:a dì caffè e 
guardò la ragaz:» con occhi miti e pazienti. La 
bocca di lei si contrasse con una piccola smorfia di 
sorriso, allorché continuò: - Avrà vista anche lei 
tutta quella pubblicità, sui muri, dica un «Servìzio 
silenzioso SmyJie?». Se non l'avesse visto, lei sareb¬ 
be l'unico. Oh, IO non so precisamente che cosa 
sia; pare che s tratti di una certa invenzione mec¬ 
canica per distrigare automaticamente tutte le fac¬ 
cende di casa Lei sa com’è; «premete un bottone; 
ed ecco un rriaggiordomo astemio». «Girate una 
manovella: ecl ecco le cameriere che non fanno 
mai airamore>. Lei deve aver visto gli a'ivisi. Ad 
ogni modo, qualunque cosa siano queste macchi¬ 
ne, esse fanno guadagnare sacchi di denaro; e li 
fanno guadagnare a quel piccolo diavolo che co¬ 
noscevo giù a ludbuiy. Non posso fare a meno di 
essere contenti che il poverino abbia avuto fortu¬ 
na, ma quello che è chiaro òche io vivo nel conti¬ 
nuo timore ch’'9gli debba apparire, un giorno o l'a¬ 
tro, per dirmi che ha fatto !>trada nel mondo, co¬ 
m’era certo che ! ha fatta. 

- E l’altro? - ripetè Angus, con una sp«c;ie di pa¬ 
cata ostinatezza 

Laura Hope -serse in piedi. 

- Amico mio, - diss’ella, - lei è una specie di ma¬ 
go. SI, lei ha completamente ragione. Non ho mai 
visto una sola riga della scrittura dell'altro, e non so 
dove sia o che cosa faccia. Ma di luo ho paura. È lui 
che è sempre intorno a me. È lui che mi ha fatto 
quasi impazzire. Infatti io credo che mi abbia già 
resa pazza: giacché ho sentito la sua presenza do¬ 
ve egli non poteva.! essere, ed ho udito la sua voce 
quand'egli non inMeva aver parlato. 

- Allora, cara mia, - disse il giovane, allegramen¬ 
te, - s'egli era Satana in persona, egli ora è finito 
perché ha raccontato la cosa. Si diventa pazzi da 
soli, figliola mia. Ma quando fu che le parve di 
derlo o di udilro il nostro guecio? 

- Ho udito J.aines Welkin ridere cosi chietfamen- 
te come odo {«riare lei, - disse la ragazza sena- 
mente. Non vi em nessuno, in quel momento, per¬ 
ché io ero sulla f>orta e potevo vedere per entram¬ 
be le strade allo stesso tempo. Aveiw dimenticato il 
suo modo di ridere, quantunque il suo riso fosse 
strano quanto i suoi occhi guerci. Non pensavo a 
lui da più di ur. .inno. Ma è una solenne verità, che 
Fintesi ndere [K>i:hi secondi dopo che ricevetti la 
lettera del suo rivale. 

- Avete mai fatto parlare o strilLire lo spettro? - 
domandò Angus, con interesse. 

Laura rabhrhidì iinprowisamerite e poi disse, 
con voce ferm.i - SI. Avevo apena finito di leggere 
la seconda lettera di Isidoro Smythe, che mi annun¬ 
ciava il suo successo, quando udii Welkin che dice¬ 
va: «Egli non VI avrà, però». Era chiaro come se 
avesse parlato nella stanza. È terribile; debbo esse¬ 
re proprio pazza 

- Se lei fosse propno pazza, - disse il giovane - 
lei penserebbe (J’essere sana. Ma certamente sem¬ 
bra a me che v sia qualche cosa di strano m questo 
signore invisibile Due teste valgono più di una e ve¬ 
ramente, se rru permette, come uomo robusto e 
pratico, di portar qui dalla vetrina la torta nuziale... 

Mentre parlin a, s’udl sulla strada come uno stri¬ 
dore d'acciaio e una piccola automobile, condotta 
a velocità infem.ile, arrivò, come una fucilata, alla 
porta del negozio e si fermò là, di colpo. Nello stes¬ 
so istante, un piccolo uomo in cilindro lucido pie- 
stavai piedi nella prima stanza. « 
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Carla Fracci racconta la sua camera di «divina 
Dalla prima apparizione in pubblico, ne 
airincontro con Margot Fonteyn 
i ricordi di una grande étoile 


La miavita 



n i 1 ■■ SIROLO (Aiiconu) Nono- 

«DUrDCrO^^ stante i) successo che stava 

^ avendo la sua tournée, Mano 

Carotcnuto ò stalo costretto a 
sciogliere la sua compagnia 
V*Ìn^lÌP teatrale. «Pìt ragioni proaulti- 

ve», recitai uno scarno comuni- 
1^4 C 11 ^ r*rMTìT^!Jì Cjrìi^i calo d agenzia. Mano Carote- 

oUCl U<1 nulo si s.irebbe dovuto e.sibire 

nel Teatro delle Cave di Sirolo 
il prossimo 21 agosto con // 
burbero benefico, ma a rappresentazione é stala annullata «È 
stata una decisione che ho preso a malincuon*», h ^ detto l’attore, 
ricordando con affetto il fedele pubblico di Sirolo Li rassegna 
teatrale nella cittadina marchigiana continuerà con lo spettacolo 
Il viasgio dell’uomo (he cercava, diretto da Jcctn Paul Denizon. in 
prima assoluta il 25 agosto. 




Da eterea Giselle a protagonista dram- 
malica in Fall River Legend, Carla 
FVacci ha interpretato ogni possibile 
ruolo. Ma alla danza è arrivata per ca¬ 
so, spinta dai suoi genitori; lei voleva 
•fare la parrucchiera». Il successo però 
non è giunto fortunosamente; anni di 
lavoro hanno fatto di lei un simbolo dì 


una generazione ormai perduta di «di¬ 
vine». Étoile-mito internazionale, co¬ 
me testimonia anche la mostra inau¬ 
gurata in questi giorni a Sirmione sul 
Garda dove vengono passati in ras.se- 
gna i trent'anni di successi in tutto il 
mondo, Carla Fracci è entrata di diritto 
nella storia della danza. 


M ROMA. Giulietta a Vero¬ 
na, Giselle a Siracusa e doma¬ 
ni futura protagonista di un 
Cristo/om Colombo', i mille 
volti di Carla Fracci esprimo¬ 
no perfettamente la rapida 
mimesi di cui sono capaci le 
danzatrici. -Coscienza profes¬ 
sionale e duro lavoro», ribalte 
lei, menèrido in luce quello 
chia è sempre stalo l'asse por¬ 
tante della sua lunghistvima e 
felice caniera. 

E pensare che tutto è nato 
per caso: «La danza piaceva ai 
miei genitori e ai loro amici, io 
volevo fare la parrucchiera». 
La FVacci. una fra le ultime •di¬ 
vine», può ben permettersi 
qualche etichetta profana: lei 
nella storia ci è già entrata. 
Con le sue mirabili Oselle che 
hanno riportalo alla luce dei 
riflettori imprevedibili riflessi 
di romanticismo. Affrontando 
con la stessa efficacia un ruo¬ 
lo da silfide o uno drammati¬ 
co da cronaca nera come in 
FaUriuer legend. Con quel piz¬ 
zico di diramo d'altri tempi. 
Eccentrica quel tanto che ba¬ 
sta per far includere nei con¬ 
tratti la clausola «vitto cucina¬ 
to senza aglio né cipolla»; 
controcorrente - in quest'e¬ 
poca di esternazioni - nel re¬ 
spingere domande e intervi¬ 
ste. Un mito é anche questo e ’ 
per afferrarlo non basta aspet¬ 
tare quaranta minuti fuori dal 
camerino o rincorrerla in tour¬ 
née per tutta Italia: ci accodia¬ 
mo, cosi, alla tavolata dopo- 
spettacolo di un'isolata Giselle 
a Siracusa e la ascoltiamo 
parlare fra un boccone e l'al¬ 
tro (senz’aglio né cipolla). 

Ricordi lontani, dei primi 
anni del dopoguerra, legati 
più alla vita in campagna, «al¬ 
le bambole di pezza fatte con 
il fazzoletto della nonna o al¬ 
l'odore del fieno delle .stalle 


ROSSELLA BATTISTI 

dove andavo a riscaldarmi» 
che non ai primi pas.si di dan¬ 
za. Poi la •folgorazione», a do¬ 
dici anni, quando incontrò 
per la prima volta Margot Fon¬ 
teyn. Un legame corrisposto, 
al punto che la danzatnee in¬ 
glese - da poco scomparsa - 
la chiamava daughter, «figlia». 

E «figlia» di un'epoca artisti- , 
ca, la Fracci lo é davvero: la 
sua prima apparizione artisti¬ 
ca risale al 'SS. accanto a Ma¬ 
rio Pistoni ne he spectre de la 
rose. Né, accanto al segno del 
mito, le manca quello di una 
celebrità più frivola: quella 
impressa nell'immaginario 
degli italiani dalla pubblicità, 
che lece di lei la «signora Pai- 
molive». 

Impossibile, però, inirange- 
re il distacco che la Fracci 
mantiene, come se fosse sem¬ 
pre su un palcoscenico o die¬ 
tro una telecamera: qualsiasi 
domanda la la arretrare, ac¬ 
cartocciando il discorso. 
Quante Giselle ha interpretato 
nella sua vita? «Ah, non so. 
Tante...». Proviamo a entrare 
in dettagli minori, apparente¬ 
mente insignificanti, chieden¬ 
dole dei suoi pettinini, una 
passione - forse eredità di 
quel desiderio infantile di di¬ 
ventare parrucchiera. Ne ha di 
tutti i tipi, uno é splendido: ri¬ 
sale al Seicento e assomiglia a 
quello di Lucia Mondella, una 
raggiera d'oro con minuscole 
perle scaramazze. Ma nem¬ 
meno qualche domanda in¬ 
nocente incrina il suo riserbo; 
fa uno scarto brusco, piega il 
discorso a 90 gradi ed evade 
la richiesta con distacco un 
po' altero. Tanto vale rasse¬ 
gnarsi e raccogliere frammen¬ 
ti di discorso, lasciati andare 
con una casualità solo appa¬ 
rente. 


Pippo Carbone, vecchio 
amico e attuale direttore del 
corpo di ballo alla Scala, e 
Carmelo Sardegna, suo fedele 
factotum, la «lavorano» ai fian¬ 
chi, stuzzicandone i ricordi. 
Personaggi e aneddoti si af 
facciano cosi nel discorso, 
convitati immaginari di una 
calda sera d'agosto. In prima 
fila c'é «il Menegatti», marito e 
manager della danzatrice. La 
Fracci lo cliiama per cogno¬ 
me. un vezzo milanese che 
sottolinea senza volere quello 
che è stalo un rapporto deter 
minante e allo stesso tempo 
difficile. «È un uomo straordi¬ 
nario - dice spesso -, quando 
stavamo provando Medea lo 
ero stravolta dalla stanchezza, 
e lui mi ha obbligato a conti¬ 
nuare prendendo il microfo¬ 
no in mano per recitare. Ha 
capito che quello era il modo 
giusto per sbloccarmi. Una 
danzatrice deve essere anche 
una grande attrice. E a Vicen¬ 
za abbiamo ottenuto un suc¬ 
cesso incredibile». La «promo¬ 
tion» delle regie «del Menegat¬ 
ti» si sposta anche nel passato, 
con // Gabbiano da Cecov; 
•Era un lavoro fin troppo mo¬ 
derno. Il Menegatti aveva fatto 
fare un palcoscenico lutto 
bianco con i danzatori vestiti 
di nero che disegnavano si- 
Ihouettcs scure contro il can¬ 
dore abbagliante della scena. 
Per il pubblico non c'erano 
vie di mezzo, o piaceva da 
morire o era un fiasco clamo¬ 
roso. Poi, qualche anno dopo, 
quando Sirehier ha ripreso la 
stessa idea del contrasto sce¬ 
nico, è .stato un trionfo senza 
problemi. E Le creature di Pro- 
meteo"! Ve lo ricordate? Fu 
uno scandalo con quella sta¬ 
tua di Lenin col braccio alzato 
e io che ero vestila di rosso 
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Qui accanto 
e sopra, 

Carla Fracci: 
ieri sera 
a Sirmione 
è stata 
Inaugurata 
una mostra 
dedicata 
alla celebre 
ballerina: 
sopra II titolo, 
la Fracci 
In un balletto 
con Rudolf 
Nureyev 


,)<, . 


tere dei pieironi (lutiorii visi¬ 
bili) per delineare le spazio. 
Mito nel mito. Nel filo del di¬ 
scorso. che annoda nomi fa¬ 
mosi e amicizie strette Rudi 
(Nureyev)... Erik (ttalin)... 
John (Cranko)..., scorr» tutta 
un’epoca: «Fu Enkctie mi por¬ 
tò per la prima volta 1:1 Ameri¬ 
ca. Allora ero solo un.> t'.alleri- 
na di illa. Nel '6) ci <'a|iitò dì 
fare insieme una Sylphiieper 
la televisione e quando I Arrie- 
rican Balle! Theatre chiese a 
Erik dì tornare a ballare lui ri¬ 
spose che sarebbe andnto so¬ 
lo a condizione di porta m con 
sé una giovane danzatrice. La 
giovane danzatrice ero io. Fu 
la mia prima Giselle i\ New 
York. Mi ricordo che provava¬ 
mo incessantemente fino a 
tardi e io chiesi di cambiate il 
mio camerino, che e -a al pri¬ 
mo piano, con uno al pianter¬ 
reno perché dopo le prove 
non ce la facevo a salire le 
scale dalla fatica. Però che 
successo...Agli amerHiani pia¬ 
ceva tanto anche il piusso a 
due dall'/nri'oraro: ce le chie¬ 
devano in continuazione. 
Erik, poi. era perfetto, la preci¬ 
sione fatta persona. Le quinte 
impeccabili, le piroiiettes nfi- 


fiammante... Era nel '73 o nel 
'74?, Ah, ci vorrebbe qui il Me¬ 
negatti per le date...». 

SuH'onda del ricordi, le infi¬ 
nite tournée si intrecciano fra 
loro, rivelando un mito che 
non è appartenuto solo al Me¬ 
tropolitan di New York, ma 
anche alla minuscola Scanno 
in Abruzzo: «Quando siamo 
arrivati, le lo ricordi Paul? - 
sussurra la Fracci a Chalmer, 
suo partner di innumerevoli 
spettacoli, che le siede accan¬ 
to -, sembrava un paesino 
sperduto e ci chiedevamo chi 
mai sarebbe venuto. Poi, han¬ 
no cominciato a gettare petali 
di rose dalle finestre, neanche 
fossi stata la Madonna... E allo, 
spettacolo - assicura - c'era¬ 
no migliaia prersone». 

Asseririce di una danza da 
portare ovunque, nel grande 
teatro come nel palcoscenico 
di periferia, la Fracci ha rice¬ 
vuto molle critiche dai ballel- 
tofili snob. Eppure, proprio a 
Paestum, dove si era recata 
per una suite di Romeo e Giu¬ 
lietta con Paolo Bortoluzzi, un 
vecchietto le rivelò che in 
quello stesso spiazzo aveva 
ballalo Isadora Ouncan tanti 
anni prima, e aveva fatto met- 
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nife risalendo con la punta del 
piede verso l’alto, cosl- 
...zac...Quando lo inde Rudy 
quasi impazziv .1 dalla meravi¬ 
glia. ' Era appena scappalo 
dalla Russia, m,i una perfezio¬ 
ne tale non l'aveva mai vista 
nemmeno nell.i scuola sovie¬ 
tica., E pensare che Erik era 
cosi fragile emotivamente. 
Come John, del resto. Avevo 
solo 18 anni quando ero ospi¬ 
te a casa di John e non facevo 
che stupirmi di tutt.i la gente 
famosa che paisava di 11. Solo 
che John finiv.i per innamo¬ 
rarsi delle persone sbagliate, 
fishing dicevo io, le «pescava» 
e poi dovevo passare la notte 
a consolarlo quando era di¬ 
sperato.,.Ricordo die voleva 
creare per me la figura di Ta¬ 
tiana del balletto Onegin, ma 
io non sono mai andata a 
Stoccarda ed ha linilo per 
adattarla a Mircia Haydée. 
Anche l’ultima volta che l’ho 
visto, in America, mi chiese di 
raggiungerlo a Stoccarda, ma 
quando sono tornata era già 
motto...». La voce della Fracci 
diventa un bi;-biglio, poi si 
spenge nell’eco di saluti as¬ 
sonnati. Sono (Ormai le tre, e 
sta albeggiando. 


UNA PLATEA PER L’ESTATE 


Pamela Villoresi, la vendetta di Diotima 



Nei cinema il film di Michel Deville «Notte d'estate in città» 

Il sesso? Un latto di parole 


H Diotima o la uendella di Eros, un 
nuovo lesto della giovane scrittrice Bc- 
betta Campeti. italiana cresciuta a Ca¬ 
racas, debutia stasera a L’Aquila nel¬ 
l'ambito di Abruzzo musica festival 
(21.30, cortile della residenza munici¬ 
pale) . La pièce, interpretala da Pame- 
ia Vìlloresi (con l’accompagnamento, 
ai flauti, di Luciano Vavolo) s'ispira al 
Simposio di Platone c alla mitica figu¬ 
ra di Diotima, sacerdotessa sapiente 
nelle cose a'amore. Una prima (per 
l'Italia) anche al festival del teatro co¬ 
mico in corso a Sant’Omero (in pro¬ 
vincia di Teramo), con Beasi of thè 
theatre... di Chris Lynam, artista dì 
strada e clown nato nello Zimbabwe e 
vissuto tra l'Inghilterra e gli Usa che 
porterà il suo spettacolo direttamente 
da Sant'Omero al festival di Edimbur¬ 
go. Alla Versiliana (Pietrasanta) è In 
programma uno one man show, pro¬ 
tagonista delia serata Gino Bramieri. 


Comicità anche a Livorno: per il festi¬ 
val di Villa Mimbelli la Scaletta pre¬ 
senta Strano ma aero. Mentre a Pergi- 
ne (Trento) si ride con un vaudeville 
veneziano. Baruffe, presentalo da Filo 
di Lizzana. A Montepellegrlno (l’a- 
lermo) la lappa // giorno della duella 
di Sciascia, con Nando Gazzolo e Ni¬ 
no Casteinuovo, per la regia di Melo 
Freni. Marionette indiane a Milano 
Marittima con la compagnia svizzera 
Pannalal’s Puppets. Un appuntamen¬ 
to col black cinema a Venezia (Cam¬ 
po San Polo, 21.30). New Jack City di 
Mario Van Peebles, 

Il quintetto del trombettista jazz Ra- 
vio Baltro è stasera a Castel Sant’An¬ 
gelo a Roma. Una serata italiana an¬ 
che a Sanremo blues (auditorium 
Franco Aliano) con Zip Fastener, i 
Tolo Marton band, i King bees e la 
band dì Rudy Rotta. Alla Fortezza di 
Siena fanno lappa i Lilfiba. Iniziano 


questa sera due rassegne musicali: al 
Velodromo di Forano c'è xSabina 
blues and rock» e a Sant’Anna Arre- 
ai (Cagliari) prende il via il sesto Ie,sl1- 
val intemazionale di jazz: apre il quar¬ 
tetto di Max Roach. 

La seconda serie delle Cantate per i 
Barboni di Giochino Rossini .sono al 
Festival di Pesaro: Pel faustissimo 
giorno natalizio di Sua Maestà il re Fer¬ 
dinando IV delta Giunone, la Cantala 
da eseguirsi la sera del dì 9 maggio 
1819 e yOmoggio umiliato a Sua Mae¬ 
stà dagli artisii del Reai Teatro San Car¬ 
lo Interpreti Cecilia Bartoli, Rockwell 
Blake e Francesco Piccoli, dirige l'or¬ 
chestra sinfonica della Rai di Torino 
Gabriele Ferro, il coro è quello Filar¬ 
monico di Praga. A Torciano (Peru¬ 
gia) il duo Wolfgang (Alessandro''Ca- 
vallucci alla chitarra e liana Zamuner 
al violino) suonano musiche di Leo- 
pold e Wolfgang Mozart (ore 18.30, S. 


Panfilo fuori le mura), l-a sera alle 
21.15 In piazza D’Albénzio lÀTllere di 
Mo.zart pai Ire e figlio dall'Italia lette da 
Patrizia Puizo e Cario Orsini. A Bus¬ 
sano del tlìrappa si conclude il lesti- 
( vai (.'Stivo con un concerto dell'orche¬ 
stra e del (. oro del teatro Kirov di l.e- 
ningrado. ^d Asolo, nella chiesa di 
San Goltanlo, prosegue il XIII Festival 
intemazioi ale di musica da camera 
dedicato a Ptokofiev e al suo tempo. 
Stasera il duo DaniI Shafran c Anton 
Ginsburg « violoncello e pianoforte) 
eseguirà l-e sonale di Beethoven, 
Haydn e Scicstakovic. AH’Audilonutn 
Dio;lez!an(a di Lanciano musiche di 
Tanni, M(.izatt e Beethoven con Ro¬ 
berto Noicrini e Vittorio Rabugliati 
(op.' 19). 1 )ue concerti finali dei corsi 
(Ji ijerfezk'namenlo (conirabasso c 
arp.i) alla l'higiana di Siena (Palazzo 
Chigi Sarac ini, ore 17 e 21.15) 

(Cristiana Patemò) 


MICHELSANSELMI 


8B «Se comincias.simo a rac¬ 
contarci le storie finite male?». 
Nudi, a letto, dopo aver fallo 
l'amore per la prima volta, 
Emilia c Louis non sanno bene 
se salutarsi o dormire insieme. 
•Aiutami a liberarmi dì te», so¬ 
spira lei. Ma lui preferisce di¬ 
scorrere. E prima dell’alba 
qualcosa cambierà la qualità 
del loro rapporto. 

Notte d'estate in cillù (al 
Fiamma 2 di Roma e all’Odeon 
6 di Milano) è un film da ca¬ 
mera che irrita o affascina. Di¬ 
pende da come lo si guarda. È 
francese al cento per cento, 
cioè letterario, insinuante, 
morbido, raffinato, erotico. E 
vagamente gratuito. Michel 
Doville ama molto la parola, lo 
ha dimostralo bene con /zi let¬ 
trice, ma qui va oltre: i due 
amanti allestiscono un discor¬ 
so amoroso per nulla fram¬ 


mentario. cercano una cono¬ 
scenza. all’inizio confusamen¬ 
te, poi sempre più lucidamen¬ 
te. Come per non perdere 
un'occasione. È probabile che 
nessuno sappia parlare con ta¬ 
le leggerezza e densità dopo 
un incontro sessuale, ma il ci¬ 
nema è bello proprio per que¬ 
sto: acchiappa l'essenza del- 
l’amore ampìifìcando nella fin¬ 
zione ciò che capita normal¬ 
mente nella vita c facendo cre¬ 
dere allo spettatore che si può 
essere davvero cosi. 

Lui e lei, ovvero Jean-Hu- 
gucs Anglade e Marie Trinli- 
gnant. Belli, giovani, disinibiti, 
dentro un appartamento ele¬ 
gante riscaldato da mobili 
chiarì e luci discrete. Partono 
dalle storie finite male, magari 
per ingelosirsi un po', ma pre¬ 
sto il flusso del discorso pren¬ 


de altre strade: radoles«:enza, 
la scoperta del sesso, il piace¬ 
re, Il desiderio, il rimpiarilo. 
Emilia e Louis «recitaiiO[ le lo¬ 
ro memorie, in un tour de 'or¬ 
co psicofisico (nel frattempo si 
vestono, si svestono fanno il 
bagno insieme, si b.icÌ8no, si 
accarezzano, mangiano c 
piangono) che prel'jde alla 
conoscenza vera. L’esil-i del¬ 
l’avventura sentimentale è 
aperto, anzi racchiuso nella 
suspense erotica che Deville 
orchestra con una cera < la.S!>e: 
sarà un inizio o una fine? Di¬ 
pende dalla piega elio prende 
il discorso, ma è chiar'3 che 
lutto quel discorrere i solo un 
modo per sapere se,.»! termine 
della notte, ci si polr<( dire «Ti 
amo». 

A differenza di Rohmrr, pe¬ 
rò, Deville non fa un «cinema 
della chiacchiera» (.1 leiTninc 
non vuole essere dispregiati¬ 
vo). Il regista di Pencoli' nella 


dimora preferi'vcc lìarlhes e 
Bataillc, ovvero la grammatica 
dell’eros mischiala e uno stile 
smallalo' no esce un film mol¬ 
to sensuale dov<* i duo non fan¬ 
no mai l’amore pur i(xcandosi 
e desiderandosi per tutto il 
tempo (sarà per questo che é 
stalo vietato ai minori di 14 an¬ 
ni). 

Ma Notte d'estate m attà in¬ 
curiosisce anche perché .sem¬ 
bra iscriversi in un ritornante fi¬ 
lone cinematografico sui temi 
amorosi, se la Krancia sfodera 
// marito della parrucchiera e 
La Umida, l'Italia risponde con 
L 'alba di Maselli c Barocco di 
Sestieri (entrambi si vedranno 
a Venezia), mentre si aspetta il 
Trotsi di Pensato fosse amore e 
intxxe era un calesse Chissà se 
anche i due amanti del film di 
Deville. dopo quella strana 
notte d'estate, si accorgeranno 
di aver scambiato l’amore por 
qualcos’altrc. 
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I VIDEO DEL GIORNO (Videomusic, 14.15). Pomerig¬ 
gio in video in compagnia di Rossana Casate. Della 
cantante reduce dai successi sanremesi, ascotteremo 
On my mine, eseguita insieme aita sua partner del fe¬ 
stival, Carmel. 

LA verità (Conale 5. 1S.55). Appuntamento con il 
quiz «giallo» condotto da Marco ralestri. Tre perso¬ 
naggi si fingono la stessa persona: sta all’intuito del 
concorrente smascherare i due bugiaidf, 

LA PISCINA (Railre, 20.30). Il varietà estivo condotto da 
Alba Parietti pro(>one come tema di dibattito la «bel¬ 
lezza maschile». Monica Nannini si coliega con il ni¬ 
ght «1 Pozzi di Lx>ano» (Savona) per l'elezione de «II 
più bello d'Italia». A sua voita Paolo Pazzaglia indossa 
i panni di un play-boy e Adriana Quattrino quelli di 
una direttrice di un'a^nzia matrimoniale. Nello spa¬ 
zio delle «chiacchiere», Sandra Milo e Riccardo Pazza¬ 
glia s’interrogmo sulle «durate» dei matrimoni tra 
cuori solitari. Tullio De Piscopo è l'ospite musicale. 

CHIUNQUE TU SIA (Cinguestelle, 20.30). Prima punta¬ 
ta della serie tv che vede Giuseppe Pambieri nei panni 
di un ingegnere alte prese con una ragazza misterio¬ 
sa. L'uomo, giunto a Napoli per lavorare in un'indu¬ 
stria chimica, entra in contatto con una donna che 
non vuole rivelare nulla di sé... 

LA RABBU DEGÙ ANGEU (Raidue. 20.30). Miniserie 
In due puntate (domani l'ultima) per la regia di Buzz 
KuUk. La figlia di un giudice viene assunta nello staff 
del procuratore distrettuale di Manhattan. Per un erro¬ 
re viene licertziata e rischia di essere radiata dall'albo 
professionale. Alla fine però, viene riconosciuta la sua 
innocenza e la protagonista ignara del nuovo rischio, 
s'innamora di un uomo sposato, candidato al senato 
degli Stati Uniti... 

SAPORE DI MARE (Canale 5.20.40). Gito di boa per la 
competizione canora condotta da Luca Barbareschi, 
Massimo Boldi, Debora Caprioglio, Gene Gnocchi e 
Red Ronnie. Da stasera riascolteremo tre canzoni alla 
volta, tra quelle più votate dal pubblico. E, musica a 
parte, Barbareschi dirigerà alcuni attori scelti tra il 
pubblico, in una scena del film Che hne ha fatto Baby 
Jane?. 

MIXER DOCUMENTI (Raidue, 22.15). Aldo Bruno. 
Giovanni Minoli e Giorgio Monteloschi ripropongono 
da stasera una serie di sei filmati dedicali alla natura, 
realizzati dal celebre documentarista francese PVédé- 
ric Rossil. Si parte con Ut selva verde, un documenta¬ 
rio sulla foresta equatoriale del centro America, che 
rischia di scomparire per l'inquinamento. 

MAURIZIO COSTANZO CANDID SHOW (Canale 5, 
23.20). Lo «specchio segreto» di stasera proprosto nel 
consueto salotto di Costanzo, vede Alberto Silvestri e 
Alvia Iteale nel panni di due «ardenti» amanti: due tas¬ 
sisti saranno coinvolti nelle toro effusioni. 

IO FACCIO L’ATTRICE (Radiodue, 8). Una striscia 
quotidiana dedicala alla comicità «intelligente». Dopo 
Alessandro Beimnzoni e Maurizio Micheli, è la volta 
di Leila Costa. L'attrice racconterà se stessa in 34 pose 
perla regia di Michelangelo Romano. 

DESENECTUTE (Radiotre, IO). Un viaggio radiofonico 
attraveno la storia dell'idea di vecchiaia, in dieci qua¬ 
dri di Gabriella Caramore. Ragia di S. Ceraci. 

■ • (Gabriella Callozzi) 


Spettacoli 


Dopo un avvio affannoso Ma sono anni che Tazienda 

(la sede non era coperta) non riesce a i^r mano 

la Rai corre ai ripari e manda alla radicale ristrutturazione 
troupes e inviati in Urss della rete di corrispondenti 

«A Mosca, a Mosca... » 


Ascolti buoni ma non entusiasmanti, anche perché i 
meter dell'Auditel risentono dei milioni di teledi¬ 
pendenti ancora in vacanza. Ma il golpe a Mosca re¬ 
sterà nella cronaca dell'informazione italiana per 
l'ennesima «magra» della Rai: battuta ancora una 
volta sul tempo dalla Fininvest e colta con la sede 
moscovita scoperta. Colpa di una palazzina che 
non si trova e delle eterne contese di viale Mazzini. 


ANTONIO ZOLLO 


■N Franco Alfano, vice-dlret- 
lore del Tg2 precisa e ci la sa¬ 
pere, per amore delia verità, 
che - per quanto riguarda I no¬ 
tiziari tv delia Rai - é stata la 
sua testata a dare il primo flash 
sul golpe a Mosca. £ giusto re¬ 
stituire al Tg2 ciò che gli ap¬ 
partiene. Ma, adempiuto que¬ 
sto dovere, bisogna pur rac¬ 
contare di questa nuovo «flop» 
della Rai (dovuto soltanto In 
parte a circostanze sfortunate 
e contingenti) subito dopo 
aver dato conto dei dati d'a¬ 
scolto di lunedi. 

In testa alla graduatoria figu¬ 
ra il Tg2 delle 13. con 8 milioni 
e 381 mila spettatori, con una 
percentuale d’ascolto del 
S9,m. Il Tgl delle 13,30 ha 
avuto 3 milioni e 766 mila spet- 
l.iiorl (28,95%): 6 milioni e 
341mila (39,11%) alle 20. infi¬ 
ne, la serata Tgl dedicata a 
Gorbaciov (dalle 21,15 alle 
22,30) ha avuto 2 milioni e 
425mila spettatori (14,4%). li 
Tg2 delle 19.45 ne ha avuto 4 
milioni e 49mlla (27,35%) 
mentre il successivo «speciale» 
(22,15-23,25) ha avuto una 
media d'ascolto di (milione e 
933 mila ascoltatori ( 16,1%). Il 
Tq 3 «no stopo» dalle 14,20 alle 
16,20 é stato seguito media¬ 
mente da 1 milione e 562mila 
spettatori (21,27%), mentre 2 
milioni e 883mila ascoltatori 
ha avuto il Tg3 delle 19 
(35,93%) ; il successivo specia¬ 
le (dalle 22,30 all'I e 25) ha 
sfiorato il milione (15,4%). 
Sulle reti Fininvest si segnalano 
i notiziari di Italia 1:1 milione c 
121 mila alle 15: circa I miiionc 
per lo «Studio aperto» dalle 


18,30 alle 20,30. È finita quasi 
alla pari, in serata, tra la partita 
Lazio-Milan (2 milioni c 
910mila. 17,13%) e il notiziario 
trasmesso neirintcrvaito: 2 mi¬ 
lioni e 81 Ornila, 15,89%). I noti¬ 
ziari Fininve.st sono stati anche 
I primi a dare la notizia del gol¬ 
pe: la Rai può vantare soltanto 
li primato del primo annuncio 
via radio. 

Ieri sono partili per Mosca le 
troupes e ufi inviati delle varie 
testate: Lllli Gruber e Paolo Di 
Glannantonio per il Tgl ; Fabri¬ 
zio D'Agostini, per il Tg2: Fla¬ 
vio Fusi, per 11 Tg3, che cerche¬ 
rà di avere 1 visti anche per i 
paesi baltici. Gli inviati Rai rag¬ 
giungeranno a Mosca, dove è 
rientrato ieri mattina, Demetrio 
Volcic, colto dal golpe mentre 
(dopo tre anni) si faceva un 
po' di meritate vavanze. L'as¬ 
senza sul posto di Volcic rap¬ 
presenta la quota ci circostan¬ 
za sfortunata e contingente. In 
verità, tutti a Mosca hanno un 
po' ammainato le antenne 
poiché era convinzione diffusa 
che se golpe ci sarebbe stato lo 
si avrebbe avuto più in là, ma¬ 
gari con 1 rigori dei primi fred¬ 
di. Ma c'é dell'altro: da anni sul 
tavolo della direzione generale 
della Rai c'è il problema del 
rafforzamento della sede di 
Mosca, dell'apertura di altre 
sedi in relazione agli straordi¬ 
nari sommovimenti politici di 
questi anni. Qualcuno può ne¬ 
gare che Mosca sia diventata 
da anni una sede che esige - e 
tanti giornali si sono compor- 
' tati di conseguenza - una co¬ 
pertura ben diversa, per quali¬ 
tà c quantità che nei passato? 




E il discorso non vale anche 
per Pechino. Tokio, Bonn, Il 
Cairo, Brexelles? 

Il latto é che se proprio si vo¬ 
gliono andare a cercare angoli 
ai burocrazia da socialismo 
reale occorre andare anche a 
viale Mazzini. Da qualche an¬ 
no il problema di rallorzare 
Mosca (almeno altri tre corri¬ 
spondenti da affiancare a Vol¬ 
cic) viene agitato in consiglio 
di amministrazione; da 3 o 4 
mesi ci SI sta finalmente lavo¬ 
rando in concreto. Ma la solu¬ 
zione tarda ancora, per due 
molivi fondamentali. Il primo 
riguarda la sede: non se ne rie¬ 
sce a trovare una adeguata, 
pare sfumato anche il progetto 
di comprare una intera palaz¬ 
zina in pcK>l con altre testate. E 
l’ufficio di Volcic è, dicono, un 
bugigattolo. Ma c’è anche 
un^itra questione e questa ap¬ 
partiene tutta alla peggiore tra¬ 
dizione Rai. la questione di 
Mosca si lega, ovviamente, a 




CRAHJNO 


7^ CmA UNA VOLTA. IO RINATO 
RASCn. (In concerto) 


8^1 I MARI MLL’UOMO. DI F. Quinci 




SRLVAOQIA RIANCA. Film 


CNRTRMROM 


TOinJkSM 


OCCHIO AL Mounro 


LA SIONORA IN OIALIO. Telefll m 


TRLROKNINALR- S MINUTI DL. 


DONNA NIL PANOa Film di A. 
Atquith, con J. Kent 


RKU RRTATR. Per reoazzl 


LA «TRAOROINARIA 8TORIA DILp 
L’ITALIA. «L'età moderna- 


NUOTOi CAMPIONATI lUROPRI 


MRDICINA AMARA. Sceneggiato con 
P.S. Martin e 0. Van Oyke 


ALMANACCO DB. ORNINO DOPO 


TRLROKNINALR 


RPIDA OLTRR IL PIUMR RORSO. 

FHm di R. Thorpe. con Q. Ford 


R9.RR MRRCOLROl RPORT. Calcio: Parme 
AC-EIndhoven 


DAR T01NOTTR-CHRTRMPOPA 



RArmE 


(SU 




THfAKMnono 



UNA PIANTA AL OlORNO 


LA LROOR DRL NORD. Film 


LASSIR. «L'album del francobolli- 


LA CUNICA DRLLA PORRATA NR- 

RA. Telefilm 


TOR-ORKTRRDICI 


QUANDO RI AMA. Telenovela 


RANTA RARRARA. Telenovela 


QAZRRO. Con F. Mangani e S. Milo 


RAROTAQQIO/DIVIRIONR PANTA- 
RMI CANARIA. Film 


~ R L’ULTIMO CHIUDA LA PORTA 


T02RPORTRRRA _ 

HILL STRRRT OlORNO R NOTTR 


T02 - TRLROIORN ALR 


LA RAR8IA DROLI ANORLI. Film di 
B, Kulik, con J. Smith, K. Howard 


MIXRRDOCUMRNTI 


T08 NOTTR - MRTRO 3 


OU ANTRNATI3. La vendetta 


RRANO NOVR CRURI. Film 


13.2R L’ULTIMO RALIO. Film d> C Maatro- 
cinoue. con A. Nazzarl, E. Merllni 


É)» j.-it-::i:M«i.i '-iL-t.'fLtn 


14.20 VRLAAOMIRAL’RCUP 


14.40 CICLWMO. Campionato del mondo su 
strada 


17.00 RRNZA AMORR. Film di H. Bucquet, 
con K. Hepburn, S. Tracy 



14.00 ARPRTTANDO IL DOMANI 

17.18 CARTONI ANIMATI _ 

10.20 CANNON. Telefilm _ 

20.30 RTRIKRR.FIIm 


22.20 LRALTRR NOTTI 


22.50 CATCH. Set. Mondiali 


23.20 OURONKSnPUORILKQQR 


0.30 MODIOUAD. Telefilm 




1S.OO SUSAN. Film 
1 
1 
1 
1 

1 

2 


-.TF-M-T-T.Tn^-YàìTr-r: 

TT-TlM.’T.ViT-InlNiinnillSl 

i.'.m CL 1 


lonati europei 




aOeSO LA PISCINA. Spettacolo con Alba Pa> 
fletti. Reoia di Eros Macchi 


22*40 f PNOraSSIONALS. TnJefilm 



B [TrBVmì:TTTT."-n 

FTItWàf licerli 


ODcon^ 


y;Tpni g 




0.28 CRONACA DI UN AMORR. F ilm di M. 

Anionlonl.con L. Bosà. M. Girotti 


«aÌ'H 


16.00 ANBZOWAVR 


18.20 VAN NAIeSN. Special 


2OA0 SUSDIHmOLOIIS 


21.80 8LUINI0HT 


22.30 ONTHSAIRNOTTB 


2A0 SLUSNIOMT _ 

3.1S NOTTI ROCK 


TELE 


4(1 


«Cronaca di un amore» (Raitre. ore 3.25) 


22.30 DRITTI AIX’INrSRNO. Film 
di Alex Cox. con J. Strummer 


0.30 FURIACIICAeFilmconR. Ha> 

ner.8. Celi 


I 





13.30 RRTATR 8. Varietà 


H vrii f.i:i vv/ 


1SAS IROSINSON. Telefilm 


14.80 TOP SICRRT. Telefilm 


IT.SB MAI DIRI Si. Telefilm 


ISAS lAVmrrAeQiocoaQuIz 


18.80 COS*SeOS’É.Giocoaaulz 


20A0 RB22I RAZZI. Gioco a quiz_ 


20.2S lUTOPSUAVACANgS _ 

20.40 SAPORI DI MARI. Spettacolo con Lu- 

_ ca Barbareschi, Debora Capriolo (9* )_ 

aSeSO CASAVUNSUeOeTelefilm 


1S.S0 


17.80 


18.80 


10.00 



URKA. Gioco a quiz 


SUPSRVICKY. Telefilm 


RIPTIDS. Telefilm 


STUDIO APSRTO. NBWS 


CIAO CIAO. Cartoni animati 


PSSTtVALBAR. ZONA VBRDB 


DU8 MAPIOSI CONTRO OOLDQIN- 

OBR Film di Q. Simonelll. Con F. Fran* 
chi, C. Ingrassia 


OK NBRONSeFilm 


SUPSRCAa Telefilm 


STUDIO APSRTO. Notiziario 


A-TSAM. Telefilm «Tutti per uno» con 
George Peppard 

MAI DIR800L. Varietà 


ZATTBRB, PUPE, PORCELLONI B 
GOMMONI. Film con J Hlllerman 


CALCIO Napoll'Montpellier 



RADIO 


PER ELISA. Telenovela 


VALERIA. Telenovela 


APPARTAMENTO IN TRE. Teief>lm 


BUON POMERIGGIO 


DALLAS. Telefilm 


SENTIERI. Sceneggla'o 


PICCOLA CENERENTOLA 


SBRORA. Telenovela 


STELLINA* Totenovefi) 


LA VALLE DEI PINI 


T04-NOTIZIARIO 


GENERAL HOSPITAL. Telefil m_ 

PEBBRB D’AMORE- £ cenegglafo 
PRIMAVERA. TelenoN eia 


1.00 LA CERTOSA DI PARMA. 

Film con T. Carminati 
' (Replica ogni due ore) 


1 S\ 


18.00 CARTONI ANIMATI 


20.30 IL PICCATO DI OVUKI 


21.18 Al DRANDI MAGAZZINI 



e.WR» :[>T.W].• I -1:r-W* 1 r■ t■ 


Pj-MWl UM'l'lJIISBBn 


1 7.30 PANTA8ILANPIA.Tele(llm 

18.30 LUCY SHOW _ 

18.30 TgRBR SCONFINATA _ 

20.30 OPERAZIONE URANIO. Film 





i ^ 

t 

r 

A 

à 


MERCOLCDi21 AGOSTO mi 



Emilio Fede 
(badi nuovo 
battuto la Rai, 
con le notizie 
sul golpe 
di Mosca); 
nella foto 
sotto, Dernetrìo 
Volcic; 
da Ieri 
àdi nuovo 
In Urss 


tutto il giro delle sedi all'estero; 
quelle che et sono, quelle che 
andrebbero rafforzale e quelle 
che andrebbeio aperte ex no¬ 
vo. Ma. se pi son voluti mesi 
per far quadrare i conti per la 
nuova sbuttuia dirigente della 
redazione di Milano, figuria¬ 
moci per Mosca... Girano i no¬ 
mi dei candidati, ovvi,jmenlc: 
Neliana Tersigni (i telespetta¬ 
tori la conoscono bene come 
Inviata nel Medio Oriente) do¬ 
vrebbe stabilirsi al Cairo; a Mo¬ 
sca. a tenere com'pagnia a Vol¬ 
cic, dovrebbero andare - si di¬ 
ce - Fabrizio D'Agostini, per II 
Tg2, e Ione Stefano Gentiioni 
o Michele Mezza. Ma quanti 
partiti, correnti di partito, 
sponsor polilici, complicati 
equilibri bisogna rispettare per 
ritessere la mappa dei corri¬ 
spondenti Rai nel mondo? Im¬ 
presa tremenda, che richiede 
sforzi sovrumani a Manca, Fa- 
squarelli, il consiglio... Alla 
prossima figuraccia? 


Léonard Nlmuy, alias dottoi SsDk 


n rìtomo di «Star Trek» 

Le nuove awenture 

dell'Enterprise 

e del famoso dottor Spok 


M A bordo deìl’Enterpr.se, 
l'astronave protagonista della 
serie di fantascienza Star Tiek. 
toma Léonard Nimoy, l'afare 
che impersona il celebre - lol- 
tor Spok. Protagonista delle se¬ 
rie, accanto al capitano Klrk, 
comandante della nave npa- 
ziale, Spok deve tutta la sua ce¬ 
lebrità alle grandi orecch o a 
punta che gli derivano dai suoi 
insoliti natali: originario del 
pianeta Vulcano, dove sol:) 1,3 
logica impera. Non è dolalo 
dei «soliti sentimenti C egli 
umani», bensì di una forte ra- 
zlonalllà che gli permette eli ri¬ 
solvere ogni problema, di ge¬ 
nere spaziale e lanta.«:iei'tifi- 
co. Il grande ritorno per l’onx- 
chiuto Spok avverrà in .9lar 
Trek- thè next generation, un 
episodio pilota in due parti |x:r 
la tv, che dovrebbe prelui lere 
ad una nuova serie cinem ilo- 
grafica. destinata a perrieti lare 


la «mitica» serie. Il capitano 
Kirk tornerà a scrivere il suo 
diario spaziale e ci siu'anno 
nuovi problemi che saranno ri¬ 
solti solo grazie all'intuito del 
dottor Spok, che questa volta 
avrà la veneranda età di 130 
anni: bazzeccole se si perisa 
che i viaggi dell'Enterprise van¬ 
no avanti da rr.iliom di anni lu¬ 
ce (nella finzione owiamen- 
te). 

Léonard Nirnoy. dews il suo 
successo e la sua pof>o!antà 
proprio al persona^io di 
' Spole che nella serie, prima te¬ 
levisiva c poi cinematografica 
di Star Trek lo ha imposto al 
grande pubblico. In seguito 
(senza orecchione s'iniende), 
la camera deirattcne ha decol¬ 
lato. al punto ch<‘ Nimoy si è 
spinta anche neiruniverso del¬ 
la regia, ed ha firmato - dietro 
la macchina da presa - pro¬ 
prio un film della celebre serie 



80.SO OU AMICI DI NICK HBR- 

ZARD.FiimdlF. Di Leo 


Tg- Rubrica di medicina 

28.80 TECNICA DI UN OMICIDIO 

Film di Q. Prola 



RADIOGIORNALI. GR1 6:7; 8; 10; 11:12; 
13: 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 0.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30: 17.30; 18.30; 19.30; 22.35. GR3 
6.45; 7.20:9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.05. 6.55. 

7.55. 9.55. 11.55, 12.55. 14.55. 16.55, 

18.55. 20.55. 22.55:9 Radio anch’io ago¬ 
sto; 11.20 Tu, lui. i figli: 12.05 La penisola 
del Tesoro; 15.00 Ogni giorno una sto¬ 
ria: 19.20 Audiobox; 21.00 Serata d'auto¬ 
re. 

RADIODUE. Onda verde- 6.27.7.26.8 26. 
9.27. 11.27, 13.26. 15.27. 16 27, 17.27. 
18.27.19.26.22.27.8.45 La famiglia Biril¬ 
lo, 10.30 Pronto Estate; 12.50 Tutti frutti; 
15 L’isola di Arturo, 18.35 Le stanze de) 
sole; 22.40 Voci nella sera. 

RADIOTRE. Onda verde. 7.18. 9.43, 
11.43. 10 De senectute; 11.50 Opera in 
canto; 14 Diapason; 16.00 Orione; 21.00 
Concerto diretto da W. Delman 
RADIO VERDE RAI. Notizie e informa¬ 
zioni sul traffico in Mf dalie 12.50 alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.08 LA LEGGE DEL NORD 

Regia di Jacques Feyder, con Michèle Morgan, Ri¬ 
chard wilm. Frane la (1939). 92 minuti. 

Un industriale eh} ha ucciso l'amante della moglie 
scappa dal manicomio con t’aiuto della propria segre¬ 
taria. Db questo nr omento prende fi via una lunga tuga 
in direzione del Canada. A metà strada tra II classico 
••noir» e il film «oi thè road» è un piccolo gioiello da 
non perdere. 

RAIDUE 


10.40 SELVAGGIA BIANCA 

Regia di Arthur Lubin, con Maria Moràaz, John Hall, 
Sabù. Usa (1943). rs mInuU. 

C’ò una bella principessa, c’ò una tribù di indigeni, un 
amore contrastat’O e un tesoro che fa gola a molti II 
canovaccio sembra tirato fuori da un romanzo di Sal¬ 
gari e sullo schermo, nello splendore del technicolor 
(come si diceva una volta), fa la sua figura. 

RAIUNO 


la.BO DUE MAROSI CONTRO GOLDGINGER 

Ragia di Giorgio Simonelll, con Franco Franchi, Clc- 
clolngrasela, Fernando Rey. Ralla (196^. 65 minuti. 

Ennesima parodia del duo comico Franco c Ciccio 
Questa volta fanno il verso (smorfie e versaceli al ce¬ 
lebre 007. Gcldfinger diventa Goldginger. ma con 
quei nome da ape ritivo e grazie ai due agenti «specia¬ 
lissimi» non riuscirà di certo a distruggere i I mondo. 
ITALIA 1 


16.30 O.K. NERONE 

Regia di Mario Soldati, con Silvana Pampaninf, Wal¬ 
ter Chiari, Carlo Campanini. Italia (1951). 120 minuti. 

Due turisti americ ani aggrediti dal rapinatori nel pres¬ 
si dei Colossep. perdono i sensi e si ritrovano nell’an¬ 
tica Roma Prima schiavi, poi gladiatori e ella fine fa¬ 
voriti di Nerone finché non si risveglieranno. Lo 
scrittore-regista ’irma un filmettino surreale che dà 
modo al grande Walter ed alla sua degna «spalla» 
Campanini di infilare gag e battute una dietro l'altra. 
ITALIA 1 


20.40 SFIDA OLTRE IL riUME ROSSO 

Regia di Richard Thorpe, con Qlenn Ford, Angle Dlc- 
klnson, Chad Everett Usa (1967). 96 minuti. 

Il protagonista, dopo un passato turbolento da abile 
pistolero, divenni sceriffo. Ma il passato non si can¬ 
cella e. soprattut'o, non io scordano gli altri. E un bel 
giorno si presenti un giovane sfidante che vuole pro¬ 
vocarlo a duello Suona suspense. 

RAIUNO 


28.18 DESIREE 

Regia di Hen^ K )sler, con Marfon Brando, Jean Sfm- 
mons. Merle Oberon. Usa (1954). 90 minuti. 

Poche battaglie o molto sentimento per questa rico¬ 
struzione roman zata di un amore di Napoleone La 
giovane fiamma del futuro imperatore ò la bella Dòsi- 
rèe, futura regini di Svezia. Brando-Napoleone é suf¬ 
ficientemente cr< dibile. 

RETEQUATTRO 

0.26 CRONACA DI UN AMORE 

Regia di Michel ungalo Anionloni, con Lucia Bosè, 
Massimo Girotti, Msssimo Rossi, ftalfa (1950). 122 mi¬ 
nuti. 

Vale la pena di tiare alzati fino a tardi per gustarsi 

Q uesto primo lungometraggio di Anionloni. L'amore 
I cui si parla è i;uollo tra Paola, sposata ad un ricco 
industriale, e Gii ' io. suo non dimenticato primo amo¬ 
re La passiono r i riaccende e i due decidono di (Ibe- 
rarsl del marito. i na il destino deciderà diversamente. 
Non è ancora un Antonioni «gigante», ma il ritratto di 
una corta borghe s>a milanese e la fotografia di Milano 
tra dopoguerra t boom economico sono impeccabili. 
E poi c’é una sfoi lorante Lucia Bosé 
RAITRE 
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SPOT 


•CACOA ALLA VEDOVA» NUOVA COPRODUZIONE. È 

liberamente ispirato alla Vedova scaltra di Carlo Goldoni 
c propone una Venezia settecentesca perfettamente ri¬ 
costruita negli studi cinematografici di Mosca. SI tratta 
dell'ultimo film coprodotto da Raidue e dalla sovietica 
Mosfilm, che il 19 settembre inaugurerà fuori concorso II 
festival spagnolo di San Sebaslian. La pellicola ò stata gi¬ 
rata da Giorgio Femara e ha come interpreti Isabella Ros- 
sellini e Tom Conti. Nel cast figurano anche degli attori di 
teatro molto popolari in Uiss e meno conosciuti alla pla¬ 
tea intemazionale. Il film andrà in onda su Raidue all'ini¬ 
zio di ottobre. 

CARRERAS PER 112S ANNI DELLA «POPOLARE». In oc¬ 
casione del «compleanno» della Banca popolare di Vi¬ 
cenza, che compie 125 anni, il 3 settembre José Carreras 
celebrerà la rìconenza con un concerto In piazza dei Si¬ 
gnori, a Vicenza. Il cantante sarà affiancato dall'orche¬ 
stra della città veneta. Per l'occasione la banca farà una 
donazione alla fondazione José Caneras per la lotta con¬ 
tro la leucemia. 

A GENNAIO IL TOUR DI BARRV WHITE. Il 24 gennaio 
del prossimo anno partirà dal «Teatroteam» di Bari, la 
tournée europea del celebre cantante di disco-music, 
che prevista nello scorso mese di luglio è saltata all'ulti¬ 
mo momento. Lo slittamento é stato deciso dai discogra¬ 
fici di Barry Whlte per abbinare II suo tour alla promozio¬ 
ne del nuovo disco che uscirà il 29 agosto in tutto il mon¬ 
do e conterrà la sua versione della celebre Volare di Do¬ 
menico Modugno. Dopo la promozione negli Usa, Whlte 
sarà in Eropa per partecipare a spettacoli televisivi a Lon¬ 
dra. Parigi, Bonn. Madrid e Roma. 

SINOPOU APRE «TAORMINA MUSICA». Un concerto 
con musiche di Wagner e Brahms eseguito dalla Philhar- 
monla Orchestra diretta da Giuseppe Sinopoli, inaugure¬ 
rà il 29 agosto la rassegna musicale in programma al tea¬ 
tro Antico di Taormina lino al 13 settembre. Per la lirica 
sarà presentato il 9 settembre il Lohengrin di Wagner di¬ 
retto dal maestro. Tra gli interpreti Luana Devol e Sieg¬ 
fried Jerusaicm. 

CELENTANO IN TV DIFENDE GORBACIOV. Ieri sera nel 
corso del programma Notte rock In onda su Raiuno, 
Adriano Celentano ha inserito due «messaggi» nel quali 
ha criticato la destituzione di Gorbaciov. «Un golpe più 
idiota di cosi non l'ho mal visto - ha commentato il «re 
degli ignoranti» - é con questa idiozia che il comuniSmo 
ha dato il suo u Itimo respiro. A presto Gorby». 

URICA A LIVORNO CON MASCAGNI E MOZART. La 
stagione lirica della città toscana si aprirà il 21 settembre 
con L'amico Fritzài Pietro Mascagni ncU'allestimento fir¬ 
mato da Simona Marchini, direttore Alessandro Pinzanti, 
con Sandra Pacetti nei panni di SuzeI e Retro Ballo nel 
ruolo di Fritz Karbus. Seguirà Mozart con Così fan tutte e 
Don Giovanni dirette da Claudio Desderi. 

CHARLY GARCU IN CUNICA PSICHIATRICA. Il celebre 
padre del rock argentino è stato ricoverato in una clinica 
psichiatrica di Buenos Aires a causa di una grave crisi di 
nervi provocata da un eccessivo consumo di psicofarma¬ 
ci. Nei primi anni Ottanta, Garcia aveva costituito insie¬ 
me ai musicisti David Lebun Pedro Aznar e Oscar Moro. 
' la rock-band dei «Seru Giran» considerati i Beatles argen¬ 
tini, il cui ritorno sulle scene musicali era staio annuncia¬ 
to per le prossime settimane. - 

MARIA TERESA RUTA A «DOMENICA (N»? Potrebbe es- 

.sere proprio la Rui^, conduttrice Insieme a Sandro Ciotti 

dèlia Domenica sportiva ad affiancare Rppo Baudo nella 
prossima edizione del contenitore domenicale di Ralu- 
' no. Il presentatore, intervistalo da un'emittente privata di 
Cosenza, ha <onfessato» che «La Ruta è un personaggio 
che mi piace. Anzi, credo proprio che possa essere il per¬ 
sonaggio giusiò per Domenica in». Baudo ha continualo: 
«La vedo ai momento come la candidala numero uno, 
ha moltissime chanccs. Devo solo studiare bene il suo 
ruolo». 

(Gabriella Gattozzi) 



A Gibellina 
guerre ' 
visibili 
e invisibili 

ROMA. aCucrre visibili e 
guerre invisibili», ecco il filo 
rosso della rassegna di cinema 
meditenanco delle Orestiadi 
di Gibellina. Cinque giorni, da 
oggi a domenica, dedicati alla 
produzione cinematografica 
dei paesi del bacino del Medi¬ 
terraneo, ed era inevitabile che 
stavolta l'obletlivo si concen¬ 
trasse sugli scenari dell’ultima 
guerra. 

In anteprima Wadi dicci an¬ 
ni dopo dell'israeliano Amos 
Gitai, immagini che l'autore di 
Berlin Jerusatem ha girato du¬ 
rante la guerra del Golfo nello 
valli di Malfa, in una zona dove 
ebrei e arabi convivono e dove 
già nel '82 era stato con la 
macchina da presa. In antepri¬ 
ma anche un documentario - 
girato per la Nbc nella Bagh¬ 
dad bombardata c mai tra¬ 
smesso - dello statunitense 
Jon Alpert, che descrive in di¬ 
retta gli orrori nient'aflatto 
<hirurglci» del conflitto. E an¬ 
cora: due film di giovani registi 
marocchini, Saad Chraibe c 
Abdelkader Laglaa; Le Coire 
deU’egiziano Youssef Chahine 
c due opere del palestinese Mi¬ 
chel Khoili (Nozze in Galilea c 
Cantico delle pietre'). 

Altri paesaggi mediterranei 
quelli deila Sicilia ritratta da 
Gianfranco Mingozzi con Lo 
terra dell’uomo, un film giralo 
dal '63 airSS tra difficoltà di fi¬ 
nanziamento e intimidazioni, 
e rimasto finora inedito, che 
viene proposto domani allo 17. 
tfìT àtiTo fitm italiano', Naufret- 
ghisotto cos/odi Marco Colli, é 
girato in un isolctta misteriosa. 
Parallelo alle proiezioni un se¬ 
minario di tre giorni sul tema 
dell'immagine della guerra 
nell'informazione, nei mass 
media e nel cinema con cinea¬ 
sti. giornalisti, scrittori c<l 
esperti di comunicazione. 


Commissari 
macie in Italy 
alla conquista 
deirUrss 

■1 Dopo il commissario 
Cattani di Michele Placido altri 
due detective «made in Italy» 
partono alta conquista del 
pubblico televisivo in Unione 
Sovietica. Sono il commissario 
Ambrosi (ultima interpretazio¬ 
ne di Ugol'ognazzi) e il detec¬ 
tive napoletano (Massimo Ra¬ 
nieri) protagonista della serie 
tv//ricaWo. 

Alla fine dell'anno scorso la 
tv di Stato sovietica Costelera- 
dio aveva mandato in onda la 
prima .serie della vendu¬ 
ta dalla Rai: grande successo» 
E subito sono arrivati altri due 
prodotti italiani, stavolta Finin- 
vest. H commissario Ambrosi dì 
Sergio Corbucci con Ugo To- 
gnazzi e // ricatto con Ma.ssimo 
Ranieri. 

Bcrlasconi, che già da qual¬ 
che anno si ò assicurato l'e¬ 
sclusiva delia pubblicità televi¬ 
siva in Urss, ù impegnato a fon¬ 
do nella conquista dei mercati 
televisivi dell'est europeo. Uno 
sbocco che p)ermette di «pro¬ 
lungare» la vita delle produzio¬ 
ni fiction (e magari anche di ri¬ 
parare qualche flop). 

A Gosteleradio Reteitalia ha 
ceduto anche Gli indifferenti di 
Mauro Bolognini, un film tratto 
dai romanzo di Moravia, e / 
due fratelli df\ Alberto Lattuada 
con Massimo Chini e Nancy 
Brilli. Ora. nonostante il colpo 
di stato, gli affari continuano. 
Attualmente Reteitalia sta trat¬ 
tando la cessione dei diritti di 
messa in onda di altri due fitm 
di produzione Fininvest: il re¬ 
make della Ciociara diretto da 
Dino Risi e Mamma Lucia tratto 
dal best seller di Mario Puzo. 
Anche in questo caso successo 
quasi assicurato. La protagoni¬ 
sta ò Sofia Loren, una delle at¬ 
trici italiane (almeno a giudi¬ 
care dalt’accoglienza trionfale 
airultimo festival di Mosca) 
più popolari in Unione Sovieti¬ 
ca. 


M Rossini Opera Festival 
due composizioni giovanili 
di Amadeus Mozart 
e del musicista italiano 


Una cantata sacra per il primo 
e una farsa per il secondo 
Applausi a scena aperta 
per gli interpreti e il regista 


Due scugnizzi a Pesaro 



Enzo Bara, protagonista 
della «Cambiale 
di matrimonio». 
In una scena dello spettacolo, 
rappresentato al Rossini 
Opera Festival 



Il Rossini Opera Festival ha tributato uno splendi¬ 
do omaggio al Mozart undicenne del Singspiel sz.- 
cro. L'obbligo de!primo comandamento. Lo spet¬ 
tacolo, con scene di Giovanni Agostinucci e regia 
di Luigi Squarzina, ha registrato un trionfo del 
bianco e dell’oro. Agostinucci e Squarzina hanno 
anche contribuito al successo della farsa di Rossi¬ 
ni La cambiale di matrimonio. 


■RASMOVALCNTB 


H PESARO, Un grande Festi¬ 
val, questo di Pesaro dedicato 
a Rossini. Lo ripetiamo: il più 
importante del mondo.'Sali¬ 
sburgo se lo sogna e, tant'è, 
da SalLsburgo vengono qui a 
vedere ora una meraviglia in¬ 
ventata dal «Rof» (Rossini 
• Opera Festival) per Mozart. 
Un Mozart undicenne, preso 
sottobraccio da un Rossini di¬ 
ciottenne: l'uno c l'altro alle 
prese con la loro prima opera 
teatrale: un Sing^iehacro, il 
primo: una bella farsa, l’altro. 
Cioè L'obbligo del primo co- 
mandamento ( 1767) e La 
Cambiale di matrimonio 
(1810). 

Mozart undicenne, per la 
verità, sembra un composito- 


rane un po’ parruccone e di 
gran sussiego; raltro, Rossini, 
é uno scugnizzo ben cresciu¬ 
to, un guappo: le panucche 
gli fanno un baffo e lui le scal¬ 
cia via con tutte le convenzio¬ 
ni che gli stanno intorno. Ma i 
due stanno bene insieme. 
Wolfgang'a undici anni è li- 
vollo all'antico (non c'é nulla 
nel Primo comandamento che 
faccia presagire il Mozart che 
verrà): Gioacchino guarda .il 
futura, con tanto di Rosina del 
Barbiere che già freme nella 
Fanny della Cambiale. Mozart 
rovescia il «ragazzino togliti di 
mezzo, lasciaci lavorare»; Ros¬ 
sini sembra che lavori solo lui 
e abbia, anzi. Il monopolio 
del nuovo lavoro musicale. 


/, 'obbligo del primo coman¬ 
damento - ma in questo mo¬ 
mento il primo comandamen¬ 
to non può essere che quello 
di !»lvaie il mondo, la demo¬ 
crazia e la pace - si svolge in 
un trionfo del bianco, escogi¬ 
tato dallo scenografo Giovan¬ 
ni Agostinucci. Cumuli di pan¬ 
na, montata e raggelata a ne¬ 
ve, si levano sul palcoscenico 
della Sala Pedrottl del Conser¬ 
vatorio. Tra il bianco appaio¬ 
no statue che raffigurano la 
Giustizia, la Misericordia, lo 
Spirilo del mondo e lo Spirilo 
cristiano. Dalle statue si di¬ 
staccano le sembianze vive 
delle figure suddette, ciascu¬ 
na accompagnala da un pag¬ 
getto. Rimosse dalla Ibernata 
fissità, scendono In campo in 
un cerlamen sul destino e sul¬ 
la salvezza di un vera cristia¬ 
no. il quale si immagina che 
dorma beato, e un po’ brillo, 
dopo una festa (sta disteso in 
un vestito verde come una 
macchia di gelato al pistac¬ 
chio in una montagna di gela¬ 
lo al limone) e sogna appun¬ 
to la querelle che gli si svolge 
intorno. Si susseguono lunghi 
recitativi c brani cantali; que¬ 


sti ultimi sono in numera di 
nove, ma, in virtù di ripetizio¬ 
ni. valgono almeno tre volle 
tanto. Gli undici anni di Mo¬ 
zart non possono rifiutare gli 
schemi formali della tradizio¬ 
ne. Tuttavia, c'é un palpilo 
che avvicina Wolfgang a Ros¬ 
sini, ed é il ricorso ad una vo¬ 
calità, di tanto in tanto, ardila, 
difficile. Un canto che ben si 
addice alla cornice scenica e 
al bianco e ora che il Rof ha 
innalzato per Mozart. Splendi¬ 
di icantanti (in tedesco): He- 
lene Schneiderman. Hyejin 
Kim, Jeannelte Fischer, Bruce 
Ford e Ramon Vargas. La dire¬ 
zione di Donato Renzetti (Or¬ 
chestra della Rai di Torino) e 
la re^la di Luigi Squafzina 
hanno dato lustro allo spetta¬ 
colo. Squarzina ha saputo 
nello stesso lempto dare un to¬ 
no «aulico» e familiare al so¬ 
gno proiettato in un Aldilà che 
poi non spaventa l’Aldiqua 
del povero cristiano. 

Che non sia facile tirare 
avanti la vita lo dimostra an¬ 
che La cambiale di matrimo¬ 
nio. Un ricco canadese com¬ 
missiona ad un negoziante - e 
gli manda la cambiale - una 


moglie che poi passerà a riti¬ 
rare come una qualsiasi mer¬ 
canzia. Il negoziante pensa di 
dare al canadese in moglie la 
figlia che ha, però, un inna¬ 
morato e non vuole altre av¬ 
venture. Sarà il negoziante, ad 
essere svergognalo dal cana¬ 
dese. che gira la cambiale al¬ 
l’innamorato della giovane e 
proclama i due giovani quali 
suoi eredi. La musica é di una 
straordinaria fn^hezza e 
straordinario, nei suoi primi 
barlumi, é il •cre.scendo». Co¬ 
me per contraskire lo splen¬ 
dore del bianco, le scene e la 
regia, ancora di Agostinucci e 
di Squarzina. fanno accentua¬ 
lo la sordidezza del negozio e 
. .del negoziante abusivamente 
Immaginato come un avido 
ebreo, il che ha sminuito la ci¬ 
viltà e la comicità di Enzo Da¬ 
rà (il negoziante) e proprio 
della vicenda cui hanno bril¬ 
lantemente partecipalo Ro¬ 
berto Frontali (il canadese), 
Seun Jeun, Luca Canonici. 
Stefano Rinaldi Miliani, Mari- 
lena Laurenza. Applausi tan¬ 
tissimi. Si replica giovedì, sa¬ 
bato e lunedi alle 20,30. Si 
aspettano ora le Cantate di 
Rossini scritte per i Borboni. 



Il nuovo direttore Marco Muller anticipa i programmi per il '92 

Per diventare un festival «serio» 
Ijxamo vuole Batman e Camerini 


Finito un festival, se ne prepara un altro. Con poche 
novità. È la regola del gioco, fin troppo scontata. Ma 
il cambio di direzione (da David Streiff a Marco 
Moller) annuncia piccoli cambiamenti di rotta pur 
la prossima edizione di Locamo. Il neodirettore ne 
anticipa, sottovoce, qualcuno. Lo spostamento di 
data, ad esempio. E conferma che la retrospettiva 
del '92 sarà dedicata a Mario Camerini. 


BRUNOVBCCHI 



HB LOCARNO. II domani é già 
cominciato. Nelle riunioni che, 
domenica mattina, hanno uffi¬ 
cializzato il nuovo corso di 
Marco MQIIer, neo direttore del 
Festival. Ma nelle strade di Lo¬ 
camo, il tempo si è come fer¬ 
malo. Raggelalo ed intimorito 
dall'ovazione, una vera e pro¬ 
pria standing ouation all'ame¬ 
ricana. con la quale i «seimila» 
di l’iazza Grande hanno salu¬ 
talo per l'ullima volta David 
Streiff. Una dimostrazione d'af¬ 
fetto che ha deH'incrcdibile, si¬ 
curamente mai vista in nessu¬ 
na delle tante, tantissime ma¬ 
nifestazioni cinematografiche 
che costellano il calendario. 

Ad un direttore che arriva e 
ad uno che, dopo dieci anni, 
se ne va, la storia non può cer¬ 
to regalare emozioni comuni. 
Al ma.sslmo può dispensare 
qualche stretta di mano buro¬ 
cratica nell’alto del passaggio 
di consegne. Però, quell'ap¬ 
plauso, che per cinque minuti 
ha scosso una piazza solita- 
menle e stranamente freddina, 
somigliano ad un'eredità pe¬ 
sante, per un uomo chiamato 
a gestire la «trasformazione» ri¬ 
spettando i contenull. 

Di questo. Marco Mùlier (ro¬ 
mano. sinologo, ex direttore 
della Mostra di Pesaro e del Fe¬ 
stival di Rotterdam).òli primo 
ad esserne consapevole. Sen¬ 
za preoccuparsi più di tanto. Il 
«suo» festival, per ora, é solo 


un'idea, cui dare ancora del 
contorni. Ma, nonostante la 
consegna del silenzio che si é 
imposto, per ovvie ragioni di 
alchimie e di equilibri ticinea, 
il neo direttore qualcosa lascia 
trasparire. Sulle date della 
prossima edizione, ad esem¬ 
pio. «Agosto é un mese balnea¬ 
re. dedicato quasi csclusha- 
mente alle vacanze», sottoli¬ 
nea Mailer. «Spesso, diventa 
uno sforzo convincere il pub¬ 
blico ad andare a vedere un 
film al chiuso di una sala. Un 
aggiustamento della data po¬ 
trebbe anche cs.seie un passo 
indispensabile per consolida te 
il ruolo del Festival». Anticipato 
o posticipato, dunque, anche il 
Festival di Locamo 1992 sem¬ 
bra destinalo ad entrare nel 
vorticoso giro di date che l'an¬ 
no prossimo potrebbe coinvol¬ 
gere l'insieme delle manifesia- 
zlonl europee. Ma più che una 
scelta tattica, lo spostamento 
temporale di Izicamo rischia 
di trovare una ragiono in un 
orizzonto mollo più vicino e 
molto meno teorico. Un oriz¬ 
zonte che si spegno a cinque 
chilometri dalla città. Ad Asco- 
na. per essere precisi, dove si 
dovrebbe svolgere, la prossima 
stagione, un «nuovo» festival di 
cinema americano. E la data 
.scelta dalla municlpalllà per la 
manifestazione è proprio l'e¬ 
state. Non un'estate vaga, ma 
un mese che, coincidenza del¬ 


le coiiKidenze, é agosto, «Un 
Fcsiival come il nostro ha un 
grande bisogno del feed back 
di altre manifestazioni», dice 
Marco Mailer, senza scompor¬ 
si. «Se il Mcndrisiotto fosse in 
gmdo di organizzarne altre sa- 
rebtre un bene. La dialettica 
non é mai un diletto. Quindi 
non credo che Ira noi ed Asco- 
na SI creerebbe un conltitto di 
competenze. Hccole rettifiche, 
poi. dovrebbero garantire una 
convivenza pacifica. Se doves¬ 
se appararire un nuovo Jarmu- 
sch comunque, non vedo per¬ 
ché non dovrebbe scegliere in 
pr ma battuta Locamo». 

Di reltilica in rettifica c nel 
rinipallare diplomatico del di¬ 


co e non dico, il futura del Fe¬ 
stival prende plano piano for¬ 
ma. «la struttura della manife¬ 
stazione non sarà minima¬ 
mente toccata», prosegue il 
neo direttore. «Anche se credo 
che non potrò accettare più 
film già passati In altri Festival. 
In Europa e nel resto del mon¬ 
do esistono esperienze signifi¬ 
cative che possono consentire 
a Locamo un buon numero di 
inediti da in.scrire in consorso. 
Qualche ritocco sarà indispen¬ 
sabile per Piazza Grande. Biso¬ 
gnerà dedicare un occhio di ri¬ 
guardo alle anteprime. I film di 
Tanner vanno benissimo, ma 
alirellanto bene vanno Gracula 
di Coppola e Batman 2 di Tim 


Burton, tanto per citare due ti¬ 
toli». 

In attesa di vedere «come sa¬ 
rà», la pro.sslma edizione del 
Festival parte, in ogni caso, da 
una certezza: la retrospettiva 
dedicala a Mario Camerini. «È 
il più importante dei registi ita¬ 
liani dimenticati. Dopo Lubil- 
sch ò il maestra della comme¬ 
dia europea. La scelta di una 
sua retrospettiva na.sce anche 
come una provocazione. I fe¬ 
stival, infatti, sembrano disinte¬ 
ressali alla commedia. C'é una 
sorta di seriosità festivaliera 
che vieta di essere poco serio¬ 
si. Noi dimo.streremo che si 
può anche cs.sere scherzosi re¬ 
stando seri». 


sgmim^resa^ 

Ogni primo 
martedì 
dei mese 

con rUnità 

Prossimo 
appuntamento 
il 3 settembre 


La Sinistra giovanile condanna fermamente il 
golpe messo in atto daile forze reazionarie e con¬ 
servatrici in Unione Sovietica. 

Siamo di fronte ad un atto che calpesta l'autodeter¬ 
minazione dei popoli sovietici e che invoca un'azio¬ 
ne di risposta forte e coordinata da parte della 
diplomazia intemazionale. 

Quanto sta accadendo mette radicalmente in crisi e 
rischia di cancellare la prospettiva di un nuovo ordi¬ 
ne mondiale ispirato a valori di democrazia, disar¬ 
mo e cooperazione. 

Siamo solidali con MiKhail (àorbadov, legittimo Pre¬ 
sidente dell'Unione Sovietica del quale chiediamo 
l'immediata liberazione ed il ripristino nelle sue fun¬ 
zioni. 

Siamo solidali con i popoli sovietici che in queste 
ore stanno manifestando la propria opposizione al 
Comitato di Emergenza Nazionale. 

La Sinistra giovanile propone: di costituire, in tutto il 
Paese, Comitati unitari di solidarietà e per la demo¬ 
crazia in Urss; di convocare in seduta straordinaria 
i consigli comunali, provinciali e regionali. 
Chiediamo al governo italiano, alla Comunità euro¬ 
pea a all'Onu di esprimere la natta condanna del 
colpo di Stato in Urss, di intraprendere tutte le ini¬ 
ziative diplomatiche volte alllsolamento politico dei 
«•nuovi govemàutei» dell'Unione Sovietica, non pro¬ 
cedendo al riconoscimento del governo golpista. 

Ci appelliamo a tutte la forze democratiche del 
paese, a tutti i giovani democratici per la mobìlKa- 
zione generale a .-sostegno della perestrojka e della 
democrazia in Unione Sovietica. 


NOZZE 

Oggi, 21 agosto, i compagni ROCCO MORABITO e 
GRAZIA MOLUCjt» festeggiano attorniati dal.raffetto 
dei figli, dei genei' c della loro nipotina Eleonora, il 
50® anniversario dei loro matrimonio. Ai compagni, 
che sottoscrivono lire 200.000 a.\\'Unild, vanno gli au¬ 
guri cari e affettuo:>i anche da parte dei compagni del¬ 
le sezioni del Pds Guerra e Grieco di Genova. 


Arci Associazio ne per la pace 



L'Arct e l'Associazione per la pace presenti alle 
manifestazioni contro il colpo di Stato in Urss 
tenutesi a Mosca e Leningrado invitano tutti 
alla più ampia e Immediata motiilitazione. 

LA RESISTENZA DEMOCRATICA 
IN URSS È VIVA E UNITARIA 

Il colpo di Stato può essere sconfitto. 

È necessaria subito la solidarietà di tutti i citta¬ 
dini d'Europa. 

Invitiamo tutte le forze di pace, al ritorno delle 
delegazioni, ad una riunione martedì 27, alle 
ore 16, presso la sede Arci di via Vico, 22 
Roma, per disajtere le ulteriori iniziative per la 
democrazia in Urss e per la pace in Jugosla¬ 
via. 

Mosca, 20 agosto 1991 


È scomparsa ieri 

GINACAGU 

mamma di Alberto Cecchi, 1 compa¬ 
gni c le compagne della [•.‘derazio* 
ne del Pds esprimono al Ci ro Alber¬ 
to le più sentite condogliiin/.e. Una 
piccola funzione religiosa si svolge¬ 
rà o^i alle 10 nello chiesi, di S. Feli¬ 
cita invia Guicciardini. 

Firenze, 21 agosto lf>91 


Il 15 agosto à deceduto il compa- 
gno 

PRIMO MAZZOL\ 

antifascista, iscritto al F^i dal 19-li, 
sempre dalla parte della c ìsm? ope¬ 
raia. sempre comunista. Il movi¬ 
mento per la rifondazioni: comuni¬ 
sta di Nevate ne piange la icompar- 
sa e sottoscrive lire 50.000 per iUni- 
tù. 

Novale Milanese, 21 agosl ) 1991 


Compagne e compagni deH’Inca 
Cgil di Torino sono vicini .lila fami¬ 
glia per la prematura scun parsa del 
compagno 

GIUSEPPE FARINEUA 

e in sua memoria sotloscr vono per 
rUnitù. 

Torino, 21 agosto 1991 


1 compagni della sezione del Pds «F, 
Bandiera» :iono vicini al corup^no 
Elio SbardiHla ed alla madre GLsclla 
per la morte del loro caro 

CESARE 

In suo rico'do sottoscrivono per IV- 
nitù. 

Sesto S. Gi«wanni. 21 aposto 1991 


Ad un anno dalla scomparsa di 

CLAUDIO COR^tGGIO 

CrisUna in.sieme alla famiglia ringra¬ 
zia tutti I compagni ch( te sono sta¬ 
ti vicini. 

Roma, 21 ago.sto 1:>91 

Per onorare la mcriioria dei compa¬ 
gni 

ERMINIO e VERA BIZZOTTO 

ad un anno dallfi scoiTiparsa della 
marnma, i figli nel ricordarli con af¬ 
fetto sottoscnvoniD lire 100.000 per 
rUnìtù. 

Trieste. 21 agosto 1991 


Nel l-l" anniversario della scompiar- 
sa del compagno 

ANTONINO COSTANTINO 

lo mogi»? e il figlio lo ricordano sem¬ 
pre con tanto amore e immutato af¬ 
fetto a quanti lo conobbero. In sua 
memori.i .sottoscrivono per IVnilò. 
C»enova.21 agosto 1991 
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\GINA Nove parole d'agosto. Ab- 
14 biamo scelto le nove paro- 

^ le che più di frequente ab- 

UNITÀ biamo ritrovato Ira i titoli e 
tra le pagine dei libri pub- 
MERCOLEOr bucati durante un anno di 
21 AGOSTO editoria, libri che molto 
tgi spesso hanno proposto te¬ 

mi dettati dalla attualità 


politica e di costume. At¬ 
torno ad ogni parola ab¬ 
biamo cercato di costruire 
un percorso di letture e di 
Idee. Una sorta insomma 
di catalogo (parzialissimo 
ovviamente e arbitrano) 
per chi voglia ancora leg¬ 
gere e approfondire. 
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Voli fantastici 
di donne sedentarie 
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C he ne e della di¬ 
mensione «viag¬ 
gio» al femminile? 
Nel senso di espio- 
razione, avventu¬ 
ra, scoperta del 
morKio - nel senso, insomma, 
di Marco Polo? A parte la fan¬ 
tomatica Jolanda figlia del 
Corsaro Nero, la piratessa di 
salgariana memoria, non é 
forse, per caso, che le donne 
siano un pochitto sedentarie? 
Stando alle ricerche sociologi¬ 
che più aggiornate (sul lavoro 
femminile), l’accettazione del 
lavoro, nella donna, é condi- 
ikmala dalla distanza fra luo¬ 
go di tavoro e domicilio. La 
dorma, a differenza dell'uo¬ 
mo, che a volle lavora in città 
che non tono la sua o addirit¬ 
tura in altri continenti, ù una 
creatura pochissimo pendola¬ 
re, L’inchiesta 6 di alcuni anni 
or sono ■ in piena età di jet e di 
supertreni. Non credo neces¬ 
sarie molte spiegazioni. Per 
quanto espanso sia oggi il la¬ 
voro exbadomestico della 
donita, la radice domestica é 
sempre tanto forte che, come 
urta liana, la trattiene al suolo 
della casa. 

Sono convinta che siano 
esistile, tuttavia, delle tjaggia- 
tiici, nel corso della storia, an¬ 
che se igrtorate. Penso per 
esempio a Elerla, una monaca 
roagnola, che nel IV secolo 
d.C, età non di Jet o di super- 
treni, vishd da sola e a cavallo, 
partendo dalia Galizia, la Pale¬ 
stina e lutti i luoghi biblici, 
compieta Giordaìfiia, Siria, 
Turchia, Egitto, giungendo ad- 
diitlura fliM In liak, a Ure a Nl- 
nlve, per ritrovare le remote pi¬ 
ste di Abramo: e che, di quel 
tuo viaggio, scrisse un diario 
(lUnerartum) di una freschez¬ 
za di impressioni smagliante e 
di un Interesse archeologico 
straordinario, perché lei vide e 
descrisse città o monumenli 
alla iKHiia vista scomparsi per 
tempre (per esempio. Sodo¬ 
ma). 

Altra viaggiatrice dell’anti¬ 
chità fu, verso II 410, al tempo 
di Alarico. Melania Iunior, che 
viaggio II Noidafrica, allora 
terra di mercanti di schiave, 
sequestri di persona, estorsio¬ 
ni, visito passo passo la Tebai- 
de, il deserto egiziano intorno 
a Luxor, a quel tempo rifugio 
del primi eremiti; la Palestina. 
<111 archivi del passalo conten- 
’gono sorprese. Motte pagine 
non sono ancora state sfoglia¬ 
te -cosi questa, dei grandi 
viaggi al femminile. 

Naturalmente, grandi viag¬ 
giatrici ■ viaggio come vita o 
morte ■ furono tutte le donne 
dei cosiddetti «barbari» che, 
non diversamente dalle prime 
pioniere agli esordi dell’occu- 
paidone delle terre indiane nel 
Nordamerlca (basti ricordare 
per .tutte la tragica traversala 
dette nwtmoni dalla East 


Coast fino a Sali Latte Cibi), al- 
naveisarono su grandi carri 
coperti di cuoio Immensi teni¬ 
tori selvaggi - e su quei carri 
cucinarono, partorirono. 


tori selvaggi - e su quei carri 
cucinarono, partorirono, 
aspettarono l’esito delle batta¬ 
glie. Dalla Mesia (Ungheria) 
alle Alpi Giulie italiane fu il 
percorso delle ostrogote. 
Quello tielle longobarde Ui- 
016: Scandinavia, Danimarca, 
rolonia, e le terre dell’Est Eu¬ 
ropa fino al Friuli. La legMnda 
longobarda racconta rae fu 
Gambara, madre dei due con¬ 
dottieri Ibor e Alone, a con¬ 


H a letto Conrad e ha 
motto . viaggialo, 
Europa, Africa, 
America. Per ulli- 
mo, l’Antartide che 
ha definito «il più 
grande osservatorio, la cartina 
di tornasole dell’Immondizia 
messa in giro dal pianeta». Da¬ 
niele del Giudice, scrittore, è, 
anche se a lui non piace sentir¬ 
selo dire, un vero professioni¬ 
sta deH’awentura. Prima di un 
viaggio si documenta per mesi. 
Va negli osservatori astronomi¬ 
ci, studia le carte antiche nelle 
biblioteche di mezza Europa, 
legge i diari di vecchie esplora¬ 
zioni. Nella sua casa, a Vene¬ 
zia, colpiscono l'ombra fresca 
e l'ambiente spoglio. Subito 
dopo, i libri. Per fargli brillare 
0i occhi basta farlo parlare di 
mappe e esploratori. O della 
sua avventura dello scorso an¬ 
no Ira I ghiacci dell’Antartide, 
dove osano i pinguini, invialo 
di un quotidiano per il quale 
scrisse un reportage a puniate. 
In questi gimni ( di ritorno da 
un’altra «missione»: il volo ae¬ 
reo da Bastia a Nizza sulle or- 


dune I longobardi fuori della 
Scandinavia. 

Nel Medioevo, una grande 
viaggiatrice fu la regina Alie- 
nor d’Aquitania la quale, a ca¬ 
vallo, da giovane, quand'era 
moglie di Lu^l VII re di Fran¬ 
cia, fece il circuito Parigi-Co- 
stantinopoli (attraverso Fran¬ 
cia, Germania, Ungheria. Bul¬ 
garia); cavalcò poi attraverso 
la Turchia e lungo la costa del¬ 
l’Asia Minore lino alla Siria, 
tornando a Parigi via mare. 

Il viaggio durò due anni, dal 
1147 al 1149. Divenuta regina 
d’Inghilterra, viaggiava rego¬ 
larmente per mare dalla Nor¬ 
mandia a Londra, avendovi 
due corti. Settantenne, varcò 
le Alpi al passo del Mongine- 
vro, attraversò la Lombardia, 
fu a Pisa, a Napoli, Brindisi, 
Reggio Calabria. Messina, Pa¬ 
lermo, a Roma. Per liberare il 
figlio Riccardo Cuor di Leone 
andò in Germania - a Colonia, 
a Magonza, ad Anversa. Ottan¬ 
tenne, più di una volta varcò a 
cavallo i Pirenei - sulle strade 
della Vecchia Crutiglia. 

Parecchie dame altolocate, 
come Sibilla d’Angiò, contes¬ 
sa di Fiandra, Faydide di Tolo¬ 
sa, Fiorina di Borgogna e altre, 
parteciparono alla prima e se¬ 
conda crociata, viaggiando 
l'Oriente - i paesi «classici» era¬ 
no la Turchia, la Siria, il Liba¬ 
no ■ importando in Occidente, 
nei loro tetri castelli, il gusto di 
nuove raffinatezze orientali 
(tappezzerie «trompe l’ocll» 
persiane, tappeti, sete tramate 
in oro, gioielli d’oro battuti in 
foglie, noci moscate, datteri, 
pasta di zenzero, melograni) 
fino a che, dopo Nicea, dove i 
crociati vennero fatti a p^l, il 
papa Urbano II non proibì alle 
donne di andare alle crociate. 

Le pie donne inglesi nel Me¬ 
dioevo facevano - a piedi - il 
percorsa £anterbuty-Roma, e 
lungo il tragitto venivano rego- 
Jtamenl<:.jstgR(ate, tanto che 
l'arcivescovo di Canterbuiy 
Cudberto pensò bene di vieta¬ 
re questo viaggio alle mona¬ 
che con un editto. Nei «Canter¬ 
bury Tales» di Chaucer si re¬ 
spira un po’ di qjest'aimosfc- 
ra. Un altro classico itinerario 
femminile era verso San Gia¬ 
como di Composlella, nel 
nord-ovest della Spagna - i 
«terminais», insomma, erano i 
grandi santuari intemazionali 
(mentre oggi da noi le conta¬ 
dine vanno, più modernamen¬ 
te. a Otopa o a POmpei, san¬ 
tuari casalinghi). 

Nella prima metà del Sei¬ 
cento, Aphra Mehn, la prima 
donna che osò impugnare la 
penna in Inghilterra (una bat¬ 
tistrada, . secondo Virginia 
Wooll), parlò, nella dedica de 
«Il giovane re» (1679) di «tre¬ 
mila leghe d’oceano che la 
sua Musa ha coperto, visitan¬ 
do molte e lontane coste». Nel¬ 
l’adolescenza. in effetti, era 
stata portata, via mare, un 
viaggio allora pericolosissimo, 
nelSuriname, laGuianaolan¬ 
dese, cioè nei Caraibi. E sui 
CaraibI scrisse, cinquantenne, 
un romanzo che sarebbe da ri¬ 
scoprire: Omnocho, (1688), 
suo capoiavoro. Le fa in qual¬ 
che modo riscontro oggi, per 
area geografica, Jean ^ys, la 
scrittrice nata a Dominica e 
vissuta nelle Aniille, autrice 
del bel romanzo //gronde ma¬ 
re dei Sargassi (1966) sul ful¬ 
gido mondo tenebroso della 


Si può ancora viaggiare 
da quando tutto è sotto casa 
o realizzabile come sogno 
in un villaggio di cartapesta? 


Ripercorrere i cammini di altri 
abitare e sostare nelle città 
che si visitano: ecco tutte 
le strade del contro-turismo 


Non sarà un’avventura 


MAURIZIO MAOaiANI 


T ra le diverse mutazio¬ 
ni indotte dalla mo¬ 
dernità brilla tra te al¬ 
tre una sorta di ineffi- 
■■aMB cienza organica al 
viaggiare. Tutto il 
possibile e il lecito è già a dispo¬ 
sizione sotto casa in confezioni 
di rapido consumo e digestione. 
E non c’è nulla che valga la pena 
di sapere, vedere e capire e ri¬ 
schiare. Chi oserebbe supporre 
che esista dell'altro oltre l'ocea¬ 
no della diretta televisiva via sa- 
lellile? Certo, c’è molto turismo, 
e si può avere l'iliusione di esse¬ 
re stali ovunque senza aver visto 
sentito incontrato nulla: quello 
che conta è tornare a casa sani e 
salvi senza il dubbio che forse 
esiste dell’altro e altrove, e non è 
cartapesta, illusione, villaggio tu¬ 
ristico. Tuttavia, per coloro che 
hanno davvero voglia di mettersi 
In viaggio ho un’idea da suggeri¬ 
re: il gran tour d’Europa, l’Euro¬ 
pa dei crolli, delle rivolte nazio¬ 
nali, del nulla più come prima. 
L’idea non è nemmeno mia. ma 
dei sagaci editori d'Italia. Scarta¬ 
bellando tra le numerose uscite 
del Novantuno sul tema del viag¬ 
giare. ho scoperto cinque titoli 
mollo interessanti che - guarda 
caso - messi insieme fanno prAr 
ticamepte U-giuftd'&iroDa, Hllpii 
guida ^pnp J f^pnti: 

Europd,'Viaggi mnussia, Caplfdn' 
dell'Est, H mito di Pietroburgo, 
Gli orrori dei ghiacci. Cioè: Fran¬ 
cia, Svizzera, Belgio, Olanda, 
Gran Bretagna, Germania, Au¬ 
stria, Danimarca, Polonia, Ceco¬ 
slovacchia, Ungheria, Lettonia, 
Estonia, Lituania, Unione Sovie¬ 
tica. Norvegia, Polo Nord. 

Due titoli Ira questi. Viaggio in 
Europa di Alfonso Bonfioli Mal¬ 
vezzi (Sellerio) e Viaggi di Rus¬ 
sia di Francesco Algarotti 
(Guanda) sono stati scritti fra il 
1740 e il 1770 anno più anno 
meno. Il Malvezzi è uno strano 
monsignore matematico di Bolo¬ 
gna che in carrozza gira l'Euro¬ 
pa. fermandosi in piccole e gran¬ 
di città a suo ghiribizzo, in cerca 
di cose da vedere e persone con 
cui parlate, senza, pare, un'Idea 
preconcetta su nulla. Il volume è 
proprio un diario di viaggio (ri¬ 
masto per la gran parte mano¬ 
scritto fino ad oggi) con una 
quantità di notizie utili sulla di¬ 
stanza e i tempi di percorrenza 
(In leghe e carrozza postale), 
sugli alberghi (di allora), sui 
principi che ospitano forestieri, 
sulle tavole dove si mangia bene 
o male. Ma poi è il diario di infi¬ 
nite scoperte d'arie, di paesag¬ 
gio, di politica, di cultura, di 
umanità, di scienza. Il Malvezzi si 
interroga e chiede, ascolta e ve¬ 
de, con una libertà che è gioco e 


avventura del buon viaggiare. 
Anche per questa ragione il suo 
viaggiare non è lineare, ma tor¬ 
tuoso, lento, fantasioso. La parie . 
più bella mi ri- ^ 

sulla, ' ma è 
questione di . 
gusti, quella 
dedicata airin- 
ghilterra, prò- 
pilo per 
grande effetto 
che provoca 
sull'aristocrati- 
co monslgno- 
re gonfalonie- 
re della civila- 
te bolognese, 

lo spettacolo ' 

della democrazia viva e scanzo¬ 
nata per le strade c i parlamenti. 

E una battuta del signor Voltaire: 
«Voi andrete in Svizzera., vi ve¬ 
drete dunque degli svizzeri». I 
viaggi di Voltaire avevano altri 
luoghi. 

Francesco Algarotti è diplo¬ 
matico e viaggia alla volta della 
Russia al seguilo di una legazio¬ 
ne inglese. Ne .scrive una serie di 
lettere immaginarie, tanti brevi 
racconti dove il viaggio è innan¬ 
zitutto storia, la storia, quella del¬ 
le nazioni, degli ese-rcili, delie 
politiche, da San Pieiroburgo al 
. Càspio. Che sàp^suviidere bene .■ 
} Ji4n(l||iscutlbllè jàijii l’oss«/a- 
zione che Puskin renderà cele¬ 
berrima su Pieiroburgo finestra 
sull'Europa; ma in più lui ha un 
suo genio, un acume e scioltez¬ 
za di comprensione che rendo¬ 
no Il suo viaggiare qualcosa di si¬ 
mile a un grande gesto di teatro. 
Ordina ogni cosa che incontra - 
soldati principi mari c città - in 
uno scenario a cui dare un movi¬ 
mento spettacolare, un racconto 
che valica l’attualità per dispie¬ 
garsi in tante possibili interpreta¬ 
zioni. Citerò una sua splendida 
osservazione su un particolare 
atteggiamento dei marinai. 0 
una sera di gran vento e burra¬ 
sca. «i marinai non voglion che si 
parli gran fallo del vento, del 
cammino che si ha da fare; sono 
pieni di cerie loro oiBervazioni, 
di ubbie, slmili in questo a' gio¬ 
catori. Gli uni e gli nitri vomrb- 
bon pur formarsi delle regole 
nelle cose più soggette al caso, 
vorrebbono avere dove attaccar¬ 
si». Gran tema questo del viaggio 
come azzardo (e il mare è il luo¬ 
go più azzardalo) e dell'anlmus 
del viaggiatore, che è propiia- 
menle quello di ur. giocatore 
d'azzardo. NaviganiJo in un 
oceano sconosciuto, in balla di 
infiniti casi, viaggiatori e giocato¬ 
ri costruiscono una religione di 
ubbie, pregiudizi scaramantici, 
fantasmi in cui potirr scorgere 
una ragione, una regola, un rifu¬ 
gio precario della mente, una fe¬ 
de a cui «attaccarsi». 


borghi, nei vagoni del metrò. Può 
essere una lezione importante, 
proprio oggi, di ciò che da II si 


Ma soffer¬ 
miamoci un 
momento su 
Pietroburgo 
(punto locale 
dei viaggi di 
Algarotti) an¬ 
cora per pochi 
giorni Lenin¬ 
grado. Il viag¬ 
giatore che dia 
un’occhiata al 
.vecchio«aggio . 
di., (Ettore - 4-o 
Càtto II mito di 
Pietroburgo ri¬ 
stampato pro¬ 
prio questi 
giorni da Fel¬ 
trinelli si rileg¬ 
ga con atten¬ 
zione la parie 
dedicata a Pie¬ 
troburgo fine¬ 
stra sull'Euro¬ 
pa. Quindi 
procuri di arri¬ 
vare alla città 
per il mare, la 
via deU'Euro- 
pa verso le 
Russie, cosi 
come è stato 
disegnato che 
accadesse: dal 
golfo di Fin¬ 
landia trovi tra 
le luci lattee 
del cielo bo¬ 
reale i riverberi 
del . granito 
delle rive, le 
trafitture delle 
guglie. gli 
schizzi dorati 
delle cupole. E 
poi si ingegni 
di collocare 
questa città-vi¬ 
sione dentro a 
ciò che. vedrà 
e ascolterà per 
le strade, nelle 
hall degli al- 














vede e si vive 
deli'Europa. 

E adesso un 
manualelto, si, 
un O.scar Mon- 
dadori, Capita- 
li dell'Est, per- 
chè, non è det- 
lo che il viag- 
gialore non ne 
abbia uno con 
sé. Anzi, da 
sempre chi 
viaggia dà un 
^ grande vaiore 

scaramantico alla guida, ad un 
disegno già tracciato di ciò che 
verrà, una pista da poter smenti¬ 
re epperò un segno che il per¬ 
corso intrapreso non è puro so¬ 
gno, illusione. La caria, la map¬ 
pa, il ricordo di altri viaggiatori, 
le fonti remote, ia chiacchiera 
neila taverna, compongono da 
milienni un manuale tanto pre¬ 
zioso quanto inutile: qualcosa 
da gettare nella polvere del cam¬ 
mino quando si riveia bugiardo, 
qualcosa da cercare affannosa¬ 
mente poco dopo quando risul¬ 
terà l’unica cosa a.cui «àttòccarv 
si». L'Oscar in questione può aito 
stesso modo rivelarsi indispen¬ 
sabile guidandoci a Praga, Buda¬ 
pest e Varsavia, le tte città ad Est, 
le città del cuore piano dell'Eu¬ 
ropa, ricche di piste confuse e 
spesso cancellate dall'andirivie¬ 
ni forsennato e ignobile del turi¬ 
smo prendi quello che trovi a 
portata d'artiglio e scappa. A 
parie Praga, di cui è tuttora 
splendida mappa la Prago Magi¬ 
ca di Angelo Maria Ripeilino, le 
altre due città sono praticamente 
sconosciute agli atlanti. Sono 
cerio, anzi, che la Varsavia del 
Cataluccio sia l'unico lesto in ita¬ 
liano. Dentro la gabbia un po' 
fast food della pubblicazione, 
annotazioni personali, opinabili 
e prive dell'odiosa perentorietà . 
dei dépliants truffaldini. Tracce 
utili, libriccino da tenete sotto la 
chiesuola della bussola c tirar 
fuori quando ci se ne ricorda na¬ 
vigando il lenritorio davvero 
Ignoto dell'Europa che ancora 
non c'è e non sta scritta, chec¬ 
ché se ne farfugli qui da noi. se 
non nel mille pensieri di chi l'a¬ 
bita. E forse sarà bella c forse no, 
ma non è ancora cosa nostra. 

E poi il nord. L'estremo del 
nord, il limile ultimo del viaggia¬ 
re. E cioè la pura avventura. Il 
polo boreale è il luogo dove ces¬ 
sa qualsiasi riferimento solidale 
alla vita deH'uomo: non più dire¬ 
zioni, non più giorni né notti. 


non più ripari di sorta, non più 
vita. Per raggiungerlo occorre va¬ 
licare ti limite della resistenza 
umana agli elementi naturali, 
accettare l'irragionevolezza di 
una pura astrazione geografica 
ponenijlo in gioco la propria vita 
in cambio di un nulla di ghiac¬ 
cio. E nei fatti la storia dell'uomo 
al polo è una storia di morii, di 
follie, di tragedie: nessuno nem¬ 
meno tra gli esploratori vittoriosi 
ne è uscito salvo, integro. La ma¬ 
cerazione della carne e dello 
spirito in un viaggio al polo è l'e¬ 
sercizio spirituale più crudele 
che l'uomo abbia costruito per 
le sue colpe, per le sue vanità. In 
questo modo si compie dram- 
maticamenle il senso proprio 
deU'awenlura di viaggio, o co¬ 
munque dell'unica avventura 
possibile per l'uomo contempo¬ 
raneo che si metta in cammino. 
Padrone di ogni cosa, autore di 
ogni possibile rappresentazione 
del mondo, può ancora avventu¬ 
rarsi lungo un tragitto che con¬ 
duca in un altrove inenarrabile, 
un «là» che come solo al polo 
non porti più da nessun'altra 
' parte, e dove l'unica direzione 
obbligala è interiore. E qui che 
può verificarsi l'accadìmento 
- énaspettalo, l'eccezionale, la sin¬ 
golarità: nella mente annichilita 
e senza più una direzione per 
aiipiglio. 

Cosi che il libro-guida per 
questa ultima tappa è un roman¬ 
zo. Splendido per altro. Gii orro¬ 
ri dei ghiacci, (Leonardo) di 
quel Christoph Ransmayr autore 
di un'altra meraviglia che è II 
mondo estremo. Ed è il viaggio 
nel secolo scorso di una sp^i- 
zione polare, ed è il ripeterlo 
nell 'oggi di un uomo che la inse¬ 
gue, o perlomeno tenta di inse¬ 
guire le ragioni per quel viaggio 
tra gli onori di un suo antenato 
marinaio triestino. Ma non ci so¬ 
no mai stale ragioni plausibili, se 
non una: l'avventura estrema 
per arrivare all'essenziale di 
qualcosa, fosse anche la consta¬ 
tazione del niente assoluto. Da II 
non si ritorna, se non si è divenu¬ 
ti altri. Il nostro non tornerà. È 
vero, oggi si può arrivare - quasi - 
al polo con i mezzi del turismo 
cicco e incosciente, ma basta 
volere diversamente, basta met¬ 
tersi in cammino e arrivare ad un 
punto dell'umana avventura do¬ 
ve tutti i venti spirano da sud; Il 
dove la bussola si quieta si può 
anche decidere di restare sche¬ 
letro d'uomo segno scuro nel 
mare bianco del niente che nes¬ 
suno potrà mai rilevare. 

L'Europa finisce lassù. 


Giai laica, coi suoi uodoo e zo.mb e la ferocia 
dei bianchi. Ora. lispelto al coraggio eccezio¬ 
nale di viaggiatrici che atfron’.arono gii indiani 
delle praterie, come la lamos<j signora di «Om¬ 
bro OSSO", o della Regina Pohou che nel 1750 
in Africa guidò la migrazione degli Ashanti- 
Asalion dalla regione del fiume /olla fino al 
territorio lungo la Costa d'Avorio. dove oggi vi- 
voni) I SUOI discendenti, i Baculé. si rimane al¬ 
quanto delusi da una raccolta di racconti, at¬ 
tualissimi, le CUI eroine, ci si premette, sono 
«es|>loratricio cortigiane vivandieieo pendola¬ 
ri. si'gnatrici o luggia.sche» che «bcltano la pru¬ 
denza alle ortiche e battono le stri de del mon¬ 
do» (Avventure indiscrete. La Tartamga edizio¬ 
ni, ; iJi), 

il libro, essendo le autrici prevalentemente 
amc'ncane - ma anche inglesi, irlandesi, austra¬ 
liane, ha una sua spiccata impror ta anglosas¬ 
sone - nel senso della discorsività scivolala, di- 
simolta fino all'ecce.s,so. al limite, spiritosa, tipi¬ 
ca <i certe scrittrici dalla falsa mano leggera co¬ 
me Dorothy Parker o Grace Palcy, [leraltro assai 
efficaci. La bravissima è vasans d,re, Willa Ca- 
ther il cui racconto Un concerto wagneriano si 
imp<ane jaer forza drammatica. Ma è singolare 
come tutte le sedicenti esploratrici alia fin fine 
cori'iiimino le loro esplorazioni qu.isi all'ombra 
di ( isa - e questo, neirepaoca in cui Valentina 
Ten shova, la astronauta sovietica, è viaggiata 
nello spazio interplanetano, Clytie, protagoni¬ 
sta di Eudora Welty, un.i delle grandi scrittrici 
ami rìcane del Sud, annega addiittura in un 
bari e nel cortile di casa. Il raccc nto è mollo 
bell 0 • il ritratto di una vecchia creatura dissen¬ 
nati! ma ci si domanda se il criteri! > della scelta 
non sia stato alquanto vago. 

I,.i maratoneta di Grace Paley, e furia di jag¬ 
ging arriva nel sobborgo (decaduto) di New 
York, dove è nata, e .scopre la degradazione e 
la giaadezza dei neri. La protagonista di Una gi¬ 
ta, ahimè, non la fa. A farla, a Brighton, è il ma¬ 
rito. Per lei, era un alibi - per imba itire un gran¬ 
de incontro d'amore che, naturalmente, falli¬ 
sce. Al massimo, è arrivata a Chi Isea in auto¬ 
bus l.a Signora Ridpeth, protagonista di Alio 
SCOI arre della mezzanotte, di Sylvi .a Townasend 
Warner, più che viaggiate, si allontana da casa 
- fogge, il marito, il ménage, il xilpettone di 
prorclutto e l'infelicità coniugale. Notevole rac- 
con'o, ma fra il tagliar la corda di una moglie 
che ha «fatto il pieno» e il viaggiare per scoprire 
il malfido non c'è una certa differenza? 

Da la raccolta, messa insieme Ja Usa St. Au- 
bin de Teràn, romanziera venezuelana vissuta 
a Londra, ora in Italia, risullereblue che le don¬ 
ne. in realtà, si muovono solo te sospinte da 
moventi erotici, come senza tanà pregiudizi la 
Hariiitle Wilson, cortigiana del XIX secolo, la 
CUI mobilità è dettata dalla caecia agli amanti 
danarosi, (mobilità peraltro non da vertigini: 
Brighion-Mell-LondraSomerslotvn), o, comun¬ 
que. amorosi - si tratti di mogli disperale o di 
. aafrranb al matrimonie. Uno di qiiestiwiaggi al 
femminile, é quello di prammaiicaTériduite: il 
viaf gio di nozze. Dorothy Parker lo Intitola: «Ci 
siano'». Si intravede già il dettino miserando 
della coppia, dei lialtibccchi di lei, una piccula, 
gics'une arpia. Un altro, un vitiggirito di week¬ 
end, destinazione: famiglia, si ramula persua¬ 
da (ferrata) in un viaggio di 'tozse. Si intitola 
La l'mte di cristalli}, è di Malaclii Whitaker. Eco- 
slvia. 

il no.stro secolo, fra le scrittrici, a respiro 
aperto, che hanno amato c conosciuto il «diver¬ 
so». di grandi, ne conta almeno due: Karen Bli- 
xen, la danese innamorata del Kcnia, autrice 
de 1)0 splendido io mio Africa, della quale Adel- 
phi pubblicò neirS? le interes-santissime Lettere 
dali’.Africa, 1914-1931-, e Olive Sahreine, pro- 
fotidamente legata al Sudafrica e alla sua lotta, 
di cui Feltrinelli ha npubblicatoda poco, acura 
di Itala Vivan, 1 bei racconti sulla guema boera 
«1J«9». Qui, non figurano. V.a figura Beiyl Mar- 
kharn - la donna-pilota ingle.M: vissuta nel Kc- 
nia. di cui l'editoria, .sfruttando la scia del suc- 
ce:i:« (filmico o letterario?) della Blixen, ha 
«lanciato» le memorie: «A Occidente con la notte 
(Serra e Riva, 1987) - con un discreto racconto 
su u Ita zuffa fra cavalli. 

E delude lo stralcio, su un'Algeria di maniera, 
di Isabelle Eberhaidt, l'unica vera viaggiatrice 
in capitolo rispetto a delle eroine che, anzi che 
intnrpide esploratrici, si rivelano, i>iù che altro, 
delle frustrate. La frustrazione è il vero collante 
della raccolta, nonostante le intenzioni della 
curatrice. Rappresentative della nostra epoca 
sono solo le due impiegatucce di Aibany Park, 
un posto da viaggio a sbafo e sbrindellalo, a fu¬ 
ria di autostop. Ivoro si, che sono assetate di 
mondo (Aibany Park). L'occasione vera era 
forse questa. Peccato che Patrice Chaplin non 
sia propriamente Jack Kerouac 


INTERVISTA: DANIELE DEL GIUDICE 


me dell'aviatore scrittore, An- 
tolnc De Saint-Exupeiy, che su 
quella rotta, partendo da Bor- 
in Corsica, scomparve il 31 
luglio del 1944. 

La sua casa, dove sta finen¬ 
do di scrivere un nuovo ro¬ 
manzo «sulla necessità» che 
dovrebbe consegnare all'edi¬ 
tore ad ottobre, dista solo qual¬ 
che decina di metri dal ponte 
di Rialto. Ma non è raggiunta 
dalle voci dei turisti. «Venezia 
città invhribilc in questo perio¬ 
do? Basta non seguire i percor¬ 
si più battuti e passare per la 
calle a fianco, per non trovare 
nessuno - dice -. E'un po'come 
per il viaggiare. Anche in un 
mondo in cui abbiamo tutto 
sotto II naso e dove, persino al¬ 
l'estremo lembo della Tema 
del Fuoco troviamo gli stereo c 
le telecamere venduti nei duty 
Irec, credo sia ancora possibile 
scoprire qualcosa. E' la grande 
uniformità degli oggetti, a ren¬ 
dere più difficile lo strania- 
mcnto, la sensazione di trovar¬ 
si fuori casa. Bi.sogna cercare 
la dlllcrcnza, lo scarto con più 
attenzione». 


Partire e un po’ restare 


chiuso nella sua stanza. 


ANTONELLA FIORI 


Verno è come un uomo rac¬ 
colto in preghiera che ha den¬ 
tro di sé una vastit.i di spazio 
infinita. L'estensioiu" dell'im¬ 
maginazione, la vastità del 
ruore non è legata .ilio sguar¬ 
do. 


la di molta più gente. E’an- 
cora possibile iettare que¬ 
sti spostamenti per compie¬ 
re un viaggio «morale» o 
«esistenziale»? 


Ma è un certo sentimento 
per II viaggio che sembra 
scomparso: quella disposi¬ 
zione che nel primo capitolo 
di Moby Dkk. MelvUle cl rac¬ 
contava In modo straordina¬ 
rio descrivendo I sintomi 
che colpivano 11 protagonl- 
sta-nairatorc Ismaele. iT ma¬ 
lessere che avvolge l’uomo e 
lo spinge a partire, la malin¬ 
conia, quel desiderio strug¬ 
gente, vicino aH’amore c tu¬ 
ia morte, l’attrazione per II 
nulla... 


Oggi II viaggio ha perso, prima 
di tutto, c definitivamente, la 
dimensione di cono.scenza 
esterna. Una volta ci s: metteva 
in viaggio verso terre inesplo¬ 
rate. Non si sceglieva solo il 
movimento, ma l’ignoto, la di¬ 


versità. l.'Antartide è .st.ato il 
nostro ultimo problema geo¬ 
grafico. solo nel 1912 non .si 
sapeva ancora se si trattasse di 
un unico continente o di duo 
isolo attraversate dal mare. Si 
andava II come sulla luna. Og¬ 
gi si vuol laro mono fatica pos¬ 
sibile. La maggior parte della 
gente viaggiando cerca il ri¬ 
scontro reale alle immagini te¬ 
levisive. Quel che ha assunto 
un altro significato è poi l'idea 
di •mettersi in viaggio»: in 48 
ore, con un volo aereo è jossi- 
bile raggiungere qualsiasi par¬ 
te del mondo. E' venuta Ticno 
quella modificazione intcriore 
die li viaggio portava con sé 
ed era data dalla dilatazione 
del lem()o. 

Come è cambiato, allora. Il 


rapporto che lo acrittore ha 
con il racconto di viaggio? 
(Joiirad parlava di destinazioni 
1 - di rotte di cui si .sapeva ben 
IMx-o: oggi la novità si è ridotta. 
Il viaggiatore si muove sulle or¬ 
me di altri, ripercorre, non 
< ompie un cammino. E' come 
re ci los.se una sovrapposizio- 
ne tra geografia c storia. Noi lo 
(copriamo mentre la ripercor¬ 
riamo. A mo e SUCCC.SSO ovun- 
(|iie sono andato, persino in 
/Antartide. Anche II ho meon- 
tnUo le tracce di chi era passa¬ 
to prima di me. E sono queste 


storie, che si sovrappongono e 
influenzano chi arriva per ulti¬ 
mo, che vale la pena di rac¬ 
contare. 


PAGINA A CURA DI 

ANTONELLA FIORI 


SI va intenaUlcando però 
una ricerca spasmodica di 
Itinerari nelle Isole beate, 
nei paradisi tropicali. 

E' bene precisare che l'esoti¬ 
smo, anche quando é stalo 
praticalo da scrittori, penso ad 
e.sempio alla grande stagione- 
di francesi ed inglesi a inizio 
se-colo, é differente dal viaggia¬ 
re, Cl si basa sempre sull’idea 
che esista una diversità tergi¬ 
ne. E' un'altra cosa dall'inte¬ 
resse inorale ed esistenziale di 
un Conrad, per il quale conta¬ 
va un'esperienza di ricerca che 
svelas.se anche le ombre del- 


Oltre al sentimento sono 
cambiate anche le destina¬ 
zioni del viaggio. Per lei, 
quali sono quelli che hanno 
contalo di più? 

I primi, alla fine degli anni Ses¬ 
santa. Nel '69 ho vissuto in Po¬ 
lonia. Ilo visto prima di altri 
l'Europa dell'Est Cecoslovac- 
chia, Ungheria, ero a Praga 
quando piazza san Vcnceslao 
venne invasa dai carrarmali 
sovietici. E'stata imijortantc 
anche l'Africa. In maniera di¬ 
versa ma allo stesso modo del¬ 
l'Antartide. Per la dimensione 
del grande spazio. 

A proposito, Verne scrisse li¬ 
bri di avventura e di viaggio 
fantastici stando sempre 


Lei ha raccontato a proposi¬ 
to dell’Antartide che la natu¬ 
ra non i né maligna né beni¬ 
gna ma Indllfereni'i;. 

Noi siamo abituati ad avere 
uno scambio con la natura. 
Coltiviamo i campi, ci servia¬ 
mo degli animali. M.i in certe 
parti del mondo, ad esempio 
nei paesi dove gli ammali non 
sono mantenuti da noi, la pre- 
•senza dell’uomo e assoluta- 
mente accidentali'. Questo 
produce un bel ridimensiona¬ 
mento sull'Io. Quando uscia¬ 
mo dall ambientc che abbia¬ 
mo razionalizzato per la nostra 
comunità ci accorgiamo di un 
universo intero che .slugge al 
nostroconlrollo. 


Di fatto però oggi la possibi¬ 
lità di muoversi, per turi¬ 
smo, per lavoro, ì’ alla porta¬ 


'vlel turismo penso che vi sia 
una grossa riscrv.i di irrealtà. Il 
reto viaggio adesso c'è solo 
quando c'è un lavoro da lare e 
Cl SI ferma in un posto per mol¬ 
lo tempo. Va sempre avvicina¬ 
lo. se possibile, all'idea di sco¬ 
perta nel tentativo di ritrovare 
risonanze nelle storie che un 
paese contiene. Come faceva¬ 
no gli archeologi di scavi greci, 
romani o egiziani: partivano 
alla ricerca di un rapporto tra il 
presente e il irassato ma finiva¬ 
no per fare anche un lavoro 
scientifico di rilievo. Il proble¬ 
ma, quindi, oggi non è an-iva- 
re, ma stare. Facciamo l’esem¬ 
pio di Venezia: visitare i musei, 
girare per le piazze principali, 
come fanno lutti non significa 
conoscere una città. Mi hanno 
impressionata favorevolmente 
finora solo i turisti dell'est: 
guardavano con il medesimo 
interesse la basilica di San 
Marco e le .sa lumerie, 
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n sindaco Carraro ha interrotto le vacanze Ieri sit-in dei sindacati all'ambasciata russa 

e ha convocato i capigruppo dei partiti II Pds ha chiesto la convocazione urgente 

Espressa grande solidarietà al leader sovietico del consiglio provinciale e di quello regionale 
e ai sindaci dell'Urss in lotta contro il golpe Appello accolto da palazzo V^entini 

La capitale è tutta con Gorl^ 


Tutta la capitale è con Gorbaciov. Il Campidoglio 
esprìme solidarietà al leader sovietico, a Eltsin e ai 
cittadini dell'Urss con un documento ufficiale ap¬ 
provato all'unanimità dal sindaco e dai capigrup]^ 
dei partiti. Convocato per giovedì prossimo il consi¬ 
glio comunale, per lunedi 26 agosto quello provin¬ 
ciale. Il Pds chiede la riunione dell'assemblea regio¬ 
nale. Ieri sit-in dei sindacati davanti all'ambasciata. 


ADRIANA TIRZO 


H Una mobilitazione ne¬ 
cessaria. urgente, a sostegno 
dell'aamico Gorbaciov» e del 
popolo sovietico. Sulla dram¬ 
matica vicenda dell’Unione 
Sovietica ieri si sono mosse le 
istituzioni pubbliche della ca¬ 
pitale. E lo hanno latto in for¬ 
ma ufficiale, con il sindaco 
Carraro giunto dalle vacanze 
al mare di Sardegna che ha 
riunito velocemente i capi- 
gruppo dei partiti al Comune. 

10 ha fatto la provincia che ha 
Indetto un consiglio provincia¬ 
le per lunedi prossimo, lo han¬ 
no latto i sindacati con un sit- 
in davanti all’ambasciata russa 
e un'ora di sciopero proclama¬ 
ta nelle fabbriche appena un 
giorno dopo la loto riapertura. 

11 28 agosto. 

Il via alle iniziative politiche 
pubbliche di jolidarieUt al- 
l'Urss l'ha dato il Campidoglio. 


Impossibilitato a convocare un 
consiglio comunale in cosi po¬ 
che ore (si terrà invece gioràii 
prossimo). Carraio ha incon¬ 
trato i rappresentanti della De. 
del Pds. del Psi. dei Verdi, della 
Sinistra indipendente, del Mo¬ 
vimento sociale. Insieme han¬ 
no stilato un documento, ap¬ 
provato all'unanimità, che è 
stato subito inviato al presi¬ 
dente del Consiglio e al mini¬ 
stro d^li Esten italiani, e ai 
sindaci di Mosca e Leningra¬ 
do. >Esprimlamo solidarietà al¬ 
l'azione di Boris Eltsin - si legge 
nelle tre cartelle • volta a con¬ 
trastare il colpio di Stato e affet¬ 
tuoso sostegno al sindaci delle 
città che hanno assunto preci¬ 
se posizioni democratiche e 
che lottano a fianco dei loto 
cittadini. In particolare a GavriI 
Popov. sindaco di Mosca e ad 
Anatoly Sabeiak. sindaco di 
Lenin^do». Il tono dimesso. 


preoccupato, ai giornalisti in¬ 
tervenuti alla conlerenza stam¬ 
pa indetta nella sala delle Ban¬ 
diere. il sindaco non ha potuto 
lare a meno di ricordale Gor¬ 
baciov. E ha detto: «Gorbaciov 
è l'uomo che ha dato la possi¬ 
bilità di votare e la libertà di 
espressione ad un paese. l'U¬ 
nione Sovietica, che non ne 
era avvezza da decenni. Pro¬ 
prio per questo riteniamo illeg- 
gitllmo il modo In cui e stato 
defenestrato». Poche parole e 
il ricordo 6 volalo alla penulti¬ 
ma visita romana, nel novem- ' 
bre dell'89. quando il leader 
sovietico intervenne nella sala 
Giulio Cesare alla presenza di 
Cossiga e Andreotti. «Fu un di¬ 
scorso bellissimo - ha ricorda¬ 
to il sindaco - forse il più inte¬ 
ressante di lutti gli interventi 
latti durante il soggiorno In Ita¬ 
lia». Era il 30 novembre. Da¬ 
vanti ad Angelo Barbato nelle 
vesti di commissario straordi¬ 
nario (sotituiva il sindaco an¬ 
cora non ufficialmente inse¬ 
diato) disse Gorbaciov in quel¬ 
l'incontro: «Il mondo à alla 
svolta radicale. La cultura ma¬ 
teriale SI sviluppa con velocità 
vertiginosa. La via d’uscita è 
nella spiritualizzazione della 
vita, nella revisione dell'atteg¬ 
giamento dell'uomo verso la 
natura, verso gli altri uomini, 
verso se stesso». 

Oltre al documento. I rap¬ 
presentanti del partiti politici 


proposti 

avanzala dal Pds (che sulla vi¬ 
cenda ha chiesto anche la 
convocazione di un'assem¬ 
blea regionale) di nominare al 
più presto una delegazione 
che raggiunga Mosca per ver- 
ficare la situazione e di prepa¬ 
rare un manifesto di solidarie¬ 
tà. 

Tutti insieme, poi. i politici si 
sono recati in via Gaeta per 
partecipare al sit-in organbzs- 
lo da Cgil. Uil e Cisl. In silenzio, 
fra gli striscioni di protesta 
contro il golpe e qualche tim.- 
da bandiera rossa, almeno 303 
persone hanno aderito all’in.- 
ziativa. «Sono qui per celebrti- 
re la fine di questa orribile vi¬ 
cenda - Mauro Ugazlo, ex dc>- 
cente di economia politica alla 
Sapienza esterna il suo ram¬ 
marico lutto d'un fiato - Quello 
che temo ora è una guerra civi¬ 
le e allora sarebbe la fino. C'è 
Ottaviano Del Turco e Antonio 
Pizzinato. Albini. Ajello e Gal¬ 
lai. rispettivamenle segretari 
confederali di Cgil. Cisl e Uil 
sono dentro l'edificio scuro 
dell'ambasciata sovietica per 
consegnare un documento uf¬ 
ficiale di protesta. Cosa chie¬ 
deranno al sostituto dell'am¬ 
basciatore? «Vogliamo vedere 
Gorbaciov - risponde Del Tur¬ 
co - e soprattutto chiediamo 
che vengano ripristinate le 
condizioni di legalità demo¬ 
cratica In Unione Svielica». 



Il sit-in di protesta contro il golpe, organizzato ieri dal sindacati davanti all'ainbasciata sovietica 


Gravemente ferito uno dei duellanti, Massimiliano Bellicampi, 20 anni Selva Candida. L'incidente causato da una fuga di gas 


Sfida nel parco a Pietralata 
Accoltellato al cuore un culturista 


Esplode una palazzina 
Ustionato il proprietario 


Si erano dati appuntamento per una «sfida» al parco 
di Pietralata. Ma è saltato fuori un coltello, e Massi¬ 
miliano Beilicampi, 20 anni, è stato ferito ai petto 
dal suo avversario. 11 giovane, culturista appassiona¬ 
to, non si è reso conto subito della gravità delta feri¬ 
ta. Ha tentato di medicarsi con deile bende prese in 
farmacia, ma poi è svenuto in strada. Portato in 
ospedaie e operato, ora è in prognosi riservata. 


AUSSANDRA BADUIL 


OH I due si erano dati appun¬ 
tamento al parco alle undici, 
per una sfida a mani nude. Ma 
è sbucato fuori il coltello e l'av¬ 
versario del culturista Massimi¬ 
liano Bellicampi, 20 anni, lo ha 
colpito al petto, vicino al cuo¬ 
re. Poi è fuggito. Il ragazzo feri¬ 
to, itKensurato, non voleva an¬ 
dare in ospedale. Ha comin¬ 
ciato a vagare vicino al parco, 
a Pieiralala. sottovalutando la 


ferita. Dopo due ore è svenuto. 
Portato al nuovo ospedale di 
zona, è stato operato ed ora è 
in prognosi riservata. La quinta 
sezione della squadra mobile, 
diretta da Antonio Del Greco, 
sta cercando le due o tre per¬ 
sone che dovrebbero aver assi¬ 
stito al «duello» nel parco che 
costeggia via Pomona. Per ora. 
c'è solo la testimonianza di al¬ 
cuni passanti che hanno visto 


gosto 
in tasca 


Quida 

quotidiana 

all'astato 

parchi 

rosta 

in città 


GU APPUNTAMENTI DI OGGI 

GrodoU (.provincia di Viterbo). In questo pittoresco paesino 
sorge Palazzo Farnese, un grandioso edificio disegnato forse 
dal Vignola. E proprio qui, fino al 25, si tiene la mostra pitto¬ 
rica «IneompaUbilìtà» che presenta opere di Boetti, Cecco- 
belli e Schifano. Ingresso lire 3.(XX), aperto tutti i giorni tran¬ 
ne il lunedi (ore 16-21. 

Paleatrina. Per r«Estate prenestina» sono previsti numerosi ap¬ 
puntamenti Ira i concerti di musica classica c gli spettacoli di 
teatro in piazza. Per l'aspetto folklorico è inlercs.santc segui¬ 
re la giostra della «Scila», i cortei in costume mcdioevale e le 
corse di cavalli. 

Terme di Cancella. In scena «Rìgolelto», alle ore 21. Lo spet¬ 
tacolo sarà preceduto alle I9.l5dal concerto solisti delTea- 
Irò dell'Opera. 

Qiieporto. É la volta del film di Scorsese Quei bravi ragazzi che 
inizia alle ore 21. La seconda proiezione è, invece. Il boss e 
la malncoladì Andrew Bergman e con Marion Brando. Una 
commedia spiritosa ambientata a Little Italy. Dopo il primo 
film il concerto dei Count down. 

Villa CeUmontana. Ultimo appuntamento con la compagnia 
di danza di Renato Greco e Mana Teresa Dal Medico con 
Etruria. un balletto ispirato dalla suggestione deH'anlica ci¬ 
viltà del popolo etrusco. 


fuggire un uomo a torace nu¬ 
do. Dovrebbe essere il feritore. 

Quale possa essere stato il 
motivo del <onfronto» tra i 
due non è aiKora chiaro. Mas¬ 
similiano Bellicampi, assiduo 
nella palestra di bo^ building 
del quartiere, non ha prece¬ 
denti di nessun genere e sem¬ 
bra faccia una vita tegolate. 
Ha solo la passione del culturi¬ 
smo e si è costruito uno di quel 
corpi ricolmi di muscoli che 
trionfano nelle pubblicità del 
body building. Quel che è cer¬ 
to, per ora, è che ieri mattina il 
giovane aveva appuntamento 
con chi poi l'ha ferito. I testi¬ 
moni presenti, che dovrebbero 
essere rintracciati entro oggi, 
potranno spiegare meglio co¬ 
me è andata. Forse doveva es- 
. sere una vera c propria sfida a 
mani nude, sportiva, degene¬ 
rata per colpa dell’avversario. 


Forse, invece, tra i due c'era 
qualche questione in sosp^). 
E la decisione comune di risol¬ 
verla a suon di pugni. Ma ad un 
certo punto, Massimiliano ha 
sentilo la fitta della coltellata al 
petto. Un amico l'ha incontra¬ 
to in via Pomona. «Accompa¬ 
gnami sotto casa», gli ha chie¬ 
sto il giovane, con la ferita ben 
in vista sul petto nudo. L'amico 
ha tentato di convincerlo che 
era meglio andare in ospedale, 
ma il ragazzo non ha voluto. 
Poi, sui gradini di casa, in via 
Silvano, ha cambiato idea. 
«Mamma si preoccupa, meglio 
che non mi faccio vedere cosi. 
Forse in farmacia mi aiutano». 
Massimiliano si fa accompa¬ 
gnare a comprare bende e ce¬ 
rotto. Ma poi, di nuovo in via 
Pomona, è crollato a terra sve¬ 
nuto. Due ore d'incertezza per 
le quali II ragazzo ora sta ri¬ 
schiando la vita. 


H L'odore del gas l'aveva 
sentiti}, alzandosi dal letto, 
ma non abbastanza forte da 
preoccuparsi. Erano da poco 
passate le 10 di ieri mattina 
quando Ottavio Di Giacinto. 
37 anni, è andato tranquilla¬ 
mente a farsi la doccia e 
quanrio ne è uscito si è di 
nuovo sdraiato sul letto ed ha 
acceso una sigaretta. L'esplo¬ 
sione è stata violentissima. La 
tramezzatura ed il solaio di 
quelli, palazzina al secondo 
piano in via Gravedona 18, a 
Selva Candida, non hanno 
retto all'urto e sono crollati. 
|je fiamme si sono propagate 
con iKceztonale rapidità al 
materasso, alle lenzuola e al¬ 
le tende della stanza da letto. 
Circondato dal fuoco c dai 
calcinacci l'uomo è comun¬ 
que riuscito ad alzarsi e fuggi¬ 
re giù dalle scale, subito soc¬ 


corso dai vicini di casa che 
nel frattempo si erano preci¬ 
pitati a vedere cos’era acca¬ 
duto. Non ha mai perso cono¬ 
scenza. £ riuscito anche a 
raccontare ai vicini le fasi del- 
l'incidente. Un'ambulanza ha 
poi portato Ottavio Di Giacin¬ 
to al distante, ma più attrezza¬ 
lo. os|}edale Sant'Eugenio 
dove ì medici gii hanno ri¬ 
scontrato ustioni di primo, se¬ 
condo e terzo grado sul ses¬ 
santa per cento del corpo. La 
progno.si è riservata, ma il pe¬ 
ricolo di vila sembra ormai 
scongiurato. 

La palazzina a tre piani, co¬ 
struita una decina d'anni fa, 
ha retto bene aH'urto. Inagibi¬ 
le. perchè del tutto devastato, 
soltanto l'appartamento di 
Ottavio Di Giacinto. L'esplo¬ 
sione si è sviluppala in senso 


orizzontale grazie ai tramezzi 
in «foratino» che sono stati su¬ 
bito spazzati via. Se la resi¬ 
stenza dei muri interni fosse 
stala maggiore il violentissi- 
mo spostamento d'aria avreb¬ 
be cercato e probabilmente 
trovalo slogo in senso vertica¬ 
le. andando a danneggiare i 
piani sottostanti deH'edificio. 

Oltre ai vigili del fuoco e ad 
alcune volanti della polizia, 
sul posto è arrivata anche una 
squadra dell’Italga:!. Il loro so¬ 
pralluogo non ha perù evi¬ 
denziato anomalie nell'im- 
pianto esterno, nel tratto fino 
al contatore, sul quale l'azien¬ 
da ha la responsabilità della 
manutenzione. La fuga di gas 
metano è dunque avvenuta 
all’Interno dell'app>artamen- 
to. con ogni probabilità per 
un difetto nel manicotto di 
gomma. 


Al S. Filippo Neri scatta remergenza neonatale: poco personale. Ispezione dei carabinieri 

Sono morti i 5 gemelli nati al Policlinico 
«Troppo piccoli, non potevano fiircela» 


Si sono spenti ieri anche gli ultimi due gemelli dei 
cinque nati prematuri sabato scorso. Giulia è morta 
nell’ospedale S. Filippo Neri, Danilo al Policlinico. 1 
genitori non hanno rimostranze da fare ai medici, 
ma sullo sfondo della vicenda si aggrava l’emergen¬ 
za neonatale a Roma. Una denuncia delle infermie;- 
re e un’ispezione dei carabinieri al S, Filippo Neri 
per la carenza di personale e di culle. 


RACHRLBaONNRLU 


■■ Troppo piccoli per so¬ 
pravvivere, 1 cinque gemelli na¬ 
ti prematuri sabato scorso nel 
Policlinico si sono spenti uno 
dopo l'alno. Gli ultimi due, Da¬ 
nilo e Giulia, hanno terminato 
la loro breve vita nelle prime 
ore di ieri. 

Giulia è morta nella stanzet¬ 
ta sovraffollata di culle per la 
terapia Intensiva deH’ospedale 
San Filippo Neri. Era stata por¬ 
tata Il appena nata da una <i- 
cogna», l'ambulanza neonata¬ 
le in servizio al Policlinico, do¬ 
ve non c'era più posto. Il cuore 
della piccola ha cessalo di bat¬ 
tere alle cinque del mattino. Il 
suo fratellino Danilo è morto a 
poche ore di distanza, verso le 


otto, nel reparto di neonatolo¬ 
gia dell’Umberto I. Sonia, Ma¬ 
rio e Antonio - gli altri tre - 
avevano già cessalo di vivere. 

Nati tre mesi prima del tem¬ 
po, pe.savano tutti intorno .li 
cinquecento grammi, ma s<> 
pratlutto avevano polmoni an¬ 
cora embrionali, «1 neonati sot¬ 
to le 25 settimane hanno po¬ 
chissime possibilità di vita e 
questo era addirittura un parto 
plurigemellare, non sarebbero 
sopravvissuti neppure in un 
ospedale californiano», dice il 
dottor Gianluca Sallustio di 
guardia nel reparto di neona¬ 
tologia del Policlinico. «Erano 
troppo piccoli per farcela», gli 
fa eco la collega del San Rllp- 


po Nc ri. E infatti i coniugi Pica 
non accusano nessuno. Dico¬ 
no: «I medici hanno fallo tutto 
quelk' che era in loro possibili¬ 
tà. ncn abbiamo nessun rim- 
prove o da fare». Sono una gio¬ 
vane coppia sui trent'anni, 
hanno già deciso di riprovare 
ad avi -re figli. Lei Irene Uguo- 
ri. è ancora molto provala. 
Aveva seguito una cura per la 
fcriilitì, per diventare madre. 
Adesso aspetta di uscire dall'o- 
speda fé. «Poi - dice - io e mio 
marito cercheremo di ricomin¬ 
ciare .i vivere». 

Iret e Liguori è arrivata al Po¬ 
liclinico venerdì con le doglie 
al ses o mese di gravidanza. I 
medk i non sono nusciti ad ar¬ 
restare il travaglio, uno dei 
cinqu ! bambini - Mano - vole¬ 
va uscire a lutti i costi. Non è 
stato neppure possibile inter¬ 
rompere il parto degli altri 
quattro, perchè la placenta del 
primo nato era rimasta inca¬ 
strata nel ventre materno e nel 
prose;{uimento deila gestazio¬ 
ne aviebbe scatenato infezioni 
irericr lesissime anche per la 
madri -. Cosi il professor Cesare 
Aragona ha deciso di mandare 
avanti il parto. Non c'era altro 
da far.', anche se per questo ai 


bambini sarebbero rimaste po¬ 
che speranze, "Nei loro polmo¬ 
ni - spiega il dottor Sallustio - 
non era presente una sostanza 
che consente agli alveoli di 
aprirsi per far entrare l'aria. Ma 
a questo si poteva rimediare 
iniettando un farmaco sostitu¬ 
tivo. il fatto è che le cellule del¬ 
le pareti polmonari erano trop¬ 
po immature c non consenti¬ 
vano scambi gassosi». I bimbi, 
anche se fossero sopravvissuti, 
probabilmente avrebbero avu¬ 
to gravi lesioni cerebrali. Que¬ 
sto hanno detto i medici al co¬ 
niugi Pica. 

Sullo sfondo di questa vi¬ 
cenda resta perù una difficilis¬ 
sima situazione negli ospedali 
romani per l'emergenza neo- 
natale. Una situazione che si fa 
più pesante in estate e che ri¬ 
suona nelle parole del dottor 
Sallustio: «Le condizioni del 
neonati erano molto gravi e In 
più abbiamo dovuto moltipli¬ 
care per cinque i nostri sfoizi, 
con il poco personale che ab¬ 
biamo». 

E al San Filippo Neri va per¬ 
sino peggio. Domenica scorsa 
erano in servizio soltanto quat¬ 
tro infermiere per tulli e tre i 


turni, con 8 culle in terapia in¬ 
tensiva da controllare, com¬ 
presa quella della F>iccoIa Giu¬ 
lia Pica, Avrebbero dovuto es¬ 
serci 8 infermiere, a regola. 
-Oppure soltanto tre bambini 
malati, com’è di .solito. «Forse 
la bimba sarebbe morta co¬ 
munque, ma certo cosi non si 
putì lavorare, senza condizioni 
di sicurezza», sostiene Mauri¬ 
zio Bisaccia, rappresentante 
dcH'organizzazione di catego¬ 
ria Anpiai. Perciò, una delle in¬ 
fermiere. Laura Wulderk, lune¬ 
di ha chiamato i carabinieri di 
Ottavia. I militari hanno fatto 
un sopralluogo e hanno consi¬ 
gliato ai lavoratori di fare una 
denuncia, che infatti è stata 
trasmessa al comando centra¬ 
le per essere inoltrata alla ma¬ 
gistratura. 

E quella del San Filippo non 
è l'unico servizio a ri^io. La 
cardiochirurgia neonatale, ad 
esempio, esiste soltanto al 
Bambin Gesù. I neonati cardio¬ 
patici che vengono alla luce 
negli altri ospedali rischiano di 
morire durante il tragitto fino 
aH'ospedale vaticano il quale, 
per altro, spesso non ha abba¬ 
stanza culle per sopperire a 
tutte le richieste. 



In elicottero 
contro 
rabusivismo 
edilizio 


La proposta di controllare dal cielo i cantieri percomt'at- 
tere l’abusivismo ractoglie consensi. Ad avansarla nei 
giorni scorsi è stato l'ris,sessore alla polizia urbana Piero 
Meloni e ieri l’ipotesi di ricorrere alla vigilanza aerea è 
stata rilanciata anche dall'assessore all'edilizia privala 
Robinio Costi. Tuttavia, secondo Costi, i controlli dal cie¬ 
lo dovrebbero essere attivati «dopo «iver sperimentato Fa¬ 
zione congiunta di vigili urbani, polizia e carabinieri' cosi 
come ipotizzato nella primavera scorsa durante un zerti- 
ce in prefettura. L'elicottero anti-abusi piace anclie ai 
verdi che però chiedono che a gestirlo sia l’areonautica 
militare, un ente non coinvolto nei problemi cittadini c 
che quindi darebbe maggiori garanzie di imparzialità. 
«Quelli che oggi denunciano la ripresa dell'abusivismo 
edilizio - dicono - sono gli stessi che hanno sciolto il 
gruppo centrale dei vigili uibani contro l'abusivismo». 


Spacciatore Ha avvicinato tre ragazzi a 

«mina bordo di un'auto con (are 

i t t . circospetto E gli ha piopo- 

a Ire catabinieii sto «l'tiffare»: tre grammi di 

Aywaclaitll eroina a 2(0 mila lire. Ma 

Salah Ben Hamida, uno 
spacciatore tunisino di 26, 
lunedi irera ha -.bagliato 
clienti. I tre erano carabinieri in borghese che, sentita 
l’offerta, sono scesi dalla loro auto parcheggiata nei pres¬ 
si della stazione Termini e lo hanno arrestato. l.a c roga 
era nascosta in due ovuli che lo spacciatore tenev.i na¬ 
scosti in bocca. 


Artisti in strada Hanno raccolto migliaia di 

Mialiaia di firm»- P®’’ chiedere che iso- 

Plignaia ai nnne. ,g pedonali, strade e parchi 

«VOgluniO della città, siano z >na fran- 

una città viva» “ p®'' 

re. Dopo le polemiche per 
le multe elevate dai vigili in 
piazza Navona a musicisti 
e mimi l’associazione culturale «Stradane» ha annuncia¬ 
to di aver raccolto migliaia di firme per chiedere un nuo¬ 
vo regolamento comunale che indiuvidui le zone in cui 
sia cortsentito, senza chiedere autorizzazioni, svolgere 
attività artistiche spontanee. L'associazione si dice soddi¬ 
sfatta per le prese di posizione a favon» dell'arte in sirada 
espressa da molti gruppi politici, dell’tissociazione dei vi¬ 
gili urbani e da tante personalità tra cui Renato Nicolini, 
Giovanni Amendola, Massimo Cacciali, Marco Fenreri e 
Francesco Nuli. 


Servizio Cinque giovani rapinatori 

àirtiraOilie arrestati dalla 

anuia|mic squadra mobile, in diverse 

QelM «Mobile» zone della città, durante 

5 in manette ’ 

Ugo di Giacinto e Michele 
Laala, due pregiudicati di 
vent’ anni, sono siati arre¬ 
stati in via Oderisi da Gubbio poco dopo aver scippato 
un’ anziana signora. Nella loto auto la polizia ha trovato 
altre borse da donna, due pistole e dei passamontt^na. 
Altri due giovani rapinatori stati arrestati dopo un inse¬ 
guimento fra le vie del quartiere Prenestino da una pattu¬ 
glia in moto della squadra mobile. Claudio Brjnoli, 25 
anni, e Roberto Labbate, 26 anni, erano appostati con 
un’ auto nelle vicinarize di un ufficio postole, e all’ i scita 
di un anziano signon: avevano inizialo a seguirlo, /ànni- 
bale lasoii invece è alato arrestato dopo aver latto uno 
scippo nei pressi del mercato di Prìmavalle. Il rapinatore, 
che aveva anche lento la sua vittima con un coltello, è 
stato riconosciuto pioprìo dalla donna che dopo l'ag¬ 
gressione ha fatto un ,;iro per il quartiere con la polizia. 


Anzio Tremila e cinquecenio fir- 

llna n«tivlAiio me sono state racco le in 

Ui wpg yione calce ad una petizione che 

contro M cnìusuro chiede di non chiudere l'o¬ 
di «Villa Albani!» 'i' 

Anzio. La raccolta di fumé 
è stato proinos.sa d.}l c onsi- 
gliere regionale vt-i-de Lau¬ 
ra Scalabrini e dal suo collega alla Provincia G ancarlo 
Capobianco. La petiz ione chiede la convocazione di un 
consiglio comunale slraordinario in statuto congiunt.-} tra 
Anzio e Nettuno nel quale proter discutere la viccnd.i del¬ 
l’ospedale. Secondo i consiglieri verdi la chiusu-a dell'o¬ 
spedale e il cambio d i destinazione della struttura, )ilija- 
te nel centro di Anzio, rappresenterebbe una speculazio¬ 
ne edilizia. 


Camerata Nuova £ sceso dal cavallo e 'a be- 

^Iauxiìo ^fto io ha colpito ccn un 

dal calcio dolo. Mario Colombi. 25 

di un cavallo Sabia- 

co, ieri era andato cmi de- 
gli amici in un ma leggio di 
Camerata Nuova, ura lo¬ 
calità al confine tra [ozio e Abruzzo I giovani avevano 
affittato dei cavalli per una passeggiala quando, giunti in 
una località chiamata Ctomposecco, è avvenuto 'inci¬ 
dente. Gli amici del giovane si sono fatti prestare un'auto¬ 
mobile da un abitanti» del luogo e hanno traspcrtato Co¬ 
lombi aH'ospedale di Tagliacozzo, ma non c'è stalo nulla 
da fare, il ragazzo era già morto. 

CUILO FIORINI 


Sono 

passati 120 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivaro una 
linea verde 
anti tangente 
e di aprire 
aportetll per 
consertlre 
l’accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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£>Q!tut£> Una media di 300 persone al giorno 
i^iiici^CiiZra CdUiiC si rivolgono ai centri di assistenza 

A Villa Marami triplicati gli interventi di aiuto ai tossicodipendenti 
Aumentano anche le chiamate a Caritas e Comune. Molti i casi drammatici 


Marina dì Montalto di Castro 

Irruzione in casa di un boss 
Aveva eroina e cocaina 
In manette anche il figlio 


Il mese più caldo per «telefono amico» 


Tossicodipendenti, anziani soli o abbandonati dai 
parenti, semplici cittadini che chiedono informazio¬ 
ni. In questi giorni di agosto, come mai negli scorsi 
anni, il «telefono amico» di villa Maraini è subissato 
di chiamate. Il numero è addirittura triplicato. Cau¬ 
se; io spacciatore è in vacanza, il caldo acuisce le 
crisi depressive, e non ultimo, il fatto che spesso in 
alcuni centri non risponde nessuno. 


AMNATARCNJINI 


M É slato un mese di super¬ 
lavoro per «telefono amico». 
Centinaia di chiamate ogni 
giorno, decine e decine di per¬ 
sone che, in questo mese di 
black-out, si sono rivolte alle 
associazioni di assistenza per 
chiedere informazioni, consi¬ 
gli. assistenza domiciliare. 
Leggendo i dati f le casistiche 
fomite dalle diverse strutture 
che, proprio in questi giorni 
tracciano il bilancio della loro 
attività durante il mese più cal¬ 
do dell’anno, ne viene fuori un 
unico comun denominatore: il 
numero delle richieste d’aiuto 
è triplicato rispetto a quello de¬ 
gli scorsi anni. Da una media 
generale di 10 telefonale gior¬ 
naliere. si è passati ai 40 e in 


alcuni casi 100 interventi nel¬ 
l’ateo di 24 ore. Cosa vuol dire, 
che è aumentato l’esercito dei 
disperati? Non necessariamen¬ 
te. Sono diversi i fattori che 
concorrono nel determinare 
questa casistica. 

Una spiegazione la fornisce 
•Aiuto tossicodipendenti», Il 
servizio gestito dalla fondazio¬ 
ne privata «Villa Maraini»: 220 
ragazzi in terapia, una media 
di 60 chiamate in 24 ore. Dieci 
utenti nuovi ogni giorno, «Il pri¬ 
mo fattore che spinge i tossico- 
dipendenli a rivolgersi a noi - 
rispondono - è il caldo. L’alta 
temperatura acuisce le crisi e il 
senso di solitudine. Ma c’ù an¬ 
che una diversa motivazione: 
d’estate anche gli spacciatori 


vanno in vacanza e il timore di 
assumere sostanze tagliate 
male, o più semplicemente la 
difficoltà di reperire la droga 
porta I tossicodipendenti a ri¬ 
volgersi a noi e ad iniziare una 
terapia di disintossicazione. 
Naturalmente, in genere, que¬ 
ste persone le perdiamo con i 
primi freddi». La casistica è 
quella tipica che coinvolge 
l’auniverso tossicodipenden¬ 
ze»: malati di Aids che cercano 
assistenza medica, ragazzi in 
crisi d’astinenza, persone che 
richiedono informazioni sulla 
prevenzione c sui centri di ac¬ 
coglienza, genitori che cerca¬ 
no aiuto. 

Lavoro sopra la norma an¬ 
che per II «Servizio di pronto 
intervento sociale», gestito dai 
Comune, che ha una media di 
100 telefonate al giorno. Tra 
queste, per circa una decina è 
necessario un Intervento diret¬ 
to. Sono i casi più drammatici: 
anziani abbandonati e in qual¬ 
che caso messi alla porta dai 
parenti, handicappati, malati 
mentali che richiedono assl- 
steruEa domiciliare. Ma anche 
di segnalazioni per maltratta¬ 
menti su minori, violenti litigi 


familiari e richieste d'informa¬ 
zioni sui servizi sanitari aperti, 
case di riposo e assistenza in¬ 
fermierìstica. «Un mese ecce¬ 
zionale - dicono allo Spis - 
che si chiuderà con circa 300 
casi trattati». 

C’è anche un'altra ragione 
per cui, in questi giorni, il nu¬ 
mero delle chiamale nei «tele¬ 
foni amici» aumenta. Spesso al 
di là dell’apparecchio non ri¬ 
sponde nessuno. È il caso del 
centralino del movimento fe¬ 
derativo democratico, una del¬ 
le associazioni che tutela i di¬ 
ritti dei cittadini, dove pero nel 
week-end e nei giorni festivi e 
prefestivi risponde una segre¬ 
terìa telefonica. O quello del- 
r«Associazionc alcolisti anoni¬ 
mi» e di «Voce amica» dove, 
nella settimana di Ferragosto, 
il telefono squilla a vuoto. 

I telefoni amici: «Aiuto tos¬ 
sicodipendenti» tei, 53I1S07. 
«Centro di ascolto San Celso» 
gestito dalla Caritas, tei. 
6832171. «Servizio pronto in- 
ten/ento sociale», gestito dal 
Comune, lei. 736972. «Alcolisli 
anonimi» tel.5280476. «Voce 
amica» tei 4464904 / 4464905. 
•Emergenza estate» tel.67691. 




B Si era trasfento a M.irir.a 
Di Montalto di Ca.stro ma lon 
aveva rinunciato, secondo gli 
investigatori, alle sue atliviul 
criminali. Gaspare Mutolo li8 
anni, originario di Palermo e 
con una sfilza lunghissinia di 
precedenti, è stato arrestato 
d^li ^enti della squadra mo¬ 
bile di Viterbo. In carcere è fi¬ 
nito anche il figlio dei presunto 
boss mafioso, Vito, di 21 .inni. 
Avevano in casa una grossa 
partita di droga: 900 grammi di 
eroina e un etto di crxtaiiia I 
due erano giunti nella cittadi¬ 
na del litorale laziale qualche 
mese fa. dopo che la polizia ili 
Grosseto, ncll’89, aveva sor¬ 
preso Gaspare Mutolo nella 
sua casa di Cavorrano in com¬ 
pagnia di esponenri della mala 
siciliana e calabrese. Probabil¬ 
mente si trattava di un venie e 
per stabilite le modalità d;l 
traffico di stupefacenti i n 
quell’occasione l’uomo fu tro¬ 
vato in possesso d i armi c 9«0 
mila dollari americani lati. Il 
boss era in libertà prowisr-ri.]. 
dopo essere staio scarcerato 
per decorrenza dei termi ri di 
carcerazione cautelare. La sua 
carriera malavitosa iniziò nel 
1957 a Palermo, quando ia 
procura della repubblica lc> fr.»- 
ce anestarc per associazione 
per delinquete e per concorso 
neH’omicidio dell’agente di 
polizia Gaetano Cappiello. 

; Mutolo fu raggiunto da un i litro 
mandalo di cattura nel 11)82, 
per l’omicidio del detenuto Al¬ 
fio Ferlito che venne ucciso 


con la scorta mentre veniva 
trasferito in un carcere del 
nord. Qualche mese piu tardi il 
giudice isiruttore di Palermo lo 
accusò di associazione per de¬ 
linquere di stampo mafioso e 
di traffico intemazionale di stu¬ 
pefacenti. Questo arresto dà il 
senso del peso che il boss ave¬ 
va raggiunto nel mondo della 
criminalità organizz,iita Si trat¬ 
tò Infatti della stessa retata nel¬ 
la quale finirono in carcere de¬ 
cine di mafiosi, tra i <|uali Tom¬ 
maso Bu.scetta, il noto traffi¬ 
cante intemazionale di drc^a 
Kho Bak Kim e Domenico 
Condorclli. Quest’ultimo fu uc¬ 
ciso un mese fa da due sicari 
mentre era sorveglialo specia¬ 
le a Gavorrano, il c entro del 
grossetano dove per un perio¬ 
do stabili la propria residenza 
anche Mutolo. Neir84 infatti, 
dopo un ulteriore anesto sem¬ 
pre prer associazione a delin¬ 
quere di stampo malioso fina¬ 
lizzala al traffico inlem.aziona- 
le di stupefacenti. Mutolo era 
rimasto in calcete per 4 anni, 
lino airS8, quando usci per de¬ 
correnza dei termini ina per 
ordine della m^isti attira pa¬ 
lermitana gli fu vietalo d i dimo¬ 
rare a Siracusa, Catania e Pa¬ 
lermo. Ma anche dal centro 
Italia, dove risicrdono moiti altri 
boss mafiosi, l'uomo evidente¬ 
mente ha mantenuto ben saldi 
i legami con le organizzazioni 
criminali. Lo testimonierebbe¬ 
ro, secondo gli investigatori, i 
quantitativi di droga rinvenuti 
nella ca:.a di Marina di Montal¬ 
to. 



. Celebrate ieri le e.sequie della bambina uccisa da un motoscafo a Nettuno 

L’addìo dei genitori a Emanuela 


Incendio doloso al I*renestino 

Smontano motori e targhe 
Poi danno fuoco a due auto 


I funerali della bimba uccisa da un motoscafo a Nettuno, sabato scorso 


■■ Tanta commozione e tut¬ 
to il quartiere in chiesa, ieri 
mattina, ai funerali di Emanue¬ 
la Trombetta, la bambina di ot¬ 
to anni uccisa sabato mattina 
dall’elica di un motoscafo a 
Nettuno. La cerimonia si è 
svolta a Sanl’Ippollto, in via di 
Villa Massimo, vicino al Policli¬ 
nico, nella zona In cui vive fa 
famiglia 'Trombetta, intanto. 
Ira lunedi pomerìggio e ieri 
mattina le cornee di Emanue¬ 
la. donate dai genitori, sono 
state trapiantate a due giovani 
da tempo in attesa dell’inter¬ 
vento. 

in prima fila. In chiesa, c’e¬ 
rano i bambini. Amici e com¬ 
pagni di .scuola di Emanuela 
che la madre, Carla Franzoso, 


al momento della benedizione 
della piccola bara bianca è an¬ 
data ad abbracciare c baciare. 
Per tutta la funzione la donna 
aveva continuato a guardare 
quel bambini, le mani strette 
attorno ad un bouquet di rosel¬ 
line bianche. Accanto a lei, 
c’era Maurizio Trombetta. Die¬ 
tro, gli altri parenti. In fondo al¬ 
la chiesa, c’era il giovane zio 
Mauro Casaldi, che ha portato 
Emanuela in mare sabato mat¬ 
tina Cd ha assistito alla trage¬ 
dia senza poter fare nulla. Lon¬ 
tano dagli altri parenti, piange¬ 
va con r pugni stretti e la testa 
appoggiata ad un muto. 

A quattro giorni dall’inci¬ 
dente, Mauro Casaldi ha certo 
rivissuto decine di volle la sce¬ 


na del f.'rimenlo di Emanuela. 
Erano k- undici e un quatto di 
sabato i lattina e lui aveva cari¬ 
cato nipote ed allri due bambi¬ 
ni sulla burchcita di quaiiro 
metri, con un motonno da ven¬ 
ti cavali, per portarli a pesca¬ 
re. Dalla spiaggia di Nettuno, si 
erano d relli verso Torre Aslu- 
ra. Ed erano, secondo Mauro 
Casaldi, vicini alla riva. Im- 
pnjwisaincntc. il giovane ha 
VÌ.SIO puntare sulla barchetta 
un Moni Krafl «Sagitlarìo» di 
dieci metri. Ha tentato di .se¬ 
gnalare la propria presenza 
agitane o le braccia, ma il mo¬ 
toscafo proseguiva u tutta velo¬ 
cità, diiito sulla barca. Allora 
Mauro Casaldi fia gridalo ai 
bambini di buttarsi in acqua. 


Loro hanno obbedito e pro¬ 
prio in acqua Emanuela è stala 
travolta dal moloseaio. Le eli¬ 
che dei due motori le hanno 
tranciato di netto la gamba si¬ 
nistra. Dopo otto ore nella ca¬ 
mera operatoria dell’ospedale 
di Anzio, Emanuela è morta. I 
genitori hanno deciso subito di 
donare le cornee ed i due be¬ 
neficiati sono stali Lucio Biz¬ 
zarro, 25 anni, c Raffaello Ra- 
ganelli, 23 anni. Il primo giova¬ 
ne era affctio da una malfor¬ 
mazione progressiva della cor¬ 
nea che lo avrebbe portato alla 
cecità. Il secondo, invece, ave¬ 
va una ferita perforante che si 
era procurato con un colpo di 
piccone accidentale un anno 
fa. I due inlervenli, eseguili nel- 


Tospcdalc oftalmico di Roma, 
sono riusciti bene. 

Inlanlo la procura di Vellelri 
e Tulflcio circondariale maritti¬ 
mo di Anzio proseguono le in¬ 
dagini Per ora il dentista ro¬ 
mano Walter Giovannini, che 
guidava il moloscalo, non è 
sUilo raggiunto da nessuna co¬ 
municazione giudiziaria. Vie¬ 
ne infatti controllata imehe la 
versione dell'Incidente data da 
lui e da sua moglie Cecilia. Se¬ 
condo loro, il motoscafo era a 
più di un miglio dalla costa c 
quando 6 stala travolta la bam¬ 
bina faceva il bagno lontano 
dalla barcfietta. Ma i genitori di 
Emanuela hanno (irecisalo 
che lei non sapeva ancora 
nuotare. 


■i L’allarme è scattato po¬ 
co dopo le 23 dell’altra MTa. 
Due auto avvolte dalle fi<im- 
me, in vìa Mcana Sardo, sulla 
Prenestina. Non c’è dubbio 
che si tratti di un incendio 
doloso, un testimone ha vsto 
due giovani appiccare il fuo¬ 
co e poi fuggire a piedi. I pri¬ 
mi ad intervenire, avvisali d.ì ' 
un abitante della zona, sono 
stati i vigili del fuoco, seguiti 
poi da una volante della sala 
operativa della questura Fi¬ 
nito il lavoro dei vigili, gli 
agenti hanno potuto dare 
un’occhiata a quanto ew ri¬ 
masto delle due auto, ima 
Fiat Uno e una Fiat Panda, 
entrambe di colore bianco. 


Sicuramente rubale, visto 
che chi ha appiccato il fuoco 
aveva prima provveduto a 
smontare e a portar via i mo¬ 
tori. Erano state tolte anche 
le tappezzerie interne e le 
targhe. 

Una successiva verifica ha 
. permes.so ag'i agenti di ac¬ 
certare’che il numero di te¬ 
laio della Uno, quasi squa¬ 
gliato dalle fiiimme, era stato 
già cancellato in pnreedenza 
con la fiamma ossidrica. So¬ 
lo in parte leggibile invece il 
numero di telaio della Pan¬ 
da, rìsultàito però contraffat¬ 
to. Le indiigini sono .state affi¬ 
date al commissariato di po¬ 
lizia Casilino. 


Piscine 


Maneggi 


Octopus A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
2020460). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12,50). Turno unico dalle IOalle 16 
tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri¬ 
storo, aperta fino a Fenagosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in¬ 
gressi e 50.000 12 ingressi). 

Shan^ La (viale Algeria, 141 -Tel. 59I644I). 
E diviso in due turni l’accesso a questa pisci¬ 
na disegnala con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire. 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona¬ 
mento per IO ingressi (120.000 per l’orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini In 
funzione bar e ristorante. 

Delle Rose (viale America. 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal¬ 
le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac¬ 
cede (>agando un biglicito di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di- 
.sponibili ombrelloni c sdraio. 

SpoTtlng Club Villa Pamphlll (via della No- 
cetla, 107-Tel.6258555). Felicemente collo¬ 
cata davanti ad una delle più belle.ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do¬ 
menica per I soli SOCI), dalle 9 alle 21. L'ab¬ 
bonamento mensile è di lire 200.000. 
130.000 quello quindicinale. Snack bar c ta¬ 
volacalda. 

Kunaal (Ostia Lido, lungomare Lulazio Catu- 
lo. 40- Tel. 5670171). Corredata di bar, risto¬ 
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giomallcto 
costa 8.400 lire, Tabbonamenlo mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La NoceWa (via Silvestri. 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora¬ 
rio, 9-20,30 i feriali, 9-19 i festivi. Bar e tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia, IC - Tel.S032426). 
Dalle 9.30 alle 19 di ogni giorno. E possibile 
affiliare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni le- 
nall, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenli 
per 12 ingressi (140.000), per20 (210.000), 
perso (280.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini. 54 - Tel 
3013340). Aperta a lutti dalle 10 alle 17, o 
solo ^li adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa¬ 
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an¬ 
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire ( 150.000 l'abbona¬ 
mento mensile). quello per la sera 10.000 li¬ 
re (75.000 l’abbonamento). 

Rari Nantes Nomentano (viale Kanl. 308 -Tel. 
8271574 ). E' in funzione fino al 20 settembre 
0 costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali, 12.000 i fe,slivi, L’ab¬ 
bonamento mensile, sempre per metà gior¬ 
nata, è di lire 185.000. 


Talus (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz’ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita¬ 
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiale a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

U Branco (Fregenc- via Paraggi). Aperto dalie 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20. offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l’ora. 

1 due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E’necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma¬ 
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
I poi di tutti 1 giorni, propone passeggiate a li¬ 
re 18.000 lire l’ora e lezioni a 25.000. Rag¬ 
giungibile con mezz’ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Costelfusano (viale del Circui¬ 
to 68, sulla Crìstoloro Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon¬ 
tare In scila per 22.000 l’ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami¬ 
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equllozionc, fruibili In due m- si, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes¬ 
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolnngo (Monterosi-Vt, localilà Campo¬ 
lungo - Tel.0761 -6943 i ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri. Tel.0765- 
68025). iJezioni di equitazione e. nei wee¬ 
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.0()0 per ogni ora. 200.000 per 10. A cin¬ 
quanta minuti da Roma. 

FaragUa (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonie Cotlorella - lel,0746- 
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15,000 lire luna. Escursioni la do¬ 
menica (70 000 pranzo compreso). Neces¬ 
saria la lesserà Aics (è possibile farla sul po¬ 
sto con 25.000 lire). In agosto Tatlività si tra- 
slerisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Li, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al¬ 
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti dì auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione. 15.000 per un minimodi die¬ 
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo PUclarelli (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti c principianti possono di¬ 
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg¬ 
gio. Il costo e di 15.000 lire l’ora. 



Terme 


Biciclette 


Gelaterie 


Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a 
notte fonda è possibile noleggiare le due 
ruote pagando 4.000 per ogni ora, ! 5.000 
per l’intera giornata. Domenica e festivi 
orario ridotto: dalle 9 alle 20. La (alena 
antifurto è compresa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e ptccc>lc 
nel cuore di Roma, fruibili dalle 10 aLe 13 
e dalle 16 a sera. 3.000 per ogni ora, 
15.000 per gli infaticabili che hanno voglia 
di pedalare tutto il giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. «Bicimania»e il no¬ 
me di questo reni a bike in funzione lialle 
9 alle 20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 al¬ 
le 24 dal venerdì alla domenica. Un'ora 
costa 4.000 lire, mezza giornata IO000. 
intera 14,000 lire. 1 prezzi possono variare 
a seconda delle due ruote scelte. Sono in¬ 
fatti disponibili tandem, moimLiin bike e 
altro. Non chiude per ferie. 

Piazza di Spagna (uscita delia metropolita¬ 
na) . Orario continualo dalle 9 alle 2i > per ì 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei leslivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano Idre 
ore e mezza. A disposizione del cit lista 
anche lucchetti anlilurto. 


Palazzo del freddo G. FaMi. via Principic Eu¬ 
genio. 65. In attività dall 928 olire numerose 
specialità. Tra queste il «Irulletto» e la «calari- 
ncllu». Chioso il lunedi. 

GloUni. via Uffici del Vicario, 40. Davvero am¬ 
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo¬ 
so .scitimaiiale. 

Casina dei tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
li lunedi. 

Pcllacchia. via Cola di Rienzo, 103 Produzione 
propria dal 1923, 

Tre Scalini, piazza Navona, Specialità il tartufo 

dfCKXICOlatO. 

Barchlcsl & Figli, via La Spezia 100. Produzio¬ 
ne propria c plunpremiala. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione c cas.sata siciliana tra le spe¬ 
cialità. Chiuso li lunedi. 

Europeo, piazza S. Ixirenzo in l.ucina 33. In¬ 
gredienti naturali frc.schi per gelali e scmi- 
Ireddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246, 
IToduzionc artigianale. Insoliti il gelalo al 
babà e quello alla postiera. Chiuso la dome¬ 
nica pomeriggio, 

WIIU’s gelateria. Corso Vittorio Emanuele 
215 Gelalo artigianale Doc. Speciale lo za¬ 
baione. Chiuso li mercoledì. 

Le tre maschere. Borgo Pio, 40, Specialità ge¬ 
lato allo yogurt di Irutta ipocalorico. 


Acque Alhule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz’ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tulli i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Crelone (Palombara Sabina, locali¬ 
tà Cretonc- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalie 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos¬ 
sibile l’ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bar e 
tavola calda. 

Terme dei Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do¬ 
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l’ingresso 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partiredal 7 luglio oltre al¬ 
le cure termali è possibile accedere alla pi¬ 
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe¬ 
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orto (Otte. Vi- via Bagno.9 - S.S. Or- 
tana km 24,200 - Ti':l.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta lutti i giorni 
dalle 9 alle 19. i bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab¬ 
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par- 
. co attrezzato, ristorante e bar, 

Terme di Saml’Egidio (Suio-Castclforte, Li-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter¬ 
me di Buio, olire alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 


Locali 


Classico (via di Libetia, 7 - Tel. 5744955). Co¬ 
lonne .sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 c '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpbeus (via del Commercio, 36 -Tel. 
5783305), Per tutta l'estate la sala Red River 
ospiterà proiezioni cinematografiche, il 
blues sarà di scena nella Momolombo mcn- 
Ire la Mississipi funzionerà come discoteca. 

Altroqusndo (via degli Anguillara, 4 - Calcata 
vecchia. Tel 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» è il nome della ra.ssegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi¬ 
nale che spazia dal blues alla musica classi¬ 
ca indiana. 


Discoteche 


Miraggio l.mare di Porente 93 - lel,6460369. 
Fregcne. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener¬ 
dì, sabi Ito e domenica 30.000. 

Rio che fiallla, l.mare di Legante - lei.64 60907, 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba¬ 
ret, musica anni '60. Alcune serale rientrano 
nell'ìnuUitiva «Rio campagna proipes^ 
promo is .1 in collaborazione con associazio¬ 
ni amb cnialisle per raccogliere tondi. 

Lido, piazza Fregene - tel.6’t605I7, Fnsgcnc Di- 
scolec-i con maxischemio e nsloranle. 

Tirreno, /ia Gioiosa Mare.a. 6/| - tei. 6460231, 
Fregeni;. Discoteca house e dance, piano 
bar, Lire 30.000 nel weekend, 25.000 gli altri 
giorni. 

Beialto, |>.le Magellano, - Tel.5626698, Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musicai dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
gratuito. 

Il CasteUi», via Praia a Marc - tel.6460323,Mac¬ 
carese Revival e techno house. 

Il Corallo l.mare Amerigo Vespucci 112, Ostia. 
Disco tiar. 

Acqualaitd. via dei Faggi 41 - tei. 9878249, Lavì- 
nio. Pii-clne, giochi acquatici, due pisie dan¬ 
zanti corredale di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte¬ 
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mattin.i a notte inoltrata Ingresso lire 
20.000 

Acquaplpicr, via Maremmana infenore km 
29,300 - Guidonìa Monlecelio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si lra>forma 
dalle 22 lii ogni sera in discoteca, con ani- 
mazioi le e musica dal vivo anche con nomi 
preslig osi. 

Peter'», v a Redipuglia 25 - tei. (5521970, Fiumi¬ 
cino F'op, rock, disco anni '70 e altri riimi 
ancora per questo l'Xale aperto dal martedì 
alla dC'menica. lngres.>ìo lire 20,000, consu¬ 
mazione .compresa. 

CoUseiun. via Pontina km, 90.7'X). Musica nera 
e di ter (lenza. 

Even, Aurclia Vocctiia km. 92.50(3 - lei, 
0766/856767, Tarquinia Techno rcck, hou¬ 
se music. 

La nave, via Portorose - lei, 6460703. Fregene. 
Giochi in piscina e discoteca con serate a te¬ 
ma. 

Plinlus, l.mare Duilio - tei.5670914, Ostia. Revi¬ 
val e iet hno music. 

La husaoUi. I mare Circe - tei 0773/528109, San 
Felice Circeo. Aperto tutti i giorni con un 
progra rima che comprende lutti i ritmi bal¬ 
labili. 

Kursaal, I m.irc Lulazio Calulo - tei. 5(i02634, 
Ostia Castelfusano. Dalle 22.30 rigorosa¬ 
mente disco music. Ingresso ire20(KO. 
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PAGINA 27 L’UNITÀ 
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NUMim UTILI Per cardiopatici 8320649 

Pronto Intervento 113 Telefono rosa 67914S3 

Carabinieri 112 Soccorso a domicilio 4756741 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 OanedaHi 

Crlambulanze . 5100 Policlinico 4462341 

Vigili urbani 67691 S. Camillo 5310066 

Soccorso stradale 116 S. Giovanni 77051 

Sangue 4956375-7575893 Fatebenetratelli 5873299 

Centro antiveleni 3054343 Gemelli 33054036 

(notte) 4957972 S. Filippo Neri 3306207 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 S. Pietro 36590168 

Pronto soccorso cardiologico S. Eugenio 5904 

830921 (Villa Mafalda) 5^72 Nuovo Reg. Margherita 5844 

Aids (lunadl-venerdi) 8554270 S. Giacomo 67261 

Aied 860661 S. Spinto 650901 


Centri vstorinarlt 

Gregorio VII 6221666 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni per animali morti 
5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ismvizi 

Acea: Acqua 575171 

Acea; Red. luco 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sltter 316449 

Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 628^9 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46951444 

Safer (autolinee) 49i>5i0 

Marezzi (autolinee) 46i)3:ii 

Pony express .J309 

City cross 861652/84-11)890 
Avis (autonoleggio) 4'Oli 

Hertz (autonoleggio) 51/991 

Blcinoleggio 6513394 

Collaltl (bici) 6541064 

Emergenza radio 33'/6C9 


Psicologia: consulenza 38‘)434 


QIORNiLU DI NOTTE 

Colonne: p zza Colonna, via S. 
Maria In Via(gallerlaColonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal): v le Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c so Franca; via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna StellutI) 
LudovIsI: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exoelslor, P.ta Pinolana) 
Parloli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: vladelTritone 
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Sabina a tempo 
di blues e rock 


Ultimo titolo (repliche a parte) della stagione a Caracalla 


Rigoletto toma sul palco 


ROSSWLLA BATTISTI 


Mi Un consuntivo soddisfa- 
velile 44ucllu Uella alo{$iuiic Ut 

Caracalla, giunta alle sue ulti¬ 
me battute, anche se - sottoli¬ 
nea l'attivissimo sovrintenden¬ 
te Giampaolo Cresci - non per 
questo in tono minore. Rigolet- 
lo, che stasera conclude II tritti¬ 
co delle opere liriche presenta¬ 
te nel palco estivo dell'Opera, 
è infatti una riedizione con 
succose modifiche rispetto alla 

- pur fortunatissima - rappre¬ 
sentazione invernale. Nei cast 
toma il baritono Leo Nucci nel 
ruolo di Rigoletto e Giusy Devi- 
nu in quello di sua figlia, af¬ 
fiancati perù dal «nuovo» Du¬ 
ca, Nell Schikof. «Una scelta di 
cast non rara al Metropolitan 
di New York - ha voluto com¬ 
mentare Nucci durante la con¬ 
ferenza stampa di presentazio¬ 
ne -, ma finora quasi impensa¬ 
bile all'Opera di Roma». E. se è 
vero quel che Nucci aggiunge 

- «che nel mondo non si fa che 
parlare» di ciò che sta acca¬ 
dendo nell'ente lirico capitoli¬ 
no -,.è indiscutibile il fatto che 
Cresci si dia davvero un gran 
da fare per pubblicizzare le at¬ 


tività dell'Opera. Utilizzando 
culi fiuiiua ugni spigulu edito- 
riale. Un esempio? Appena 
l'altro ieri sera l'intera <orte di 
Mantova» composta da mene¬ 
strelli e acrobati, e prevista per 
Rigolello, è stata spedita a 
piazza Navona. Un ingegnoso 
espediente che ricorda lo spet¬ 
tacolo a Caracalla (repliche il 
23 e il 25), e si ricollega al fatto 
di cronaca dei suonatori am¬ 
bulanti cacciati dalle piazze di 
Roma. Comunque sia, la politi¬ 
ca di miscelare risonanze e in¬ 
novazioni funziona e. sia pure 
con qualche disguido (leggi la 
controversa vicenda dei prezzi 
popolari di Zorba, prima previ¬ 
sti per la vigilia di Ferragosto e 
poi deviati sull'ultima replica 
di ieri), ha prodotto il doppio 
degli incassi. Totaic agevolato 
anche dalla lunghezza insolita 
della stagione a Caracalla che 
quest'anno tocca settembre 
con un ultimo concerto a prez¬ 
zo simbolico di duemila lire. 
■Vogliamo ripetere il successo 
di quello di Ferragosto - riba¬ 
disce Cresci - dove abbiamo 


ottenuto oltre 5.000 spettatori, 
molti citi quali non erano mai 
venuti prima a Caracalla». A 
cunu r.iru, i prezzi popoian 
hanno fruttato più dei prezzi 
normal ., aumentando la popo¬ 
larità e il numero degli spetta¬ 
tori di Caracalla (circa 70.886 
persone, durante le prime 24 
repliche rispetto alle 39.244 
dell'anno scorso) e il sovrin¬ 
tendente promette di ripetere 
i'iniziatva per la prossima sta¬ 
gione. Anche il programma è 
stato già delineato a grandi li¬ 
nee: si inaugurerà il % giugno 
con Turandoi e si prosegue 
con Rigolello e Aida. Per il set¬ 
tore danza è previsto un unico 
titolo, però di gran richiamo: il 
famoso «Ballo Ebccelsion, me- 
gaspettacolone crealo a inizio 
secolo. Se sarà possibile, verrà 
inseribi aiKhe una Vedova al¬ 
legra nel cartellone estivo, 
mentre per quello autunnale è 
già fissato il concerto di Giu¬ 
seppe Sinopoli del 15 novem¬ 
bre e Cresci ha anticipato la 
probabile rappresentazione di 
un ball etto su Rugantino, di cui 
non è difficile Immaginare un 
protagonista migliore di Raf¬ 
faele Paganini. 



M Si apre oggi la quinta ras¬ 
segna «Sabina blues and rock», 
organizzata dalle agenzie «3|» 
e «Musicailalia». F^r cinque 
giorni, lino al 25 agosto. Fora¬ 
no ospiterà concerti di diversi 
gruppi musicali. Tra II verde 
dei boschi che circonda il velo¬ 
dromo, dove si svolgeranno i 
concenii saliranno'àul palco" 
musicIsU'nott'e'nbn. 'Molti di" 
coloro che si esibiranno pro¬ 
vengono dalle rassegne orga¬ 
nizzate al Teatro Castello, «Ro¬ 
ma in rock» e «I Festival di mu¬ 
sica rock». Ma gli appuntamen¬ 
ti più attesi sono quelli del 23 e 
25 agosto. In queste due serate 
(alle 21, ora di inizio di tutti 1 
concerti) saranno di scena la 
«Formula tre» e il «Banco». I pri¬ 
mi presenteranno i brani di 
Baltisii da loro riveduti e la loro 
produzione originale, compre¬ 
so l'ultimo album «King Kong». 
A spalleggiare la «Formula tre» 
sarà la musica heavy metal del 
gruppo «Sos» guidato da Fer¬ 


nando Regaldo e dalla gran 
voce della formazione. Bruno 
Baudo. Il «Banco», invece, ri¬ 
proporrà il suo famoso reper¬ 
torio, nuovamente arrangiato. 
Tra gli altri gruppi sono da ri¬ 
cordare i «Sunsplash», «Patrizio 
Grossomodo», «Uniplus», «Val¬ 
chiria», «Eifistcln on thè bea- 
ch». VÓùnWich», «Blue Dalla», 
«PI greco». «Four wheele drive». 
Poi i «Ghostley Mediey» che 
esguiranno un «rock-blues psi¬ 
chedelico» e gli «Yelien» con il 
loro repertorio che spazia dal 
reggaealrock. 

Il Comune e l'organizzazio¬ 
ne che cura la rassegna hanno 
messo a disposizione un cam¬ 
peggio per coloro che vorran¬ 
no seguire l'intera rassegna di 
concerti. Per raggiungere il 
paese occorre prendere la Sa¬ 
laria o la Al, uscire a Plano Ro¬ 
mano, proseguire per la strada 
di Ternana e poi seguire le in¬ 
dicazioni per Forano. 



Fontane estive 
in concerto 


Il palcoscenico 
di Caracalla: 
sopra, 

Leo Nucci. 
protagonista In 
«Rlgoletto»; 

In alto a 
sinistra. 
Francesco 
DI Giacomo 
del«Banco» 


Le note dell'acqua si al¬ 
ternano da ieri sera a quelle 
del palcoscenico del teatro di 
Caracalla. Per l'ultima settima¬ 
na della rassegna estiva 6 stata 
ripresa, infatti, l'iniziativa Fon¬ 
tane in concerto, inaugurata 
l'anno scorso, sotto il patroci¬ 
nio dcH'Asscssorato alla cultu¬ 
ra della Provincia di Roma. I 
•musicolili» frequentatori delle 
terme potranno, cosi, godere, 
durante gli intervalli delle ope¬ 
re liriche, di uno speltacolo in 
più: affascinanti gioithi d'ac¬ 
qua a tempo di musica. Le 
evoluzioni del getti delie lonta¬ 
ne, tecnicamente perfette, so¬ 
no accompagnate da un fanta¬ 
smagorico gioco di luci, il tutto 
in completa simbiosi con la 
musica. 


IN VIAGGIO CON MORANTE 


La vitale poesia 
diRetralata 


Leggendo e ripercoirendo eventi dettati dalla gran¬ 
de letteratura e dalla pittura si arriva ad una conclu¬ 
sione tragica e ineluttabile: i luoghi splendidamente 
nati dalla ricerca delle parole prima o poi muoiono 
ingloriosamente. Lo spazio linguistico non trovan¬ 
dosi più narrato si polverizza autoprofanandosi. 
Proviamo a raccontare l’antichità prossima con lo 
stesso «fulgore» di scrittori, poeti e artisti di ieri. 


BNmCOQAU.IAN 


H «Non c'é parola, in nes¬ 
sun linguaggio umano, capace 
di consolare le cavie che non 
sanno il perché della loro mor¬ 
te. (Un sopravvissuto di Klro- 
scima) ...hai nascosto queste 
cose ai dotti e ai savi e ie hai ri¬ 
velate ai piccoli...perché cosi a 
te piacque. (Luca X-21)», cosi 
si legge in ultima di cot>ertina e 
in prima: «Elsa Morante, La 
Storia, romanzo. Uno scanda¬ 
lo che dura da diecimila anni». 
La Storia si svolge a Roma du¬ 
rante c dopo l'ultima guerra 
(1941-1947), parla a tutti, in 
un liiuuoggio comune e ac¬ 
cessibile a lutti. Più linguaggi 
presi a prestito dal parlato nor¬ 
dico. dal centro-sud filtrati da 
romanesco e un italiano lette¬ 
rario e quotidiano. «Il borgo di 
Pietralata era una marana di 
fango»: Elsa Morante é più che 
esplicita in questo suo elenca¬ 
re, disegnare, stringere sulla 
carta assediandola, Roma 

3 uella che era m quei tempi 
evaslanti e tragici e poi dopo, 
naturalmente scritti prima de 
La Storia, negli altri romanzi. 
Vera vissuta sulla propria car¬ 
ta-pelle, la lingua parlata della 


scrittrice, si enuclea nello spa¬ 
zio venendo fuori dalla «fan- 
ga», dalla polvere dei muri: 
muri caravaggeschi, muri gior- 
gioneschi, £illa prosa di un 
proletariato e sottoproletariato 
ibrido si, ma pieno di vitale 
poesia. Pietralata e Tiburtino 
III vengono descrìtti mirabil¬ 
mente, ossia la descrizione 
non è mai esterna, mai altro da 
SÉ il bar del Forte é il bar del 
Forte di Pietraiata, dove si di¬ 
partono la vìa di Pietraiata e ar¬ 
riva sino a via dei Carri Armati 
e dalla parte opposta a via del 
Peperino (senza comunque 
invadere le pasoliniane via del 
Badile, del Frantoio, della 
Trebbiatrice). I topi, gli scara¬ 
faggi, le reti «ruzzonitc», pane 
quotidiano per i tempi descritti 
nel romanzo, assumono il ruo¬ 
lo di personaggi letterari posti 
nella giusta luce di animali 
preistorici pronti ad azzannare 
e a difendersi dall'uomo. La 
tragedia è sempre stata nell'a¬ 
ria di Pietraiata fin dalle inon¬ 
dazioni e straripamenti del Te¬ 
vere o degli acquazzoni tem- 
poralat! (per usare un termine 
morantiano) c l'universo or¬ 


rendo delle sensazioni, del 
sentimenti si annidava per de¬ 
stino o non per scelta. La lin¬ 
gua della Morante è il giusto 
tramite per meglio arrivate a 
comprendere quello che real¬ 
mente accadeva in quegli anni 
e solo in quegli anni. L'evolver¬ 
si del linguaggio dopo la fine 
della Seconda Guerra Mondia¬ 
le é già un'altra lingua e le in¬ 
venzioni di parole che accade¬ 
vano nella fusione ideale di 
più termini (come in stivali più 
sentimento degli stivali - stiva¬ 
lato) non evrebbero più senso. 
Ma con questo non significa 
che La Storia sia un romanzo 
datato, anzi assieme a quelli di 
Pier Paolo Pasolini e Carlo 
Emilio Gadda sono le uniche 
invenzioni letterarie di questo 
Secondo Dopoguena. Roman¬ 
zo apocalittico quasi universa¬ 
le La Storia si «sente» esso stes¬ 
so depositario di una cronaca 
che può essere usata anche in- 
terdisciplinarmente: é pietra 
miliare di romanzo-contenito¬ 
re dove cronaca, storia, poe¬ 
sia. film-verità, convivono na¬ 
turalmente. Mai struggente né 
accattivante «romanza» >a veri¬ 
tà di Pietralata. San Lorenzo, 
Testaccio: le uniche trasgres¬ 
sioni e forse più d'una, sono gli 
innesti delle filastrocche, delle 
tradizionali c orali storie c sto¬ 
rielle raccontate dal «saggi pro¬ 
letari», di padre in figlio, cosi 
via fino ai giorni della pubbli¬ 
cazione del romanzo moran- 
tìano. «Pietraiata s'é allagata 
pe' tre notti e pe' tre di», caval¬ 
lo di battaglia dei proletari re¬ 
legati nei ghetti periferici, di¬ 
ventato grido di dolore, <an- 
zona» per eccellenza ballata e 







cantata davanti a loiette e pal¬ 
lette di gassosa in tante Feste 
de l'Unita di Tiburtino e Pietra- 
lata, nel romanzo é il filo che 
lega la de.scrizione del furore e 
della rabbia proletaria in que¬ 
gli anni tragici fino alla Ulcera¬ 
zione della città dai Nazifasci¬ 
sti. Borgate e aggregazioni ur¬ 
bane popolose e terribili d'un 
tempo che fu e «quartieri resi¬ 
denziali» di adesso, il romanzo 
si colloca fino alla fine di una 
concezione della città ancora 
gloriosamente pasolinlana e 
gaddiana: oltre c'é solo un al¬ 
tro universo orrendo che è 
quello della città che ha dissi¬ 
pato i suoi poeti. Le parole .se¬ 
guono le idee di letteratura, 
amano chi le segue, al contat¬ 
to deirindilfercnza si autodi¬ 
struggono polverizzandosi per 
destino, forse anche per alba¬ 
gia e per «altro», come incapa¬ 
ci di reagire a chi le esclude. La 
parola come nasce o come é 
tratta dalle pieghe della storia, 
dalla pelle dei fatti avvenuti o 
ancora da venire ha un mo¬ 
mento di autoriflessione dopo 
Tallarmc che qualcosa o qual¬ 
cuno le rifiuti ed allora nascon¬ 


di affreschi 
della periferia 
tra memorie 
pasoliniane 
e la «Storia» 


Immagini di 
Pietraiata alla 
fine degli 
anni 50, In 
basso, e negli 
anni 70 
(loto 

d'archivio) 


dendosi si incenerisce. Non se¬ 
gue le mode dettate al mo¬ 
mento ma segue un suo desti¬ 
no che 6 poi quello deH'inven- 
zione letteraria e poetica. La 
Storia termina con «...e la Sto¬ 
ria continua...». «Tutti i semi so¬ 
no falliti eccettuato uno, che 
non so cosa sia, ma che proba¬ 
bilmente é un fiore e non 
un'erbaccia». (Matricola 
n.7047 della Casa Penale di 
Todi). 

E' stalo tolto alla parola an¬ 
che il futuro. Le convenzioni 
dicono di no ma solamente la 
constatazione omda, per 
esempio, della collina leopar¬ 
diana deir/nAfn/ro che è smot¬ 
tata può confermare una irre¬ 
versibile constatazione logica: 
la natura della parola .si ribella, 
la stona aveva romanzi straor¬ 
dinari che parlavano del futuro 
e d'un tratto sono come scom¬ 
parsi. Quando i cantori sono 
uccisi, e le storie trascinate al 
museo e attaccate con uno 
spillo al passato, ancora più 
de.serta, derelitta e desolata di¬ 
venta questa generazione, nul¬ 
latenente nel più autentico 
senso della parola. 





Tenne di Caracalla. La mostra «50 anni di storia e musi¬ 
ca alle lerme ai caracitiia» e aperta tutti i giorni calle ore 
9.30 alle ore 18.30. Altni mostra, quella su «/Uberi iierenni- 
•/Sculture pier il teatro di Ceroli, ore 9.30-18.30 (per en¬ 
trambe le mostre l'ingresso è gratuito). In visione i>er tutto 
il perìodo di apertura de Ila stolone delCinquantenario. 
Eatale d’argento ’91. In via Montalcini 3. parco dì Villa 
Bonelli XV circoscrizione, dalle ore 17 alle 19,30 sono pre¬ 
visti spettacoli musicali, teatro, dibattiti, giochi per lu teiza 
età. Possono partecipare tutti i cittadini. Ingresso gratuito. 
La manifestazione contiua finoal9setlembr;, perinforma- 
zioni rivolgersi alla cooperativa M.igliana :3oIidaIe 
tel.52.63.904-52.86.677. A Villa Pamphìii ^.ilazzina 0)tsi- 
ni, ingresso a Porta San Pancrazio) è invece attiva 1.» coo¬ 
perativa Nuova Social tl che organizza in collabo razione 
con rvill ripartizione una serie ai appunlarr.enti [x>r la ter¬ 
za età. Oggi concerto della banda musicale di Fabiica di 
Roma. 

Caiplneto romano. Contìnua r«Agosto carpii letano», 
rassegna di musica blues, jazz e country: domani alle 21 
«Buskers al centro storko», concerti e animazione da stra¬ 
da curata dall'Associaiùone Stradarte. 

Teatro Marcello. Continua la rassegna musicale <lel tem¬ 
pietto che stasera propone Patrìzia Prati che esegue^ musi¬ 
che di Mozart. Beethoven e Schumann. Prenotazioni al 
481.48.00.. 

Meeting InteniaitoDale di mimo: dal 27 al 31 agosto a 
Viterbo. Iscrizioni aperte presso la segreterìci della manife¬ 
stazione. Informazioni al telef. 50.80.176. 

Scuola per Infermleii, Sono aperte fino al 7 settembre le 
iscrizioni al Corso triennale per il conseguimento del diplo¬ 
ma dì stalo di infermien» professionale.) corsi sono gratuiti 
e finanziali dalla Regione Lazio. Le iscrizioni si effettuato 
presso la Scuola dì via Cassia 600. Infomnazioni al tei. 
36.59.05.35. 


■ MOSTRE 

ToU Sctohria. Opere (l.il 1940 al 1991. Si tratta di oltie cen¬ 
to lavori selezionati in .intologia per documentare più di 
cinquant'anni di attività di Scialoja, secondo una parabola 
artistica di ricerca assidua e fertile. Galleria nazionale d'ar¬ 
te moderna, viale delle Belle Arti n.l31. Ore 9-14, domeni¬ 
ca 10-13, lunedichiusc. Fino al 30 settembre. - ■ 



«Raccolta». Ardea, ’ 
no al 22 settembre. 


Bilbao capolarvorL Venticinque dipinti del Museo di Bel- 
leas Artes della città l^asca: da Zurbaran .i Goya a Van 
Dyck. Palazzo delle Es|»»izioni, via Nazionale 194, Ore IO- 
ZI, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 10 settem¬ 
bre. 

Salvador Dall. L'attività plastica e quella illustrativa, pres¬ 
so la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo/ piazza 
del Popolo. La mostra una rìproposizione molto arricchi¬ 
ta della rassegna prese ntata meno di due anni fa dall'Acca¬ 
demia di Spagna a Roma. <9re 10-20, venerdì, sabato e do¬ 
menica 10-22. Fino al 30 settembre. 

Joseph Beuys. Sotto il titolo «Difesa della natura* sono 
raccmte molte immani fotografiche scattale da Buby Ou- 
rìnl nell'arco di quei quindici anni prima della morte del¬ 
l'artista nel 1986, quaniJo cioè Beuys ha lavorato m Italia a 
Bolognano presso Pescane. Gallona Mr, vìa Garibaldi 53. 
tel.5899707. Orario 10-13, 16-20. Chiuso festivi e sabato po¬ 
meriggio. Fino al 30 settembre. 

Milo Manara. La Gallerìa Astrolabio presenta fino al 30 
agosto una raccolta curiosa e affascinante di opere e dise¬ 
gni che Milo Manara ha realizzalo dedicandoli a Fellini. Il 
famoso illustratore di raffinati fumetti colUiboterà presto 
con il regista per la produzione di un nuovo film. Galleria 
Asholabio, Spoleto, via Saffi 24. 

«33spective> di Tomi IJngherer. uno dei maesbi dell'illu¬ 
strazione. Artista di orìgine alsaziana viene piesentato con 
un'ampia selezione di disegni originali, divìsi e articolali in 
undici sezioni che documentano più di trenl'annì di attivi¬ 
tà. Palazzo delle Espos.zioni, Via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Fino al 2 settembre. 

■ MUSEI E GALLERIE WHnBBnHB 

Musei Vaticani. Viale Vaticano (lei. 698.33 33). Ore 8.45 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni 
mese è invece aperto e l 'ingresso è gratuito. 

Galleria nazionale d’arte moderna. Viale delle Belle 
/Util3I (tei. 80.27.51) Ore 9-13.30, domenica 9-12 30. lu¬ 
nedichiuso. 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.lil' (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 

Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 6,5.42.323. 
Ore 9-14, domenica e l<‘slivi 9-13. Ingresso lue 3.000, gratis 
under 18 e anziani. Lunedi chiuso. 

Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 i.telef.65.4(i.286). 
Ore 9-13.3(1, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lune¬ 
di chiuso. Ingresso lire 2.500. 

Calcografia nazionale. Via della Stamperà 6. Orario: 9- 
12 feriali, chiuso domenic» e festivi. 

Museo degli strumenN musicali. Piazza Santa Cioce in 
Gerusalemme 9/a, tele!. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 


■ NEL PARTITO 

UNIONE REGIONAiLE PDS LA2IO 
Federazione Castelli: Genzano; ore 19 manifestazione 
pubblica odg: No ai golp sti - Libertà per per Gorliaciov; 
partecipano Tonino D',ànnìbale, Gino Cesaroni, Gianma¬ 
ria Volonté. Venerdì 21! agosto ore 18 c/o Festa de l’Unità 
di Genazzano attivo di Federazione odg: No ai golpisti - Li¬ 
bertà perGorbaciov. 

Federazione FYosInone: Monte S. Giovanni Campano 
continua festa de l’Unità. 

Federazione Rieti: Forano continua Festa de l'Unità 
Federazione VUerbo: Viterbo p.zza Erbe C’ie 18.30 sit-in 
del Pds contro il golpie .n L rss; non riconosiciinento <lei gol¬ 
pisti. Raccolta firme per Gorbaciov. 

■ PICCOLA CROPiACAHBHMHBHnH 

Servizi medld aperti nel mese di agosto: Rocomai* anali¬ 
si cliniche, via E. Salvi 12, tei. 50,10.658 e 50.14.&(>1, con¬ 
venzionalo Usi, orario 7.S0-17 (.7.30-10 prelievi) escluso 
sabato e giorni festivi. Prof Gianfranco OiviccnloU, spe¬ 
cialista in geriatria, via lge,i 9. tei 30.71.007. Dr. Giovanni 
D'Amico, spiecialista in o^Jontostomatologia, piazza Gon¬ 
dar 14, tei. 83.91.887, dal maifedi al venerdì orarie conti¬ 
nuato 10-19 (convenz on.ilo con Casagit, Fasi e Fisdam). 
Studio veterinario, via Filippo Nicolai 24. tei. 34.51.332, 
aperto tutti i giorni (esc lus'j sabato e festivi) ore 16-20. 
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PAGINA 28 L'UNITÀ 


MERCOLEDÌ 21 AGOSTO 1991 


TBUIROMASe 

Or« 12.15 Film «l figli dei mo¬ 
schettieri»; 14 Tg; 14.30 Novela 
«Terre sconfinate». 15.30 «Zec¬ 
chino d'oro» selezione canora 
regionale; 18.30 Telefilm «t ge¬ 
melli Edison»; 18 Telefilm 
«Fantasilandia»; 20.30 Film 
«Operazione Uranio»; 24 Film 
«Sei pallottole per sei caro¬ 
gne». 


QBR 

Ore 12.20 Telefilm «Stazione di 
servizio»; 13.20 Le ragazze di 
Nolloway; 17.15 Living room; 
18.15 Telefilm «Stazione di ser¬ 
vizio»; 10.30 Videogiornale; 
20.30 Sceneggiato, «chiunque 
tu sia»; 21.45 Film «La trappo¬ 
la»; 23.00 II mondo di Marta. 


QUARTA RETI 

Ore 13 Telenovela «Nozze d’o¬ 
dio» 13.33 «Felicità dove sei»; 
20.30 Telefilm «L'albero delle 
mele»; 21 Film «Natale al cam¬ 
po 119», 0.30 Telefilm «L'albe¬ 
ro delle mele». 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; 6R: Brillante, D.A.: Disegni animati, 
00: Documentario, DR: Drammaltco, E: Erotico. F: Fantastico, 
FA: Fantascimza; 0: Qiallo; H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico, ST: Storico; W; Western 


VIDEOUNO 

Ore 8.30 Rubriche del mattino; 
13.30 Telenovela «Marina»; 14 
Telefilm; «Fantasiiandia»; 15 
Rubriche del pomeriggio; 18.50 
Telenovela «Marina», 20 «1 ge¬ 
melli Edison»; 20.30 Film «Tutto 
può accadere»; 22.30 Arte oggi 


TELETEVERE 

Ore 11.30 Film «A zonzo per 
Mosca»; 14 t fatti del giorno; 
19.30 I tatti dei giorno 20.30 
Film «Il boia aspetteni», 1.00 
Film «Città nuda»; 3.00 F ilm «La 
danza degli elefanti». 


T.R.E. 

Ore 14.30 Film - Fra Manteco 
cerca guai», 16 Film «Per una 
manciata d’oro». 17.30 Film 
«Marinai, d^nne o guai», 19 
Cartoni animati; 20.30 Film «GII 
amici di Nick Herard»; 22 il ri¬ 
tratto della salute, 22.30 Film 
«Tecnica di un omicidio». 
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■ PRIKS VISIONI 


■ ARENE 


SCELTI PER VOI ilUlHIIRIIIIillliUlllilillllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllilllllllllillllllllillllilllllllilll»^ 


ACAOEMYHAU 

VlaStamlra 

L 8.000 
Tel 426778 

Chiusura aallva 

ADMIRAL 

Piazza Vertano. 5 

L. 10.000 
Tel. 6541195 

Cattiva di Carlo Lizzani; con Giuliana 
OeSIO-DR (17-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L 10.000 
Tel. 3211696 

IlmlalerodiSlecfcAngeldIJ Mostow; 
conP.Sirauss-Q 



(16 30-16.35-20 30-22 30) 

ALCAZAR 

VlaMerrydalVal.l4 

L 10.000 
Tel. 5660099 

Rassegna ‘Le notti dell'Alcazar"' li mi¬ 
eterò del giardini di Compton House 

(21-23) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

ALCIONE 

Via L di Lesina. 39 

L. 6.000 
Tel. 8380930 

Chiuso par raatauro 

Accademia Agiati, 57 

L 10.000 , 
Tel. 5406901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 

L. 10.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHMEOE 

Via Archimede, 71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

Chiusura astlva 

ARtSTON 

VlaCicerone. 19 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

■ Whore di Ken Russell; con Theresa 
Russell • DR (17.30-19.10-20.45-22.30) 

ARISTONH 

Qelleria (Colonne 

L 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 8.000 
Tel. 6176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V.Tuacolena,745 

L. 6.000 
Tel. 7810656 

CefomMa conneetton- (1 meeeeero di 
Aaron Norris; con Chuck Norris- OR 

(17.30-22.30) 

AUGU8TU8 

C.eoV. Emanuele 203 ' 

L. 7.000 
Tel. 6875456 

Chiuso par lavori 

BARNRMI 

Pluz«B«rb6rlnl.2S 

L. 10.000 
Tel 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPTTOL 

VieQ. Sacconi. 38 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRAMCA 

Mazza Ctprenica, 101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

Meleenzeinlefigllatdi Brian Gilbert; 

(18-20.15-2230) 

CAPMMCHeiTA 

P.z«Monl«cltorlo. 129 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

O Beehé. Il ploeolo etranlero di Bah- 
ram BeizaI-DR (18.00-20.15-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 6.000 
Tel. 3651607 

Chiusura estiva 

COUOIRIENZO L 10.000 

PlazzaColadi Rienzo. 66 Tel. 8876303 

L'eftgoeda di Bigas Luna - OR 

(17-22.30) 

OUMAKTE 

Via Preneslina. 230 

L 7.000 
Tel. 295606 

Chiusura eetlva 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo, 74 

L. 10.000 
Tel. 6876652 

Chiusura estiva 

EMBASSV 

VieSioppani.7 

L. 10.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 

Viale R. Margherita. 29 

L 10.000 
Tel. 6417719 

Un egenta eegreto al lieto di William 
Osar; con Richard Qrieco (17-22.30) 

EMPIREI 

V.ledairEsarcito.44 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

Chiusura esliva 

ESKMA 

Pli2zaSonnlno.37 

L. 7.000 
Tel. 5612864 

O La doppia vHa di Vavoalca di Kr- 

zysztof Klsalowakl: con Irono Jacob - 
OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ETOU 

PI«uilnLucln«.41 

L. 10.000 
Tel. 6876125 

□ Merlile ed lo di Jtrl Weiss; con Mi¬ 
chel Piccoli-OR 

|ie.3ò'18.3l)-20.30-22.30) 

EURONE 

ViaLiazt.32 

L 10.000 

Tel 5910966 

Chiuaura aallva 

CUMP* 

Conod'IUIIt, 107/1 

L. 10.000 
Tal. 8069738 

Chi usura saliva 

EXCELSIOR 

VlaB. V. dal Carmelo, 2 

L. 10.000 
Tel. 5292296 

Chiusura saliva 

FAIIMSG 

Campo de'Plori 

L. 8.000 
Tal. 8884396 

■ LtllnildadlChrl8llanVlncant.SE 
(1830-20.40,22.30) 

PIAMMA1 

ViaBissclatl.47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

□ Roeencrenti e GuUdenelem tono 
morti di Tom Stoppard; con Gary Old¬ 
man-OR (18-20.20-22.30) 

RAMMA2 

VieBi8solati.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

Notte d'tetole In eWi di Michel Oevllle; 
Mn MarieTrinlIgnant 

(17.20.19.10-20.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

QAROEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L. 6.000 
Tel. 6812848 

Chiusura estiva 

Giocao 

VieNomenUna,43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

Chiusura aallva 

GOLDEN 

Vie Taranto, 36 

L 10.000 
Tel. 7596602 

G Belle col lupi di e con Kevin Cosl- 
ner-W (1830-22) 

GREGORY 

ViaGreocrioVII.180 

L 10.000 
Tel. 6384652 

IMlilililH 

NOUOAV 

Largo B. Marcano, 1 

L 10.000 
Tel. 8548326 

O II tUtmlo dagli Innocand di Jona¬ 
than Damma; con Jodia Foalar - G 

(17.30-2a.t6-22.30) 

MOUNO 

L 10.000 

Chiusura estiva 

VlaG.Indurra 

Tel. 5812495 


KINQ 

Via Fogliano. 37 

L 10.000 
Tel. 8319541 

Chiusuraestiva 

MAOISONI 

ViaChlabrera.121 

L. 6.000 
Tel. 5417926 

Pezzi e Beverly Hille di M)ck Jackson: 
con Stavo Martin-BR 



(17.30-19.10-20.45-22.30) 

MAOISON2 

ViaChlabrera.121 



MAESTOSO 

ViaADpia.418 

L. 10.000 
Te!. 768086 

Chiuso per lavori 

MAJESne 

ViaSS.Apostoli.20 

L. 10.000 
Tel. 6794906 

Cyrano De Bergeree di Jean-Paul Rap- 
peneau; con Gérard Oepardieu • SE 

(17.30-20-22.30) 

METROPOUTAN 

Via del Corso. 8 

L 8.000 
Tel. 3200933 

La notte del morti vWwitl di T. Savinl; 
conTTodd-H {17-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L. 10 000 
Tel. 8559493 

Chiusura estive 

NEW YORK 

Via delie Cave. 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

PAR» 

VieMagnaQrecla.112 

L 10.000 
Tel 7506568 

Le ragazze dello elum di Rupert Hitzig; 
conB.Shlelds (17-22.30) 

PMQUMO 

L. 5.000 

Chiusura estiva 

Vicolo dal Piede, 19 

Tel. 5803622 


QUIRINALE 

VieNezloneie,190 

L.8.000 
Tel 4882653 

Ptfrtegrem di Robert flesnlkoff; con 

TracyGriftiih (17-22 30) 

OUmiNETTA 

L 10.000 

Chiusura estiva 

ViaM. MInghetti. 5 

Tei 6790012 


REALE 

Piazza Sennino 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

Biade RunMr con Harrison Ford • A 

(18-20.15-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L 8.000 
Tel. 6790763 

□ L'Atatante di Jean Vigo; con Michel 
Brown-OR (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

LIO 000 
Tel 837461 

Ptfrtegrem di Robert ResnikoH; con 
TracvGrIffilh (17-22 30) 

RtVOU 

Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

O II portaborse di Daniele LuchettI, 
con Silvio Orlando. Nanni Moretti • BR 



(19-20.45-22 30) 

ROUQEETNOIR 

Via Salaria 31 

LIO 000 
Tel 8554305 

Peprike di Tinto Brass • E (VM18) 

(16 30-18.30-20 30-22 30) 

ROYAL 

L 10.000 

BHie Tornado di Antonio Bldo, con Olrk 

ViaE.RIibèrto.175 

Tel 7574549 

Benedici-A (17-18 30-20 40-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L. 7.000 . 
Tel 8831216 

Chiusura estiva 

VIP»0A 

L10 000 

Chiusura estiva 

ViaGallaeSldama,20 

Tel 8395173 



aNEPORTO 

ViaA dISanGiutlano 

L 8.000 
Tel. 4453223 

Quel brevi ragazzi di M. Scorsese; se¬ 
gue concerto (vedi spazio jazz-rock- 
folk); Il beat e le metrtcola di A. Berg- 
man. (Inizio spettacoli ore 21 30). Sale 
Teatro; Rassegna "Fantafestival" Ai 
confini della realtà; Una freccio verso II 
•ole.(ore24) 

ESEDRA 

Via del Viminale, 9 

L 7.000 
Tel. 4674404 

La settimane delle sfinge dio LuchettI; 
Il viaggio di Cepiten Freeesia di E. Sco¬ 
la (Inizio spettacoli ore 21) 

TIZIANO 

Via Reni, 2 

L.5 000 
Tel. 392777 

Ay Carmela (21-23) 




AZZURRO 8CIPIONI 

Via degli Sci pioni 84 

L 5.000 
Tel. 3701094 

Saletta ‘Lumiere*: Alice nella eHta (21). 
Saletta ‘Chaplin': Nestos II ritorno 
(20 30), Il tè nel deserto (22) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna.11 Tel. 899115 

Riposo 

CAPE’ aNEMA AZZURRO MEUE8 

Via Faà Di Bruno. 8 Tel. 3721840 

Riposo 

GRAUCO L. 5.000 

Via Perugia. 34 Tel 7001785-7822311 

Chiusura estiva 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L 6.000 
Tel. 3216283 

Chiusura estiva 

POLITECNICO 

VlaQ.B.TIepolo.13/a 

Tel. 3227559 

Riposo 


■ VISIONI SUCCESSIVE 


AMBASaATORtSEXY 

Via Montebello, 101 

L 6.000 
Tel. 4941290 

Film per adulti 

(10-11.30-16-22.30) 

AQUIU 

Via L'Aquila. 74 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 


MOOCRNEHA 

Piazza Repubblica, 44 

L 7.000 
Tel. 4680285 

Film per adulti 

(10-22.30) 

MODERNO 

PlazzaRepubblica.45 ‘ 

L 6.000 
Tel. 4680285 

Film per adulti 

(16-22.30) 

MOUUNROUGE 

Via M. Corbino. 23 

L 5.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

Film per adulti 


PRE8I0ENT 

Via Appia Nuova, 427 

L 5.000 
Tel. 7810146 

Chiuso per restauro 


PU88YCAT 

VltCalroli.96 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti 

(11-22.30) 

SPLENOIO 

Via Pier delle Vigne4 

L 5.000 
Tel 620205 

Film per adulti 

(11-22.30) 

UUB8E 

VlaTiburtina.360 

L 5.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L 10.000 
Tel. 4627557 

Film per adulti 

(15-22) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour, 13 

L 6.000 
Tei. 9321339 

Non pervenuto 

(15.30-22.15) 

BRACCIANO 

VIRQIUO L.8.000 

ViaS Negretll.44 Tel 9987996 

OsMIshipwlsl , , 

■ ()8,V5-223Q) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LtrgoPtniua,6 

L. 9.000 
Tei. 9420479 

Sala A: Ghost • Fantasma 

(17-16.50-20 40-22.30) 
Sala B: Bella col lupi (18-22) 

SUPCRCtNEMA 

P.za del Gesù, 0 

L 9.000 
Tei 9420193 

Chiuso pur lavori 


CINZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L 6.000 
Tel. 9364484 

Chiuso per lavori 


OROTTAFBRRATA 

VENERI L 9.000 

Vialal’Maggio, 88 Tal. 9411692 

Chiusura estiva 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 8.000 

VlaG Mattaottl 63 Tal. 9001888 

Chiusura estiva 


TIVOLI 

QiusEppem 

PzzaNicodeml.5 

L.7 000 
Tel. 0774/20087 

Riposo 


TRBVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4.000 

Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

Riposo 

(20-22) 

VBLLBTRI 

CINEMA RAMMA 

Via Guido Nati, 7 

L. 7.000 
Tel 9633147 

Chiusura estiva 




• 




QAETA 

ARISTON 

Piazza Roma 

Tet.0771/460214 

Edward mani di forbice 

(17.30-22.15) 

LADISPOLI 

CINEMA LUCCIOLA L. 5.000 

P.zza Martini Marescotti Tel 9926462 

usane 

(18.30-22 30) 

ARENA LUCCIOLA L. 7.000 

P.zza Martini Marescotti Tel. 9926462 

Uetoiie Infinita 2 

(2t) 

NUOVA ARENA 

Via La Spezia, 110 


Anteprima Delitto del gatte nero (21) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottinI 

L9000 
Tel 5603186 

Qhost-Fenlaeme 

(17.15-22.30) 

SISTO 

Via dot Romagnoli 

L. 10.000 
Tei. 5610750 

Prattywoman 

(17-22.30) 

SUPERQA 

V.le della Marina. 44 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

RHomoelluturoS 

(16 30-22.30) 

S. FELICE CIRCEO 

ARENA VrrrORIA 

ViaM E Lepido Tel.0773/527118 

Hlghlandtr fi. Il ritorno 

(21-23) 

S. MARINELLA 

ARENA PIRQUS 

Via Garibaldi 

Senti chi perle 2 

(21-23) 

ARENA LUCCIOLA 

ViaAurella 


Il silenzio degli innocenti 

(21-23) 

SAU FLAMINIA 

Via della Libertà, 19 


Hevena 

(21-23) 

8. SEVERA 

ARENA CORALLO 

Via dei Normanni 


Il portaborse 

(21-23) 

SCABRI 

ARENA VrrrORIA 

Via Marconi 


Pazzi a Beverly Hllls 

(21) 

SPERLONQA 

CINEMA AUGUSTO 

ViaTorre di Nibbio. 10 Tel 0771/54644 

Il mistero VonBulow 

(20-22 30) 

TERRACINA 

CINEMA MODERNO 

Via del Rio, 19 

Tel 0773/709000 

Miliardi 

(20.30-23) 

CINEMA TRAIANO 

ViaTralano,16 

Tel 0773/701733 

QutI bravi rugazil 

(17-19-21-23) 

ARENA PILLI' 
ViaPanlanelie. 1 

Tel 0773/727500 

In nome del popolo sovrano (21-23) 


BLA TIMIDA 

Opera prima det francese Chri¬ 
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
suocoaao di pubblico in Franta e 
debole di un titolo sbagliato: in 
originalo ai intitolava «La diacrò- 
te», con riferimento a quei nei fin¬ 
ti che le nobiidonne di un tempo 
si applicavano, a mo’ di messag¬ 
gi anioroai, In vari punti del viso. 
La «€ Iscréte» o la «timida» dei ti¬ 
tolo o Catherine, ragazza parigi¬ 
na non proprio brutta, semmai un 
po' gotte, ma comunque concupi¬ 
ta por (icommeasa da Antoine, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antoine la usa per ri¬ 
cavare dairoaperienza, materia¬ 
le per un libro, ma In realtà scher¬ 
za ccn il fuoco, perché da sedut¬ 
tore finirà per trasformarsi In se¬ 
dotto Catherine ne uscirà vinci¬ 
trice. Splendidi Fabrice Luchini e 
i'inocita Judith Henry. 

FARNESE 


m V/HORE 

Ken e Thereaa Russel. stesso co- 
gnom e ma non sono parenti (il re¬ 
gista è inglese, l'attrice america¬ 


na). Per la prima volta insieme in 
questo Whore (che in italiano si¬ 
gnifica «puttana^), una specie di 
monologo Interiore travestito da 
cine intervista, tngualnata In una 
minigonna di pelle rossa, la no¬ 
atra battona è una professionista 
del sesso dalla battuta salace e la 
libido inesistente. DIsprezza gli 
uomini di cui conosce, più di ogni 
altra, le perversioni e le debolez¬ 
ze. Suo marito l'ha piantata, suo 
figlio ha due nuovi genitori, lei 
non ha amici, soltanto un «pap¬ 
pa» che la riempie di botte e la 
minaccia di morte. Forse in stra¬ 
da tra gli altri emarginati come 
lei. in un «tasta» goffo e mattoide 
troverà quel po’ di solidarietà che 
le manca. In attesa di cosa, nep¬ 
pure lei sq. 

ARI8TON 


O 8ASHU 
IL PICCOLO 
STRANIERO 

Primo titolo di una breve rasse¬ 
gna che si svolge al Capranlchel- 
ta. «Bashu» ò > salvo omisaioni - 
il primo film targato Iran regolar¬ 
mente distribuito sul nostri scher¬ 


mi. Ed è un ottimo film, a testimo¬ 
nianza di una cinemaografia ira¬ 
niana estremamente matura e 
composita, come ha dimostrato 
anche l'edizione 1990 delta Mo¬ 
stra di Pesaro. Diretto da un regi¬ 
sta da tempo attivo a Teheran, 
Bahram BeizaI, e benissimo in¬ 
terpretato da un'attrice splendida 
(Sussan Tastimi), Il film racconta 
la storia di un bambino che. du¬ 
rante la guerra con l'Irak, fugge 
dal Sud del paese martoriato dal¬ 
ie bombe di Saddam Hussein e 
approda nel profondo Nord, dove 
la gente parla una lingua diversa 
« non stravede certo ()er la pelle 
«nera» e la parlata aspra del pic¬ 
colo straniero. Ma una donna, il 
cui marito ò lontano, forse al fron¬ 
te, lo prende con sé, lo cura, lo 
sfama, lo adotta contro il parere 
di tutto il paesello. Fonie ò l'Inizio 
di una nuova solidarietà, sicura¬ 
mente di una speranza. 

CAPRANICHETTA 


B UATALANTE 

Non capila tutti I giorni, di potar 
vedere al cinema uno dei più 


grandi film della storia g iato nel 
'34 dalla buonanima di Jei\n Vigo, 
sicuramente uno dei pIC geniali 
artisti (per lui la parola «^aglsta» 
è troppo poco) del nostre secolo. 
Esageriamo? SI. e lo facciamo a 
bella posta, perché per «l'Atalan- 
te» ogni iperbole é lecita soprat¬ 
tutto in questa copia p^lzlente- 
mente restaurata che ha nviiio la 
propria «anteprima» a Cannes 
nel '90. Terminato da Vi( o pochi 
giorni prima della sua mcjrte ore¬ 
matura (scomparve a so i 29 an¬ 
ni). é la storia quotidiana isd umi¬ 
le di Jean e Juliette, nove Ili ii|>o8l 
nella Francia del tempo. i due si 
sposano e Jullettt segue Jean a 
bordo del barcone dove ui lavo¬ 
ra. l'Atalanta. appunto. « comin¬ 
ciano i viaggi lungo I can uh delia 
campagn^ francese, In compa¬ 
gnia di lino stravagante nostro¬ 
mo, il «p^ére Jules» Interpretato 
da uno stl^epitoso Michel Simon. 
Ò’é poco qltro nella trarna. Ma 
bastano I paesaggi e I seritimenti, 
ritratti da VIgo e dal suo direttore 
della fotografia (Il russ:i Boris 
Kaufman, fratello di Dziqa Ver- 
tov) con una maestria pei la qua¬ 
le c'é un solo nome, per quanto 
fuori moda; poesia 

RIALTO 


□ ROSENCRANTZ 
EOUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '90. é 
un'Insolita opera prima: nel sen¬ 
so che il regista é «tsordiente al 
cinema ma è famcsissimo come 
autore di teatro e apprezzato co¬ 
me sceneggiatore L inglese Tom 
Stoppard ha aerino “Rosencrantz 
e Guildenntern sono morti" nel 
'66. come so*ta di "aggiunta" al 
celeberrimo 'Amleto" di Shake¬ 
speare. I due ex compagni di 
scuola del principe ci Danimarca 
sompaiono nel dramma solo per 
partecipare ni complotto ordito 
da Claudio o oer nniie, smasche¬ 
rati dallo 8te&>so Amleto, sul pati¬ 
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia e Stoppard lo fa a 
modo suo. mettendo In scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
si ritrovano In una tragedia più 
grande di loro, serr za capire né il 
come né il perché II film é più 
asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale, e si avvale di una splen¬ 
dida squadra di interpreti: Gary 
Oldman e Tirn Roth. due giovani 
inglesi, sono Rosencrantz e Guil- 
denstern, mr. IN fuoriclasse dei 
gruppo é Richard Dreyfuss, stu¬ 
pendo nel difficile ruolo del capo¬ 
comico. 

RAMMA UNO 


■ PROSA 


ANFITEATRO DEL TASSO (Ras- 
segjiata del Oiantcolo - Tel 

5751 ) 62 ^) 

Alle 21.15 Tartufo di Molière, con 
Mafceiio Bonini Olas. Elio Baro- 
toni Regia di Sergio Ammirata. 
BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A - 
T<il 581)4375) 

FirK» alni agosto campagna ab¬ 
bonamenti stagione teatrale 1991- 
Orario botteghino dalle 10 alle 
18, tutti I giorni. Domenica dalle 
Kmtto-'ft. 

CALCATA (Piazza San Giovanni - 
Tei 0761/587725) 

G ovedi atte 21 30 la compagnia 
Solari Vanzi presenta; Ho perso 
fa tasta Con Marco Solari 
DELUt COMETA (Via Teatro Mar- 
CèHo,4-Tol. 6784380} 

E' aperta la Campagna abbona- 
mertl per la stagiono teatrale 
199'‘02. Per Informazioni rivol¬ 
gervi al teatro dalie 10 alle 13 e 
dulie léelie 10. 

DEI LE ARTI (Via Sicilia. 50 > Tel. 
4818598) 

Aperta campagna abbonamenti 
stsgione teatrsie 129V02^ Infor- 
(fiatloni tutti I giorni dalle 11 alle 
18. escluso la d<»nenica. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tei. 
4(«>114) 

Ciinipagna abbiamomi Stagio¬ 
ne 1901/92. Rinnovo abbonamonti 
dui 3 al 21 settembre Nuovi abbo- 
niimonti dal 26 settembre, 
QlARUmO OEQU ARANO (Via di 
Surr;a Sabina-Aventino) 

Alio 2115. Aridafoce lo Jovlnofill 
con Fiorenzo Fiorentini. Gigi Bo¬ 
nus Musiche di Paolo Gatti e Al- 
fonaoZenga. 

QHIOHE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6J72204) 

E' iniziata la campagna abbona¬ 
menti per la Stagione Teatrale 
109'-92. Molto rumore per nulla. 
L8 vedova scaltra, M paase dei 
campanelli. Caro Goldoni, Le al¬ 
legre comari di Windsor, Turan- 
dot. Ornine, La cena delle beffo, 
Porrsaci Giacomino, Cailfornla 
81 , ito 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo, 1 • 
Tei. 5817413) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro- 
mifo. 1-Tel 6783148) 

Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4€2'260) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14/C - 
Tei. 3223634) 

Alle 21 Arsenice e veochi merletti 
di Joseph Kesselring. Regia di 
Coc Hs Calvi. 

MEI'A TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
586f>807) 

RIpt'SO 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • 
Tel 485498) 

Riposo 

OROLOOIO (Via de' Filippini. 17/a - 
T<t 6548735) 

S/\IA GRANDE. Riposo 
SAIA CAFFÈ TEATRO; Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330) Ri¬ 
peso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194-Tel. 6847283) 
Riooso 

PARtOLI (Via Giosuè Borsi. 20 - Tel. 
809:1523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 
13'A-Tel 3611501) 

Riposo 

OUIRINO (Via MInghetti. 1 • Tel. 
6794585-6790616) 

- Abbonamenti Stagione 1991/02 
or ìlio 10-14 e 16-19. sabato e do¬ 
menica chiuso. 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel 
6542770) 

Ri 3080 

SAL4 UMBERTO (Via della Merce¬ 
de, bO-Tel. 6704753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
MucelH 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglla. 
6-Tel, 6534729) 

Ri|X>so 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tal 
48,?(>841) 

RilXiSC 

SPAZIO UNO (Vicolo de> Panieri, 3 - 
Tel 5896974) 

Ritxiso 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti. 43- 
Tel 3812055) 

Ripeso 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tei 
5MC089) 

Ripeso 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 • Te* 
4115287) 

Ripeso 


STABILE DEL QIALLO (Via Cassia. 
671-Tel 3669800) 

Vedi Teatro Manzoni. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tei 5347523) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 
nl.2-Tel 6867510) 

Riposo 

TEATRO PENSILE (Pa.azzo del 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel 5921771) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16-Tel 6545e90J 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 - 
Tel. 7880685) 

Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta. 38 - Tel. 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/62 Prenotazioni e vendita 
presso la biglletlerla del teatro. 

VAUERANO (Piazza S Vittore • Vi¬ 
terbo) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Carini. 72 - Tel. 

' 6809389) 

Riposo 

VILU FLORA (Via Portuense, 610 - 
Tel 6813733) ,, 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel. 5740598-5740170) 
Riposo 


■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari, 
81'Tel.6868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7069026) 

Teatro del burattini e animazione 
lesto por bambini. 

CRI80QONO (Via 5. Gallicano, 8 - 
Tei 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Vaiarlo. 63 
-Tol. 7487612) 

Riposo 

ENOLI8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grotlaplnta. 2 - Tol. 6879670- 
6696201) 

Spettacoli In Inglese e In Italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 18 • 
Tel. 582049) 

Riposo 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 
5925933/5923285) 

Alle 22 Spettacolo degli artisti del 
Circo tfl Stalo di Moeea. Alle 23 
degustazione gastronomica. Tutti 
i giorni dalle 19 intrattenimento 
por I piu piccini con la Troupe Co- 
iombeionl iunior e, alle 21.30. t ta- 
voloel Kaleer. 

TEATRO MONQIOVINO (Via 0 Ge- 
nocchl, 15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATOO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense, 10-Tel. 5892034) 
Riposo 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA BBBBBBH 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 • Tel. 
3201752) 

Il termine ultimo per il rinnovo de¬ 
gli abbonamenti por lu stagione 
1991/92 è stato propogato al 31 
agosto La segreteria dell'Acca¬ 
demia sarà chiuso noi periodo 
3/25 agosto. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 

Riposo 

1* FESTIVAL MUSICALE DI CARA- 
CALLA (Tel. 4817003) 

Alle 16.16 Concerto del eollettdol 
Teatro deirOpora; H gruppo di ot¬ 
toni e percussioni diretto da Silva¬ 
no Corsi eseguirà «Da Bach a 
Oerahwin». Alte 21 RIgolttto di 
Giuseppe Verdi, prima rappre¬ 
sentazione. Maestro concertatore 
e direttore Nello Santi interpreti 
principali N Schikov, L NuccI, G. 
Devinu, M Solman, F De Gran- 
dia. Orchestra e Coro dei Teatro 
dell' Opera Regia di S. Cassini, 
scene di L Marchlone, costumi di 
S Russo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1} 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montone, 3 • Tel. 
5818607) 

Riposo 

AGORA' $0 (Via della Penitenza, 33 
-Tel 6868526) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Glanicolo-Tel 5750827) 


Lunedi alle 21.15. Belletto In Con¬ 
corto con la Compagnia del Nou- 
veau Theatre du Ballet Internatio¬ 
nal diretta da Gianni Notarl Musi¬ 
che di Prokoflev. Patrassi, Mi- 
Ihaud. RaveI 

AUDITORIUM Di MECENATE (Largo 
Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI < Via Zando- 
nal, 2 - Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Vm 
Asiago, 10-Tel 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
•Tel 5818607) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 38- Tel. SS3 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 • Tel 
3742016) 

Riposo 

BASILICA 8. CLEMENTE (Piazza $. 

• Ctemerrte)'- ■ i •.- 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CARPINETO ROMANO (Centro Sto¬ 
rico) 

Vedi spazio Jazz-pop-folk. 

CA8TEL 8. ANGELO (Sala Cappel- 

la) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tel. 
6797270-6795879) 

Riposo 

CINECrTTADUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti. 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 
ni, 32) 

Riposo 

eURMUSE (Via dell'Architettura - 
Tel. 5922251) 

Riposo 

FIUQQI (Teatro Comunale) 

Venerdì alle 21 Concerto de I Mu¬ 
sici. In programma musiche di A. 
Vivaldi. T. Alblnoni, G. Palslello, 
0. Rossini. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 

MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 

Eurmusica Master Concert Serie 
Stagione 1991-92 Tatyana Nlko- 
laova, Ruggero Ricci. Shura 
Cherkassky, Fou Ts'Ong, Maud 
Martin Tortelier, Vlado Perlemu- 
ter 

GIARDINI DI CASTEL SANTANQE- 
LO 

Continua la 2edlzlone di InvHo al¬ 
la lettura. Oggi alle 21 nell'area 
spettacolo la compagnia Invito al¬ 
la danza presenta Favolando. Co- 
reografiedlM Michetti.M. D'Ora- 
zio. F. Angelini Musiche di autori 
vari. 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Teatro Marcello (via del Teatro 
marcello, 44). Musica viva ogni 
aera Programma di oggi: alle 21 
Patrizia Prati al pianoforte ese¬ 
guirà musiche di W A Mozart 
(Rondò in La Minore K511 ; Sonata 
in Do Maggiore K330); L van Bee¬ 
thoven (Sonata in Re Minore 
Op31 n. 2 «La Temoesta»), R 
Schumann (Humoreske Op 20); A 
Casella (Sei studi Op. 70) Pro¬ 
gramma di domani; alle 21 la pia¬ 
nista Alessandra Ramaoci ese¬ 
guirà musiche di F. Chopin (Not¬ 
turno In Do Minore Op 48 n. 1, Bal¬ 
lata in La bemolle Maggiore Op 
47 n. 3; Scherzo in Oc Diesis Mi¬ 
nore Op. 39 n. 3); R. Schumann 
(Arabesque Op.16. Carnaval 

MUSICA SACRA (P za S 
Agostino, 20/A-Tel 6766634) 
Riposo 

LE SALETTE (V lo del Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebto, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, i/b • Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCEaERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 


PALAZZO COMMENDAT0FI9O (Bor¬ 
go S. Spirito, 3-Tel 66852 <151 
Riposo 

QUIRINO (Via MInghetti, i • Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Cani riilelli) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Fiamin is. 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Miche « 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SKLA P A O L O V I (Piazzai Apolli- 
nare, 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41 ) 

Riposo 

SALAI (PlazzaS Giovanni, IC-Tel. 
7008891) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via PodgoM 1-Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Vf.i Monte 
ìe8taccio.9l-Tel 5750370 
Riposo 

XXXI ESTATE MUSICALE DI Q ACTA 

(14 lugiiO'25 agosto. Chkni# delia > 
SS. Annunziata) , , 

' Domenicaaitè^.dOconci-rlociet' ! 
l'EneemMe Arthmos. Intirogram- ' 
ma musiche di F Mendoi'isohn ( 
Oulntetto in SI bemolle Moggiore 
op. 67 per violini, 2 viole e violon¬ 
cello: sestetto in Re magp ore op. 
110 per pianoforte, violino, ì vio¬ 
le. violoncello e contrabba'iso) 

VALU (Via del Teatro Vallo 23/A • 
Tel. 6543794) 

Riposo 

VILLA CEUMONTANA (Rassegna di 
danza dal 24 (ugllo al 3' agosto 
Teatro Verzure - Piazza SS Gio¬ 
vanni e Paolo Tel 4825755I 
Alle 21.30 il Balletto di Renato 
Qraco presenta Etrurla musica di 
V. NocenzI, coreografie cil R Gre¬ 
co e M. T. Dal Medico. 

VILLA MARAINI (Via B. Remazzini, 
31-Tel 4814800-52806471 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Mor>tl, 1) 

Riposo 

ZAOAROLO (PalazzoRospigllosI) 
Riposo 


■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 


ALEXANDERPUTZ (Via 0-itia 9 - 
Tol 3729398) 


Riposo 

ALPHEU8 (Via del Commercio. 36 - 
Tel 5783305, 

Sala MIssissipl. Riposo 
Sala Momotombo Riposo. 

Sala Red Hlver RIi:> 0 !IO. 

ALTROQUANDO (Via degli Angui'- 
lara,4-Tol 3761/587725-Calcata 
Vecchia) 

Alle 22 musica dal VIVO 

BIG MAMA (V lo S Fruncesco a Ri¬ 
pa. 18-Tol 562551) 

Riposo 

BIRO UVE8I (Corso Matteotti. 153 • 
Tel 0773/48S802) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana, 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CAm LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo,96-Tel.5744023) 

Riposo 

CINEPORTO (Via A dii San Giulia¬ 
no-Tei 4453223) 

Alle 23. Musica cubana con i Dia- 
pa-son Domani allo 23 musica 
afro-brasiliana con il Trio Magico. 

CLASSICO (Via LIbetta. 7 - Tal 
5744955) 

Riposo 

EL CHARANGO (Vili l^t'Onofrio, 

28-,Tei.,687^908).. . , . 

Riposo 

ESrAtE'‘B'AROCSrro (vrria Pam- 

phill-Pala.ul ia Corsini) 

Dalle 17.30 pomeriggio e serata 
danzanti /Duo chitarra e sax) 

FONCLEA (Vili Crescenzio, 82/a • 
Tel. 6896302) 

VediCinopoito 

MAMBO (Via jei Flenaroll, 30/A - 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3- 
Tel. 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza C. da Fabriano 
17-Tel. 3962535) 

Riposo 

PALLADIUM iPlaz.ta Bartolomeo 

. Romano, 8-*'ol 51)0203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS ( yia del Cardelto. 13/a 
• Tel 4745076) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, 
303-Tel 5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 

ZAGAROLO (Palazzc Rospigliosi) 
Riposo 



PDS 

GENZANO 
DI ROMA 


NO Ai GOLPISTI 
LIBERTÀ 
PER GORBACIOV 


Oggi. 21 agosto, ore 19 

MANIFESTAZIONE PUBBLICA 

partecipano: 

Tonino D’ANNIBALE, segretario Pds Genzano; 
Gino CESARONI. sindaco Genzano 


interverrà: 

Gian Maria Volont.;' 



FEDERAZIONE 

PDS 

CASTELLO 


NO Al GOLPISTI 
LIBERTÀ 

PER GORBACIOV 


Venerdì 23 agosto, ore 18 

C/O FESTA DE L'UNITÀ 

ATTIVO 

DI FEDERAZIONE 
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k Campionati La prima giornata regala subito medaglie agli atleti azzurri 
ì europei Comincia bene il romano Minervini con il bronzo nei 100 rana 

I di nuoto ma nei 200 si il favorito Lamberti si deve accontentare 

i .. del secondo posto dietro il polacco Wojdat Terzo Gleria 


Argento annacquato 
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n bresciano 
alza le spalle 
«Mi secca solo 
per il tempo» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■1ATSNE. Delusione scon¬ 
certante per il clan ma non per 
Giorgio Lamberti che se la ca¬ 
va con un'alzata di spalle: 
•Non perdere era per me un 
punto fermo. In verili mi 
aspettavo di poter arrivare a 
vincere la medaglia d’oro. Per¬ 
do sono piuttosto deluso e mi 
brucia. Oltre tutto è il modesto 
r48’' che mi dà fastidio. Un 
tempo modesto, non so spie¬ 
garmi neppure io il perché». 

E continua; «In effetti pensa¬ 
vo di fare meglio, di non avere 
quella pesantezza che mi ha 
tonato negli ultimi metti, alle 
ultime bracciate. Eppure ero 
partito bene, in scioltezza. Poi, 
nell'ultima vasca, ho avvertito 
una sensazione di fatica, di pe¬ 
so. Erano andate meglio le co¬ 
se al mattino quando, in tutta 
tranquillità, avevo fatto soltan¬ 
to un secondo peggio del po¬ 
meriggio. E proprio mentre mi 
sono accorto della foiza di 
Wojdat, al momento cruciale, 
non ce l'ho fatta più».. 

Sorpreso ma neppure trop¬ 
po, quindi, Lamberti non seia 
prende. È felice della bella 
prova dell’altro azzurro Rober¬ 
to Gleria, che suona come un 
successo personale, in quanto 
Il bronzo non era nelle previ¬ 
sione della vigilia. Gleria, dal 
canto suo, gongola per la me¬ 
daglia conquistata e per i com¬ 
plimenti che gli ha rivolto il suo 
capitano, ai quali sì è associato 
anche il polacco Wojdat che. 
dall'alto del podio, lo rassicu¬ 
ra: «Vincere I 200? Per me é 
una specie di lotteria, una sor¬ 
presa inaspettata Mai avrei 
pensato che Lamberti potesse 
perdere questa gara». Insom- 
ma quasi quasi fa più notizia il 
bresciano che perde nella sua 
gara elettiva, quella su cui ave¬ 
va puntalo tutto, che il solito 
Lamberti che stravince i 200 
anche quando non è in perfet¬ 
te condizioni. AiKhe agli ulti¬ 
mi mondiali non sembrava al 
massimo, lo aveva aiKhe di¬ 
chiarato prima della gara la¬ 
mentando un insistente mal di 
schiena, ma tutto era stato di¬ 
menticato con l'oro australia¬ 
no. Oggi, forse, la sconfitta 
aprirà polemiche nella squa¬ 
dra, metterà in discussione la 
preparazione tecnica, i suoi 
rapporti con gli allenatori fede¬ 
rali e di società. Buona cosa 
tuttavia che lui non se la pren¬ 
da, che si consoli col risultato 
di Gleria, che verrà utile per la 
staffetta che ha pià dovuto ri¬ 
nunciare a Massimo Trevisan, 
lasciato a casa dopo la scoper¬ 
ta del solito «cuore d'atleta», 
l'aritmia da sovraccarico circo¬ 
latorio. Ora comunque Lam¬ 
berti é atteso nei prossimi gior¬ 
ni sui 100 e sui 400. Dopo l’a¬ 
mara delusione, potrebbe an¬ 
che risorgere. DC.C. 


_ Il programma _ 

(Mfle ore 8,30, Anali ore 1 7) 

Oggi: 100 farfalla uomini; 200 s.l. donne; 400 misti uomi¬ 
ni; 200 rana donne; 4x200 s.l. uomini. 

Domani: 400 s.l. donne; 100 s.l. uomini; 100 dorso don¬ 
ne; 200 dorso uomini; 4x100 s.l. donne. 

Venerdì: 400 s.l. uomini; 100 farfalla donne; 200 rana uo¬ 
mini; 100 rana uomini; 4x100 s.l. uomini; 800 stile li¬ 
bero donne. 

Sabato: 200 rana uomini; 200 misti donne; 100 dorso uo¬ 
mini; 4x100 mista donne; 50 s.l. uomini; 1500 s.l. uo¬ 
mini. 

Domenica: 200 farfalla donne; 200 misti uomini; 200 dor¬ 
so donne; 4x100 mista uomini; 50 s.l. donne. 


La grinta di Mlnervlnl, 
Il nuotatore romano 
che ha vinto Ieri ad Atene 
la medaglia di bronzo 
nel 100 rana 



Il più atteso e pronosticalo taiento delle corsie, Gior¬ 
gio Lamberti, è stato soltanto secondo nei 200 stile 
libero con un tempo lontano dal suo primato del 
mondo. Grande la delusione del nuoto azzurro che 
però si consola col bronzo di Gianni Minetvini nei 
100 rana, distanza nella quale l'ungherese Rosza ha 
migliorato il record mondiale, e con quello di Ro¬ 
berto Gleria alle spalle dì Lamberti. 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANO cnARAITO 


■1 ATENE. Le braccia appese 
alla corsia, lo sguardo incredu¬ 
lo sul tabellone elettronico che 
gli conferma quello che aveva 
scoperto negli ultimi metri del¬ 
la gara. Glorpio Lamberti, stel¬ 
la del nuoto italiano, si attarda 
in acqua per una sconfitta in¬ 
credibile, In una gora partila 
come il replay delle tante, già 
vinte, con lui imprendibile ne¬ 
gli ultimi SO metri, ma finita 5 
centesimi troppo tardi per vin¬ 
cere il polacco Arthur Wojdat. 
Una gara tesa in crescendo 
con Lamberti subito in lesta a 


metà, stile sicuro e agile. Il riva¬ 
le accertato, lo svedese Hol- 
mertz, controllato a una lun¬ 
ghezza e, acquattato in sesta 
corsia, il polacco che dovreb¬ 
be, prima o poi crollare. Del 
resto Lamberti é il campione 
primatista del mondo su que¬ 
sta distanza: due anni fa a 
Bonn ha segnato r46"69 met¬ 
tendo tra sé c gli altri un abisso 
cronometrico. 

Ma questa volta è andata 
male: Wojdat l'ha tenuto il 
possibile, ha evitalo che il di¬ 
stacco diventasse incolmabile. 


l'ha raggiunto negli ultimi 25 
metri, bruciandolo al tocco 
sulla parete. Cinque centesimi 
(r48''10 per lui) guadagnati 
di prepotenza nei convulsi ge¬ 
sti del finale. Bracciate sbattute 
sull'acqua: per I.amberti che 
ha il tempo di vedere l'impro¬ 
babile avanzare e temerne le 
conclusioni, per Wojdat che 
non si può curare del rivale - 
respira a destra e nell'ultima 
vasca era a fianco ma all'ester¬ 
no dell’azzurro - e che pensa a 
scaricare più forza possibiie in 
acqua. Terzo ai mondiali '91. 
quarto alle Olimpiadi di Seul, 
secondo agli Europei di Bonn, 
il polacco non ha la velocità di 
Lamberti - è alto 1,95 e pesa 
95 chilogrammi) nuota in pro¬ 
gressione e, oltretutto, é uno 
specialista del 400 dove ha vin¬ 
to anche un argento a Seul '88. 
Ma di eterni secondi i 200 stile 
dominati da quello che venne 
apostrofato «piccolo Tarzan» 
ce n'é più di uno. Uno di loto é 
quel Roberto Gleria, un po' au¬ 
straliano e un po' italiano, che 


ieri salito accanto a Lamberti 
sul i)odio a consolare la bru¬ 
ciar te sconfitta. U n terzo posto 
(l'48’'76) che è anche il suo 
primo podio individuale da 
quando ha scelto l'Italia per 
nuoiare. Una gioia, la sua rat¬ 
tristita soltanto dall'insucces¬ 
so dal capitano azzurro e com- 
pog io di squadra a Brescia. 

Va nel conto delle medaglie 
azzi ne c'é anche Gianni Mi- 
nersini, il solito ranista roma¬ 
no. :he ha fatto suo il bronzo 
dei cento bissando la prova 
dei nondiali di Perth cosi co¬ 
me tanno latto i vincitori del- 
l'ort e dell'aroento in un’inso¬ 
lita epiica del podio di allora. 
L'uighere Nortjert Rosza sul 
grac ino più alto col record del 
mor do già .suo stabilito nelle 
acque tranquille del mattino 
(ri"29). poi l’inglese Adrieui 
Mocrhouse (l’rSS) prima 
dell italiano che precede di un 
soffia l'altro azzurro Andra 
Cecchl 0’2'’41 c r2’'58).Tut¬ 
ta qui l'Italia in agrodolce: le 
don te si consolano con il 
quato posto nella staffetta 


4x200, con la finale di Annali¬ 
sa Nisiro nei 400 misti vìnti dal¬ 
la campionessa del mondo, 
l'ungherese Krisziina Egersze- 
gi, c con il sempre meno 
estemporaneo uso del bikini 
da gara di Viviana Susin nei 
100 stile libero vinti dalla fran¬ 
cese Plewinskl. una che aveva 
annuncialo il ritiro dopo le de¬ 
lusioni dei mondiali agli anti¬ 
podi, ma che é tornata al suc¬ 
cesso (SS’ZO) in una gara lino 
a ieri disponibile solo per il 
bronzo, poiché le altre due 
medaglie erano appannaggio 
delle scomparse tedesche del¬ 
l’Est, 

Risultati. Uomini. 200 si: 1) 
Woidat (Poi) r48"10; 2) 
Lamberti r48"15; 3) Gleria 
r48'’76. 100 rana: 1) Rozsa 
(Ung) r01"49; 3) Minervini 
r02"41; 4) Cecchl l’02’'58. 
Donno. 100 si; 1) PIcwinski 
(Fra) 56’’29; 400 misti; 1) 
Egerszegi (Ung) 4'39”78; 7) 
Nisiro 4’S5''72.4x200 si: 1) Da¬ 
nimarca 8’05”90; 4) Italia 
8'19”46. 


Per il Settebello un diffidle esame di russo 


■1 ATENE Superare i mode¬ 
sti francesi pensando all'in¬ 
contro di oggi con i sovietici. 
Con questa idea fissa Campa¬ 
gna & soci hanno disputato la 
partita più brutta del torneo 
ma hanno tenuto il passo del 
punteggio pieno nel girone. 
Poco importa poi se i russi 
hanno I loto problemi. Tagliali 
fuori da ogni contatto con la 
terra patria, nascosti nell'im¬ 
passibilità dell'orgoglio nordi¬ 
co, i sovietici della pallanuoto 
- peraltro i più aperti all'Ovest 
per ragioni di mercato si trin¬ 
cerano nel no<omment classi¬ 
co dell'Isola dello sport e dirot¬ 
tano ogni discorso sul match, 
sul torneo nel quale le loro am¬ 


bizioni dovranno oggi misurar¬ 
si con quelle ben più serene 
degli azzurri. «SI, i mondiali e i 
problemi d'impatto col cam¬ 
bio tecnico (lo jugoslavo Ru- 
dic in sostituzione dì Denner- 
lein decisa in extremis, ndr) 
sono dimenticati», assicura 
Alessandro Campagna, «con i 
sovietici poi quest'anno non 
abbiamo mai perso. Li affron¬ 
tiamo senza problemi In ogni 
reparto. Tutto puù succedere 
ma è una formazione che co¬ 
nosciamo bene e che é sen¬ 
z’altro alla nostra portata». 

Cosi l'uomo più in forma del 
Settebello, l'universale che. 
con II centroboa Ferretti, é il 
vero trascinatore di questa na¬ 


zionale. La battaglia di oggi 
quindi - per arrivare alla semi¬ 
finale bastano all'Italia due 
punti nelle partite con Urss e 
Romania - é vitale per i sovieti¬ 
ci che lotteranno con due di¬ 
sperazioni. Nell'animo quello 
di quel che succede nella lon¬ 
tana terra, nelle braccia quella 
di confermare le quotazioni 
sportive che, per alcuni, po¬ 
trebbero dire contratti all'este¬ 
ro, una vita diversa, stile occi¬ 
dentale. E di russi ce ne sono 
molti nel campionato mondia¬ 
le e non hanno tentennamenti 
dì sorta quanto a rendimento. 
Il limite, semmai, é la loro fe¬ 
derazione che ha già posto ve¬ 
ti. Il kirghiso Apanasenko. se¬ 


condo goleador europeo dopo 

10 S|)agnoio Estiarte e leader a 
tutto campo, è richiestissimo 
dal Savona campione d'Italia, 

11 centroboa Marìcoch lo vuole 
il Rccco. Ma i mér si moltiplica¬ 
no I- la piccola folla di mana¬ 
ger italiani che tratta sulle tri¬ 
buni deve dirottare le sue of¬ 
ferte. 

È del Civitavecchia il primo 
colfo: due rumeni, Angelescu 
e Geambasu. amverranno in 
llali .1 dopo questi campionati 
e dc'po aver magari dato qual¬ 
che delusione agli azzurri. Il 
pari con i sovietici iniatli è sta¬ 
to sin qui Ira i pochissimi risul¬ 
tati a sorpresa del torneo, as- 
serr.iglÌ3lo su risultati stan¬ 


dard, I valori Insomma sem¬ 
brano suscettibili dì sposta¬ 
menti piuttosto piccoli. La Ju¬ 
goslavia. nonostante la crisi 
nazionale che ha già latto re¬ 
stare in patria i giocatori croati 
e dalmati, non dà segni di irre¬ 
quietezza né si scompone in 
campo. Soltanto la Germania 
campione uscente, ma con 
due sconfitte con Grecia e Spa¬ 
gna. sembra affondare ma 
quello era II girone più difficile. 
Con gli spagnoli sempre più 
ambiziosi dopo l’argento mon¬ 
diale in Australia e i greci esal¬ 
tati dal campo di casa. ac.c. 
Italia-Fizuicia 13-6 (2-1; 3-1: 
2 - 2 ; 6 - 2 ). 


Mondiali di canottaggio. A Vienna la coppia azzurra vince in scioltezza una difficile batteria 


Gli Abbagnale prenotano l’iride 
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peppe e Carmine Abbagnale non hanno offerto 
scampo al rivali nella fase eliminatoria dei Campio¬ 
nati del mondo. 1 due campionìssimi hanno vinto la 
seconda batteria del «due con» precedendo netta¬ 
mente i temibilissimi jugoslavi e hanno guadagnato 
un posto in semifinale. Nessun’altra barca dei senio¬ 
res e delle donne ha fatto strada. Molto bene invece 
le barche dei pesi leggeri. 


■i VIENNA. Splendido de¬ 
butto dei fratelli Beppe e Car¬ 
mine Abbagnale, e del loro ti¬ 
moniere Peppiniello Di Ca¬ 
ppa, nelle eliminatorie dei 
Campionati mondiali di ca¬ 
nottaggio in corso di svolgi¬ 
mento a Vienna in un bacino 
adiacente il Danubio. I fratelli 
di Pompei, sei volte campioni 
del mondo del «due con», 
hanno vogalo nella seconda 
delle tre batterie e hanno vin¬ 
to agevolmente in 7'34''2S da¬ 
vanti alla Jugoslavia 
(7’36’'68) e agli Stati Uniti 
(7’38’'80). Il responso del 
cronometro é chiaro. Il mec¬ 


canismo prevedeva che i pri¬ 
mi tre di ogni batterìa passas¬ 
sero alla semifinale e gli altri 
ai recuperi. Le altre sei barche 
qualiricalc per le semifinali 
sono quelle di Polonia, Ceco¬ 
slovacchia, Austria, Germa¬ 
nia. Romania e Gran Breta¬ 
gna. È da notare che la batte¬ 
ria degli azzurri è stata netta¬ 
mente la più veloce. 

Per quanto riguarda le pro¬ 
ve dei seniores è da dire che 
la barca degli Abbagnale è 
l'unica che abbia passato il 
turno. Le altre andranno ai re¬ 
cuperi. Nel «quattro senza» gli 
azzurri si sono piazzati al ter- 





zo posto nella seconda batte¬ 
ria (7'I5"58), lontanissimi 
dagli Stati Uniti, vincitori in 
6'28'’30. I vincitori delle due 
batterie -Australia e Stali Uniti 
- sono già in finale, gli altri si 
azzufferanno nei recuperi. 

Nel quattro di coppia, una 
batt a con molte speranze, 
non si è fatto meglio del terzo 
posto nella seconda batteria 
con un tempo assai lontano 
da quello dei sovietici. Qui i 
vincitori delle tre batterie han¬ 
no c onquistato un posto in se¬ 
mifinale mentre gli altri cotie- 
ranno nei recuperi. Delusione 
nel! otto che perù era finito in 
una eliminatoria micidiale. Gli 
azzurri non hanno fatto me¬ 
glio del quinto posto precedu¬ 
ti d.illa Germania, dal Cana¬ 
da. dall'Unione Sovietica e 
dagli Stali Uniti. E' da notare 
che le quattro barche che 
hanno preceduto gli azzurri 
aspirano tutte al podio. Nella 
seconda batteria ha vìnto la 
Romania. Germania e Roma¬ 
nia sono già in finale, gli altri 
quattro equipaggi usciranno 
dai recuireri che già si presen¬ 


tano accanitissimi. 

Il bilancio azzurro è molto 
migliore tra i pesi leggeri dove 
.sono andati tutti avanti eccet¬ 
tuato il due di coppia delle 
donne, finito al quarto posto 
nella seconda serie, e il «quat¬ 
tro senza», dempre delle don¬ 
ne, finito terzo nella .seconda 
batteria. Il quattro di coppia 
ha stravinto la sua eliminato¬ 
ria, la prima, con quasi 4” di 
vantaggio sulla Svezia. La bar¬ 
ca azzurra é in semifinale. È 
già in finale invece l’invincibi¬ 
le otto sei volte campione del 
mondo. Erano in programma 
due batterie: la prima l'ha vin¬ 
ta la Gran Bretagna in 6'13’’96 
e la seconda l’Italia in 
6'07"54. Gli azzurri non han¬ 
no avuto problemi a staccare 
la Francia di 2" 15. La giornata 
ha ribadito la grande forza dei 
nostri pesi leggeri, la debolez¬ 
za del setlorefemminile e che 
i fratelli Abbagnale sono più 
forti che mai. Ma l'otto sembra 
ancora lontano dalle glorie 
del passato mentre il quattro 
di coppia sembra assai lonta- 
nodaSeul. LJt/5. 
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ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI IMPRESE E.M.I.I. 
PASSAVANT - DEOREMONT - ONIECO - COSTRUIRE 
MARCORA • FRASCONI • SCIC 

CONCESSIONARIA DEL COMUNE DI MILANO 


Bando di gara per SScItazIone prlvaia in conformità 
dei DPCM10 gennaio 1991 n. 55 

1. Soggetto Appaltante; E.M.I.T. S.p.A. In qualità di mandataria delt'AasociazIone tempora* 
nea d’imprese E.M.I.T. S.p.A.. PASSAVANT IMPIANTI S.p.A., DEGREMONT S p.A., UNIS¬ 
CO S.c.r.l. COSTRUIRE S.c.r.I., MARCORA S.p.A.. FRABBONI S.p.A., SCIC S.p.A . via Torto¬ 
na 33, Milano - Concessionaria del Comune di MII«fino per la costruziono e gestiono dell’Im¬ 
pianto di depurazione di Mliano-Nosedo. 

2. Procedura di aggiudicazione: licitazione privatasi simsi deli'art. 24 lettori b) della legge n. 
584/77 e successive modificazioni e integrazioni. 

3. Oggetto deH'appalto; 3” Lotto - Esecuzione delle Opera Civili necessarie per la realizzazio¬ 
ne della parte del manufatti finanziati con fondi PIA comprendenti II trattamento biologico e 
il tunnel centrate, facenti parte dell'Impianto di depurazione da realizzarsi in Comune di Mi¬ 
lano In località Nosedo, Stralcio opere finanziate con fondi PIA. 

4. Importo a base d'appalto: Lire 5.320.000.000 (cat. 2). 

5. La stazione appaltante si riser a lafacoitàdi affidare lotti successivi all'Impresa che risulte¬ 
rà aggludlcatarta nei modi e nei termini consentiti dnlte teggl vigenti. 

8. Al sensi degli artt. 20 e seguenti delia legge 584/77 e modificazioni successive, sono am¬ 
messe a partecipare imprese temporaneamente riunite o consorziate nonebà Consorzi di 
Cooperative di produzione e lavoro. 

L'Impresa che concorra in raggruppamento o in Consorzio, non può concorrere singolar¬ 
mente 0 far parte di altri raggruppamenti o Consorzi. Per le associazioni d'imprese costitui¬ 
te ai sensi deli'art. 21. primo comma della legge 584/77 e succ. mod.. i requisiti finanziari e 
tecnici devono essere posseduti per II 60% della capogruppo e per la restante percentua¬ 
le cumulativamente dalla o dalle mandanti, clascunii delle quali dovrà possederli nella mi¬ 
sura minima del 20% di quanto richiesto cumulati/amonte. 

7. Presentazione delle domande di partecipazione; "«ermine di ricezione, a pena di esclusio¬ 
ne* entro te ore 13.00 del 4 settembre 1991. La domooda di partecipazione in bollo, redatta 
in lingua italiana, dovrà pervenire alla 
E.M.I.T. S.p.A. 

Via Tortona, n. 33 
20144 MILANO 
Tal. 02/4299413 

Sulla busta contenente la domanda di partecipazione dovrà essere indicata la dicitura 
«Qualificazione 3* Lotto - Opere Civili trattamento bloiogice e tunnel centrale pw lii costru¬ 
zione deirimpianto di depurazione di Noeedo In Comune di Milano». 

6. Termine massimo di esecuzione: duecentosettanU giorni naturali e consecutivi decorrenti 
dalla data del verbale di consegna del lavori. 

9. I partecipanti saranno vincolati dalla propria offerta per un periodo di giorni ceniottisnta dal¬ 
la data di apertura delle offerte. 

10) Non sono ammesse offerte in aumento. 

11. Termine massimo spedizione inviti: aeesanta giorni dalia data del presenta bendo. 

12. Condizioni minime di partecipazione. Le imprese cho intendono partecipare dovranno pre¬ 
sentare, a pena di esclusione: 

12.1 certificato di iscrizione all'A.N.C. nella categoria 2 per un importo di L. 8 000.000.000, di da¬ 
ta non anteriore a 3 mesi rispetto alla data di pubblicazione del presente bando; 

12.2 dichiarazione autenticata di non trovarsi In alcuna delle condizioni di esclusione dagli ap¬ 
palti previste daH’art. 13 della legge 584/77 e succ. mod. e/o dalia legge 576/66 e succ. 
mod.; 

12.3 dichiarazione autenticata di avere raggiunto negli esercizi 1988-1989-1990 una cifra d'affa¬ 
ri in lavori almeno pari a 1.5 volte l'importo a base d'appalto; 

12.4 lista dei lavori analoghi eseguiti dall'Impresa negli uHimi 3 anni; 

12.5 dichiarazione di ossero proprietaria o di disporre di attrezzature, mezzi d'opora ed equi¬ 
paggiamento tecnico idoneo alle opere da eseguirò; 

12.6 dichiarazione autenticata di avere sostenuto un costo per li personale dlpiande'ite negli an¬ 
ni 1988-1969-1990 non inferiore allo 0,10% della c tra di affari in lavori; 

12 7 due attestati di istituti di credito di Importanza nazionale In data non anteriore a 3 mesi ri¬ 
spetto alta data dt pubblicazione del presente Bando. 

13. Le offerte, ai fini della formazione e della scelta di qLielia più vantaggiosa, sariinno valuta¬ 
te sulla base del seguenti elementi, In ordine decrescente di importanza agli stessi attribui¬ 
ta. applicati congiuntamente: 

a) Prezzo offerto 

b) Valore tecnico 

c) Tempo di esecuzione 

d) Qualità del materiali offerti. 

14. L'appalto potrà essere aggiudicato anche In presenza di una sola offerta x'alldfi. 

15. Le richieste d’invito non vincolano In alcun modo né le i^ietà appaltante ne II Comune con¬ 
cedente. 

E.M.I.T. S.p A. 

Il Presidente Doti. Ottavio PIsanta 


ASSOCUAZIONE TEMPORANEA DI IMPRESE E.M.Ì.T. 
PASSAVANT - DEGREMONT - UNIECO - COSTRUIRE 
MARCORA-FRABBONI-SCIC 

CONCESSIONARIA DEL COMUNE DI MILANO 


Bando di gara per licitazione privata tn conformità 
de! DPCM 10 gennaio 1991 n. 55 

1. Soggetto Appaltante* E.M.I.T. S.p.A. in qualità di m.indatarla deirAssociszIorie tempora¬ 
nea d'imprese E.M.I.T S.p.A.. PASSAVANT IMPIANTI S.p.A . DEGREMONT S p.A., UNiE- 
CO S.c.r.l. COSTRUIRE S.c.r.l., MARCORA S.p.A., FRABBONI S.p.A., SCIC S.p.A., via Torto¬ 
na 33, Milano - Concessionaria del Comune di Milane per la costruzione e gestione deirim¬ 
pianto di depurazione di Milano-Nosedo. 

2. Procedura di aggiudicazione: licitazione privata al riensi dell art. 24 lettera b) della legge n. 
564/77 e successive modificazioni e integrazioni. 

3. Oggetto deH’appalto: 1*^ Lotto - Movimenti terra, siBtemazione aree, reahzza.none opere 
stradali per viabilità di accesso e di un primo lotto della viabilità interna con relativa fogna¬ 
tura. dell’Impianto di depurazione da realizzarsi in Comune di Milano In Iccalità Nosedo. 
Stralcio opere finanziate con fondi PIA 

4 . Importo a base d'appalto: Lire 3.480.000.000 
di cui: 

Lire 930.000.000 di movimenti terra (cat. 1) 

Lire 2.550.000.000 di opere stradali (cat. 6) 

5 La stazione appaltante si riserva la facoltà di affidare» lotti successivi all'Impresa che risulte¬ 
rà aggiudicataria nel modi e nei termini consentiti delle leggi vigenti 

6 . Al sensi degli artt. 20 e seguenti della legge 584/77 s modificazioni successive, sono am¬ 
messe a partecipare imprese temporaneamente riunito o consorziate nonché Consorzi di 
Cooperative di produzione e lavoro. 

L'Impresa che concorra in raggruppamento o in Consorzio, non può concorre 'e s ingolar- 
mente o far parte di altri raggruppamenti o Consorzi Per le associazioni di improse costituì- 
le ai sensi deli'art. 21. primo comma della legge 584.77 e succ. mod., i requisiti finanziari e 
tecnici devono essere posseduti per II 60% della capogruppo e per la restante percentua¬ 
le cumulativamente dalla o dalle mandanti, ciascuna delle quali dovrà possederli nella mi¬ 
sura minima del 20% di quanto richiesto cumulativamsnte. 

7. Presentazione delie domande di partecipazione: termine di ricezione, a pena di esclusio¬ 
ne: entro le ore 13.00 del 4 settembre 1991. La domanda di partecipazione in bollo redatta 
in lingua italiana, dovrà pervenire alla 

E.M.I.T. S.p.A. - Via Tortona, n. 33 - 20144 MIILANO • Tel. 02/429M13 
Sulla busta contenente la domanda di partecipaz one dovrò essere indicata la dicitura 
«Qualificazione 1* Lotto - Movimenti terra e opere stradali par la costruzione deirimpiartto 
di depurazione di Nosedo In Comune di Milano». 

8 . Termine massimo di esecuzione: centottanta giorni naturali e consecutivi dece rrenti dalia 
data del verbale di consegna del lavori. 

9. I partecipanti saranno vincolati dalla propria offerta per un periodo di giorni centottiinta dal¬ 
la data di apertura delle offerte. 

10) Non sono ammesse offerte in aumento. 

11. Termine massimo spedizione inviti: sessanta giorni dalla data del presento bando 

12. Condizioni minime di partecipazione. Le Imprese che Intendono partecipare do/ranno pre¬ 
sentare. a pena di esclusione: 

12.1 certificato di Iscrizione all'A N.C. nella categoria 1 oer un importo di L. 1 500.000 000 e nel¬ 
la categoria 6 per un importo di Lire 3.000.000.(X)0, di data non anteriore a 3 mesi rispetto 
alla data di pubblicazione del presente bando; 

12 2 dichiarazione autenticata di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione dagli ap¬ 
palti previste dall'art. 13 della legge 584/77 e succ mod. e/o dalla legge 576/65 e succ 
mod., 

12.3 dichiarazione autenticata di avere raggiunto negli o-nercizi 1988-1989-1990 una cifra d'affa¬ 
ri in lavori almeno pari a 1,5 volte l'importo a baso d'appalto; 

12.4 lista dei lavori analoghi eseguiti dall'impresa negli ultimi 3 anni. 

12.5 dichiarazione di essere proprietaria o di disporre di attrezzature, mezzi c'opera od equi¬ 
paggiamento tecnico Idoneo alle opere da eseguire 

12.6 dichiarazione autenticata di avere sostenuto un costo p4»r il personale dipendonte negli an¬ 
ni 1988-1989-1990 non inferiore allo 0,10% della cifra d affari In lavori; 

12.7 due attestati di Istituti di credito di Importanza nazionale in data non anteriore a 3 mesi ri¬ 
spetto alla data di pubblicazione del presente Bando 

13. Le offerte, ai fini della formazione e della scelta di cucila più vantaggiosa, saranno valuta¬ 
te sulla base dei seguenti clementi, in ordine decrescente di importanza agli stessi attribui¬ 
ta, applicati congiuntamente* 

a) Prezzo offerto 

b) Valore tecnico 

c) Tempo di esecuzione 

d) Qualità del materiali offerti. 

14. L'appalto potrà essere aggiudicato anche in presen.c.i di una sola offerta valida 

15. Lo richieste d’invito non vincolano In alcun modo né la Società appaltante né il Comune con¬ 
cedente. 

E M I.T SpA 

Il Presidente Dott. Ottavio Pisanta 
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n debutto I giallorossi di Bianchi, senza dannarsi troppo Tanima, battono 
della Roma gli accademici portoghesi dell’ex Eriksson. In evidenza Voeller 
all’Olìmpico e Haessler, autori di entrambe le reti segnate nel primo tempo 
I I Primi infortuni: Bonacina e Di Mauro costretti a lasciare il campo 

Una sfilata tedesca 


ROiiA-BlllWCA _ 2-0 

ROMA: Csrvono s.v, Qarzya 6 (70' Grositi s.v.), Carboni 6 (54' 
Tempestllll), Bonacina 6,5 (39' De Marchi 6). Aldair 6, Naia 6,5, 
Haessler 6,5 (85' Pellegrini s.v.), DI Mauro 6,5 (45' Piacentini 
6), Voeller 6, Giannini 6,5, Muzzl 6,5 (60' Saisano s.v,). (12 Zl- 
netti, 14Coml). 

BENFICA: Meno 6.5, Rul Bento 5.5. Madeira 5,5, Williams 7. 
Kulkov 5,5 (54' Isalas), Rul Costa 5,5 (54' Sanchez), Paneira 5,5 
(65' José Carlos s.v.) Schwartz 6, Brito 5,5 (75' GII s.v.), Souza 
5,5, Louran5,5. (12Silvlno. 16Rul Aguas, 17 JoaoPeres). 
ARBITRO: Stafoggla (Pesaro) 6. 

. ETI:13'Voellor,41'Haesslor. 

NOTE: ammonito Rul Costa. Spettatori 26.663, per un Incasso 
dl533.315.000dlllre. 


STWANOBOLOmNI 


■iROMA. Un incontro Ira 
due amiche estive, ^me quei 
villeggiami che si salutano a 
settembre c si riabbracciano 
ad agosto dell'anno dopo. E 
quasi un'abitudine che Roma 
e Benfica si ritrovino di Ironie, 
d'estate, per un'amichevole di 
cartello, il trucco rilatto, una 
rimpatriata Ira vecchie cono¬ 
scenze, quarantacinque minu¬ 
ti di calcio vero e una chiusura 
accademica. La cosa si è ripe¬ 
tuta anche ieri. Il succo di que- 
st'ennesimo taccia a taccia va 
quindi bevuto senza esaltarsi 
troppo: vittoria meritata della 
Roma, ma il Benlica era sbar¬ 
cato nella Capitale solo per 
una comoda passerella. Qual¬ 
cosa. perb, si è intravisto. Par¬ 
liamo della Roma, natural¬ 
mente. Bene: la prima esibizio¬ 
ne casalinga della truppa di 
Bianchi dice che la squadra è 
sulla buona strada per iniziare 
la stagione con il passo giusto. 
Sabato, a Genova contro la 
Sampdoria, c'£ il primo ap¬ 
puntamento veto della stagio¬ 
ne: la Supercoppa ci dirà se 
questa Roma ha la stolta per 
recitare il ruolo della prota^ 
nista. feri 6 sembrata molto so¬ 


lida: poca lantasia, magari, ma 
molta concretezza. 

Non passano neppure due 
minuti e la Roma si la mnac- 
ciosa. Punizione di Haessler, 
respinta della dilesa portoghe¬ 
se, Di Mauro conquista il pallo¬ 
ne, evita il luorigioco dei «ros¬ 
si». entra in area ma il tiro è al¬ 
to. Replica subito Cesar Brito 
ma il pallone Unisce luori. Il 
match assume sin dalle prime 
battute un binario mollo tatti¬ 
co: la Roma è molto corta e si 
alllda al in pressing; il Benlica 
gioca come sanno lare le tutte 
le squadre allenale dall'ex al¬ 
lenatore della Roma, Svcn Go- 
ran Eriksson: zona rigida, luo¬ 
rigioco e poca lantasia in at¬ 
tacco. 

Al 10' brivido per Cervone: 
Haessler si intestardisce in un 
dribbling al limite dcH'area, 
con la conseguenza di perdere 
il pallone. & ne impossessa 
lyouran che lascia partire un 
gran tiro; Garzya ci mette il pie¬ 
de e sairà in angolo. Passano 
Ire minuti e Voeller ha una 
ghiotta occasione: sbaglia la 
difesa portoghese, la porta 6 
spalancata dinanzi al tedesco 



che, pero, perde l'attimo della 
battuta facendosi respingere il 
pallone sulla linea da Madeira. 
Angolo di Haessler, zuccaia in 
tuffo di Aldair e tocco, ancora 
di testa, di Voeller che battè 
Neno. Al 25' ancora il tedesco 
in cattedra: assist di Haessler 
ma la battuta del tedesco è sbi¬ 
lenca. La partita non è un 
granché. Il Benfica, che saba¬ 
to, all'esordio in campionato, 
si era fatto battere I-O dal Boa- 
vista, fa accademia. Ai porto¬ 
ghesi, del resto, interessava 
soltanto l'Incasso, che rientra 
nell'operazione-Aldair, mentre 
la Roma, .priva di Rizzitelll. è 
ancora alquanto imballata. Si 
fanno notare, fra i giallorossi. 
Di Mauro e Giannini. Soprattut¬ 


to il secondo: gli applausi del 
pubblico hanno l'effetto di 
. sbloccarlo subito. Cresce, in¬ 
tanto, il Benfica, che cerca la 
boria di Cervone con un paio 
di tiri da lontano. La Roma tor¬ 
na a graffiare con un acuto di 
Haessler al 35': botta da venti¬ 
cinque metri e Neno respinge 
da gran portiere. Il faccia a fac¬ 
cia si ripete al 41' e stavolta .se 
lo aggiudica II tedesco con un 
tocco d'autore: punizione dal 
limile, pallone accarezzato e 
depositato all'incrocio. Gol da 
applausi e Olimpico che si In¬ 
china al tedeschino. Unica no¬ 
ta negativa, per i giallorossi, 
nel consuntivo di questo primo 
tempo, i malanni accusati da 
Bonacina e Di Mauro, sostituiti 


Mondiali under 17. Dopo la sconfitta con gli Stati Uniti, gli azzurrini non riescono 
a battere la Cina: inutili le reti di Del Piero e Giraldi. Qualificazione quasi impossibile 

È un’Italia ancora minorenne 


nuNCOo# 

M VIAREGGIO. Adesso per 
r.'talia la qualificazione al 
turno successivo del Cam¬ 
pionato del mondo Under 
17 protrà avvenire solo se si 
verificheranno una serie di 
circostanze favorevoli per la 
squadra di Vada. Col pareg¬ 
gio (2-2) con la Cina, infatti, 
gli azzurrini hanno gettato al 
vento quella che poteva rite¬ 
nersi la prova d'appello. Pur 
con meno lacune rispetto al¬ 
la gara con gli Usa, l'Italia ha 
evidenziato ancora una vol¬ 
ta una certa fragilità nel re¬ 
parto arretrato e l'estrema 


difficoltà di concretizzare 
l'enorme mole di gioco che i 
centrocampisti azzurri riu¬ 
scivano a produrre. II sogno 
azzurro è durato appena 8 
minuti. Col gol del momen¬ 
taneo vantaggio di Giraldi 
sembrava fatta, invece a sei 
minuti dalla fine una puni¬ 
zione calciata magistral¬ 
mente da Huang, che alla fi¬ 
ne è stato premiato quale 
miglior giocatore in campo 
da Azeglio Vicini, si sono in¬ 
frante tutte le speranze. 

Avevano cominciato a 
spron battuto gli azzurrini 


che in breve tempo riusciva¬ 
no a spostare il baricentro 
del gioco nella metà campo 
cinese, ma alia prima vera 
azione sono proprio gli ospi¬ 
ti a passare. È Uang di testa 
a corieggere in rete un invi¬ 
tante cross di Oeng. Il mo¬ 
mentaneo sbandamento de¬ 
gli azzurri porta i cinesi ad 
un passo dal raddoppio con 
lo stesso Uang che fallisce 
da buona posizione. L'Italia 
comincia a organizzarsi per 
due volte (23' e 25') va vici¬ 
na al pareggio con Sartor 
che colpisce la traversa e 
con Caputi che manda a la¬ 
to con la porta sguarnita. Il 


pareggio arriva comunque 
al 32' su una grossa indeci¬ 
sione del portiere cinese che 
non trattiene un tiro al volo 
di Del Piero. 

Nella ripresa l'Italia cerca 
di stringere i tempi per far 
sua l'intera posta, ma sono i 
cinesi a colpire i legni della 
porta di Mainardis con 
Huang. Il gol del momenta¬ 
neo vantaggio azzurro arriva 
al 66' con una percussione 
del libero Giraldi che scam¬ 
bia con Del Piero e batto il 
portiere cinese in uscita. Al 
74' però la già descritta azio¬ 
ne di Huang fissa il punteg¬ 
gio sul 2-2 finale. 


ITAUA-aNA2-2 
Italia: Mainardis 6; Rinaldi 6, 
Conte 6; Sartor 6.5, Giraldi 6,5. 
Toriorellis.v. (2rLonjsso6): 
Del Piero 6.5. Caputi 6.5, Sag¬ 
gio 5,5 (58' ferbìeri s.v.), Del¬ 
la Morte 6.5. Putoni 7. (12 Se¬ 
reni, ISChiummiello, 14 Sala, 
15 Moro). 

Cina: Yao 5,5; Chen 6. Zhu 6; 
Cfeo 6, Xiao 6, Huang 7; Qiu 6, 
Uang 6,5 (53' Zhuang s.v,). 
Pan 6, Deng 7. Bo Zhang 5,5 
(41' Bin Zhan 6). (8 Hong, 9 
Zhuang. 13 Song. 15 Dong). 

' ^kbltro; Salas Crstillo (Messi- 
co) 6. 

Note; angoli 5 a 3 per l'Italia. 
Ammoniti; Giraldi e Zhu. 


Le amichevoli 


Grenchen (20) 

Napoli (20,30) 

Ferrara (20,30) 

AscofI (20,30) 

Verona (20.30) 
Verona (22.30) 

Mantova (21) _ 

Chiasso (20,30) 

Palma di Majorca (21) 
Genova (20,30) 


Grenchen-ATALANTA 

NAPOLI-Montpelller 

Spal-SAMPDORIA 

ASCOLI-Agentlnosirs. 

VERONA-Stella Rossa 

PARMA-Psv Bndhoven 

Mantova-Real Madrid 

ChIasso-INTER 

Malorca-FOGGIA 

6EN0A-T0RIN0 


Il tedesco 
Haessler 
è apparso 
in ottima 
vena 
segnando 
anche un gol 
di pregevole 
fattura 


d.> De Marchi e Piacentini. 

Si riparte con una sventola 
rasoterra di Haessler su puni¬ 
zione: Neno si allunga e para. 
Gara infiacchita, secondo H co¬ 
pione di queste amichevoli 
d'agosto. Ì4i risveglia un gran 
tiro di Williams, al S9': il pallo¬ 
ne finisce alto. Al 67' bel nu¬ 
mero dello svedese Schwartz: 
allungo sulla fascia, doppio 
posso, cross morbido e buco 
gisncrale di attaccanti c difen¬ 
sori. Si procede al ritmo delle 
sostituzioni, una girandola che 
toglie spessore alla gara. Il tor¬ 
pore .si Interrompe al 77', per 
un retropassaggio errato di Jo¬ 
se Carlos, suTquale piomba 
Giannini che però scivola una 
violta giunto davanti a Neno. 


Coppa Italia al via 
Formula tennis 
e cartellini novità 


Le partite e gli arbitri 

Modena-Placenza: Quartuccio, di Torre Annunziata ore 20,30 
Barl-EmpoU: Arena di Ercolano 
Ragglana-Cotanza (a Ravenna): Rodomonti di Teramo 
Lueehaaa-Vettazla: Cardonadi Milano 

Caaana-Parugla: Conocchlarl di Macerata ore 20,45 

Meaalna-Palerfflo. Nicchi di Arezzo ora 20,30 

Plaa-Monza (a Livorno): Guidi di Bologna ore 20,45 

Taranto-Regglnn: Dlnelll DI Lucca ' ore 17,30 

Bratela-Paacara: Boemo di Cervlgnano Friuli ore 20,30 

Caiarano-Lacca: FuccI di Salerno ore 20,45 

Ancona-Barletta: Collina di Bologna 

Bofogna-F. Andria: Brlgnoccoli di Ancona ore 20,30 

Padova-SaferoHana: Cesari di Genova 
Udlneae-TrlaeUna; Bettln di Padova 
Avalllno-Caaartana: De Angells di Civitavecchia 
Cagtlarf-Como: Rosica di Roma (giovedì 22) 


■i Pronti via. parte la Cop¬ 
pa Italia. Smaltita, o quasi, la 
sbornia di questo affollatissi¬ 
mo calcio d'agosto, si comin¬ 
cia dunque a fare sul serio. Il 
gong dell'Inizio ufficiale della 
stagione scocca oggi pome¬ 
riggio alle 17.30 a Taranto: Ta- 
ranto-Reggina «battezza» in¬ 
fatti la quarantaquattreslma 
edizione della Coppa Italia. 
Le altre partile di questo pri¬ 
mo turno si giocheranno in 
serata, ore 20.30, tranne che a 
Cesena. Livorno (Pisa-Mon- 
za), Casarano e Ancona dove 
si comincerà alle 20.45. Cam¬ 
po neutro anche per Reggia- 
na-Cosenza, in programma a 
Ravenna. C^liari-Como è in¬ 
vece posticipata a domani, 
ore 20.30, per esigenze televi¬ 
sive. Domenica le gare di ritor¬ 
no. La partita di cartello di 
questo primo turno si disputa 
a Bari, dove contro l'Empolici 
sarà il debutto italiano di Da¬ 
vid Piati, la stella del calcio in¬ 
glese co.slala alla società di 
Vincenzo Maionese la bella 
cifra di sedici miliardi. Il se¬ 


condo turno si giocherà il 28 
agosto e il 4 settembre, il terzo 
il 30 ottobre e il 20 novembre, 
da stabilire, invece, le date di 
quarti, semifinali e doppia fi¬ 
nale. Confermata la formula- 
tennis lanciata la scorsa sta¬ 
gione: quarantotto squadre in 
tabellone, sedici (le prime 
Codici classificate della serie 
A, più te quattro neopromosse 
dalla B) in pista a partire dal 
secondo turno e accoppia¬ 
menti già decisi. Detentrice 
del trofeo è la Roma, mentre 
nell'albo d'oro troviamo in te¬ 
sta la Juventus (otto vittorie), 
seguila dalla Roma (sette) e 
da Fiorentina, Mllan e Torino 
(quattro). Una segnalazione, 
inline: da oggi entra in vigore 
il nuovo regolamento su am¬ 
monizioni e squalifiche. Car¬ 
tellini rossi e gialli di Coppa 
Italia non varranno in cam¬ 
pionato e viceversa. E per la 
Coppa Italia farà lesto il rego¬ 
lamento delle Coppe euro¬ 
pee; alla seconda ammoni¬ 
zione scatterà automatica- 
menle la squalifica. 


Continua il regno 
di Nebiolo 
sull’atletica 
intemazionale 


Primo Nebiolo (nella foto) ha latto,., pjker II dingente 
sportivo torinese è slato confermato ieri alla presidenza del¬ 
la Federatietica mondiale nella prima giornata del congres¬ 
so che si sta svolgendo a Tokio in occasione de i campionati 
del mondo. Si tiatla ilella sua quarta elezione .alla massima 
carica della laaf dopo quelle del 1981, '84 e .87. Oggi l'as¬ 
semblea della laaf dividerà se aumentare il periodo di squa¬ 
lifica per l'atleta trova to positivo al doping per la prima volta, 
portandolo da due a i luattro anni. 

E la laaf Tutto da rifare per il rientro 

dice no Sudalrlca mrll'atletica in- 

1 j * , temazionale. La laaf ha in¬ 
ai rientro fatti revocato ieri a Tokio la 

dol Ciidafrirai riammissione temporanea 

UCI iJUIMlllMI recentemente concessa alla 

nuova Federazione sudafri- 
cana (Saa.ia). La decisione 
è stata motivata da Iilvan Gyulai, membro della presidenza 
laaf: 'La rìammission c provvisoria deve essere .innjllat'ada- 
ta la mancata integrazione dell'alletica sudafric ana, la man¬ 
cata consegna degli ; tat jti della Saaaa alla laal' e il perdura- 


è stata motivata da Ir 
laaf: 'La rìammission 
ta la mancata integra 
cata consegna degli ; 
re deH'apartheld». 


Pentathlon Inizia oggi a San Antonio 

O COnoa (Texas) la 33« edizione dei 

campionati mondhili di pen- 
Due InOnuiall tathlon mcxfemo. Gli azzur- 

nartnnA '''' 'Tiberti. Toralclo. Bom- 

paiufliv prezzi e Conforto secondi 

nella precedente manifesta- 
zione iridata, fiartono con i 
favori del pronosticD irusieme a Urss e Ungheria. Dagli Stati 
Uniti alla Francia dorè, sempre oggi, cominciano a Parigi i 
mondiali di canoa. P inU di diamante delia squadra azzurra 
è Josela Idem, già c.unpionessa iridata nel '90. 


Il Napoli Non saranno molti, a giudi¬ 
ci Can Panin *^éi tremila biglietti ven¬ 
di Mn rdUlU i vor. 

Quasi ranno fare conoscenza con 

in inrnnnitA Napoli di Ranieri al 

in int-UJiniW debutto alio sladio San Pao¬ 

lo. Avversario il Montpellier, 
l'ex squadra di Blanc. il 4-1 
subito nell'ultima aTilchevole di Pescara, non ha certo invo¬ 
gliato i sostenitori partimopei a strìngen.! intorno ad una 
squadra attesa al duro compito di ricostruire gioco e imma¬ 
gine dopo i sette ann > dell'era Maradona. 

A San Benedetto In una lettera inviala all'ordi- 

t nlnmalictl ne e al sindacato d et gioma- 

I giwndliau Marche, il circolo 

sportivi fuori delia stampa di San Bene- 

Xalln cfraHin detto del Tronto ha denun- 

aaiio nauio gia ,0 comportamento «illi¬ 

berale' e anlispoilivo» del 
presidente della Sambene- 
dettese, Antonio Vciiturato, che prima della partita con il 
Clulianova avrebbe .mnullato tutti ^i accrediu e interdetto 
l'accesso alla sala .‘Jiirtipa ai giornalisti. Il fatto fa seguito ad 
alai gravi «episodi» come il dMeto di accesso ad alcuni gior- 
nalistiallostadiodiir.infegliallenamcnlJ. ni.. 

Basket, Europei Nella seconda gk>mata del 

rsaAoM campionato europeo cadetti 

maschilerilalia ha battuto la 
L Italia nUCtte Germania per 70-liS. Gli az- 

kn itMlp«rhfi zumni hanno avuto un'ottl- 

nw I 44WC9VIIII partenza per jx>i subire 

la rimonta tedesca e chiude- 
re il primo temp'.' sotto di 
quattro punti (27-31 ). Nella ripresa la rimonta, Andrea Me- 
neghin ha segnato 1 !> punti, Diacci 20. Atnjalmenle l'Italia è 
in testa al gruppo B con 4 punti insieme alla Jugoslavia. 


A San Benedetto 
i giornalisti 
sportivi fuori 
dallo stadio 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raiuno, 17.40 Nuoto, europei di Atene: 22 35 Calcia: Psv -Stella 
Rossa, torneo di Verona. 

Rahiue. 18.30 Tg 2 5p<>rt'sera; 20.15 Tg 2 Lo sport; 20.15 Tg 2 Lo 
sport. 

Raitre. Il e 14.40 Mondiali dicicllsmo; SO km donne a squadre e 
100 km uomini; 14.!0 Cowes. Admiral'sCup; 18.45Tg 3 Der¬ 
by; 19.45Ciclismc, trittico premondiale. 

Tmc. 13.30 Sport news 23.25 Europei di nuoto. 

Italia 1.20 Mai dire gol: 22.30 Calcio, Napoli-Montpellier. 

Tele-l-2.12.30Camijc b.»e; 13.30 Wrcstlingspotlight; 14.30Ra- 
cing; 15.30 Sport piirade; 16,30 Calcio, campionato tedesco; 
18,30 Campo base; 19,30 Wrestling spotlight; 20 30 11 grande 
tennis estate: Beckei-Stich; 22.30 Hockey su ghiaccio. 


Basket, Europei 
cadetti 
L’Italia mette 
koi tedeschi 


Trittico veneto. A Conegliano primo a sorpresa il sovietico Tchmile 
Il vincitore del Giro preoccupa Martini e arriva dopo cinque minuti 

Chioccioli: scusate il ritardo 


Mondiali ciclismo. Cominciano le prove su strada, con la 100 km uomini 
e la 50 donne. Il tecnico maschile Zenoni attacca la Federazione 

Polemiche a cronometro 


Nella prima prova del Trittico Veneto, vince il 
campione di Russia, Andrei Tchmile, che regola 
in uno sprint a sei Petito e l’azzurro Lelli. Bene tutti 
gli altri azzurri, ad eccezione di Franco Chioccioli, 
il vincitore del Giro, ancora una volta in affanno. 
Oggi seconda prova a Pieve di Soligo, entrano in 
scena anche Moreno Argentin e Claudio Chiap- 
pucci. Bugno resta a riposo. 


RIRR AUGUSTO STAGI 


■ICONECIJANO. Il grande 
sogno corre su due ruote. An¬ 
drei Tchmile. 28cnne sovieti¬ 
co dì Kishlnev, sogna un pae¬ 
se libero e una maglia iridata 
da poter mostrare con orgo¬ 
glio. Ieri, nella prima prova 
del Trittico Veneto, il campio¬ 
ne nazionale deH'Unione So¬ 
vietica, che corre da quest'an¬ 
no per la Sefb, dopo due sta¬ 
gioni trascorse alia corte di 
ittimo Franchini alla Alfa Lum 
di San Marino, e in procinto di 
tornare a correte nel '92 in Ita¬ 
lia (si dice alla Carrera con 
Chiappucci), ha ottenuto la 
terza vittoria stagionale. Una 
volata potente, ben pilotata 
dall'amico-nemico Dimitri 
Konischev, con lui nel grup¬ 
petto dei sei di testa. Uno 


sprint rabbioso, che gli ha re¬ 
galato un sorriso, in un giorno 
triste, molto triste prer la grave 
crisi che ha investito if suo 
paese. «Questo è un successo 
troppo piccolo per poter esser 
dedicato ai miei connazionali 
- ha detto in un buon italiano 
Svanisce un sogno, un so¬ 
gno di perestrojka ma l'era 
gorbacioviana non è finita, la 
Russia non tornerà indietro: 
non si può fermare un popolo 
che vuole cambiare». Buon at¬ 
leta Andrei Tchmile, ma an¬ 
che grande uomo questo so¬ 
vietico di Kishinev. (jcchi dol¬ 
cissimi, come anche il suo 
modo di parlare c di essere di- 
sponbile con la gente: il suo 
carattere però, è duro come 
un macigno, tetragono alla fa¬ 
tica, alle avversità, alla paura. 



Franco Chioccioli 


In un certo senso è un ciclista 
all'antica che macina chilo¬ 
metri inlischlandoscne dei 
frequenzimetri. Un adole¬ 
scenza difficile quella di Tch¬ 
mile (il padre è fuggito di ca¬ 
sa, quando lui aveva appena 
sei anni), dalla quale ha rica¬ 


vato lina concezione assai se¬ 
vera del suo mestiere. «Sono 
uno che vuol fare bene il suo 
lavoro: che è correre, e vince¬ 
re, Per II momento ho vinto 
poco, ma quest'anno oltre al 
titolo di campione sovietico, 
mi sono aggiudicato anche il 
GP Cerami». Prima di questo 
successo aveva riportato un 
buon terzo posto olla co[>pa 
Bemocchi, un quinto all'Ago- 
stoni e un sesto al Campiona¬ 
to di Zurìgo. Insomma, il nu¬ 
mero uno dell'Uiss sembra 
proprio in forma mondiale e 
per Alfredo Martini, sarà un .al¬ 
lea da tenere particolarmerite 
d'occhio a Stoccarda. «Non 
c'è dubbio, questo ragazzo sa 
pedalando molto forte - ha 
detto Martini -, Se è vero che 
non ci sarà Konischev, il quale 
sembra non poter prender 
parte alla sfida iridata in 
quanto squalificato dalla sua 
Federazione (non disputò il 
campionato nazionale, ndr), 
è senz'altro l'uomo da tenere 
maggiormente in considtira- 
zione nella lotteria di Stoccar¬ 
da». Andrei, poco distante, 
sente il giudizio espresso dal 
.selezionatore azzurro e aa- 
bozza un sorriso: «Avete un 
grande tecnico, è uno che se 
ne intende di ciclismo», dice. 


E gli azzurri? Che fine hanno 
fatto? Nel gruppo dei sei di te¬ 
sta troviamo li solo Massimila- 
iio Lelli, terzo all'anlvo. Ad 
ogni modo bene anche Fian¬ 
co Ballerini (ottavo), Davide 
(assani (nono). Bruno Cen- 
ghiala (decimo) e Stefano 
Col^è (quattordicesimo). 
tutti transitati sul traguardo nel 
gmppelto degli immediati in¬ 
seguitori con un ritardo di 
' '02". Più attardato. Franco 
Chioccioli, il trionfatore del 
Giro, ancora una volta in evi¬ 
dente affanno, giunto sul tra¬ 
guardo, con l'ultimo gruppo a 
ìi'52". «Lasciatemi fevorare 
con serenia - ha detto secca¬ 
lo l'attea toscano Vedrete 
che al mondiale sarò anch'io 
una pedina fondamentale». 
iMfredo Martini promuove tutti 
gli azzurri, il tecnico non sem¬ 
bra preoccuparsi più di tetto 
di Chioccioli, anche perché 11 
circuito di Stoccarda sembra 
non permettere grandissimi 
giochi di squadra: «È un trac¬ 
ciato molto veloce, che non 
consente recuperi. Occorrerà 
avere gente con gambe forti o 
occhio svelto: guai a perdere 
le posizioni di testa, non si ri¬ 
torna più sotto», dice Martini. 

Oggi, seconda prova del 
'trittico» a Pieve di Soligo. 


Oggi i mondiali di ciclismo assegnano i primi due ti¬ 
toli della strada con le cronosquadre femminile e 
maschile. Al mattino le donne, nel pomeriggio i di¬ 
lettanti. Speranze minime per entrambi i quartetti 
azzurri. Favoriti Stati Uniti, Germania e Unione So¬ 
vietica. Intanto il et Zenoni polemizza con i dirigenti 
italiani. «Potrei dimettermi prima delle Olimpiadi di 
Barcellona. Dopo chiederò un nuovo incarico». 


GINO SALA 


■1 STOCCARDA. Apertura 
dei mondiali su strada con la 
cinquanta chilometri femmi¬ 
nile e la cento chilometri dilet¬ 
tanti. I colorì dell’Iride sull'a¬ 
sfalto della superstrada che le 
donne dovranno percorrere 
due volte e gli uomini quattro. 
Traccialo velwissimo, una li¬ 
nea grigia che promette gran¬ 
di medie, un pronostico che 
e.sclude azzurre e azzurri dal 
primi posti, Tutto è da verifica- 
re, naturalmente, ma sia in un 
campo che nell’altro le squa¬ 
dre più quotate sembrano 
quelle degli Stali Uniti, della 
Gemiania, dell'Unione Sovie¬ 
tica, deirOlaiida e della Fran¬ 
cia. Se poi dovessimo prende¬ 
re come base di partenza i ri- 
sullali dello scorso anno, le 


nostre piccole speranze mori¬ 
rebbero del tutto poiché in 
entrambe le gare i due quar¬ 
tetti iteliani chiusero in otteva 
posizione. E pensare che un 
tempo si faceva la voce gros¬ 
sa. C'è un libro d’oro dove i 
nostri dilettanti sono posses¬ 
sori di undici medaglie, ^ui- 
valenti a quattro titoli (di cui 
uno olimpico), tre aranti e 
quattro bronzi, mentre nelle 
prove femminili finora dispu- 
tete (si è cominciato con Vil- 
lach ’8?) le italiane vantano 
un trionfo e due secondi posti. 

Il passato è passato e il pre¬ 
sente non sembra roseo. Pro¬ 
cedendo in ordine cronologi- 
covi diremo che le quattro az¬ 
zurre sono la forlivese Monica 
Bandini, le bergamasche Ro- 


berte Bonanomi e Imelda 
Chiappa e la friulan i Maria 
PaolaTurcutto. Pesa l'assenza 
della Canins. oltre che quella 
della Galli. «Con la Canins ci 
sarebbe stato un potenziale di 
circa mezzo minuto», ipiega il 
et Mario De Donà. «IJU di fatto 
che Maria è fuori dall : nazio¬ 
nale per sua decisiore e co¬ 
munque non sono laessimi- 
ste...». 

Auguri alle ragazze .■ auguri 
a Flavio Anastasia, Luca Co¬ 
lombo. Gianfranco ('onte e 
Andrea Peron, tre lombardi e 
un emiliano, una squadra 
pressoché nuova, vislo che i! 
solo Contri faceva parte del 
precedente quartetto Cambia 
e ricambia, stavolta Giosuè 
Zenoni pensa che s dovrebbe 
risalire la china. «É. una spe¬ 
cialità in cui conte la tenuta 
psicologica oltre che atletica. 
Gambe e concenlr.izione, al¬ 
trimenti siamo (rillik, '.lice il et 
azzurro rivolgendosi ai suoi 
amministrati. E poi ui i discor¬ 
setto polemico nel riguardi 
della Federciclo. in particola¬ 
re del vicepresidenti Ferrini 
che avrebbe messo il i laso do¬ 
ve non lo doveva mettere. 
«Eravamo in ritiro collegiale. 


voleva che due dei mici atleti 
lasciassero l’.ilta quote di Ce- 
ladina per conere in Toscana. 
Mi sono opposto e lui ha pro¬ 
testato. È mia abitudine lavo¬ 
rare si'nza interferenze. Altre 
volte mi hanno messo il basto¬ 
ne fra le ruote, l’otrci anche 
dimettermi primii delle Olim¬ 
piadi di Bcirccllona. Dopo 
chiederò un incarico diverso, 
superiore per certi versi a 
quello attuale. Sono un fun¬ 
zionario del Coni e modesta¬ 
mente aggiungo di avere una 
laurea in economia e com¬ 
mercio.. ». 

Zenoni non fia peli sulla 
lingua, ma intanto ecco una 
polemica che si aggiunge a 
quelle sulla pisUi, polemK:he 
che disturbano, che creano 
malumori e dissapori. Qual¬ 
che anno fa è stato accanto¬ 
nalo Edoardo Grsjgori. prede¬ 
cessore di Zsnoni con ottimi 
risulte'.i e adesso si prospetta 
un nuovo timoniere. Dalla pi¬ 
sta, come noto, siamo usciti a 
leste ba.>sa, con una serie di 
risultati fortemente negativi e 
se andr.l ma e oggi e male sa¬ 
bato (prova in linea delle 
donne e dei dilettanti) non 
basteranno Uugro e compa¬ 
gni per salvare la aaracca. 
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